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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Padroni piu intransigents • i * di lavoratori rispondono con grandi lotte 

Edili: tre giorni di sciopero 
Metallurgici: f abbriche bloccate 

Genova: la citta si e f ermata 
Grave rottura imposta dall'ANCE nelle trattative per il settore edilizio — La CISL si pronuncia per uno sciopero generate 
nazionale per la casa — La battaglia per i salari e i diritti nelle fabbricbe si intreccia con quella per le riforme — Mas-
sicce astensioni anche a Padova, Caltanissetta, Yicenza, Treviso e Viareggio — Si prepara lo sciopero a Roma e nel Lazio 
Sindacalisti aggrediti dalla polizia davanti alia Fiat Mirafiori — Arrestato un dirigente delta FIM-CISL in provincia di Torino 
Ferrovieri, tranvieri, PTT e statali in sciopero la settimana prossima — La Confindustria chiede I'intenrento delta polizia 

GENOVA — Un momenta della grande manifestation* par !• via dalla citta. (Telefoto) 

Salari e politico creditizia 

TYA PIU' parti giungono no-
M-* tizie gravi e preoccu-
panti su mutamenti nella 
politica creditizia che sareb-
bero stati recentemente de-
cisi dalle autorita moneta-
rie. Dopo gli aumenti dei 
tassi di interesse attuati nel 
corso dell'estate, e dopo le 
restrizioni — in questo caso 
giuste, anzi Iimitate e tardi
ve — nella concessions di 
finanziamenti alia specula-
zione edilizia, sembra che a 
questo punto si profilino re
strizioni ereditizie di altro 
genere, puramente quantita
tive. 

Noi non sappiamo se e 
in quale misura queste no-
tizie rispondano al vero. Ne, 
parlandone, vogliamo far 
nostra la richiesta di tutti 
coloro che rivendicano la 
prosecusone di una politica 
del « oredito facile ». per tut
ti e per ogni tipo di attivita, 
ehe e atata seguita negU ul
timi anni. E* un fatto, perd, 
Che negli ultimi tempi -per 
i comuni e le province si 
•on© ancor piu accresciute 
le difficolta ad ottenere t 
mutui necessari alia realiz-
zazione dei loro programmi 
di spesa. E inoltre nei gior
ni scor&i, lo stesso Cornere 
delta Sera ha dovuto scrive-
re che oggi sono gli iropren-
ditori a fare la corte ai b*n-
ehieri pec ottenere il danaro 
di cui hanno biaogao, men-
Ire sino a qualehe tempo fa 
avveniva eeattamecite l'op-
posto. 

Ma come si spiegauo que-
ate novita in campo ereditl-
xio? Etiate in Italia una si-
tuazione caratterixuta da 
una comanda nettamente su-
periore aU'offerta, che auto-
rina, in roancanza di *Kre 
potaibilKa. una ttretta cre
ditizia? O alamo, forae, di 
fronte ad una liwurficiente 
fonnarione di risparmio, che 
djetermina una oggettiva inv 
nswibilka par il aiaUma ere-

ditizio di accettare tutte le 
richieste di danaro prove-
nienti dalle imprese e dagli 
enti pubblici? Non di questo 
si tratta. La domanda glo-
bale, per consumi e investi-
menti, continua ad essere 
irvferiore al reddito, e le fu-
ghe di capitoli provano che 
il risparmio e abbondante. 

ALTRE SONO, i n effetti, le 
cause delle novita che 

si registrano nel settore cre-
ditizio. C'e innanzitutto la 
situazione economica mterna-
zk>nale, la cnsi monetaria, 
il conseguente continuo au-
mento dei tassi di interesse 
in tutto il mondo capitali-
stico, fatto questo che rap-
pre sent a un motivo di piu 
delle massicce esportazjoni 
di capitali italiani. Ma c'e, 
soprattutto, il eomportamen-
to del governo, che, di fron-
te al fenomeno della fuga di 
capitali, ha sioternaticamente 
rinunciato ad adottare le mi-
sure necessarie e si e per-
sino guardato dal control lare 
che non fossero proprio le 
banche ad alimentare, an
che in aperta violazione del
le leggi, il trasfenmento al-
restero del risparmio na
zionale. 

A questo punto, si scopre 
che la liquidity bancaria, 
cioe la disponibilita di ri
aparmio presso le bancbe, e 
alquanto diminuita. Ma c'e 
di piu: da qualehe parte si 
mdica come neeessaria una 
< maggiore cautela » nella 
cooceaaione di credit!, al fi
ne di combattere i pericoli 
di mflatione manifeaUtisi 
neajli ultimi tempi proprio 
in conaeguenza della «teasa 
politica governativa. Cosi, 
finiace per delinearsi una 
aituazione per certi versi »i-
mile a quella che ha prece-
duto la atretta creditizia del-
1'autunno 1903, i cui effetti 
fr»viae*mi, aul piano tia po
litico on* eeonomieo, aono 

ancora ben presenti nella 
memoria di tutti. 

Indubbiamente, l'evoluzio-
ne della situazione econo
mica nazionale ha portato 
sul tappeto queationi ohe si-
no a qualehe tempo fa non 
erano cosl oruciali come so
no ora. II problema deWa 
selezione del credito e quel
le della lotta contro 1'au-
mento dei prezzi sono di-
venuti urgenti: nessuno puo 
nasconderlo. Per questo e 
oggi piii eh* mai necessano 
che tutte le forze di sinistra 
esercitino una vigorosa pres-
sione per impedire ehe quel 
problem! vengano affrontati 
con scelte o addirittura con 
coh>i di m»no di natura con-
servatrice o reazionaria, e 
per imporre l'awio di nuo-
vi indirizai da politica econo
mica. 

NON SI PUO' eedudere 
che, di fronte ai lavora

tori in lotta per il rinnovo 
dei contratti, la resiatenza 
padronaie sia incoraggiata 
proprio da una politica di 
restrizioni ereditizie volta a 
creare oggettive difficoka BO-
prattutto »lle piccole e me
dic imprese. Un pericolo di 
questo genere non e affatto 
immaginario e pud anzi di-
venire molto reale. C'e poi 
l'altro pericolo, di reatrizio-
ni ereditizie e di aumenti 
dei prezzi, cui le forze eco-
nomtche dominand poaaono 
tentare di rtcocrere, una vol
ta eonoeaai gli aumenti tiM-
riali, per iiatabrlire con Tar-
ma de*l« dieoccupazkme e 
del carovita l'equilibrio a lo
ro caro. Ma di fronte a que
st! pericoli una neceaaH4 ap-
part partkolarmente urgen-
te: »u tutti i compleaai pro-
blemi della politica crediti
zia deve ofji pronuDciarai 
con cniarezn e in modo inv 
pognativo H Parlamento. 

EugMlio feggio 

Conclusi 

i lovori del 

Comitato 

centrale 

e della CCC 
Nella tarda mattlna-

ta di ieri dopo un am-
pio dibattito si sono 
conclusi i lavori del 
C.C. e della C C C . 
che erano iniziati lune-
di pomerigfio. Nelle 
paglne 7-S^5-10 pubbli 
cbiamo gli interventi 
dei compagni Gensini, 
Borghini, Pintor, Fer-
rara, Colombi, Lupori-
ni, Cecchi, Valenza, 
Petroselli, Garavini, 
Cardia, Badaloni, Lam-
predi, Carotti, Roasio, 
Sanlorenzo, Cuffaro, 
Gambnli, Chiarante, 
Carnieri, Natoli, Tri-
velli, Cacciapnoti, Giu-
liaao Pajetta. 

Nelle ateaae pagiae 
II teato iWl'intervento 
caic lnsivo del vice se-
gretario del Partito 
conpagno Enrico Ber-
Hngver e la replica 
del compagno Natta, 
relatore anlla qneatia-
• e del c Manifesto a. 

Gli industriali dell'edilizia 
hanno provocate ieri sera la 
rottura delle trattative avan-
zando controproposte che i 
sindaoati hanno giudicato < ir-
rifiorie > e «del tutto insod-
disfacenti». Di conseguenza la 
FILLEA-CGIL, la FILCA-CISL 
e la FENEALUIL hanno pro-
damato 72 ore di sciopero, 48 
delle qtali saranno effettuate 
<a carattere nazionale* nei 
giorni 23 e 28 ottobre e 24 in 
forme articolate nelle provin
ce. Per il 28 ottobre j tre 
sindacati hanno indetto a Ro
ma una grande manifestazione 
nazionale della categona. 

La rottura delle trattative e 
avvenuta in particolare per 
quanto riguarda gli aumenti 
salariali. L'Associazione dei 
costruttori (ANCE) ha propo-
sto il 6 per cento ed ha avan-
zato inoltre la pretesa di li-
mitare la contrattazione terri-
tonale « entro fasce e materie 
predeterminate », allineandosi 
cnsi senza alcuna giustifica-
zione alle direttive della Con
findustria per bloccare la con
trattazione articolata. 

Di fronte a questa situazio
ne il padronato continua a 
reagire con la provocazione e 
con il tentativo di cambiare 
le carte in tavola stravolgen-
do il sigmncato e la portata 
delle lotte Ieri sera la giun-
ta della Confindustria ha ap
proval un ordine del giorno 
nel quale si denuncia < il per-
manere, l'estendersi e l'aggra-
varsi delle forme di violenza 
che aceompagnano la manife
stazione di sciopero: per que
sto i padroni chiedono che il 
governo intervenga con «i 
mezzi necessan » per ristabi-
lire « l'ordine pubblico ». Im-
potenti di fronte al grande 
movimento unitario di lotta 
i padroni sollecitano l'inter-
vento della polizia. cioe la vio 
len/ta organi^zata contro gli 
operai in sciopero. 

Anche ieri, jntanto. milioni 
di la\oraton sono stati impe 
gnati nella dura lotta per il 
rinnovo dei contratti e nel 
grande scontro sociale per una 
nuova politica della casa. con 
tro il carovita, per la riforma 
assistenziale. per la riforma 
tnbutaria. 

Gli scioperi e le manifesta-
zioni, con migliaia e migliaia 
di operai per le strade, hanno 
investito contemporaneamente 
le grandi fabbriche (come la 
Fiat) e le piccole aziende, le 
grandi citta del Nord (come 
Genova e Padova) e i centri 
minori del Me7zogiorno e del 
Centra (come Caltanisaetta e 
Viareggio). A Torino ia lotta 
e stata particolarmente aspra 
anche per le intimidazioni at-
tuate dalla polizia davanti al
ia Mirafiori, dove sono stati 
malmenati alcuni sindacalisti. 
e alia FOM di Favria dove e 
stato arrestato un dirigente 
provinciate della FIM-CISL. 

La potenza d'attaoco che le 
masse lavoratrioi, e in primo 
luogo i metalmecoanici impe-
gnati in uno sciopero genera
ls nazionale riusdto ovunque 
compettissimo, hanno saputo 
sprigionare anche nella ftior-
nafca di ieri e stata straordina-
ria. Non didamo « ecceziona-
le» perche ormai non pasta 
giorno — specie dopo I'ulterio-
re irrigidinMnto del padronato 

sir. M . 
(SegiM in uUimm pnglnc) 
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PADRONE SPARA 
contro gli operai 

Nuova inaudito •pUodlo di vlolanxa padronal* larl 
iwlla zona Industrial* Roma - Latina. Dope la vil« ag
gression* contro un compagno slndacalista dalla Pal-
moliva, lorl un padrone, tal SilvaHi, ha sparato con un 
fucilo autematlco da caccla, contro un gruppo di opa-
rai In acloparo, forandono tra. E' succasso varso la 13 
alia Car-Sod, uno stabilimonto motalmeccanico. 

II tantato omicMio — parch* di tal* raato si tratta 
— * stata parpatrato soHo lo sguardo « vigil* » di al
cuni carabinkrl cMamat) di buona ora dal padrone a 
dlfas* «M crumiri^fi^rtspotta * stata NlM^dlata: par 
tanadi * tlato proclamaH ad Aprilia uno sciopero go-
norala di dua ora. * A PAGINA 11 

Due ragazzi 
americani 

si uccidono 
per la pace 

nel Vietnam 
Avevano 17 anni - Poche ore prima avevano 
manrfesteto a Glassboro con migliaia di sfu-
denti per la fine della <*sporca guerra» 

GLASSBORC — Due giovani di 17 anni, che avevano 
partecipato mercoledi insieme a un migliaio fra stu^ 
denti e professor! universitari della citta alia mani
festazione contro la guerra nel Vietnam, hanno im-
molato la propria vita in segno di protesta per la 
« sporca guerra » che il governo americano continua 
a condurre contro I'eroico popolo vietnamita. I due 
giovani, Craig Badiali e Joan Fox sono stati ritrovati 
privi d i vita all ' interno di un'auto dove si erano r in-
chiusi dopo aver deviato il tubo di scappamento in 
modo da lasciarsi asfissiare dall'esalazione dei gas 
venefici. Erano stretti in un ger ' rd^bbraccio. Attorno 
qi due giovani corpi una ventina d ib ig l ie f t in i vergati 
a mano: «Offriamo la nostra vita in nome della pace» 

A PAGINA 14 

Gravissima proposta all'assemblea dei parlamentari atlantici 

CORPO SPECIALSf DELLA NATO 
per I'inter vento nei paesi membri! 
II piano, presentato dai democristian i di Bonn, prevede la creazione di una 
divisione mobile integrata di pronto impiego in caso di «minaccia politica* 

E' morto padre 
Boulogne 

Sanfedisti 
con le scope 

Peer* a*ol*gw, en* aapo la 
w r t * d*l dMtlsta MK* afrlcan* 
PtriHii aiaikarg, era I'wom* eh* 
•vova vlttwt* piu a Img* In 
tutto II mono* c*n un cu*r* 
non MM, (*ra ttat* *a*rato 17 
nasi fa) * morlo l*rl a*ra al-
I'aapadala troutMit di P»r»al. 
Un osmmlcat* amou* dal nato-
camlo araciM cna II • •« • • • • •*! 
aadn o*m*nk*M a •!•*• • Int-
ar*wlM ». 

A MO. I 

l*rl, a Roma, a Urmlnata la 
AtMfnel** luropaa aol i pratl 
Mlldalli. Sparwtl flrwapl di 
«ultra* >, c*n una manlfatta-
il*n* di M H I imorawt* tanf*-
rfista, «| s*n* rocati I'aHra »*ra 
a c*mpl*r* un'*p*ra cH* •»•! 
henna chlamat* dl c altlnfatte-
I IOM *, ch* 4 t*rvlta ad tvl-
d*nalar* lo •«tt*ll*r* roatloaart* 

A PAOINA I 

BRUXELLES. 17 
Alia commissione politica 

dell "assembles parlamentare 
della NATO — che comincera 
domani i suoi lavori a Bruxel 
les — il relatore Erik Blu 
menfeld ha proposto la crea-
zione di un corpo speciale 
integrato che la NATO do-
vrebbe impiegarc come for/a 
d'intervento immediato in ca 
so di «minaccia military o 
politics» nei Paesi atlantici. 
Secondo Blumenield — demo-
enstiano tedesco occidentale 

— questo corpo special* do-
vrebbe essere costituito da 
una division* «europea» di 
« elite », con armamento eon-
venzionale, estremamente mo
bile. assistita da squadriglje 
aeree e unita navali, posta di-
rettamente agh ordinl dal eo-
mandante supremo alleato In 
Europa 

Non e'era bisogno d'altri 
chianmenti per capire dt ehe 
cosa si tratta. ma il relatore 

(Segue in ultima pagimm) 

OGGI due f atti 
jyJE SONO i fattt palttt-

ct che hanno carattem-
zato la giornata di giovedl-
il rmvio della direztone 
demoenstiana e I'ammor-
bidimento (come lo defint-
scono i giornali borghesi) 
dei rapporti tra i nennia-
m e la maggtoranza del 
PSl. 

Vediamo il prtmo fatto. 
La direttone demoemtttana 
e stata rinviata «tenuto 
anche conto che nel po-
meriggio i parlamentari sa
ranno impegnati in impor
tant! votazioni alle Came
ra e che domani (verier-
di) in direzione non potreb-
be essere presente il mini-
stro Moro impegnato a 
Bruxelles...» r« Cornere 
della Sera it). Ma questo 
non * tutto. C'e anche la 
circostama che una lon-
tana parente dell'on. Pic-
coli non *i sente bene (i 
fuoi $olM diaturbi, gra-
tie, ma. niente di grave, 
grurte ancora) e che alcu
ni dorotei, awertati da Co
lombo, tncoraggiati da Ru
mor. tmpoveriti da Anto
nio Oava, che la mattima e 
**mpre impegnato a taglia-
re coupon*, eccitati da Rus-
$o e trattenuti da Evange-
liMti vorrebbero « fare qua-
draton tntorno a Piccoli 
(* La NoMtone»), mtntre 
la maggiaranm della cot-
rente, anche a testima-
niare Vamore di cui e cir* 

condato il segretario del 
parttto, preferirebbe attor-
niarlo disposta a cuore, 
con Von. Ciccardmt fuori 
dalle file, travesttto da goc-
cia di sangue Intanto e 
stato deciso che d'ora In 
poi la direzione verra con-
vocata con mviti che par-
teranno anche la data &t 
tre o quattro rinvii e ter-
mineranno tutti con le pa
role. « Mica vero », a fare 
tntendere che per questo 
secolo gli tnteressati po-
tranno, iwlendolo, prendere 
altri impegni. 

It secondo fatto e rap-
presentato dall'u ammorbi-
dtmento v tra nenniani • 
sociahstt nel PSl. Rifertva 
ten il «Cornere» che gtl 
onorevoli Zagari e U$mr-
di. grazie non fnmo, in-
contratisi ten con Von, 
Mancini hanno chieato lm 
direzione dell'* AvanW ». 
« Mancini si e moatrato ban 
disposto. Ha aaoiuao la dt-
msione dell'* Afantli», ma 
non ha detto dl no par \m 
incarico». si tratttrebb* 
di un incarico motto da> 
licato. comitttnie nti n-
capito delle run nniiwia 
te a mano. Mancini non et i 
impegnato, ma ha toaciaJo 
capire che te Betttno 
Craxi ci tteata, «N aoiroav 
be fare aver* 
brettm. 
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In piena crisi il gruppo doroteo 

PICCOLI MINACCIA 
LE DIMISSIONI 

Nuovo rinvio della riunione della corrente — Duro attacco di 
Moro alla segreteria del partito e ai socialdemocratici, men
tre le sinistre chiedono un « cambiamento di guida » nella DC 

Dopo l'improvviso rinvio 
éella Direzione democristia
na. il travaglio al vertice 
dello « Scudo crociato » con
tinui a impegnare non solo 
il gruppo doroteo — sul 
quale spira in questi giorni 
Jl venticello della Domus 
Mariae —, ma tutte le mag
giori componenti del partito. 
AUa riunione della corrente 
dorotea hanno parlato ieri 

i maggiori esponenti — Pic
coli, Colombo e Andreot-
ti —, in una sarabanda di 
mosse tattiche che ha mes
so in mostra comunque il 
punto critico cui è giunta la 
situazione. La riunione è sta
ta rinviata a lunedi; Piccoli, 
a quanto sembra, si è allon
tanato dalla sala sfoderando 
nuovamente la minaccia di 
dimissioni, come espediente 

Con i voti del PCI, PSI e PSIUP 

Sindaco socialista 
rieletto a Viareggio 

I k obbandonano la seduta dal Consiglio - La pre
cedente giunta di sinistra si ora dimessa dopo il 

voto negativo sul bilancio 
VIAREGGIO. 17 

Il compagno Renato Berchielli del PSI è stato rieletto ; 
sindaco di Viareggio con i voti dei 19 consiglieri del PCI. del . 
PSI e del PSIUP. Hanno votato scheda bianca i consiglieri ; 
del MSI e del PLI mentre non hanno partecipato alle opera- . 
skmi di voto tutti i membri del gruppo de. ; 

H compagno Berchielli aveva ricoperto la carica di sindaco • 
di Viareggio dalla costituzione, nel novembre scorso, di una ; 
giunte di sinistra. Ano aJ 30 agosto quando in sede di vota- ; 
firtwf di bilancio l'amministrazione minoritaria di sinistra non . 
ottenne la maggioranza e si dimise. ; 

Fin dalla sua costituzione la giunta aveva tenuto un atteg- . 
giamento di apertura verso la DC al fine di costruire una ; 
nuova maggioranza su un programma qualificante. • 

A queste posizioni la Democrazia cristiana aveva sempre Z 
opposto un rifiuto nel tentativo di tornare alla direzione del ; 
comune insieme ai socialisti. -

Questo atteggiamento il partito di maggioranza relativa lo ; 
ha tenuto anche ieri sera abbandonando l'aula consiliare -
al momento della votazione. Z 

Dopo l'elezione, il compagno Berchielli ha chiesto anche -
la collaborazione della DC ed al fine di raggiungere una posi I 
tiva convergenza sul programma concordato da PCI, PSI e • 
PSIUP, la seduta è stata aggiornata senza passare all'eie- . 
•ione degli assessori. Z 

Il consiglio comunale di Viareggio * composto da 40 con- -
siglieri di cui 16 della DC. 13 del PCI, 5 del PSI, tre del : 
P U ed uno ciascuno del PSIUP. del PSU e del MSI. 

Senato 

Il governo responsabile 
della crisi di Trieste 

La grave degradazione economica della città 
denunciata dai compagni Sema (PCI) e Alba
rello (PSIUP) - Concrete indicazioni per la 

ripresa dei cantieri 
LA crisi economica che sem

pre più v» stringendo Trieste 
è stata Analmente discussa al 
Senato. Diclamo finalmente, 
perché le interpellanze e le 
Interrogazioni presentate dal 
compagno SEMA singolar
mente e da questi e ALBA
RELLO (PSIUP) insieme han
no atteso mesi prima che il 
governo si decidesse a dare 
una risposta ai drammatici 
quesiti posti. 

SEMA ha innanzitutto rile
vato il progressivo arretra
mento economico della città. 
Riguardo alla cantierìstica — 
ha aggiunto — il governo ha 
sbagliato (l'Italia è scesa al 
nono posto nella graduatoria 
dei paesi costruttori di na
vi), soprattutto a Trieste, 11 
cui cantiere, il S. Marco, è 
stato posto in liquidazione: il 
che significa disoccupazione 
per molti operai triestini, emi-
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grazione, fame, prospettive al
le quali essi recisamente si 
rifiutano di accettare come 
Inueluttabili. 

Sema ha quindi trattato del
la questione dell'Italcantieri 
di Monialcone, che, nei me
si scorsi, è stato al centro di 
una vertenza sindacale aspra, 
volutamente esasperata dalla 
direzione aziendale — ha det
to l'oratore — con il provo
catorio rifiuto di accogliere le 
legittime rivendicazioni del la
voratori. I danni che ne sono 
derivati ai lavoratori e alla 
azienda sono stati ingenti, e 
Sema ha detto che « è legit
timo il sospetto che l'ottusa 
e immotivata resistenza dei 
dirigenti alle richieste sinda
cali sia dipesa dalla volontà 
di favorire, con la paralisi del
l'azienda, determinate impre
se appaltanti e concorrenti, 
sospetto questo che è avva
lorato dai ben noti legami che 
intercorrono fra esponenti del
le imprese pubbliche del set
tore cantis«3tico e talune im
prese private». Ha cihesto 
perciò che si accertino le re
sponsabilità e si colpiscano, 
se del caso, eventuali dirigen
ti disonesti. 

ALBARELLO (PSIUP) ha af
fermato, fra l'altro, che una 
delle ragioni principali della 
crisi economica di Trieste e 
del Friuli Venezia Giulia è 
costituita dalla esistenza delle 
servitù militari (di esse s'era 
occupato in altra seduta il 
compagno Sema, riguardo a 
Muggia) e da installazioni mi
litari che rischiano di pregiu
dicare anche i traffici con la 
Jugoslavia. 

Il sottosegretario SCARLA 
TO (Partecipazioni Statali) ha 
difeso la linea del « riassetto 
cantieristico», ed ha attribui
to ai « ripensamenti » dei sin
dacati la colpa se a Trieste 
non è stato portato a termine 
il piano di trasferimento degli 
operai del S Marco, in altre 
imprese IRI della zona. 

SEMA si e detto insoddi
sfatto della risposta, che a suo 
avviso contiene dati e noti
zie erronei: né vale richiamar
si — per coprire le inadem
pienze governative — ad ac
cordi stipulati con i sindaca
ti, accordi che sono tuttora in
soddisfacenti come dimostra
ne le grandi lotte sindacali di 
questi giorni e le manifesta-
aioni unitarie indette da CGIL, 
CISL a UIL per sollecitare la 
attuazione del secondo plano 
CIPE. Ha chiesto, poi, eh* 11 
governo si taccia promotore 
verso la Jugoslavia per dirot
tare sul S. Marco commesse, 
dato che i cantieri Jugoslavi 
sono attualmente oberati da 
un grande carico di lavori. Se
ma na infine protestato contro 
il rifiuto opposto alla sua sol
lecitazione par una inchiesta 
suiritalcantleri di Monfalco-
ne. Anche Albarello si è detto 
insoddisfatto. 

per ridurre alla ragione l'ala 
che fa capo al ministro del 
Tesoro. Contro la segreteria 
della DC si è mossa ieri, 
però, non soltanto la fronda 
dorotea, ma anche tutta la 
sinistra. « Forze nuove > (Do-
nat Cattin) ha chiesto pub
blicamente un « cambiamen-
to di fluida >; la Base, con 
lina lunga nota, ha rilevato 
che i rapporti « all'interno 
del partito sono ormai inso
stenibili » e che occorre per
ciò un • cambiamento di ge
stione e di politica ». Moro 
ha contrapposto alla linea di 
condotta della segreteria de 
un ponderoso documento che 
ha l'aria di voler costituire 
una piattaforma politica non 
solo per il blocco di sinistra, 
ma anche per forze (fanfa-
niaoe, tavianee, di parte dei 
dorotei) che partecipano at
tualmente alla gestione del 
partito, sebbene in condizio
ni di precarietà. 

11 prossimo confronto nel
la Direzione de potrebbe ave
re conseguenze rovinose per 
l'incerto equilibrio sul qua
le si regge da mesi l'attuale 
segreteria. Si è dunque esau
rita la fase di Piccoli? Ieri 
U wfretario della DC ha 
pronunciato un interveni» di 
scarso i m p t n f c tendendo so
prattutto a sfumare le pro
prie posizioni. La sostanza 
appare tuttavia ancora una 
volta quella di un ancorag
gio dogmatico a una soluzio
ne quadripartita per il go
verno, in mancanza della 
quale dovrebbe ritornare sul
la scena il sempre incomben
te ricatto delle elezioni an
ticipate. Colombo ha teso, 
col suo discorso, a distin
guersi da Piccoli soprattut
to su quest'ultimo punto; 
And reotti ha invece tenuto 
ad escludere la prospettiva 
di un governo DC-PSI. Il pre
sidente del Consiglio Rumor 
ha evitato di pronunciarsi, 
ed è stato zitto. 

Secondo il documento 
pubblicato dai moroteì in 
perfetta sincronia con la cri
si della corrente dorotea, il 
ritorno al centro - sinistra 
dovrebbe avvenire « nette' 
condizioni oggi possibili », 
L'iniziativa per il quadripar
tito deve essere cioè « since
ramente perseguita », senza 
però eseludere « forme par
ziali di ripresa della colla
borazione tra le forze effet
tivamente disponibili », al 
fine anche di « evitare la pe
ricolosa scorciatoia delle ele
zioni politiche anticipate ». 
Pur nella cornice contraddit
toria di un rilancio della for
mula del centrosinistra, è 
evidente in questa imposta
zione la preferenza nei con
fronti della componente so
cialista. Preferenza che ri
sulta poi rafforzata da un at
tacco aperto alle posizioni so
cialdemocratiche, repubbli
cane e dorotee. Moro respin
ge l'alternativa « quadripar
tito o elezioni », e rileva che 
« ristrettì » ambienti tentano 
< una forzatura » del dibat
tito politico, < immaginando 
che da essa possa derivare 
un arretramento della poli
tica di centrosinistra, una 
sr;o/fa a destra più o meno 
mascherata ». Secondo i rao-
rotei, questa sarebbe la ipo
tesi del « blocco contro bloc
co », in condizioni più difficili 
e drammatiche. La spinta al 
superamento del centrosini
stra — osservano — si farà 
tanto più forte quanto più il 
dibattito « si isterilirà su pre
giudiziali talvolta artificiosa-
mente costruite » (altro ri
ferimento alle posizioni so
cialdemocratiche)- In pole
mica con La Malfa, Moro os
serva che è assurda l'affer
mazione t secondo la quale 
valido interlocutore della po
litica di centrosinistra sareb
be n*Ua tua globalità solo il 
partito repubblicano, mentre 
nel PSI lo farebbero solo gli 
autonomisti e nella DC solo 
la maggioranza che sostiene 
l'on. Piccoli ». A Piccoli, in
fine vengono imputati ten
tennamenti e • miracolisti
che fughe in avanti in un 
senso o nell'altro ». I moro-
tea, in polemica con l'attua
le gestione del partito, affer
mano che la politica de deve 
essere proposta « con auto 
revolezza e prestigio ». E' 
una richiesta di dimissioni? 

Quanto al resto, vale la 
pena di rilevare in primo luo
go una polemica tra Avanti.' 
e socialdemocratici circa gli 
orientamenti del Quirinale 
sulla durata dell'attuale le
gislatura e sull'eventuale 
scioglimento anticipato delle 
Càmere. Il giornale sociali
sta ieri aveva raccolto alcu
ne indiscrezioni circa una in
clinazione da parte di Sara-
gat t per la seconda delle 
ipotesi contenute nella linea 
Piccoli » (eleiioni anticipa
te) . Al pur cauto accenno 
del commentatore politico 
socialista ha riservato ieri 
tera una replica stizzosi 
l'on. Orlandi, definendo l'af
fermazione deWAranti.' «pre
testuosa e irriguardosa ». 

C. f. 

Dalla Mitra redattale 
PALERMO. 17 

Tutti i lavoratori di Palermo 
hanno stamane espresso la loro 
attiva solidarietà agli studenti 
del Secondo Istituto Tecnico per 
geometri che giorni fa sono ri
masti vittime dell'aggressione 
della polizia mentre manifesta
vano per imporre alrettenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
autorità le catastrofiche condi
zioni della ter» scuola. I lavo
ratori di tutte le categorie in
fatti si sono astenuti dal lavoro 
per un quarto d'ora rispondendo 
cosi all'invito delle tre confede
razioni de llavoro e numerose 
e folte delegazioni hanno parteci
pato ad un corteo organizzato 
dai mille giovani del «Secondo 
Geometri », 

In un manifesto della CGIL. 
della CISL e dell'UIL affisso 
ieri per le vie di Palermo, i sin
dacati affermano che. se si cre
de di poter soffocare la giusta 
protesta degli studenti con i 
manganelli e con la violenza po
liziesca. < la lotta unitaria di 
studenti e lavoratori si estende
rà perché la scuola ed il lavoro 
siano accessibili a tutti e siano 
gratuiti i libri e i trasporti, per 
le case popolari, t'acqua, 0A 
sgravi fiscali sui redditi di lavo
ro ed il blocco del carovita, 
per l'eliminazione del sottosala-
no e. in definitiva, per migliori 
condizioni di vita ». 

Intanto, assistiti da un colle
gio di medici, otto studenti di 
Cangi in provincia di Palermo 
effettuano da due giorni uno 
sciopero della fame per richia

mare l'attenzione delle autorità 
sulla necessità di istituire nel 
paese la terea classe della « ra
gioneria ». una sezione distac
cata dell'Istituto tecnico com
merciale di Cefalù. Uno di essi 
è stato ricoverato ieri in ospe
dale e versa in gravi condizioni. 

Una settimana fa 11 provvedi
tore agh studi della provincia 
di Palermo avena fatto sapere 
a 35 studenti che aveva regoUr-
Rtoater'prese*»* J» domanda 
per rwriàÉDOe et tèrzo anno e 
che non * possibile istituire ta
le ciasse poiché l'amministra
zione provinciale non fornisce 
sufficienti garanzie per il paga
mento dell'affitto dei locali per 
le lezioni. 

a. I. 

UNIVERSITÀ 

SI TENTA IL RICORSO 
A MISURE «PROVVISORIE» 
Un progetto di legge presentato ieri al Senato - Per il 1969 si ter
ranno ancora i concorsi a cattedra con i vecchi criteri - Nuove possi

bilità di accesso all'Università 

Il governo e la politica della casa 

Non Gava un ragno dal buco 

Sui problemi della sicurezza europea 

Kardelj e La Pira 
su «Rinascita» 

Sull'Ateneo il pericolo di una paralisi completa 

Napoli: un policlinico 
tutto per i «baroni» 

Enorme sviluppo della popolazione universttaria - Piano sistematico di «dl-
SfregaziMe» delle sedi • La facoltà di lettere nei locali del tabacchificio 

Ai questionari paralleli di 
Rinascita e della rivista del 
Partito socialdemocratico tede
sco Die Neue Gesellschaft sul
la sicurezza europea e sulla pos
sibilità della convocazione di 
una conferenza fra tutti gli Stati 
d'Europa ha risposto — le sue 
risposte vengono pubblicate sul 
n. 26 di Rinascita, in edicola 
da ieri — Edvard Kardelj. del 
Consiglio della Federazione Ju 
goslava. 

Kardelj rileva, fra l'altro, che. 
« suo avviso, una Conferenza 
sulle sicure»* europea, ed 
eventualmente anche « altre isti
tuzioni specializzate di questo 
genere ». potrebbe < costituire 
un nuovo e utile foro paneuro
peo ». 

Un tale meccanismo di sicu
re*.!* europea — aggiunge Kar
delj - e sarebbe indubbiamen
te un apporto all'ulteriore svi
luppa del meccanismo delle Na-
tioni Unite sul piano della rea
lizzazione delle finalità basilari 
a dei compiti di questa organis
zazione mondiale, vale a dire 
del consolidamento della pace 

mondiale e della sicurezza col
lettiva nel mondo », nella pro
spettiva del superamento della 
politica dei blocchi. « Il ricono
scimento della presente realtà 
europea — rileva ancora Kar
delj — rappresenta un momen
to determinante del processo 
distensivo in Europa >. Soltanto 
il riconoscimento di due sovrani 
Stati tedeschi « creerà le condi
zioni affinché la "questione te
desca" diventi cosa dei tede
schi ». 

Rinascita pubblica anche un 
intervento del prof. Giorgio La 
Pira, ex-sindaco di Firenze e 
presidente della Federazione 
mondiale delle Città gemellate: 
< penso — scrive fra l'altro La 
Pira - che oggi si debba riaf
fermare la necessità storica e 
politica che. per l'unità, la sicu
rezza e la pace dell'Europa e 
del mondo, sia mutato in stato 
diritto lo stato di fatto tedesco: 
cioè, sia riconosciuta la esisten
za di due Stati tedeschi; la esi
stenza di Berlino ovest come 
"città-ponte" fra le due Ger
manie e siano riconosciute le 
frontiere attuali con la Polonia». 

Alcuni provvedimenti di 
< carattere provvisorio » sul
l'Università sono stati propo
sti da de, socialisti e social
democratici. con un disegno 
di legge depositato ieri al Se
nato. Sia i presentatori del 
disegno di legge. Codignola 
(PSI). Carraro (DC) e Jan-
nelli (PSU). che il ministro 
Ferrari-Aggradi sostengono 
che non si tratta d'uno « stral
cio del provvedimento orga
nico di riforma ». 

Il primo articolo che riguar
da l'accesso all'Università, ri
produce in effetti le norme 
approvate in proposito dalla 
commissione istruzione del Se
nato. dove è tuttora in corso 
il dibattito sulla « riforma » 
governativa. 

E' prevista infatti la possi
bilità di accedere a qualsiasi 
facoltà universitaria per i 
diplomati degli istituti secon 
darj che hanno durata quin
quennale. I diplomati di isti 
tuti di durata quadriennale 
potranno iscriversi all'Univer
sità soltanto dopo aver fre
quentato «con esito positivo. 
un corso annuale, con carat
tere secondario, propedeu
tico ». 

Si stabilisce inoltre l'esone
ro dal pagamento delle tasse. 
ma solo per gli studenti cho 
già fruiscono dell'assegno di 
studio. 

L'art. 2 del disegno di legge 
consente allo studente di pre
disporre un piano di studi «di
verso da quelli previsti dagli 
ordinamenti didattici in vigo
re », purché < nell'ambito 
delle discipline effettivamen
te insegnate e nel numero di 
insegnamenti fìssati dal Con
siglio di facoltà ». Non solo, 
ma il piano deve essere « sot
toposto all'approvazione del 
Consiglio di facoltà ». 
Vengono inoltre sbloccati per 
il 1969 i concorsi per le 
cattedre universitarie e gli 
esami di bilitaazione alle libe
re docenze, che sì terranno 
dunque secondo i vecchi cri
teri. 

Alcune norme provvisorie 
riguardano gli incaricati e 
gli assistenti. Gli incarichi di 
insegnamento conferiti per il 
1968-69 e il 1969-70 sono pro
rogati di un anno. E' abroga
ta infine la norma che condi
ziona la permanenza degli as
sistenti al conseguimento del
la libera docenza. Intanto, il 
« Comitato di collegamento fra 
le assemblee e le associazioni 
degli assistenti, professori in
caricati e ricercatori univer
sitari » ha deciso di < ripren
dere l'opera di mobilitazione 
di tutte le forze che sono im
pegnate per una radicale ri
forma dell'Università ». 
Una € Conferenza nazionale 
per la riforma universitaria » 
viene Indetta per il 30 ottobre 
a Roma. 

Dilla Mitra 

NAPOLI, ottobre 
L'ateneo napoletano si pre

senta alla ripresa autunnale 
in condizioni tali da far ri
tenere che sia ormai immi
nente quella paralisi comple
te, ohe da tempo, del resto, 
vanno annunziando le forse 
vive deU^nfrersità (docenti 
subalterni, una minoranza dei 
professori e studenti). I mo
tivi detta drammatica crisi 
sono, all'incirca, gii stessi che 
hanno portato tutta l'universi
tà iteuens in una situazione 
insostenibile, aggravati però 
de condizioni particolari, da 
scelte abaghate di politica uni
versttaria e cittadina, dall'in
sipienza di chi regge l'ate
neo, dalla voracità dei fami
gerati • baroni » solleciti sol
tanto di accrescere quanto 
possibile 4 loro già consisten
ti guadagni. 

Anche a Napoli, conte e più 
che nelle altre sedi, la popo
lazione universitaria si è enor
memente sviluppata negli ul
timi anni. L'amo scorso gli 
iscritti erano complessivamen
te 43.637, quest'anno si è su
perata con ogni probabilità la 
quota cinquantamila. Questo 
straordinario sviluppo ha po
sto, naturalmente, difficili pro
blemi di adeguamento com
plessivo dette strutture uni
versitarie a una realtà radi
calmente diversa da quella 
del passato, sul piano degli 
indirizzi didattici e scientifi
ci e degli organici (per circa 
cinquantamila studenti vi so
no a Napoli 210 professori di 
ruolo): tutti problemi, questi, 
che sul piano nazionale sono 
tutt'aatro ohe risolti. A Napo
li, per di piti, si è posto in mo
do addirittura drammatico il 
problema della sede, visto ohe 
l'università aveva a disposizio
ne, fino a pochi anni fa 
(adesso la situazione è legger
mente cambiata, ma in peggio, 
come vedremo) gli stessi lo
cali dell'inizio del secolo, cioè 
una serie di edifici formanti 
un unico complesso fra il cor. 
so Umberto I e via Mezzocan
none. Alcune facoltà avevano 
sedi a parte (Architettura, 
Economia e Commercio, Agra
ria). 

Si trattava quindi di co
struire una nuova sede, aven
do presenti le indicazioni or
mai ovvie in fatto di edilizia 
universitaria, e soprattutto 
l'ormai indÉaousaa riorganiz
zazione su basi dipartimenta
li in luogo delle vecchie e su
perate facoltà. Si è seguita 
una strana completamente op
posta: anziché impostare e 
realizzare un programma che 
tenesse conto di tali esigen
ze, e arrivare quindi a una 
nuova sede universitaria uni
taria e modernamente attrez
zata, nella quale potesse ave
re un senso la ricerca inter
disciplinare, sì è accentuato 
il processo di disgregazione 
della vecchia sede, con prov
vedimenti assurdi o di carat
tere prettamente speculativo. 

La più scandalosa di que
ste scelte è quella relativa al* 
la nuova sede del Policlinico: 
nonostante la vivacissima re
sistenza delle forze universi
tarie e politiche avanzate, si 
è infatti deciso di fare del 
nuovo Policlinico — anziché 
un centro avanzato di ricer
ca — un gigantesco ospedale 
con tremila letti. Il nuovo 
complesso, ormai in fase di 
avanzata costruzione, costerà 
un numero enorme di miliar
di e, soprattutto, renderà a 
poche persone alcuni miliar
di all'anno. Sarà, infatti, co
me l'attuale Policlinico (ma 
più grande), un ospedale nel 
quale i malati dovranno pa
gare delle rette che, in buo. 
na parte, detratte cioè le nor
mali spese di gestione, fini
ranno nelle tasche dei diret
tori delle cliniche, i « baroni » 
appunto, quasi tutti, natural
mente, legati a filo doppio al
la classe politica dominan
te (non è certamente un caso 
che nelle ultime elezioni ce 
ne fossero molti candidati nel
le file della DC). 

Si è poi portato avanti un 
piano sistematico di disgrega
zione delle sedi, con scelte 
spesso addirittura risibili, co
me quella di trasferire la Fa

coltà di Lettere nei locali di 
un ex tabacchificio. 

L'Università di Napoli, in
somma. si presenta come un 
organismo pletorico e anti
quato, percorso da crepe pro
fondissime che nessun inter
vento di superficie riuscireb
be a mascherare. Dal punto 
di vista edilizio non si può 
nemmeno parlare di « univer
sità »: ci troviamo di fronte, 
infatti, a sedi disseminate per 
tutta la città, dall'antico cen
tro storico all'estrema perife
ria. La possibilità di tenere e 
frequentare le lezioni è ridot
ta al minimo o è addirittura 
puramente teorica. 

Nelle facoltà scientifiche si 
ha un'altrettanto grave caren
za di laboratori e attrezzatu
re. sistamati comunque, quan
do ci sono, in locali scomo
di e insufficienti. I professo
ri, anche in queste facoltà che 
hanno avuto uno sviluppo im
pressionante per numero di 
iscritti, sono gli stessi di mol

ti anni fa. La Facoltà di Scien
ze ad esemplo, è passata In 
pochi anni (dal 1960-61 al 
1968-69) da 2430 iscritti a 6899, 
conservando praticamente le 
strutture che aveva trentanni 
fa. La richiesta della Facoltà 
affinché fossero conferiti M 
nuovi incarichi 4'insegnamen
to è stata respinta quasi com
pletamente dal ministro, che 
di nuovi incarichi ne he 
concessi solo quattro. In ri-
sposta la facoltà ha fatto se-
pere che se il ministro man
terrà questa posizione, essa 
« sarà costretta a proclamare 
la sua impossibilità di funzio
nare ed a chiedere al retto
re di non dare inizio ai cor
si ». Non è un caso limite: an
zi si può pensare che se ugua
le decisione non è stata prese 
dalle altre facoltà è solo per
ché la maggior parte dei pro
fessori non si dimostra trop
po interessata al probla 

Felice Piemontese 

La centrale è in Sicilia 

La mafia spaccia 
250 miliardi 

di droga all'anno 
Lo afferma una relazione della Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla mafia - La via degli stupe
facenti verso New York e il Canada - Enormi profitti 

Le mani
festazioni 
del partito 

OGGI 
Firenze: Cossutta 
Torino: Minucci e Modica 
Lecce: Reichlin 
Siracusa: Macaluso 
Macerata: La Torre 
Aocadn (Foggia): B. Di Vit

torio 
Taranto (Italsider) : D'Iooo 

lito 
Cesenatico: Flamigni 
Palagiano (TA): Galatone 
Ter'.izzd (Bari): Gramegna 
Valenzano (Bari): Giannini 

Oggi a Crema si svolgerà 
un convegno provinciale de 
gli operai comunista al quale 
sono interessate le due Fede
razioni della provincia (Cre
ma e Cremona). 

DOMANI 
Caserta: Berlinguer 
Avezzano: Bufalini 
Bergamo: Colombi 
Varese: Di Giulio 
Terni: Ingrao 
Milano: G. C. Pajetta 
Maglie (Lecce): Reichlin 
Martina Franca (TA): Ro

meo 
Ginosa di Puglia: Bracci-

Torsi 
Nettuno: Ciofl 
Alghero: Cardia 
Imola: Gualandi 
Viottola (TAì: Giannuzzi 
Or v ie to : Fabbri ai 
Noci (Bari): Papapietro 
Roma - Tiburtino: Perna 

LUNEDI' 
Salerno: Berlinguer 
Forlì: Cavina 
Melegnano: G. C. Pajetta 
Barletta: Verdini 

MARTEDÌ' 
Roma - Montesacro: Cossutta 
Carpi: Borghini 

MERCOLEDÌ' 
Napoli: Minucci 
Brindisi: Tedesco 

Domani a Udine si svol 
^erà una manifestazione re 
Rionale unitaria « Contro la 
Nato e contro lo servitù mi 
litari ». Per il PCI parlerà 
il comiragno Umberto Ter
racini. 

Droga per oltre 2-30 miliardi 
di lire viene smistata in Ita
lia, ogni anno, per i mercati 
degli Stati Uniti e di alcuni pae 
si europei. Il controllo dell in
tero smercio degù stupefacen
ti, dall'acquisto delle grosse 
partite contrabbandate sino 
alla distribuzione, è detenuto 
dalla mafla siciliana. Questi 
sono alcuni dati emersi dà una 
relazione sul tema « Mafia e 
traffico di stupefacenti > redat 
ta dalla « Commissione parla
mentare di inchiesta sul feno
meno della mafia ». 

La merce — secondo la rela
zione — arriva in Italia dalla 
Francia (facendo tappa di vol
ta in volta a Genova, Milano. 
Roma e Napoli) e passa nelle 
mani delle organizzazioni ma
fiose siciliane. Essa raggiunge 
quindi la Sicilia, quale base di 
partenza per l'America. Nel
l'isola la mafia ha una orga
nizzazione capillare della qua
le può efficacemente servirsi 
per l'invio della droga ai clien
ti americani da qualsiasi por
to o aeroporto italiano e sia 
per tenere i collegamenti con 
costoro. Messaggi convenzionali 
informano i mafiosi americani 
dell'arrivo della spedizione. Poi, 
nei porti statunitensi (principal
mente New York) o canadesi. 
la merce viene ritirata da fi
duciari dell'organizzazione. 

Grossisti, medi grossisti e 
spacciatori al minuto — affer
ma ancora la commissione — 
costituiscono i tre stadi prin 
cipali di distribuzione monopo 
lizzati dalla mafia che portano 
la droga nelle mani degli spac
ciatori al dettaglio e quindi 
dei tossicomani. I profitti rica 
vati dai mafiosi siciliani — si 
sottolinea nella relazione — nel 
traffico internazionale sono in
genti. considerato che il prez
zo di rivendita è di solito cin
que o sei volte quello di ac
quisto. Per queste ragioni la 
mafia monopolizza il commercio 
all'ingrosso della droga nelle 
zone di smercio degli USA. assi
curando con il concorso dei 
propri membri la continuità 
delle forniture, ma anche evi
tando che un eccesso di 
ce faccia cadere i prezzi. 

In nessuno dei settori del 
crimine — è detto ancora nella 
relazione — la mafia esprime 
la sua potenza come nel traf
fico internazionale di stupefa
centi. « Combattere il traffico 
di stupefacenti — prosegue la 
relazione della commissione par
lamentare — equivale a perse
guitare la mafia, immobilizzar-
la. 

Do Soragat 

i vincitori 

della «Giornata 

del medico» 
Con l'udienza al Quirinale 

hanno avuto inizio ieri le ceri 
monie celebrative della t Gior
nata del medico » che quest'an 
no ha per tema « Il medico nel 
la civiltà del lavoro ». 

In risposta ad un indirizzo 
di omaggio di Mario Missiroli, 
presidente del comitato promo
tore. il Capo dello Stato ha a-
vuto parole di apprezzamento 
per l'iniziativa. Sono stati quin
di presentati a Saragat i vin
citori dei premi < Rassegna me
dica >: prof. Giovanni Rubino 
di Torino, prof. Giovanni L'El-
tore di Roma, prof. Ezio Bor
gognoni Castiglioni di Roma, 
dr. Domenico Agrusta di Taran
to, dr. Benedetto Cerri di Ci-
vitacaitellana. la vedova del 
dr. Simone Simoni di Grosseto. 
dr. Carlo Molinari di Parma, 
prof. Giovanni Donadei di Cu
neo, dr. Attilio Stea di Mace
rata, dr. Cesare Tiengo di Ro
vigo. l'on. prof. Antonino Spi
nelli di Reggio C. dr. Bene
detto Farina di Enna e gli al
lievi delle scuole medie Amitis 
Manzini di Bologna e Fernando 
Bertucci di Roma. 

Trapani: grave 

sentenza contro 

un dirigente 

dei contadini 
TRAPANI. 17. 

Con una sentenza di notevo-
le gravità, il pretore di Trapa
ni ha condannato il compagno 
Orazio Nobile, presidente pro-
\ melale dell'Alleanza coltiva
tori, a cinque giorni di reclu
sione « per avere organizzato 
un corteo non autorizzato » in 
occasione di una protesta con
tadina nel maggio dello scor
so anno. 

Il pretore ha condannato il 
Nobile in base alle disposizioni 
fasciste dell'art. 18 del Testo 
unico di PS. respingendo l'ec
cezione di incostituzionalità sol
levata dalla difesa ed anche il 
parere del pubblico ministero. 
che aveva chiesto l'assoluzione 
del nostro compagno e poiché 
il fatto contestato non costitui
sce reato». A Orazio Nobile è 
stata concessa la condizionale. 

Il bollo 
si pagherà 

all'ACI 

o alla Posta 
Pagamento del e bollo > al

l'ACI o alle Poste, secondo la 
preferenza del contribuente: 
questa sarebbe la soluzione 
adottata dal ministro delle fi
nanze per risolvere la questio
ne della tassa di circolazione 
automobilistica senza costringe
re TACI a licenziare parte del 
suo personale dando al citta
dino la libertà di effettuare il 
pagamento ove preferisce (pos
sibilità importante nei piccoli 
centri, spesso molto lontani da
gli uffici dell'ACI). 

Questa soluzione — che sem
bra complicare ulteriormente le 
modalità di pagamento del bol
lo e che potrebbe risultare più 
costosa — non è stata per ora 
ufficialmente confermata dal 
ministero delle Finanze. 
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La battaglia per i diritti dei lavoratori 

Cosa manca o c'è 
da modificare 
nello «statuto» 
La spinta che proviene dalle lotte deve 
abbattere le resistenze conservatrici e 

limitatrici delle libertà costituzionali 

ROMA : A UNA SVOLTA LA LOTTA PER LA CASA 

Bruciano le baracche per non tornarci 
Oggi alle 16,30 il « rito » al Borghetto Latino — La storia di Umberto Incelli: da 26 anni in un tugurio — « Dovrete starci un 
mese...» gli dissero dopo il bombardamento di S. Lorenzo — « Deve sparire per sempre, io debbo dare il primo colpo di piccone » 

I problemi vivi ed essen
ziali dei airitti costituzio
nali di libertà e di dignità 
dei lavoratori all'interno del
le aziende, nel momento 
in cui è in corso il dibattito 
dello Statuto nella Com
missione Lavoro del Sena
to, emergono in modo nuo
vo e drammatico dal gran
de imponente movimento 
sindacale unitario in atto 
nel paese. Decisa, tempesti
va e compatta è la risposta 
ad ogni tentativo padrona
le di intaccare la forza uni
taria della lotta, con inter
venti provocatori di sospen
sioni, licenziamenti, serrate. 
E questo è indice di una vo
lontà nuova per lo sviluppo 
di un processo che investe, 
accanto alle rivendicazioni 
economiche e normative, an
che problemi di ordine so
ciale e istituzionale. 

Si pone cioè chiaramente 
il problema di conquiste di 
libertà politiche e sindacali 
ehe debbono rendere validi 
e permanenti i risultati del
le dure lotte sostenute. Non 
si tratta soltanto di strap
pare al padronato e al go
verno un po' più di libertà, 
uno Statuto qualsiasi, ma 
di istituire un nuovo indi
rizzo nei rapporti di lavoro. 
nuovi reali poteri di inter
vento e di controllo demo
cratico da parte dei lavora
tori all'interno delle aziende. 

La spinta che proviene 
dalle fabbriche in lotta, con 
la conquista dell'assemblea. 
dei comitati e dei delegati 
di reparto, i diritti di rap
presentanza, di propaganda. 
di organizzazione, crea condi
zioni nuove perchè vengano 
superati quegli ostacoli, 
quelle resistenze conservatri
ci, ehe nel Parlamento si op
pongono ad una azione legi
slativa che sappia finalmen
te dare una risposta positiva 
alle attese dei lavoratori. E 
di fatto talune tendenze nuo
ve, unitarie, si sono fatte 
strada nei dibattiti in corso 
al Senato, più aperte a re
cepire determinate istanze 
ehe sono frutto anche di un 
lungo lavoro svolto dai par
lamentari comunisti e di 
altre forze di sinistra, in mol
teplici incontri con i lavora
tori. di diretti interventi di 
delegazioni di lavoratori 
messaggeri di petizioni rac
colte in modo unitario nei 
luosni di lavoro. 

Miglioramenti al testo go
vernativo sono così stati ap
portati. per quanto riguarda 
1 primi articoli: sui controlli 
audiovisivi dei lavoratori; 
con la limitazione dei com
piti delle guardie giurate e 
delle perquisizioni personali. 

Mentre articoli nuovi so
no stati introdotti nella leg
ge: per l'eliminazione del 
controllo del medico padro
nale sui lavoratori in malat
tia o infortunati; sul divie
to di indagini sulle opinio
ni politiche, sindacali, reli
giose dei lavoratori; sui di
ritti di controllo per la pre
venzione antinfortunistica e 
per la tutela della salute: 
per i diritti di attività Houli 
Enti di patronato, e di ge
stione dei lavoratori delle 
attività culturali e ricrea
tive. 

Sono questi risultati po
sitivi e apprezzabili; ma que
stioni di fondo debbono es-
sere ancora affrontate e ri
guardano i nodi reali che 
occorre tagliare se si vuole 
che lo Statuto sia effetti
vamente uno strumento di 
tutela dei diritti costituzio
nali di libertà del cittadino 
lavoratore e di riconoscimen
to della piena autonoma at
tività delle associazioni poli
tiche. sindacali, sociali dei 
lavoratori, anche all'interno 
dei luoghi di lavoro. 

Si tratta in primo luogo 
di spezzare la manovra con
servatrice, artificiosa e mi-
ctificatrice — che è alla ba
ie del testo governativo e 
della maggioranza di centro
sinistra, unita alla destra fa
scista e liberale — della 
contrapposizione tra diritti 
costituzionali di libertà sin
dacale e quelli di carattere 
politico e sociale, laddove la 
Costituzione impone che tali 
diritti non possono essere 
oggetto di deroghe, di con
trattazioni, di rinunce da 
parte di qualsiasi cittadino. 

E' evidente che l'interven
to del legislatore nella dove
rosa opera di potenziamen
to del ruolo insostituibile 
del sindacato, rimuovendo 
gli ostacoli che vengono 
frapposti dal padronato al
l'esercizio effettivo della sua 
autonomia, non può né de
ve essere in alcun modo li
mitativo dell'esercizio di di
ritti costituzionali di liber
tà, ehe debbono essere ga
rantiti i l cittadino anche nel 
luogo di lavoro. 

Si tratta, in aocondo luo-
f t di «Uminara ogni pro

tesa. fortemente presente 
nel testo governativo, di vo
ler ingabbiare il sindacato 
in una sorta di regolamen
tazione giuridica dei suoi at
ti e delle sue prerogative, 
determinando una regola
mentazione delle sue struttu
re organizzative e della sua 
attività, imponendo per leg
ge forme di mediazione e di 
arbitrato, che rappresentano 
di fatto una copertura degli 
interventi persecutori del 
padronato ed affidano pote
ri eccezionali, decisionali, 
agli ispettorati del lavoro, e 
di evidente carattere inco
stituzionale. 

Si tratta, in terzo luogo, 
di superare quei limiti che 
si vorrebbero imporre nel 
campo di applicazione della 
legge, sia per quanto si ri
ferisce alle dimensioni delle 
imprese — per cui verreb
bero ad essere escluse dalla 
legge quasi per intiero le 
categorie di lavoratori del
l'agricoltura. dell'edilizia, 
del commercio, le piccole 
aziende manifatturiere indu
striali. del credito, ecc. — 
sia per quanto riguarda la 
tutela dei dirigenti sindaca
li. che sono previsti in nu
mero irrisorio e col chiaro 
proponimento di eliminare 
tutta la rete degli attivisti 
di base. 

E questo proprio nel mo
mento in cui un impetuoso 
sviluppo della democrazia 
sindacale indica nell'assem
blea dei lavoratori e nella 
funzione delle Sezioni sinda
cali. nei comitati unitari e 
nei delegati di reparto, nro-
nrio miei tessuto orsanÌ7za-
tivo che è elemento indispen
sabile per la vita stessa e lo 
sviluppo del sindacato, e per 
la funzione della classe ope
raia nell'azione di sviluppo 
democratico e di rinnova
mento della società. 

G i o v a n n i Brambi l la Le baracche del Borghetto Latino. Gli abitanti le bruceranno per non doverci tornare mai più 

Conclusa l'Assemblea europea dei preti innovatori 

«La Chiesa non è più un segno di speranza» 
Costituito un Segretariato permanente — La « Pacem in Terris » e la « Populorum progres
s i » sono restate « lettera morta » — Chiesta l'elezione comunitaria di preti e vescovi e quella 

del Papa da parte del collegio episcopale — B attuta d'arresto nei lavori del Sinodo 
L'Assemblea europea dei 

preti, che si è conclusa ieri a 
Roma dopo una settimana di 
ampie e vivaci discussioni sul
la situazione della Chiesa og
gi, ha costituito, dopo la riu
nione spontaneistica di Coirà 
del luglio scorso, un fatto im
portante destinato ad avere 
interessanti sviluppi. 

Intanto, il segretariato che 
ha organizzato la riunione di 
Roma avrà carattere perma
nente. con il compito non solo 
di pubblicare e diffondere 1 
documenti approvati, ma di 
coordinare il lavoro prepara
torio per organizzare, il pros
simo anno, in Olanda o in Spa
gna. una assemblea ancora più 
numerosa di preti aperta an
che alla partecipazione dei 
laici. Quest'ultima iniziativa 
vuole riallacciarsi alle propo
ste fatte sia dal Consiglio 
mondiale cattolico dei laici 
del 1967 che dal Congresso 
mondiale delle Chiese di Upp-
sala del 1068. di promuovere 
un incontro di tutte le comu
nità cristiane impegnate nel
la ricerca e nell'azione per 
edificare con altre forze di

sponibili un mondo nuovo. Il 
gruppo di « Echange et Dia-
logue » ha parlato, addirittu
ra. di riunione di « Stati ge
nerali della cristianità > per 
il rinnovamento democratico 
di tutte le Chiese affette dal 
morbo del gerarchismo. E' 
quanto, del resto, ha dichiara
to don Mazzi, quando ha det
to che « i cristiani sono im
pegnati per la liberazione 
dell'uomo e degli uomini da 
ogni forma di schiavismo e di 
oppressione ». 

« Ci siamo riuniti — ha det
to J. M. Trillarti, chiudendo 
1 lavori — per dibattere il 
tema "Una chiosa da liberare 
per liberare il mondo". E' un 
fatto rilevante — ha aggiunto 
— che a Roma siano convenuti 
preti e laici dalla Germania, 
dall'Austria, dal Belgio ffiam 
minghi e valloni), dalla Spa
gna, dalla Francia, dall'Olan
da. dall'Italia, dal Portogallo 
e dalla Svizzera, con la par
tecipazione di osservatori del 
Brasile, del Cile, della Co
lumbia. degli Stati Uniti, del 
Messico, del Perù, della Re
pubblica dominicana e del Ve

nezuela. E* necessario — ha 
concluso — proseguire adesso 
il nostro dialogo con i nostri 
fratelli protestanti ed ortodos
si e anche con gli uomini del 
nostro tempo credenti e non 
credenti ma egualmente impe
gnati per un mondo nuovo. 

« La Chiesa — si legge nel 
documento di chiusura — in 
molte parti del mondo non è 
più un segno di speranza, non 
è più l'appoggio dei poveri e 
degli oppressi. Le encicliche 
Pacem in Terris e Populorum 
Progresso sono rimaste paro
le vuote. tV giunto il tem 
pò di fare una scelta per cui, 
prosegue il documento, la 
Chiesa deve rompere con i 
regimi fondati sull'opprcssio 
ne della libertà, come in Spa
gna o in Grecia, in Portogal
lo. in Angola, deve rifiutare la 
politica dell'apartheid nel Su
dafrica, deve impegnarsi a 
fondo per la pace nel Viet
nam. Insomma la Chiesa se 
vuole essere testimonianza 
evangelica e rimanere fedele 
al messaggio di Cristo deve 
impegnare tutta se stessa per
chè tutti gli uomini abbiano 

Approvata ieri alla Camera dei Comuni 

Nuova legge inglese: 
più facile il divorzio 

LONDRA. 17. 
1^ Camera dei Comuni oggi ha approvato in 

lettura finale una profonda riforma dell'istituto 
del divorzio in Gran Bretagna, che riceverà mer 
coledì prossimo l'assenso reale, ed entrerà in 
vigore dal 1° gennaio 1971. 

Dopo due anni di polemiche e discussioni, il 
divorzio in Gran Bretagna sarà notevolmente 
facilitato dalia nuova legge, che stabilisce come 
unico motivo dei divorzio la irreparabile rottura 
del rapporto matrimoniale. In sostanza la rot
tura irreparabile del rapporto coniugale, quale 
eoe ne sia la ragione (adulterio, incompatibi
lità, ecc.). è l'unica causa accettata. Due anni 
di separaaione tono totAdonti per ottona** il 
divorato M nosaurn date dua parai ha oMesoai, 

e cinque anni di separazione sono sufficienti per 
i! divorzio anche se una delle parti obietta. 

La riforma del diritto relativo al divorzio è 
stata presentata dal deputato laburista I.*eo Abse, 
Il governo ha assunto un atteggiamento impar 
zia le lasciando ad ogni deputato piena libertà 
di votare secondo coscienza, e lo stesso hanno 
fatto anche i conservatori ed i liberali. Il ritardo 
nell'entrata in vigore della nuova legislazione è 
dovuto all'impegno assunto dal governo di pre
sentare prima di quella data la necessaria legi
slazione relativa alle divisioni di proprietà « alle 
Mstemazioni patrimoniali e nnanaiarie in caso di 
divorzio. 

I progetti di logge in questo settore saranno 
presentati ai Comuni nella nuova sossiom par-
UmantaM d » avrà tanto U M otaobr*. 

una dignità su questa terra ». 
Quanto poi allo nuove strut

ture interne della Chiesa, 
l'AKP chiede che il prete co
me il vescovo siano eletti 
dalle comunità e il Papa dal 
collegio dei vescovi, 

Va detto che. durante i la
vori, le delegazioni olandese. 
belga, tedesca, austriaca si 
sono incontrate a Roma con 
i loro vescovi e con i cardinali 
Alfrink, Suenens, Kònig. È 
risaltato chiaramente che solo 
la delegazione italiana non è 
riuscita ad aprire ancora un 
dialogo con l'Episcopato. 

I lavori sinodali intanto re 
gistrano una battuta di arre
sto. Monsignor Anton, incari
cato di riassumere il dibatti 
to a nome del cardinale Se-
por svoltosi finora, ha dovuto 
ammettere che, sul piano dot
trinale, sono emerse tesi che 
pongono di più l'accento sulla 
collegialità e tesi che difen
dono il primato papale senza 
tuttavia sottovalutare l'impor
tanza della funzione dei ve
scovi nel governo della Chip 
sa. K. dato che una votazione 
sarebbe complicata, ha pro
posto che la relazione Seper 
(lo schema preparatorio è sta
to dunque messo da parte) 
rimanga la base per un appro
fondimento ulteriore che po
trà essere fatto dalla Commis
sione teologica, dalla Congre
gazione per la dottrina e la fe
de e da altri organismi da de
signare. 

E' stata intanto distribuita 
ai padri sinodali la relazione 
sulla parte pratica del cardi
nale Marty. il quale, richia
mandosi alla Lumen Gentium 
del Vaticano II ed anche al 
Vaticano I. prospetta la tesi 
secondo la quale < il Papa, 
agendo quale capo, è sempre 
nel Collegio e congiunto con 
il Collegio dei vescovi ». Di 
qui — ha osservato Marty — 
la necessità per il Papa di 
rimanere in comunione perma
nente con l'Episcopato, il qua
le, per le questioni impor
tanti. può essera chiamato 
a deliberar*. 

Alcette Santini 

Nobile gesto del professor Luna 

Versa il Premio Nobel 
al movimento della pace 

Il professor Salvator* Loria, cui é stai* assonnato II promlo 
Nobel por la modlclna, lutiamo con altri duo s«l*fulatl 

americani Max Dolbruock a Alfrod Horsnoy, ha deciso di de
stinar* I 15 milioni dal promlo al movimento pacifista ame
ricano. Lurl* i di origino Italiana m* dal 1*4§ lavora nogll 
flati Uniti. 

Dalla strada le baracche 
non si vedono. Bisogna scen
dere. infilare un sentiero pol
veroso che improvvisamente 
si frantuma in mille rivoli. 
un labirinto di strettoie, di 
minuscole casupole, di voci. 
fango, donne che trascinano 
bambini e secchi d'acqua- Un 
villaggio in miniatura, prei
storico. da incubo: ma basta 
alzare gli occhi ed è di nuovo 
Roma, le cupole delle chiese, 
le gru. i palazzi, la citta-
Ma dalla strada, dai palazzi. 
le baracche non .si vedono: 
bisogna scendere, qui al Bor
ghetto Latino, a cinque minu
ti da San Giovanni, nel cen
tro della città, per guardare 
in faccia la rabbia, la dispe
razione. Qui. O negli altri 
cento, duecento, mille agglo
merati di baracche accettati. 
da molti, come una realtà che 
non si può cambiare. Quindi
cimila baracche, sessantamila 
abitanti, uomini, donne e 
bambini che spesso non han 
no mai messo picele fuori dei 
ghet t i I n a pian i most ruosa , 
una macchia che si è aliar 
gata. inarrestabile, per anni 

Per molti è cominciata 
così, come al Borghetto La
tino. 18 luglio '43, le bombe 
cadono su S. Lorenzo, a cen
tinaia restano senza casa, a 
migliaia fuggono dal quartie
re devastato. Fra questi una 
povera famiglia d'operai, pa
dre. madre, e un bimbo di 
due anni. Umberto Incelli. Li 
portano oltre San Giovanni. 
in uno spicchio di terra che 
forse i Torlonia hanno di
menticato di possedere. Ci 
sono fiO baracche in legno al 
frettane famigli" che hnnno 
avuto la casa distrutta dalle 
bombe. < Dovrete restarci un 
mese, è la guerra, bisogna 
arrangiarsi... e poi un mese 
passa presto... ». 

Sono passati 26 anni. Um
berto Incelli vive sempre nel
la stessa baracca di legno, 
dove intanto sono morti il pa
dre, la madre, dove si è spo
sato con una ragazza nata 
nella baracca accanto, dove 
sono nati i suoi due figli. Le 
baracche sono diventate 400, 
gli abitanti duemila. 

« Quasi tutti sfollati, il bor
ghetto è nato dopo la guerra. 
bastava . venire qui. con un 

'pd**dV mattoni, qualche" pèzzo 
di legno... nel '50 già le pri
me 60 baracche di legno non 
si riconoscevano più, da tut
te quelle altre intorno... ». Già, 
però ancora l'acqua non ar
rivava, la luce neppure. E 
c'è voluta una lotta incredi
bile per ottenere quelle tre 
fontanelle che ancora servono 
tutto il Borghetto e per cui 
ogni giorno nascono e si spen
gono decine di litigi. Ora co
me allora in una delle prime 
baracche c'è un asse di legno, 
•i pane e pasta » scritto a ma
no: ecco i * servizi » del Bor
ghetto Latino! Ed ecco la vi
ta di Umberto Incelli, di mille 
come lui. « Prima c'erano le 
grotte, le catacombe qui snt 
to, ci giocavamo da bambini. 
poi arrivavano altre famiglie. 
tappavano i buchi .. ma ogni 
tanto il terreno cede, la barac
ca viene giù, arrivano i vigili... 
quelli però sono stati fortuna
ti, quando hanno perso la ca
sa il Comune li ha mandati 
negli alberghi, li hanno tenuti 
per tre anni, poi gli hanno 
assegnato una casa vera... ». 

Già. la casa- per entrare 
in quella di Umberto, bisogna 
piegarci in due. evitare il filo 
di ferro che ancora tiene in 
sieme il compensato e la la 
miera battuta. Dentro, due 
metri di spazio, un tavolo, un 
letto: in questa stanza ci han 
no dormito anche in 11. Poi. 
in quel letto. 10 ann. fa è mor 
U la madre. 3 .inni fa il pa 
dre. ma già M ora formata la 
nuova famiglia. Nella baracca 
vicina è nata Marcella, e l'm 
berto l'ha sposat.i quando lei 
non aveva ancora I(ì anni. Ora 
hanno due figli, e per far dor
mire da sola la bambina lui 
ha buttato già uno spezzone di 
parete, ha tappato il buco con 
un armadio, ha ricavato tan
to spa/io da stendere un ma 
terasso per terra Forse nean 
che la cella di un lager ha 
la crudezza di questa « casa ». 

Oh! per ottenere un allog
gio popolare Umberto le ha 
provate tutte. Lavora da quan
do aveva dodici anni come pit
tore edile, ha pagato una mon
tagna di contributi, ha pre
sentato una prima domanda 
nel '56 e (ì<\ allora è stato 
un crescendo. All'ultima ha 
allegato anche i certificati 
della moglie, che ha avuto 
tre volte la polmonite, dei fi
gli. anche loro colpiti da ma
lattie bronchiali, delle due ope
razioni che lui stesso ha su
bito per l'umido, la pioggia 
che, inverno dopo inverno, lo 
ha logorato. 

«E tutta quella rabbia ad
dosso. perché dopo ore e ore 
di lavoro, devi scappare sotto 
l'acqua, correre alla baracca 
per cercare di tappare i buchi 
nel tetto, la pioggia che entra 
dappertutto, 

Comune. Ufficio d'Igiene. 
sono parole che si leggono sul 
giornale: qui nessuno li ha 
mai visti, come sempre ar
rivano soltanto le tasse e i 
carabinieri por quelli eh* deb
bono partir* soldati. L'unico 

intervento < uff .eia le » c'è sta
to quattro anni fa. il divieto 
di costruire altre baracche, un 
po' perché non si poteva ro 
nicchiare altro spazio ai pa
lazzoni degli enti 'mmobihan. 
un po' per mettere fine alla 
speculazione che. anche questo 
come sempre, cualcuno riusci-
va a fare sulla pelle della 
gente. 

i Arrivavano con due palet 
ti, li piantavano per terra-
Aspettavano. Poi. quando ve 
niva qualche poveraccio gì. 
dicevano che il terreno era 
loro, che se voleva costruir-: 
una baracca doveva comprarlo 
per 100 000 lire... ». 

Ventisei anni in una barac
ca. tutto il mondo racchiuso 
in ptK-he centinaia di metri d: 
fango, legno, mattoni e mi
seria. venti anni per cercare 
di evadere. Umberto ha pre
so parte a 10-15 occupaz.oni, 
è stato picchiato dalla poli
zia, cacciato dopo una notte. 
non si è mai ai reso, ha neo-
m.nciato da capo, cercando 
ogni volta di convincere altri 
del Borghetto alla ste&sa lotta. 
Ora qualcosa di nuovo è av
venuto: Umberto, insieme alla 
moglie e ai figli, ha occupato 
con altre ITO famiglie, vecchi 
palazzi abbandonati delle fer
rovie in via Pigafetta. Gran 
parte degli abitanti del Bor 
ghetto hanno occupato anche 
loro al Celio. all'Esquilm >. 
al Colosseo. Certo, sono già 
arrivate le ingiunzioni di 
sgombero, la lotta per restare 
in quelle case non sarà facile. 

Ma non è questo il punto. 
E' che stavolta sono in tanti, 
spalleggiati non soltanto da 
quegli organismi democratici 
che sempre hanno combattuto 
al loro fianco, ma dall'intera 
opinione pubblica. E' che sta
volta sono convinti che deb
bono essere uniti, non farsi 
piegare dalle minacce o dalle 
promesse; che la loro rabbia 
è giusta, i loro diritti schiac
cianti; che non ci si può ras
segnare come qualcuno ha fat
to per anni, a essere dimen
ticati. umiliati, relegati nei 
ghetti della miseria per l'unica 
colpa di esserci nati. 

E cominceranno proprio aa 
qui. dal Borghetto Latino. Le 
baracche da abbattere sono 
già state segnate, l'appunta-
menta è' ^per-ie *<f*£B di- oggi. 
Qualcuno, i vecchi soprattut
to, ha paura, forse si tirerà 
indietro, non vorrà rinunciare 
alla -i sicurezza » di quattro 
assi marcie- ma la maggiornn 
za no. distruggere le baracche 
prima che ci pensi l'inverno è 
un gesto civile e sociale che 
ormai sentono di dover com
piere, nessuno potrà sostituir
li dentro quelle baracche e 
continuare co.si per anni, sen
za speranze. E dal Borghetto 
Latino bisognerà passare agli 
altri mille borghetti, abbatte
re, distruggere- cancellare an
che il ricordo dì una vergo
gna bruciante. 

Î e donne ora parlano di 
questo vicino alla fontanella: 
sono serie, preoccupate, piene 
d'ansia e di interrogativi. Non 
ci sarà molto da portar via. 
forse un armadio, o forse solo 
un paio di lampadine. Um
berto, invece, ha gli occhi lu
cidi. gira per l'ennesima volta 
attorno alla baracca, scansa 
ì rottami, sfiora, accarezza 
quasi le pareti di legno, poi 
stringe i pugni, diventa rosso 
per l'emnz'one: * Una cosa sol
tanto voglio... debbo distrae 
gerla io. bruciarla, dare il 
primo colpo di piccone, but 
tarla giù a calci... Cristo, ven-
tisei anni, ci seno morti ì 
miei, mi sono sposato, ci sono 
nati 1 ragazzini... ho aspettato 
ventisei anni, ma deve sparire 
per sempre... ». 

Marcello Del Bosco 

Identificati 
gli autori 
(due SS) 

dell'incendio 
del Reichstag 

PARIGI, 17 
Il Comitato europeo per la 

ricerca scientifica *»He origini 
e !»• conseguenze della secon 
d i guerra mondiale ha annun 
ciato di essere in possesso dei 
mimi dei due membri dell* SS 
che nel 193J incendiarono il 
Reichstag a Berlino (il tribu
nale nazista di Lipsia mandò 
a morte come colpevole l'olan
dese Marius Van Der Lubbeì. 
Uno dei due criminali, dice un 
comunicato del Comitato, è tui-
tora \ ivo. I non < non vengono 
per ora rivelati rché si sta 
cercando di identificare un ter
zo complice. La responsabilità 
dei nazisti (e in primo luogo 
di Goehnng) era già stata in
dicata da Giorgio Dimitroff nel 
corso del celebre processo di 
Lipsia, ma gli autori materia
li dell'incendio erano rimasti 
finora ignoti i su questa cir
costanza aveva speculato cer
ta pubblicistica di Bonn per so
stener* che i naiisti avovano 
soltanto «approfittato» oWoc-
oasioa* offerta loro dai goato 
<M Van DOT Lotto. 
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Violenze poliziesche alla Mirafiori 

TORINO — Provocazioni potutoseli* davanti alla Mirafiori, devo sono stati malmenati anche alcuni dirigenti sindacali. 

Vivace protesta alla FIAT di Roma 

' Strepitoso successe dette nuovo 24 ore di sciopero, proclamale unitariamente dai tre sindacati del metalmeccanici, anche fra 
i lavoratori della capitalo e della provincia. Astensioni plebiscitarie e forti picchetti hanno caratterizzato questo nuovo 
momento unitario di lotta. Solo qualche Impiegato è entrato negli stabilimenti della FIAT, di Grottarossa, della Ma
gnane o di vitile Manzoni. Qui I lavoratori hanno dato vita ad una manifestazione di protesta contro il provocatorio 
schieramento di colermi e carabinieri. La centralo via è stata per lunghe oro bloccata, mentre decine di operai e di operaie, 
giunti anche da altra fabbriche, scandivano gli ormai notissimi slogan contro Agnelli, Costa e Pirelli, ritmandoli con il 
suono di improvvisati tamburi di latta.. Nella foto: un'immagine della manifestazione. 

Un milione di metallurgici hanno bloccato le fabbriche 
^ il i i I P ^ " • i ' • • ' • • i — • — • • — ' . . . i 1 1 , » • • • • • W 1 I 

All'Alfa Romeo e Breda 
assemblee coi sindacalisti 

C ò t ^ i ^ n i f e s t a z i o n i in numerose città - Tutte le aziende del gruppo 
Pillili ««ìenderanno in lotta - Scioperi articolati dei chimici e farmaceutici 
Più di uà milione di metallur

gici delle aziende pubbliche e 
private sono scesi in sciopero 
rispondendo così in modo fer
mo alle irrisone offerte fatte 
da Confindustna ed Intersind 
nel corso dello trattative dei 
giorni scorsi. 

Anche i chimici hanno prose
guito la lotta articolata. Per esa
minare la situazione alla Pirelli 
— dove sono proseguiti gli scio
peri — si sono riunite a Mila-
ito le tre segreterie dei sinda
cati aderenti a CGIL. CISL e 
UIL proclamando per venerdi 
M uno sciopero nazionale del 
gruppo con una grande mani
festazione che si svolgerà a Mi
lano cui prenderanno parte i la
voratori di tutte le aziende Pi-
rr111. A queste manifestazione 
saranno presenti anche i rap 
presentanti sindacali dei centri 
Pirelli di tutta l'Europa che. il 
23 e 24 si riuniranno a corno 
gno per deliberare una sene di 
Iniziative di solidarietà e di ap
poggio alla lotta dei la\ ornton 
Italiani. T tre sindacati no] co 
manicato riaffermano che * l'at
teggiamento delle Pirelli conti
nua ad essere ispirato alle in
transigenza sulle richieste dei 
rlndacati ed alla sistematica ri
cerca della provocazione ». Di 
fronte a questa posizione i sin
dacati — è scritto nel comuni
cato — * hanno deciso di svi
luppare e intensificare ultenor-
mente la lotta in corso, di al
largarla nel settore e nella ca
tegoria. incidendo s*mnre di più 
sulla produzione e sulle po*wi 
filiti di resistenza del gruppo 
e di promuovere tutte le inizia
tive di massa necessarie per una 
tempre più ampie nooolarizM-
tione delle lotta e per Isolare 
Uolitieamerrte il monopolio della 
gamme ». 

MITALLUftOICf - A TORI 
NO decine di migliaia di metal
lurgie* delle Fiat e di tutte le 
oltre etiende hanno dato vite ad 
un* grande giornate di lotta. 
Fermate di quattro ore sono sta
le attuate al 100* alla Mirafiori 
e alla Lingotto con cortei ed un 
•ambi** mentre fl rimanente del 
le «evieni del «rande comnlesso 
(Ferriere. SOS. SPA. Velivoli. 
Materferro. Rivetta. SIMA. 
Grondi Motori, ecc.) sono rima 
«te interamente bloccate per tut
ta la giornata. 

Sciopero totale anche alla Oli-
I. alla Lancia <H Tarino. 

alla RTV. alla Indesit. alla Zer 
boni, alla Viberti, 

Cortei e comizi si sono avuti 
in Borgo San Paolo e nella zona 
di Collegno Fortissima narteci 
nazione in tutte le aziende del 
Canavese. della Valle di Susa. 
del Pinerolese. 

Episodi di intimidazione da 
parte della polizia si sono avuti 
davanti alla Miraflon dove sono 
stati malmenati alcuni sindaca 
listi e alla FOM di F.ivm dove 
e stato arrestato Giuseppe Mei 
nardi un dirigente provinciale 
della FIM, nel corso di una nor 
male operazione di picchettila 
gio. Alcuni sindacalisti che par 
lavano ai lavoratori dall'esterno 
del cancello 4 della Mirafiori 
sono stati violentemente e sen 
za alcun motivo e inciti dalla 
polizia, al comando del solito 
vice questore Voria Sono stati 
colpiti da manganellate Serali 
no della F1M e Cocozza della 
FIOM. Un comunicato della FIM 
provinciale denuncia 1'atteKgia-
mento apertamente provocatone 
della polizia e giudica tali epi
sodi un grave attacco al sinda
cato e a: lavoratori. 

Lo sciopero nelle fabbriche pri
vate (circa trecentomila lavora 
tori) di MTIANO ha registrato 
percentuali di astensione tra il 
90 ed il lOCr. Sono proseguiti 
gli scioperi articolati nelle fab 
bnche pubbliche: all'Alfa Romeo 
di .Arese e alla Breda durante 
lo sciopero sono entrati i diri 
genti sindacali della FIOM. FIM 
e UILM Nelle due grandi fab 
hriehe si sono così svolte, per 
la prima volta, imponenti .issem 
blee nel corso delle quali hanno 
preso la parola i dirigenti sin
dacali e, con loro, operai e im
piegati. I lavoratori della Breda 
hanno anche dato vita a mani
festazioni per le strade di Se
sto San Giovanni Manifestazio
ni hanno svolto anche i lavora
tori dell'Alfa Romeo situata in 
citta, della STT-Siemens e del 
l'ASGEN 

Ed ecco altre percentuali di 
astensioni: CREMA 100^ ope 
rei e «**> imoiegati: COMO «s«* 
onerai e impiegati: MANTOVA 
100% tra operai e impiegati e — 
per la prima volta — assemblea 
interna alla OM HAT di SUZ 
ZARA. VTVEZIA-Margheria 9»% 
(assemblea generale): NOVARA 
100% operai e 80% imnlenti fas-
eemblea generale). BRESCIA N 
per cento operai e impiegati: 
PARMA M « operai e 75% im

piegata; SAVONA ÌOÔ  (hanno 
anticipato ad oggt lo sciopero di 
martedì i lavoratori delle azien
de pubbliche): LA SPEZTA 95% 
operai e impiegati, 

A MODENA quattro imponen
ti cortei sono sfilati per le stra
de della c\tih: provenivano dal
le aziende metalmeccaniche del 
la città e della provincia Scio 
pero al 100% nelle aziende di 
CASALE: ventimila hanno in
crociato le braccia ad ALES
SANDRIA, Plebiscitana l'ade
sione a LECCO, anche nelle pic
cole fabbriche della « bianca » 
Brianza Quattromila in seionero 
a CUNEO: 100% a PORDENO-
NE: compatte astensioni a GO
RIZIA: A TRIESTE lo sciopero 
nelle fahhriche private si è uni
to alle astensioni articolate nel 
le aziende pubhlichc Dal 98 al 
l«lfl% le adesioni a RTMTNI 
Totale lo sciopero a UDINE. 

\ FERRARA, durante lo scio 
pero dei settemila metallurgici. 
si è svolta una grande manife
stazione: due grossi cortei han
no percorso il centro della città 

A BOLOGNA, nel corso dello 
sciopero che ha visto la parte
cipazione pressoché totale degli 
onerai e di circa l'R0% degli im
piegati si sono svolte assemblee 
con la parteeinazione dei diri
genti sindacali T-e segreterie 
provinciali di FIOM. FIM e 
TTLM hanno denunciato con 
forza ali episodi di violenza cui 
hanno fitto ricorso nei giorni 
scorsi dirigenti aziendali alla 

Sciopera 
il personale 

non insegnante 
dell' università 

Le organizzazioni del perso
nale non insegnante delle uni-
venite aderenti a CGIL, CISL 
e CISAPUNI hanno proclamato 
lo adopero a tempo indetermi
nato a partire dal 5 novembre 
in seguito al mancato adegua
mento dei ruoli organici garan 
Uto dalla legge sul piano del
la acuoia del 1966 e dalla non 
approvazione del provvedimen
to legislativo che dispone l'am
pliamento dell'organico delle 
segreterie universitarie. 

Nelle città una grande battaglia per le riferme 

Nel cuore di Genova in lotta 
sono sfilati 50.000 lavoratori 

Il grande comizio a Piazza De Ferrari — Ieri ferme anche Caltanissetta, Via
reggio* Padova, Vicenza, Treviso — Forte movimento in provincia di Viterbo 

Ducati contro 1 lavoratori in 
lotta. 

Gli operai delle aziende me
talmeccaniche di PISA e della 
provincia hanno dato una nuo
va unitaria risposta alla Con
findustna. Nelle piccole e medie 
aziende come nei grandi com-
plcsi lo sciopero nazionale di 
ventiquattro ore ha fatto regi
strare la partecipazione totale 
degli operai e la crescente ade 
.sione anche degli impiegati. Al
la Piaggio di PONTEDERA scio 
pero al cento per cento, come 
pure alla FLAT di Marina di 
Pisa e alla Piaggio di Pisa. 
Sciopero totale anche in tutte le 
piccole e medie aziende: alla 
Parrini, T\M, Pistoiesi di Pon-
tedera. Pistoni Asso di Forna-
cette. Gozzuti di Santa Croce. 
Monetti di Manna e Baeei di 
Cascina, tanto per fare alcuni 
esempi, nessuno è entrato a la
vorare. 

Intanto 1 metalmeccanici del
la provincia si preparano a par
tecipare massicciamente alla 
manifestazione regionale dei me
talmeccanici della Toscana, che 
si terrà mercoledì 22 p. v. a 
Pontedera. 

CHIMICI - I 9000 chimici 
della provincia di SAVONA han
no iniziato lo sciopero articolato 
il quale ha già registrato altis
sime percentuali di partecipa
zione come ali"APE (Montedi-
son) 100% operai ed Impiegati. 
alla Cokitalia 100% operai ed 
impiegati e alla Ferranìa il 
grande stahilimento produttore 
di foto sensibili della società 
americana delI'TBM. nel quale, 
hanno scioperato al 9.1% gli ope 
rai con la partecipazione di folti 
gruppi di impiegati: altro im
portante sciopero è stato rea
lizzato alla Polymer di Terni 
CMontedison) che occupa oltre 
2SO0 maestranze. Al Petrolchi
mico Montedison di MESTRE è 
iniziata stamane con pieno suc
cesso una nuova forma di azio
ne di sciopero articolato basato 
sulla fermata del lavoro parten
do dai reparti. 

Oggi hanno sospeso il lavoro 
tutti i lavoratori chimici e far
maceutici della orovincia di 
RRF.VTA. PARMA e MASSA 
CARRARA 

VETRAI - n voltafaccia del
la Saint Gobain su] diritti sin
dacali e sul soprusi sul fondo 
libero pensione hanno avuto una 
prime significativa risposta. Sta
mane. la fabbrica pisene ti è 
fermata, è rimasta bloccata 

Dalla attira redatto** 
GENOVA, 17 

Più di 350 mila in sciopero 
generale, stamane, a Genova 
e in provincia. 45-50 mila nel
le strade e in piazza De Fer
rari. Altre migliaia di lavora
tori di tutte le categorie e 
di ceto medio nella manife
stazione a Cogoleto. Nel ca
poluogo, in centro e nelle de
legazioni operaie, la stragran
de maggioranza delle saraci
nesche abbassate ;lo stesso 
spettacolo quasi ovunque, an
che in provincia. La parteci
pazione allo sciopero genera
le proclamato dalla CGIL, 
dalla CtSL e dalla UIL e sta
ta pressoché totale. Mai co
me oggi è emersa netta ia 
saldatura fra il movimento 
rivendicativo in atto nelle fab
briche e nelle categorie im
pegnate nelle battaglie per 

i i rinnovi contrattuali e quel
lo più vasto che investe i 
problemi di fondo della so
cietà: una nuova politica del
la casa, la riforma fiscale, il 
caro-vita, ti miglioramento 
dell'assistenza malattia e in
fortuni nel quadro della ri
forma del sistema assisten
ziale. 

E forse mai come oggi, nel 
ritrovato clima di unità sin
dacale, alla base e ai vertici, 
Genova ha vissuto una gior
nata entusiasmante di lotta 
e ha saputo esprimere com
piutamente tutto il suo PCH 
tenziale di combattività, di 
pressione nei confronti del 
padronato — privato e pub
blico — e del governo. Il pri
mo perché non dimentichi, 
quando siede al tavolo delle 
trattative, il volto reale di 
chi ha di fronte; il secondo 
affinché abbandoni quella li
nea di politica economica che 
ha provocato tanti guasti nel 
corpo sociale, che ha appro
fondito secolari spaccature, 
che ha accentuato squilibri 
e ingiustizie. 

Centro nodale della gran
diosa manifestazione sono sta
ti — e non poteva essere al
trimenti — i metalmeccanici 
i quali, otto giorni fa, già ave
vano « riconquistato » (dopo 
tanti anni di « assenza ») piaz
za De Ferrari al movimento 
operaio. Con essi, oggi, era
no migliaia dì lavoratori del
le altre categorie. 

La marea di dimostran
ti era sovrastata da una sel
va di striscioni, cartelli, 
bandiere rosse e bandiere 
blu con le sigle dei tre sin
dacati. Fiato a pieni polmo
ni in centinaia di fischiet
ti, slogans scanditi a gran 
voce e ritmati da ìmpovvisa-
ti tamburi ricavati da vecchi 
bidoni. « Vogliamo il blocco 
dei fitti e dei conratti e 
l'equo canone a; 6« 17: una leg
ge da applicare »; « Niente 
contratto, niente lavoro »>; 
« Riforme: casa-fisco-assisten
za »; « Statuto e potere con
trattuale per nuovi diritti ci
vili nelle aziende »; « Voglia
mo che 1 fitti siano adegua 
ti ai ostri salari. Le tasse le 
paghino i ricchi ». 

Alle 11 meno un quarto a 
De Ferrari ci sono non me
no di 35 mila dimostranti 
(che diventeranno poco dopo 
50 mila) e da via San Lo
renzo giunge l'avanguardia 

del corteo proveniente dal 
Ponente. Uno studente gre
co porta il saluto e l'adesio
ne sua e dei suol compagni 
alla manifestazione. 

Prende la parola il compa
gno Cinarelli, segretario ca
merale genovese. Obiettivi 
primari del movimento sin
dacale sono, oggi, la conqui
sta di migliori condizioni di 
lavoro e salariali e, insieme, 
la difesa, fuori della fabbri
ca, di quanto 1 lavoratori con
quistano con dure battaglie 
nelle aziende. Di qui l'impor
tanza delle lotte contrattuali 
e il loro legame con il più va
sto e generale movimento che 
si propone di avviare a solu
zione problemi di sempre: la 
casa, il caro-vita, 11 blocco dei 
fitti e dei contratti, una di
minuzione della fiscalità sui 
salari, il miglioramento della 
assistenza. 

Questi temi vengono ripresi 
e ribaditi da Camiti. Confin-
dustria e Intersind-ASAP han
no mostrato qual è la loro ve
ra intenzione nelle trattative 
per i metalmeccanici. Controf
ferte irrisorie, proposte ina-
cettabili, richieste di « garan
zie » per il prossimo futuro. 
Ma le garanzie le chiedono, 
oggi, i lavoratori di tutte la 
categorie: per il potere reale 
d'acquisto dei salari, per la 
occupazione, la salute. I lavo
ratori lottano per contratti 
più avanzati e, nello stesso 
tempo, si battono con deci
sione per star meglio, per di
fendere fuori delle fabbriche 
quanto nelle fabbriche hanno 
conquistato. Di qui l'impor
tanza della battaglia contro 
il caro-vita, contro gli specu
latori, gli esportatori di ca
pitali e i grandi evasori fi
scali. per la difesa della sa
lute e dell'integrità fisica, per
ché a chi lavora aia assicura
ta un'abitazione dignitosa • 
un equo affitto. 

Gìutappa Tacconi 
CALTANISSETTA — Tut

ta la provincia di Caltanisset
ta è da stamane parallxsata 
da uno sciopero di 48 ore 
per lo sviluppo economico in
detto dalla CGIL, CISL e UIL 
e a cui hanno aderito l'Al
leanza coltivatori, le associa-
sloni degli artigiani e del com
mercianti, le Adi, gli studenti 
di tutti gli istituti, il PCI, la 
DC. il PSIUP, u Movimento 
socialista autonomo e il PSU 
ohe ti sono anche impegnati 
a partecipar» a fine novem

bre a una assemblea genera
le degli eletti del popolo. 

VITERBO — Uno sciopero 
generale di 24 ore proclama
to dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL si è svolto ad Ac
quapendente contro la degra
dazione economica, l'aumento 
del costo della vita e per 11 
diritto alla casa. La cittadina 
k rimasta paralizzata. 

VIAREGGIO — Imponente 
per partecipazione, combatti
vità ed unità: queste sono sta
te le caratteristiche dello scio
pero dichiarato dalla CGIL, 
CISL e UIL sul problema del 
caro-vita e del caro-fitti. La 
partecipazione è stata totale 
e per quanto riguarda la clas
se operaia, e per quanto ri
guarda tutti gli altri settori 
produttivi della nostra città. 
Circa cinquemila scioperanti 
hanno sfilato per le vie di 
Viareggio bloccata in tutte le 
sue attività prendendo parte 
ad un comizio. Importante è 
stata la massiccia ed ordina
ta partecipazione del movi
mento studentesco 

PADOVA — E' riuscito al 
100 per cento lo sciopero ge
nerale a Padova per la casa, 
contro il carovita e le riforme 
sanitaria e fiscale. Hanno ade
rito tutte le categorie, oltre 
• quelle dell'industria, anche 
le organizzazioni contadine, 
il movimento cooperativo, gli 
ambulanti, il piccolo commer
cio, l'Alleanza contadini. 

VICENZA — Duecentomila 1 
lavoratori si sono fermati 
per lo sciopero generale in 
provincia di Vicenza. Chiusi 
anche i negozi. Da diverse lo
calità della provincia sono ar
rivate autocolonne di operai 
e contadini, che hanno cau
sato brevi interruzioni del 
traffico. 

TREVISO — Contro il caro
vita e il caroaffitti è scesa in 
lotta anche la provincia di 
Treviso. La piazza del Grano 
ha raccolto lavoratori prò-
venienti da tutti i centri del 
Trevigiano. 

Sciopero gonorale 

refluo Irsinfl 
par lo sviluppo 

Dal Mttro carrispoatleatc 
MATERA, 17 

Irsina democratica, dissan
guata da cinquemila emigrati 
negli ultimi nove anni, ha 
detto basta alla disoccupazio
ne e all'emigrazione con un 
poderoso sciopero generale. 
All'appello unitario delle tre 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL e dell'Alleanza 
contadini l'intera popolazione 
ha risposto dopo quella di ieri 
con un'altra massiccia gior
nata di lotta e con una impo
nente manifestazione. Un cor
teo interminabile e vivace di 
oltre 3.500 lavoratori aperto da 

più di 500 donne, in mattinata 
ha percorso le vìe della città 
completamente paralizzata. 
con i cantieri deserti, con le 
officine. le botteghe chiuse 
per l'adesione allo sciopero da 
parte dei commercianti e de
gli artigiani, mentre al pas
saggio del corteo gli studenti 
di tutte le scuole uscivano dal
le aule e si univano ai conta
dini. agli edili e ai braccian
ti, ai diplomati disoccupati in 
un unico fronte di lotta. 

A conclusione della manife
stazione si è svolto un pub
blico comizio nel corso del 
quale hanno parlato Calviello 
e Storsillo per la CGIL. Chet-
ti e Sarli per la CISL. Bar
berino per l'Alleanza conta
dini. 

d. n. 

Gli operai lottano uniti 

A Porto Torres 
vinta la paura 
Nostro servìzio 

PORTO TORRES. 17. 
Il clima sindacale e poli 

tico nella zona industriale di 
Porto Torres, dopo gli ulti
mi due scioperi a sorpresa 
pienamente riusciti, è profon
damente cambiato. Gli ope
rai hanno vinto lo stato di 
paura e di soggezione impo 
sto dai dirigenti della Pe
trolchimica. Il rapporto col 
sindacato è ormai di recipro
ca stima e fiducia: condizio
ne essenziale questa per por
tare avanti con successo fl la
voro di costruzione de) sinda
cato all'interno della fabbri
ca. Fra gli operai va sempre 
più maturando la coscienza 
che solo creando una forte 
organizzazione sindacale e con 
l'unità di lotta del sindacati 
e possibile vincere la traco
tanza di un padrone spregiu
dicato e potente come Rovel
li. E' quindi questo un obiet
tivo sul quale è necessario 
lavorare con tenacia per rea
lizzare risultati duraturi e per 
impedire un recupero padro
nale. Nel fuoco della lotta 
inoltre sono state vinte le pò 
sizioni estremistiche e anti-
slndacali dei gruppetti ester-

Più gas 
metano 

per i 
centri 
urbani 

Fra la Federazione delle 
aziende municipalizzate e la 
SNAM, la società del gruppo 
KN1 che distribuisce il gas 
metano, è stato stipulato un 
accordo. K.sso consiste essen
zialmente in nuovi contratti ti
no di fornitura che migliorano 
le condizioni per le municipa
lizzate specialmente per l'im 
pegno foimale che la S \ \M 
assume di seguire con !a for
nitura lo sviluppo dei consumi 
delle aziende distributrici, per 
il prolungamento del periodo 
contrattuale e la possibilità da
ta alle municipalizzate di au
mentare la fornitura di gas alle 
piccole e medie industrie. Con 
questo accordo. ì cui risultati 
possono essere estesi a comu
ni dove non vi sono ancora 
municipalizzate, la SNAM si 
propone di incrementare ulte
riormente la vendita di gas di 
uso domestico e civile in tutti 
i centri che verranno raggiunti 
dalla rete dei metanodotti. La 
attuazione rapida di questo 
programma è della massima 
importanza sia per i risparmi 
che consente alle famiglie ed 
alle aziende che per la pos
sibilità di impiego della nuo
va fonte di energia a sostegno 
dei processi di industrializzazio
ne in zone poco sviluppate, 

ni i quali, facendo leva sul
la confusione e sul disorien
tamento esistente in alcuni 
operai avevano ottenuto qual
che successo. Negli ultimi scio
peri, 1 pochi rimasti, hanno 
dovuto però accettare la piat
taforma dei sindacati e l'ege
monia degli operai nella or
ganizzazione e gestione della 
lotta. 

A chi si era illuso che la 
classe operaia delle nuove 
aziende Petrolchimiche sarde 
sarebbe stata « Integrata » nel
la politica del IMO capitali
smo e che per riconoscenza 
ai • nuovi benefattori » avreb
be rinunciato alla lotta, gli 
ultimi scioperi hanno dimo
strato quanto i loro sogni era
no lontani dalla realtà Sono 
i veri antagonisti del nuovi 
gruppi capitalistici e del go
verni che li sostengono che 
sono entrati nell'arena della 
lotta del popolo sardo per 
il suo riscatto economico, so 
ciale e civile. 

E' in questa realtà nuova 
che si è venuta creando nel
la zona industriale di Porto 
Torres, che le tre organizza
zioni sindacali, cosi come è 
già avvenuto in molte altre 
parti d'Italia, lavorano ora 
per uno sciopero generale di 
tutte le categorie operale di 
Porto Torres e Sassari sui 
problemi del caro vita della 
casa dei trasporti ecc A due-
sto sciopero, oltre ai chimici, 
edili e metalmeccanici della 
zona Industriale, prendono 
parte l portuali, gli autofer
rotranvieri, 1 poligrafici de 
« La Nuova Sardegna ». gli 
elettrici, i lavoratori de1 set
tore del commercio e degli 
enti locali, gli ospedalieri, 1 
bancari, i previdenziali. 1 pa
nettieri. e tanti altri. Si esten
de cosi il fronte della lotta 
e si arricchisce di nuovi con
tenuti la piattaforma rivendi 
cativa dei sindacati. 

Alla maturazione di una 
nuova coscienza operaia ha 
dato il suo contributo il no
stro Partito, nella continua de
nuncia della insoooortab'Ie 
condizione di lavoro e sala
riale degli onerai, nella lotta 
a livello politico e parlamen
tare per affermare 1 diritti 
della classe operaia e contro 
la politica di subordinazione 
degli orfani pubblici agli in
teressi del monopolio. 

Non è un caso, infatti, se 
gli operai partecipano sem
pre più numerosi alle Inizia
tive del Partito, se accolgono 
favorevolmente l'Invito ad 1-
scriversi al Partito, se oenl 
sabato al diffondono 150-900 
eonle dell'Unità davanti al^e 
fabbriche, se partecioano alle 
«««emble» per eoitUulre nelle 
serionl di origine le cellule 
onerale Anche rrMrlatlva del. 
la costituzione a Porto Torres 
della setlone derll onerai eo-
munfoti e della er*arir*n# di 
un adornale di fabbrica *1*-
ne ncenlta con Interesse dal 
lavoratori. 

Salvator* torelli 

I pubblici dipendenti 
rafforzano la lotta 

Tutti i pubblici dipendenti sono in stato di agnazione. G à 
hanno effettuato due giorni di sciopero 1 portalettere che 
proseguiranno la lotta con 96 ore d: astensione dal lavoro 
per ì giorni 20. 21. 22. 23 ottobre. Dalle 24 di martedì alla 
mezzanotte di giovedì tutto il settore dei lavoratori postele
grafonici scenderà in sciopero. Le ferrov le rimarranno bloc
cate dalle ore l di giovedì alle 21 di venerdi. Dalle ore 22 
di giovedì alle 22 di venerdi sciopereranno anche 1 dipendenti 
degli appalti ferroviari. Altre 24 ore di sciopero sono state 
proclamate dai lavoratori de! pubblico impiego, con data «n 
cora da fissare qualora non vi sia una positiva soluzione 
per i problemi dell'ENPAS e della riforma sanitaria- Il 24 
scendono in lotta 90 mila autoferrotranvieri. 

FERROVIERI 

Le ferrovie resteranno bloccate dalle ore 21 di giovedì 
23 alle ore 21 di venerdi 24. A tale decisione le segreterie 
nazionali dei sindacati aderenti a CGIL. CISL e L'IL sono 
arrivate a causa di una sene di inadempienze governative 

« 1) che il disegno di legge sulla revisione delle compe 
tenze accessorie decorrenti dal 1° gennaio scorso non è ancora 
stato approvato dal Consiglio dei ministri benché la tratta 
tiva fra sindacati e azienda ferroviaria si sia conclusa da 
mesi. 

« 2) che malgrado le assicurazioni più volte ricevute dal 
ministro dei Trasporti, il disegno di legge sull'ampliamento 
della pianta organica dei ferrovieri non ha ancora avuto la 
sanzione dal governo. Ciò impedisce il procedere alla prepa 
razione dei concorsi esterni per assumere il personale neces 
sano onde concretare le previste diminuzioni della settimana 
lavorativa a 42 ore nel 1970 e a 40 ore col 1° gennaio 1972 

e 3) che il ministro dei Trasporti ha dato precisi affida 
menti alle imprese private per la concessione ad esse de: 
servizi viaggiatori di linea sulle autostrade che corrono anche 
parallele alle linee ferroviarie. Questo provvedimento arre 
cherà ulteriori danni al già dissestato settore dei trasporti e 
alla circolazione. 

STATALI 

Le segreterie confederali della CGIL. CISL e UIL e quelle 
delle federazioni statali, ferrovieri, postelegrafonici, monopoli. 
telefoni di Stato, insegnanti, ANAS e dipendenti dell'ENPAS 
hanno esaminato le misure da adottare in merito alla ver 
lenza sulla riforma sanitaria e dell'ENPAS. Le organizza 
ziom giudicano severamente il fatto che si siano lasciati tra 
scorrere ì tre mesi della gestione commissariale senza mi 
ziare trattative con ì sindacati sulle rivendicazioni avanzate 
sin dal luglio 1968. Mentre prendono atto che una convoca
zione è stata annunciata dal ministro del Lavoro per i primi 
giorni della settimana prossima, le organizzazioni ribadiscono 
che misura base per l'inizio delle trattative è la liquidazione 
dei regime commissariale scaduto oggi, 

Le organizzazioni hanno inoltre già deciso di effettuare un 
primo sciopero di 24 ore, qualora i risultati dell'incontro con 

ministro del Lavoro dovessero disattendere la piattaforma 
indicata, riservandosi di precisarne la data di effettuazione. 

POSTELEGRAFONICI 

Le prime 48 ore di sciopero nazionale dei portalettere si 
sono concluse oggi con la partecipazione della quasi totalità 
della categoria. 

« Chiara ed evidente è la responsabilità del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni e del governo — ha affermato in 
una dichiarazione il segretario della Federazione postelegrafo 
nici aderente alla CGIL — che. di fronte ai gravi disagi che 
deriveranno al Paese per la massiccia azione sindacale cui 
i lavoratori postelegrafonici sono stati costretti dalla mancata 
attuazione degli accordi stipulati ai primi di giugno tra le 
parti, sui problemi più urgenti della categoria, mantengono 
un atteggiamento puramente passivo, senza preannunciare 
nessun intervento con iniziative capaci di sbloccare la situa
zione. 

AUTOFERROTRANVIERI 

Le tre Federazioni di categoria degli autoferrotranvieri ade
renti alla CGIL. CISL e UIL. hanno constatato — nel corso 
delle trattative per il rinnovo degli accordi nazionali — che 
le associazioni delle aziende pubbliche, private ed a parteci
pazione statale, non hanno avanzato concrete offerte 

Le Federazioni nazionali hanno perciò dichiarato un primo 
sciopero nazionale di 24 ore. da effettuarsi venerdì 24 ottobre 
dall'inizio al termine de! servizio, dei 90.000 associati alla 
Federtram FENIT ed Intersind. 

Provocazione dell'azienda 

Napoli: cinque operai 
denunciati all'ltalsider 

NAPOLI. 17. 
Gli operai dell'ltalsider di Bagnoli hanno dato oggi una 

ferma, decisa risposta ad una ennesima provocazione della 
direzione che, attraverso l'arma della rappresaglia tenta — 
ma senza successo — di scalfire la compattezza con cui viene 
condotta la battaglia contrattuale. Cinque operai sono stati 
denunciati alla Procura della Repubblica e sospesi dal lavoro 
in attesa di provvedimenti disciplinari a seguito di un iaei-
dente avvenuto, nei giorni scorsi, ad opera dì alcuni guardiani. 

I lavoratori hanno risposto con lo sciopero di 24 ore e si 
sono riuniti in assemhlea fuori della fabbrica, dando vita ad 
una vivace manifestazione di protesta. Poi la commissione 
interna si è recata in direzione e si è stabilito che la que
stione sarà discussa questa sera, con ì sindacati, in sede 
Intersind. 

Intanto oggi a Napoli sono state hloccate dallo sciopero di 
8 ore le aziende private e pubbliche. 

Par aolidariata con i lavoratori USA 

Sciopero alla Nabisco 
Le Segreterie Nazionali della FULPIA CISL. FILZlAT-CGIL 

e UILLIA-UIL. venute a conoscenza della dura lotta dei 9 000 
lavoratori americani della # Nabisco » che sono in sciopero da 
oltre un mese per la stipulazione di un nuovo contratto di 
lavoro, hanno deciso di effettuare nelle aziende italiane della 
t Nabisco > uno sciopero di solidarietà. 

Lunedi 20 ottobre 1 lavoratori dolciari della « Saiwa > <fc 
Genova e di Milano si asterranno dal lavoro per un'ora e. nel 
caso che la « Nabisco » mantenesse la sua posizione di intran. 
silente rifiuto, verranno predisposte altre forme di solidarietà. 

E questa la prima volta che 1 lavoratori dolciari italiani. 
che prestano attività In aziende eoa capitala 
dono in scioperi di solidarietà. 

* 
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Sulla linea Catania-Siracusa 

Treno falcia 
due lavoratori 
^^^^efe^e^e^eMejeBe^B^e^e^e^He^^e^eV^B^e^eVe^B^BVB^B^B^B^HB^B^B^B^B^B^BflB^B^P^B^B^B^P1 

nella bufera 
I lavoratori stavano sgomberando la sede for-
roviaria dai detriti trasportativi dal temporale 
Sono rimasti uccisi sul colpo - Ncssuno si e 
accorto delta loro morte • Altri gravi danni 
sono stati provocati dal maltempo in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Ln orrendo incidente sul lavoro e costato la vita a due operai 
delle ferrovie di Siracusa. Antonmo Pulvirenchi di 49 anni e AJJTio 
Floridia d: 44. entrambi di Lentini, sono stati travolti — in una 
era imprecisata della scorsa notte — da un convogbo ferrmiano 
in transito sulla hnea Siracusa-Catania. 

I due sventurati. a circa un chilometro di distanza dalla sta-
zione di Lentini. stavano lavorando per sgombrare la sede ferro-
viaria dai detriti precipitati da una montagna durante la violenta 
tempesta della nottata. A causa della fortissima pioggia e della 
totale mancanza di visihihta per la nebbia, non si sono accorti 
in tempo del sopraggiungere di un treno e sono stati ombilmente 
stritolati dalle rotaie. Trascinati per parecehimetri i loro corpi 
sono stati ndotti in condiziom indescrivibih. 

La tragedia e stata scoperta solo questa mattina, poiche i 
condueenU del comogho ferrovnano non si sono fermati — non 
essendosi certamente resi conto di quanto era accaduto — e non 
e stato fino ad ora po&sibile mdividuare ll treno che ha investito 
i due ferrovieri. 

Sono in corso indagini da parte deU'\utorita giudiziaria e delle 
Ammimstrazioni delle Ferrovie. 

Oltre a questo drammatico infortunio sul lavoro. il maltempo 
che per tutta la notte ha imperversato sulla fascia costiera della 
Sicilia orientale ha provoeato anche l'allagamento di oentinaia 
di abitazioni nolle province di Catania. Enna e Siracusa. Una 
voragine si e inoltre formata nella piazza Oberdan di Lentini. 
nel pieno centro del paese. 

II crolio dell'arcata di un ponte — causato. si ritiene. dalle 
infiltrazioni d'acqua di un fiume sotterraneo — ha causato lo 
smottamento della sede stradale che <>sprofo,->.data in una vora-
gme di una decina di metri. 

a. I. 

Operaio di 15 anni 
travolto nella cava 

BARI, 17 
Ancora un grave infortunio sul lavoro: ed anche questa volta 

la vittima e un mmorenne. La disgrazia e awenuta in una cava 
di pietra di Tnggiano, un paesino a 12 chilometri circa da Ban. 
Un camion canco di pietra. durante una manovra all'interno della 
cava, ha investito Francesco Lo Russo. di 15 anni. mentre lavo-
rava. II ragazzo ha riportato gravi ferite alia testa e in altre 
parti del corpo. Trasportato all'ospedale civile di Tnggiano, e 
stato subito sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. Gli 
sono state fatte diverse trasfusioni. ma le sue condizioni riman-
gono gravissime. 

Particolare agghiacciar.te: cinque anni fa. nella ste&sa cava, 
decedeva. sempre per un infortunio sul lavoro. il padre di Fran
cesco Lo Russo. in seguito alio scoppio di una mina, 
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QUASI UNA NEVICATA rSi tTSu: KZ£&2 S 
copre I'asfalto e formato da mHioni dl striscioline di carta lanciate dalle finest r« per festeo> 
glare la vittoria delU aquadra d«i Melt , 4i New York, sulla Baltimora Orioles. La post a 
era il camptonalo amarieano di baseball. 

II giudice ho voluto control lore .'ultima versione del becchino Delia latta 

Baldisseri interrogato tre ore 
Anche lui ho indicate la pensione della Milani - Lavorini, pero, vi sarebbe stato trasportato dopo 
la morte - « La tragica fine awenne nel circolo monarchico » - Un teste ricercato era in carcere 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 17. 

Marco Baldisseri, tenuto 
sotto torchio per tre ore dal 
giudice Mazzocchi, avrebbe 
indicato anch'egli la pensione 
San Marco di via Flavio Gioia. 

II magistrato voleva accer-
tare i particolan emersi da-
gli interrogaton di Carmen 
Milani e ascoltare l'opinione 
del personaggio numero uno 
del caso Lavorini sul nsultato 
del riconoscimento Milani-
Della Latta. A proposito del 
becchino, questi con la sua 
ultima confessione avrebbe 
tirato in ballo una ennesima 
persona: un misterioso signor 
Giusti di cui nessuno sa. 

Ieri sera, dunque, il giudi
ce Mazzocchi s» e recato nel 
carcere scuola di via Ghibel-
Una a Firenze a interrogare 

Continua 11 prrdominl" 

I della vast* reglone di alta 
prcsilone atmosferlca rh<-
da circa 20 ftlorni controlla 

111 trmpo cu buons parte I 
della penitola Italian* I.e | 
perturbmionl provenlentl 

IdaU'AtJantiro, una volt* I 
ragfiunte le cotte occidrn- | 
tall europee, si muovono 

Icecondo una llnea che va I 
da »ud-ovesi verso nord- | 
est. 

I
ll tempo i | manterra an- I 

che OITKI huono full'Itatia | 
settentrinnale o centrale 

I c o n cielo In prevalenza *«•- I 
reno. Le recfonl dell Italia | 

I 
I 

compscnatl da plovaschl | 

I Sirio • 

meridional? e U Sicilia so 
no Invece interessate da | 
un convoffllamento dl aria J 
umlda ed Inttahlle 

Sil queite reg\nn\ (I con-
tlnueranno ad avcre annu-
volamentl anche Intensl ac-
compacnatl da plovaschl 

il ragazzo. Nel corso del lun-
go colloquio Baldisseri avreb
be anch'egli puntato il dito 
contro la pensione San Mar
co. La versione tuttavia sa
rebbe un po' di versa da quei-
la di Eodolfo Della Latta. 

Ermanno Lavorini non 
avrebbe raggiunto la pensione 
per suo conto, ma vi sareb
be stato condotto in un se-
condo tempo quando era gia 
morto. La tragica fine non sa. 
rebbe awenuta neppure in pi-
net a, ma in via della Gronda 
sede del Fronte giovanile 
monarchico. 

Chi dei due dice la venta? 
La morte di Ermanno awen
ne in via Flavio Gioia, in via 
della Gronda o in pineta? II 
becchino msiste nel dire che 
il ragazzo doveva essere con
dotto nella pensione dove era 
atteso dagli adulti, ma morl 
in pineta. Marco sostiene in
vece che mori in via della 
Gronda e forse dopo e stato 
portato in via Flavio Gioia. 

Ma dove trovare un riscon-
tro obiettivo alle dichiarazio-
ni dei due ragazzi? Carmen 
Milani tace. Nega. Afferma 
di non aver mai visto I ra
gazzi e di non aver mai dato 
le chiavi della sua pensione 
a nessuno. Nega perfino che 
la famosa telefonata ai La
vorini sia stata fatta da lei. 
Ora il nuovo corso delle in
dagini dopo aver accertato 
che la telefonata e partita 
dalla pensione San Marco, 
avrebbe trovato un valido pie-
distallo nelle confession! di 
Rodolfo Della Latta e Marco 
Baldisseri. Ma le confession!, 
specie quelle di tipi che ne 
hanno gia fatte a decine, non 
hanno alcun valore se non 
hanno il conforto di sostan-
ziose prove. 

Intanto gli investigator! 
hanno nntracciato Aldo Man-
cini, 1'operaio che, tempo fa, 
sostenne di aver visto il 6 
febbraio a Torino, Ermanno 
Lavorini in un'auto stretto 
fra due uomini. L'uomo ricer
cato per tutta Viareggio si 
trovava a Lucca, in un luogo 
sicuro: il carcere San Giorgio 
dove sta scontando una con-
danna per assegni a vuoto. 
Ora il magistrato sa dove tro-
varlo. Speriamo che il Man-
cini possa aiutare il giudice. 

Nel pomeriggio l'awocato 
Graziano Maffei si e recato 
a trovare Marco Baldisseri. 
II colloquio 6 durato circa 
due ore. II ragazzo si e la-
mentato di non avere i per-
messt per 1 colloqui con t fa-
miliari. 

Giorgio Sgherri 

Per I'affare Marcovic 

Un ultimatum 
di Marcantoni 

PARIGI, 17. 
Francois Marcantoni, il pregiudicato corso in

carcerate da qua»{ un anno e il soJo incolpeto 
nell'ambito del t caso Markovic», ha lanciato 
oggi una sort a di ultimatum al giudice istmttore 
Patard. Egli si rinutera di rispondere all* do-
mande del magistrato fintanto che questi non lo 
avra messo a cohfronto con coloro che lo accu-
sano di avere incontrato a Goussainville gli as-
sassini dell'ex guardia del corpo di Alain Delon 
e con due prosseneti dl Cannes, recent entente 
arrestati e di cui si e detto siano implicati nel 
< caso ». 

Le imperative richleste del Marcantoni sono 
contenute in una lettera di cui gli avvocati del-
I'lncolpato hanno distribuito copie alia stampa. 

Come si sa, la «chambre d'accusation t della 
Corte di Parigi ha deciso lunedi scorso che II 
Marcantoni restera in carcere, confermando una 
ordinanza del giudice Patard 

Li ha scagionati lo stesso Boschetti 

Innocenti 4 in carcere 
per Pingegnere rapito 
Anche i due pastori arrestati in flagrante hanno confermato I'estra-

neita dei quattro al sequestro — Si attende I'ordine di scarcerazione 

Dalla nostra redazioae 
CAGUARI, 17. 

I quattro uomini mcruni-
nati di concorso nel sequestro 
dell'ing Enzo Boschetti, e nn-
chiusi nel carcere del Buon-
cammmo dal 3 ottobre, sono 
del tutto estranel al fatto cri-

muioso e saranno subito rimes-
si in hberta. La clamorosa rl-
velazione e awenuta stamane, 
subito dopo un nuovo lnterro-
gatorio del Boschetti negli uf-
fici della Squadra Mobile. 

II consulente minerano dl 
Siliua rimasto per 41 glornl 
prigioniero del banditi, ha di-
chiarato che i quattro arre

stati non possono essere 1 suoi 
rapitori. eFensat* — ha ag-

glunto, conversando con 1 gior-
nalisti — quando i miei cu-
stodi, nella grotta in cui ero 
tenuto prigioniero, seppero 
che quattro presunti autorl 
del sequestro di persona era-
no stati arrestati, si misero 
a ridore eonvinti dl averla fat
ta franca a. 

Quest* dichiarazioni non la-
aciano dubbl: Mario Arba di 
40 anni, pastore; Francesco 
Caboi di 33 anni, contadino; 
Giuseppe Leoca, quarantenne, 
impiegato; Luciano Serra, 25 
anni, contadino, sono innocen
ti. Rlnohiusi n«l carcere del 
Buoncammino, attenaono ora 
che il giudice Utruttore dot-
tor Lombardini guaritoa dell* 

ferite rlportate in un recente 
incidente stradale per poter 
napnre llstruttoria e rlesami-
nare la loro poslzione. 

La convinzione che i quattro 
sono del tutto estranei al se
questro dell'ing. Boschetti, si 
6 avuta aopo la cattura di Pao
lo stocchino e Antonio Doa. I 
due, presi mentre intascavano 
.''ultima parte del riscatto 
(venti milioni) non v>gliono 
riveiare 1 nomi dei mandan-
ti, ne degli eventuali compli-
oi. ticocchino e Doa hanno tut
tavia ammesso che 1 quattro 
uomini arrestati il primo di 
ottobre non 11 hanno mai visti, 
ne conosciuti. 

Giutoppo Podda 

Prove da 007 
per la dif esa 

di De Lorenzo 
Rivelate alcune parti del colloquio tra un membro della cemmissitM 
Beolchini e il generate che accolse I'inquisitore con i microfoni-spia 

Cosa accadde realmetite il 14 aprile 1967 nello studio dell'aUora Capo di Sta
to Maggiore Giovanni De Lorenzo? Nell'udienza dell'ah ro ieri al processo con
tro l'« Espresso», il generale ha lanciato una pesante accusa all'ex ministro 
Tremelloni e al consigliere di Stato Andrea Lugo, affermando che quel porno di aprile di due 
anni fa gli fu offerto un post odi ambasciatoree certe conclusioni in\ece di altre dell'inchiesta 
Beolchini sul SIFAR in cambio delle dimissioni iallalta carica che ricopriva. Per awallarequesta 
sua affermazione l'ex capo 
dei semzi segreti. tramite il 
suo awocato Anselmo Crisa-
fulli. ha esibito la registrazione 
di questo colloquio avuto nel 
suo studio con il consigliere 
Lugo, che come si ncordera 
era uno dei membri della com-
missione Beolchini. Sarebbe sta
to in quell'occasione che il go-
verno o meglio il mimstra del
la difesa gli a\ rebbe prosnet-
tato la «soluzione onorevole 
per tutti ». 

Ieri « Paese Sera » ha riporta
to alcuni dei brani di questo 
colloquio. Si tratta in verita di 
passi a volte decisamente m-
comprensibili pefche slegati dal 
conte^to e perche si nferiscono 
a fatti e situazioni ancora per 
molti aspetti sconosciuti. Tra 
Taltro lo stesso giornale dice 
di essersj autoimposta. in alcu 
ni punti. la censura per evitare 
di riveiare segreti militari. In-
fatti. al di la della chiarifk-a-
zione sulla reale consistenza 
delle accuse mowe a De Lo
renzo daH'inchiesta Beolchini. 
resta questo che e forse lo 
aspetto piu clamoroao della 
mossa compiuta dal generale 
esibendo in aula la registrazio
ne del suo colloquio con Lugo: 
le rivelaziom di alcuni passi 
della relatione che contengono 
anche i famasi «omissis» im-
nasti dal governo a questo co
me ad altri document! riguar-
danti il Si far. 

Vedrerrto. quando la registra
zione sara ascoltata in aula, la 
portata reale di qucste rivela-
zioni. sempre che i gnidici ri-
terranno di acquire agli atti il 
nastro Non sarebbe infatti la 
prima volta (nel precedente 
processo De Lorenzo-*L'Espres-
so » e accaduto due volte) che 
il governo imnone alia magi-
stratura delle limitazioni all'ac-
certamento della verita sotto il 
pretesto del segreto: potrebbe 
accadere anche questa volta. 
Ma nel braccio di ferro tra ma-
gistratura e gc^'emo ora e la 
prima ad avere l'arma in mano 
perche i documenti li ha lei e 
ptio decidere autonomamente di 
aeqm'sirli, leggerli ed ascol-
tarli 

All'ospedale Broussais di Parigi 

Improvvisa morte 
di padre Boulogne 

Era l'uomo che, dopo H decesso di Blaiberg, 
aveva vissuto piu a lungo con un cuore non suo 
Aveva 58 anni — Operato diciassette mesi fa 

PARK'iI, 18. — Padre Boulo
gne. che dopo la morte del den-
tista sud afncano Philip Blai--
berg, era l'uomo che aveva MS-
suto piu a lungo in tutto il 
mondn con un cuore non suo. e 
morto stdsera all'ospedale Bro
ussais di Parigi. Un comunica-
to emesso dal nosocomio pre-
cisa che il decesso del padre 
domcnicano e stato improiviso. 
K\identemente 1 medici che lo 
avevano in cura non si attende 
\ano una conclusione cos tragi
ca deirespenmento. 

DaH'ospedale comunque non 
si sono avute notizie circa le 
cause del decesso. Padre Boulo 
gne era stato operato 17 mesi 
e cinque giorni fa nello stesso 
ospedalc in cui oggi e deceduto. 
L'intcrvento. durato sei ore. ven-
ne diretto dal professor Char
les Dubost, uno dei piu grandi 
cardiochirurghi del mondo. II 
professor Dubost era guinto al 
trapianto di cuon umani dopo 
una lunghissima sene di espe; 
rienze di trapianti su animali 
e di studi su valvole cardiache 
artiflciah. 

Padre Boulogne, originario di 
Marsiglia. aveva rlce\Tito il cuo
re dal :J9onne Jean Claude Gau-
girand. un fun/ionario delle do 

, „, gane francesi morto per emor 
Ma vediamo i punti salienti. r a « i a cerebrate 

almeno qvielh finora rivclati. di 
que-to famoso nastro. 

Dono alcune battute introdut-
ti\e sulla natura dell'inchiesta 
Beolchini. Lugo avrebbe portato 
il discorso sul punto centrale 
dell'incontro. 

LUCK): 1^ commissione ha 
n tenuto che ci sono conte 
stazioni da fare... Si tratta 
arnvati a questo punto. . I>a 
cosa piu semplice a questo 
punto. sono i risultati della si-
tuazione la quale purtroppo e 
grave, confusionaria... E si ar-
riva a certe conclusioni. Arri-
vati a questo punto e inutile 
nascondere la realta. Che pre
lude a certe determinazioni e 
non di carattere disciplinare. 
Io sono arnvato portando tutto 
il matenale... 

DK LORENZO: Benissimo d 
arnvato.-. 

LL'fJO: Perche lei.. siocome 
il ministro de\e farlc un certo 
discorso che solo lui puo avere 
l'autonta di fare e puo fare 
anzi con maggiore autorita a 
nomc del governo e giasto che 
lei sappin Vede 10 ho dato 
tutto. Perfino un atto di carat
tere diciamo accusatorio. In 
una relazione per il ministro. 
perA si dove sapere che nes
suno la vuole accusare... Come 
sempre accatlc in un collegio. 
anche se e stata scritta la 
maegior pirte chi ha una ve-
duta chi ne ha un'altra. Come 
conclusione si e gmnti a que
sto: che la rela/ione non con-
tiene nessun accenno a quei 
falli che le sono stati conte-stati 
e che a mio giudi/io e come 
da lei desiderato. non fanno 
assolutamentc parte dell'oggetto 
dell'indagine. Anche la... del 
grado che le si voleva fare. In 
compenso come corrispettivo. gli 
accert-amenti per quanto obietti-
vi. sono piuttosto crixli. piutto-
sto aspri nel senso che questo 
e un senizio (nd.r. il Sifar) 
che a un certo momenlo ha 
pcrduto il eriteno di quello che 
doveva fare e quello che non 
doveva fare. 

Lugo a questo punto prende 
ed ewminare le nsultanze del
l'inchiesta in modo analitico e 
stando a questo riassunto del 
colloquio, sembra che faccia in-
travedere la possibility di arri-
vare a certe conclusioni piut
tosto che ad altre. Cos! il con
sigliere di Stato riassume i ri
sultati dell'inchiesta: * La rac-
coka di notizie spesso di natu
ra scandalistica (n.d.r., del Si-
far) senza connessione per il 
fine della sicurezza dello Stato, 
ha costituito un grave attentato 
per la Uberta dei cittadini. Due: 
i documenti informativi raccolti 
nei fascicoli avrebbero potuto... 
le d6 atto che non sono stati 
usati... 

DE LORENZO: Essere pistole 
puntate? 

LUGO: Pistole non spa rate 
ma cariche. E quindi avrebbero 
potuto costituire strumento di 
intimidazione per le peraone che 
le custodiscono e qua tor a fossero 
usate a oarico di uomini poli-
tici avrebbero potuto costituire 
una font* di uvqianamento del
la pubblica poUtloa. 

Fin qui per ora le rivclazionl. 

Paolo Gambostia 

II trapianto di cuore n cui 
\enne sottoposto laffahile frate 
dometucaiio fu il ter/o efiettua 
to in Frani'ia ed it 11° in tutto 
ll mondo. L'opcraiione nusci 
perfettamente e nei prinii mesi 
di questo anno padre Boulogne 
a\e\a allaciMtn una fitta cor-
ns|M>ndcn/a con Blaiberg, il den-
tista operato da Christian Bar
nard il 2 gennaio del 1968. 

Prima di sottoporsi al tra
pianto padre Boulogne aveva 
cluesto il permesso dei superio-
n del suo ordine. Dopo un lun
go penodo di convalescenza il 
padre domcnicano era tomato 

~>Tf* '̂ 

completamente alia norniale at-
trvita, nprendendo il lavoro in 
studi teologtci, celebrando la 
raessa e si era fatto fotografare 
su un motoscafo e ai comandi 
di un piccolo aereo da turismo. 

Egli aveva sofferto di diverse 
crisi di ngetto. ma Yequtpe del 
professor Dubost era sempre nu-
scita ad av erne ragione. II suo 
stato di salute era talmente buo-
no che nell'ottobre dello scorso 
anno \enne sottoposto ad un in
tervento chirurgico all'occhio. 

Padre Boulogne \i\eva in un 
convento di Parigi, non molto 
lontano da 11'ospedalc Broussais 
dove egli spesso si recava per 
sottoporsi ad esami ed analisi 
periodiche. Attualmente era rnv 
pegnato nella stesura di un vo
lume di carattere teologico. 

I.a scomparsa di Blaiberg nel-
l'agosto scorso lo aveva pro-
fondamente addoiorato e gli ave
va causato anche una leggera 
crisi depressiva. «I medici non 
prevedono una ens di rifetto 
l>er me - aveva detto padre 
Boulogne — sono convinto che 
il principio dei trapianti e buo-
no». Fino ad oggi sono stati 
effettuati in Francia 1 trapianti 
cardiaci e due dei pazienti sono 
ancora vivi 

Padre Boulogne era nato il 20 
luglio 1911 a Sahes De beam un 
piccolo ma caratteristico villag-
gio dei Pirenei. Venne ordinato 
sacerdote nel 19:16 dopo aver 
im/iato I suoi studi nel 1929. 
Comincio a soffrire di cuore nel 
1957 dopo 15 anni di vita austera 
e costellaia dl sacrifici in un 
convento domenicano. Le sue 
condizioni era no peggiorate di 
anno in anno fino a che ebbe 
il permesso, dai suoi superiori. 
di sottoporsi a trapianto car-
diaco. 

Con la sua scomparsa riman-
gono ancora in vita in tutto il 
mondo 36 persone con un cuore 
trapiantato. 

II giudice arrostato 

Noscondevo 

i fascicoli 
processuali 

(lei«clienti» 
DaHa wntra reiUzioM 

GESCf/A. 17 
L'arresto del giudice conal-

ghere d'appello Liberato Gra
ziano di 54 armi sara desti-
nato a riservare nuove sor-
prese e, forse, a rrpercuotersi 
in prossirni nuovi ordini dl 
cattura che potrebbero seat-
tare particolarmente a Mila-
no. Si e saputo che nell'abi-
tanone del Graziano, oltre al
le filmine pomografiche. e al-
l'altro matenale sono stati se
questra*! ancfae decine e da-
cine di fascicoli processuali. 
La maggior parte di questi fa
scicoli nguarderebbero pre-
giudicati milanesi. Alcuni rl-
salirebbero addirittura a per-
sonaggi della guerra del)* 
gang per il predominio del 
racket dei locali da gioco nel
la metropoli lombarda. Ora 
l'indagine deve appurare se 
tali fascicoli sono stati fatti 
sparire completamente, grazie 
a qualche complicita, dal Pa
lazzo di Giustizia di Milano o 
se. invece, si tratta di copie 
delle quali il magistrato ge-
novese si serviva per una 
consulenza a favore dei lati-
tanti da lui protetti. 

Pare anche assolutaroente 
documentato dagli inquirenti 
il traffico di film pornografl-
ci che faceva capo al giudi
ce. La prova sarebbe ripor-
tata sula nastro dl una con
versazione telefonica registra-
ta. II giudice verrebbe udito 
mentre contratta con un pre-
giudicato mjlaocse la collo-
cazione dl alcune pellicole 
porno «a buon prezzo e in 
ambiente sicuro ». Ora gli in
quirenti attendono dalllstitu-
to di medicina legale dellTJni-
versita di Genova I'esito di 
un esame chimico su alcuni 
chilogrammi di «polvere ec-
citante». Due chilogrammi 
erano stati sequestrati nella 
abitazione dei pregiudicati ge-
novesi «soci» del consiglie
re, Renato e Giovanni Eleota, 
altri due chili pero sono sta
ti sequestrati direttamente 
nella abitazione del giudice, 
in via Baroni 4. Si tratta di 
droga? 

II difensore del giudice, 
aw. Marcellini, oggi, ha mes
so le mani avanti assicuran-
do che la polvere non e af-
fatto droga ma «Gerovital» 
11 farmaco vitalizaante della 
dottoreasa rumena Asian che 
il giudice importava alio sta
to puro da Bucarest per uso 
personale suo e dei suoi ami-
ci. Intanto trapela qualcosa 
anche sul tozzo e occhialuto 
giudice solitario che sembra-
va un irreprensibile e rigido 
tutore della legge, cost appa-
riva durante il giorno indos-
sando la toga, ma alia not
te scattava la seconda vita 
del consigliere. Si tramutava 
in un donnaiolo, accanito fre-
quentatore di night di lusso. 

1 carabinieri hanno scoperto 
e ispezionato oggi un'abita-
zione segreta del giudice Gra
ziano. Si trova in via Ban. 
L'arredamento e lussuoso e i 
vicini ricordano un continuo 
andirivieni notturno di giovani 
e ragazze, ospiti dello strano 
proprietario deU'appartaniento. 

Giuseppe Marzolla 
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Soyu: 

Ha fatto un buon lavoro 
la carovana spaziale « » 

Fltipcanka, Volkov e Gerbatke sono atterrati dopo I'ettantesima orbita, a 25 chilometri daNa zona di attefragfie M a 
Styiz 6 — Sana In perfette cendizieni — Ferse eggi il riant ra della Saynz 8 di Shatalav — I risultatf dai primi asami daNa 
carattertsticbe di mebilitt a dafli impianti di propalsione — Navi cisterna in orbita par i pressimi vaii — Saeanvi 

« Stella ressa» e state gU scalta il sistema piu ai i t ta par la saldatnra easmica 

CM attronou-
M FIHpcenko, 
Votkov • Gor-
botfco dopo il 
rientro con la 
Soyuz 7 *c*n-
dono sorridon-
tl do uno de-
0li etkoHerl <M 
rocuporo (a si
nistra). A ds-
stro, uno doi 
piu noM dis*> 
gel deH'astro. 
notita Loonov 
sulla soldaHi-
ra doi pozzl di 
una base ipa-
ziale in orbit*. 
II diaoono e 
stafo pubblka-
t* \erie Ptoses 
do** Prwvda. 

Dalit Mftra redazione 
MOSCA, 17 

L'operazione carovana co-
amka tl awia alia conclutio-
ne. Anche i tre della Soyuz 7 
tono rientrati a Terra poco 
dopo meuogiorno, a venticin-
que chilometri di dittanza dai 
punto in cui erano atterrati 
ieri i colleghl della mmero 6, 
net Kazakhstan. Filpcenko, 
Volkov « Gorbatko, accolii dai 
sollto ttuolo di tpeclalisti e di 
amid dopo il contatto morbido 
con il suolo, sono apparsi in 
buona iolute come poco dopo 
hanno conftrmato i primi con-
trolli medici. 

La manovra di rientro si 
e svolta sulla stessa rotta se-
guiia ieri dalla Soyuz 6: anche 
la Soyuz 7. dopo I'abbandono 
delta parte inerte della nave. 
e pervenuta a contatto con gli 
strati $uperiori dell'atmoafe-
ra al di topro dell'Africa. Pro
cedendo in dlretione nord-ett 
il modulo di atterraggio ha 
tfruttato U frenaggio aerodi-
namfco la evi fate critica si 
i tvolta nello npaxin compreto 
fra le vertieali della capital* 
Congolese Brazzaville e della 
club egiilana di Annan, La 
dlacesa e proteguita altraver-
to la penitola arablca § la 
Pernio e quindi sui cieln del 
Kazakhstan. Come al solilo, 
quando la navicella $i e fro-
vflfa a died chilometri di al
tezza »l tono aperti i paraca-
dute e in proaslmlta della 
Terra norm entrati in atione I 
contropropultorl che hanno de-
potto dolcemente t'involucro at 
tuolo. 

La mission* delta Soyuz 7 
ei e conclusa alia sua otton-
Ultima orblta. dopo una maUl-
nata essenzialmente mpiegnta 
dall'equipaggio nei preparatwi 
della manovra terminule. Ks-
10 ha potuto tuttavia nelle 
prime ore del giorno attuarc 
una nuova serle di verifiche 
det metodi di navigazione au-
Umatica e di orientamento ma 
filial* che. come si to. sono 
ttate una coitante del lavoro 
di tutte t tre le unita. 

La televiaione ha mandato 
4n otida un reportage daUa in-
na dell'atterraggio e coti mi-
Wonl di pertone hanno potuto 
ivere la cognlsione visit*) del-
laesoluta normalUd dtlla de-
Ucata operatione. 

Nelle ulthne ore della gior-
nata di tort, le due Soyui ri-
naete In orbita avevano attua-
to iwove manovre di ovvicina. 
mtnto § di dietanekmonto: la 
maagiafe atttvttA era ttata 
eepUeaU, appunto, daUa nave 
rientrtHe oggi, poiendo « IM 
eeaurke hitta Id parte di car-
buroMe HON dettbata all'ope-
ration* di rientro. tn propo 
fito, 1) eufpumento tettlmana 
U delUe IivMtlt fornlace ita-
tera altmni 4*M tulle oaratte-
rUtiche 41 nobUUd oferte alle 
toyui dasii rmptonii propul-
fort, Tate motim rteuUa ab-
Httama grande eppure intuf' 
mewtl • condufte un prolun-

gato programma di manovre 
come innalzamento dell'orbita 
e cambiamento det euo pia
no di acorrimento. 

Quetti UmHi derivano natU' 
ralmente dalla qmntita e dalla 
qualita del propellente. Si ta 
che la sola manovra di pattag-
gio da un'orbita di duecento 
chilometri di altezza, ad una 
di mille (cid che la macchina 
i in grado di fart) impMca lo 
tmpieao di circa la setta par
te delle riserve di carburante 
mentre per cambiare il piano 
dell"orbita anche di soli aette o 
otto grodi ae ne va un terzo 
del propellente diiponibile. 
Ora, <> un peccato che una 
macchina dalle notevoll qua
nta di manovrabilitd e di ca-
putma delle Soyuz aia vincola-
ta alia #chiat?ifu del carbu
rante. SI pntrebbe dotarla di 
«trbato{ piu grandi ma cio 
ne altererebbe il peao e richie-
derebbe un miaaUe vettore 
molto piu potente. Non tern-
bra ch# i sovieticl al orienti-
no verso queato soluzione. Se-
condo quanta laariava capire 
ieri Beregovoi. VURSS i sod-
ditfatta delle posttblUtd offer-
te dalle Soyuz • punta le aue 
carte au di eaae in fatto di 
naviaazione e lavoro orbital?. 

Non rimane quindi che una 
pronpelHua: inwiar* nelle or
bit* navi cinferna capaci di 
rifornire in volo le untta nia-
zlonanti. evitandn in tal mo-
do i coatl apoventoxi di un 
piano di pntenzUmento del 
mlnaUi ora ditponibili. 

La giornata della Soyuz fl <» 
traerorjia ricalfando, tenia 
partlcolorl novltd. In achema 
lavorativo dei giorni acorti 
con in meno, naturalmente, il 
coordinampnto delle ritewuio-

Lanciato 
nell'URSS 

Cosmos 302 
MOSCA, 17. 

K' HtaUi Iflnclalo 0|(ii rw>IU 
Urtimio ,S<ivie1ir« il (mtellitr let-
rewtrr arliflcklo Coimot S02. 

A Ixvdo del sAtellit* sono ln< 
HtalUite apparocchieturc scion-
tiflche detlinale a proaeiuir* 
1« ricotcho dtUo spoiio conmloo 
in oonformiti al programma 
preoootntomtnU annunowto. Lo 
apporecchlotur* funzionano nor-
malmenio. 

II tatoUlle * tteto D W « M in 
orbit* con i MguanU p«romo-
trl: pcriodo InlilaJo di rlvolu. 
time minuU »,7; apofoo MO 
km.; perliM 202 km.; loclina-
tioM otbllalo 16,4 gradi. 

Ottre all* apparocohlaturo 
Hciontiflohe « bordo dpi oat*!-
Ut* sono ineUliaU: un rodiotfo-
MiwtUtorc cho funiUma aulla 
frequenn di 19.U0 mogthorti. 
un •Istoittt radio dootuMto alia 
miauraikmo aoetUi dofU *)«-
nwnti orbiUli, un liatotna ra-
dtoUlomvtrioo per lo tMtmis-
•iono a terra di daU aul tw 
•taMnMnto dofll 

ni e degli esperimentl con le 
altre navi. Durante un collega-
mento radio tvoltoti alia 67.ma 
orbita. Sciatalov ha comuni-
cato che atava continuando a 
perfezionare i nuovi metodi 
di navigazione autonoma il cui 
fine $ di mettere Vequipaggio 
in grado di determinare i pa-
ramefri orbitali tenia iX con-
corto di informazioni etterne. 
Oltre a quetti accertamenti, 
sono state seguite le ricerche 
mediche periodlche e le sedu-
te fotografiche verso la super-
fide terrestre e il euo manto 
nebuloso. E' stato osaervato il 
formarti di un ciclone al di 
sopra dell'Africa, coal come 
nei giorni acorti erano stati 
seguiti Vuragana € Jennifer* 
nell'Oceano Padfico e « Juga » 
nei press! dell* isole Bermude, 
e un ciclone al di aopra della 
Siberia. Dal tono di queate in
formazioni. sembra si poasano 
escludere per le proatime ore 
fatti tecnici apettacolari. Pro-
babitmente quetta volta Eli-
,iee»> non pofro, Iibrar»i nei 
vuoto cotmlco come aveva po
tuto fare in occaaione della 
tua precedente avventura spa
ziale. 

Sulla stampa sovietica frat-
lanto I'aroomeWn che domina 
i commenti tecnici rimane fa 
etperimento di saldatura n̂ I 
»>uo(o e netrimponderabiHto. 
po«ifivam*nf« condotto ieri. 
prima del rientro, dalla 
Soy.iz B. 

Stellfl RORSH rirclo che all 
tcienxaiti hanno gia faUo In 
loro scelta dot tre diuersi 
metodi impiegati da Kubatsnv. 
preferendo quello della soldo 
tura a futione con razti elet-
tronici. I A scelta e deriimto 
dai caraltere ideale del rwofo 
naturale tpinto per la di u-
tinne dei ranol X eleitroni e 
per la possibility di impieoare 
energia aolore per il rlacal-
damento dei petzi. Tale me-
todo. inolfre. ha il vantaaain 
di realittare fa wldatura fra 
carpi solid! di diferente com-
posfiione chimira e quindi an-
che non metallic!. Per In pri
ma folia, nei delineare le pro-
speffit'e di rostrurioni orbifa 
II di grandi dlmentionl. il aior-
note fa rlferimento all'istaUn-
zlone di antenne. dealinate alle 
cnmunlcazioni radio verso le 
region! interplanetarie piu Ion 
tone, di almeno un chilomelro 
di diametro. 

Domani. con I'ulthno rientro. 
sard aiorno di coneun(itH). Si 
potra cost moalio delineare 
it btlando di wn'itnpresa oo-
sptcwa che ha ovuto un forte 
eietnento spettaoolare initiate, 
ma II cui cottrutto va indivi-
dwato net campo della reale 
feuHuotka di conotcente e 
di tpoTimdfilatiord: fiullfl che 
abbia a che wdere con una 
dimoetrazUme sentasionalisti-
cd. ma un progretto veto tul 
piano tecnoloaico, tcientlflco 
# addettrativo. 

into Koggl 

Una parola che soltanto nei cosmo assume il suo reale significato scientifico 

Sulla terra il vuoto non e vuoto 
Gli aquivoci darivanti da una applicaziona convenzionale di signtficati • Anche il « vuoto assoiuto» realizzato in laboratori 
terrastri b assai diverse da quello che si trava oltre i confini della nostra atmosfera - II sottile ed inaliminabile strato 
di ossido a di grassi che impadisce un reale contatto fra due superfici metalliche - Gli enormi vantaggi della saldatura spaziale 

I compiti della « troika >» 
« . -̂— . , < <tt — fm m r~ ^ • ' ' —~ ^ ' ""* 

Valentino Tereshkova: 
«presto voli per mesi» 

BUDAPEST, 17 
A Budapest, dove si trova per il congresso della Fcderasione 

mondiale dei smdacati, ValenUna Tereshkova. Tunica eosmonauta 
al mondo, ha ctetto che il compito delle tre navtcelte « Soyui» lan-
ciate dai sovietici era di preparare, per una data future, la prima 
stazione orbitale sovietica. 

La dichiarazione della Tereshkova sembra indicai* ch« gli astro-
nauti sovietici non avevano in programma un aftjtanciamento oelle 
tre cosmonavl come si era pensato in Occident*. 

La eosmonauta ha detto ai itiornalisti: « La formasion* in volo 
di tre navioelle "Soyuz" costituisce una fase nella realixsaiione 
del proftramma di ricerche spaziali. Quesio progTamma mira a 
realitzare nuove esperienae spa/iall ed a condurre nuovi processi 
industriali Si tratta dolla prima fase di un ampio programma di 
ricerche durante il quale nello spai-io verranno tperimentati nuovi 
processi di lavoro. 

II compito della " Troika " era di reatiuare una fase esaensiale 
per la oostrusJone della prima staxione orbitale spaxiale. Su quest* 
stazlonl i cosmonautl. ingegneri. tecnici « medici lavoraranno in-
sirme. Tra non molto l'uonx> intraprendera voll spasiali di lunga 
durata anche di mesi. Naturalmente anche 1* donne tono pronte 
per quest! lunflhl voll spaziali. non fosse altro perche gli uomini 
non possono essew lasciati soli nello spano per un tempo cosi 
lungo, altrimenti farebbero una grande confustone». 

P«r |« Soyuz m«teorologia cosmic* 

Da terra le prevision! 
sui cicloni radioattivi 

MOSCA. 17 
\xt rlcetrhc sulla salvagu dia Halle radiazionl effettuat* du

rante il volo di formation* delle a^tronavi « Soyuz » consentiranno 
di arcumulare material* presioso per e la bora re un si stoma di pro-
tezione delle astronavi dalle radiazioni: senve oggi la « Meditsm-
skaya Gaseia». 11 vasto programma dei tre laboratori spasiali 
comprendeva k« ricerche medico-blologlch* deU'influenta del fat-
tori del volo spaziale suH'organismo umano. 

Dopo aver rllevato che 1'Unlone Sovietica e la patria della me
dicine tpasiale. i candidati in scions* tecniche G. Kovaliov e 
L. Smtrennyj lllustrano detiagliatamonte ai letter! come gli sci*n-
ziati sovietici si approatano a risolver* i problem! della protetion* 
anti-radiaik>ni. 

Durante la preparation* al voli si analiiaano le caratteristiche 
delle radiazionl lungo la rotta, che viene «tondata » mediant* una 
appatwochtatura spaciato dosimetrioa fissata sui Mteliltl artificiaii 
della torra. 

Vlene determinate ancho la probabUlta di eventusll potonti *»plo 
akMd solarl durant* i voli e si effettua il calcolo della proterione 
dalle radlaitonl oorpuscolati che 1* accompagnano. Sulla situasione 
viene pol omesao un v*ro * proprto bollettlno quoudiano dl pre-
viaioni per i oosmonauti. 

L'appareoohlatufa che si trova nella aetion* orblUl* protegge 
i pilot! spasiali dalle radiazioni. Nella piccola sfarmaoias di 
bordo si trovarm anche prrparati farmacocnimici tpedall ch* eon-
pantos* at rtdurr* 1'attene nooiva dell* radtaikmi. 

Nol corso deU'lmproaa rea-
lizzata dalla «Soyuz 6», la 
quale, per la sua stessa strut-
tura, come speclficato gia 
ftll'lnirio del volo, non era 
dwtinata a congiun^ersi cozi 
altre cosmonavi, si e parlato 
piU volte dA «saldatura», ed 
ancora piu di « vuoto ». 

Tall termini e tall notixie 
hanno laseiatn perplessi mol-
ti lettori. abltuati ad attrtbui-
re a tali v oca-bo 11 e a tali 
concetU un significato tipico, 
convenzionale, denvato dalla 
aaperienz* « terrestre w e dal
la vita e dai lavoro d'ogni 
giorno. 

Cominclarno dai concetto dt 
«. vuoto». Fino a pochi seco-
11 fa, quando le conoscenze a 
proposito del gas e della stes
sa atmoafera erano assai limi-
tate, e venivano accettati per 
valid! concetti declsamente er-
rati, H vuoto » si definiva qua-
lunque zona cntro la quale 
non foaae sistemato un soliao 
od un llquido. Nei linguanio 
comune, anohe o«gl si defini-
poe « vuota • una stanza prl-
va di moblli, o una hottlgHa 
dalla quale il contenuto sui 
stutn vursato; quando uno 
sfortunato alpinista c.ide du
rante un'ascensione, le crona-
ohe rlportano il fatto dicen-
do rihe 11 malcapitato « e pre-
cipitato nei vuoto ». 

In realth, questo tipo di 
vuoto non e tale, in quanto, 
in prMnnzn d'atmosferR, ognt 
zona che non * occupata da 
vin solldo o da un llquido. 
e (K'cupatn daH'atmosfera. E 
cioe da itn miscugllo dl aso-
to, osslgeno, vapore a'aoqua, 
anldrkte carbonlca ed altrt 
elementi o composti alio sta
to gamoso. 

In eipoche piii recent!, ven-
ne dlmostrata, nlevata e va-
lutata fi9lcamente la presen-
za dell'atmosfera, ne venne-
ro studlate e definite le ca-
ratterlaUche e gli effettl, e in 
molti casi, ai pose il proble
ms di aliontanare 1'atmoafe-
ra da determinati recipient I, 
per ottenere oertl riaultatl e 
per poter eftettuara dotartni-
nati procoasi teonologicl. Una 
lampadma deve osaero « vuo-
tata» dall aria normalo, e 
« riempita * dl un gas inert*. 
iTna valvola termoTonlca, un 
tubo elettronlco, tl clneacopio 
dl un televisore, debbono es-
sere « vuotaM » e cio* priva-
tl dell'aria, per poter funaio-
nare. 

II concetto dl «vuoto a dl-
venn* coal preolso, anohe se 
fl termlne oonttnub e omul* 

nua ad eaaere usato In rr.a-
niera tmpropria. Si parla ca 
munemente dl « grado di vuo
to », e lo si misura t lo si de-
Wnlsce in base alia pressio-
ne residua ohe regna entrj il 
recJplente « vuotato ». 

Sulla terra, in presenza di 
un'atmosfera (ed anche au un 
altro corpo celeste provvisto 
di un'atmosfera) si iricontrano 
dei limiti tecnologici e fisici 
alia realizzaztone di un « vuo
to » spmto oltre certi limiti. 
I reeenti progreasi nei cam
po delle appiicazioni e delle 
ricsrohe nuclearl. nei campo 
della produzlone di semicon-
duttori, in biologia eec. han
no condotto al perfeziionainen-
to delle macchine. delle ap-
parecohiature, dei alstemi. per 
ottenere un «vuoto» assai 
piu spinto oh* non nei recen-
te passato, ma entro tuna ca-
vita «vuotata» sussistono 
sempre material! metalhci, 
matTlall di sigillo. materia-
li lubrtficanti, dai qua!! si 
staccano atomi e molerole in 
numero molto elevato: se oi 
si osprime tn termini di pres-
sione, si ree:lstrano valorl mol
to baooi, ma se ci si espri-
me in numero di atomi e di 
molecole hben, esistenti in 
ogni centtmetro cubo di spa-
«lo def inito «vuoto», pom-
paiono sempre clfre sepulte 
da un elevato numero d, zeri. 

La terminologia comune 
continua a parlare di «vuo
to ». ma in realta 11 fisico ed 
il temologo intenrtono con 
questo termin? una 7ona ove 
la materia e sempre presen 
te. anohe se molto rarerfat'a. 
Questo concetto vale anche 
per lo spario cosmico, che 
non puf> dlrsi «vuoto» in 
senso aasoluto, ma coMItuisc* 
una zona ove la materia e 
estremamente rarefatta. tanto 
ohe. H contando» gij atomi e 
le partloslle nuoleari, presen-
ti per uraU di volume, si ri-
levano a numeri modestissimi. 

Sul.a torra, aunque, anche 
con i sisteml pit) avaniatl per 
«fare 11 vuoto», si na sem
pre una presorts* aonslbllo ed 
appressabile di materia alio 
stato naaoao. Nei coamo.al 
dl fuori dell'atrnoafera, la ma
teria 0 anormemente rarefat
ta, e queata different* dl va
lor! ha un oftetto coepicuo, 
oh* appunto e atato atudia-
to, per la prima volta, dai-
riraxofner* dl bordo della 
« Soyu* 0 x. su tutta una ae
rie dl fanomeni. 

In partlco.are, anche in un 
ambiente ootiddetto « vuoto •, 

sulla terra, un pezco metalli-
co rioulta sempre ncoparto 
da uno strato sottile di oasi-
do a di graasi o pro-
dotti sgraaaanti; comprimen-
do l'una contro l'altra due 
superfici metalliche, per quan-
to pullte e lucidate, tra le due 
superfici rimane uno strato 
fislcament* conaistente di 
materia « estranea n, costitui-
ta da atomi o molecole gas-
sose, da ossldl e prodotti or
ganic!, Dal punto dl vista fi-
sico, non e quindi poastbile 
sulla superfici* terrestre, an
ohe nei piu attrezzato dei la
boratori, matters veramente 
a contatto dlretto l'una con 
l'altra due superfici metalli
che-

Nello apazio extraterrestre, 
la coaa e invece possiblle, in 
quanto in tale zona, la mate
ria e cosl rarefatta, da non 
avere le conaeguenze suae-
cennate. Una superfici* metal-
Ilea, una volta decapata, agras-
sata, pullta. e eaposta ne! co
smo, si mantlene tale; rieul-
ta poasiblle accostare e '-otn-
prlmere l'una contro 1'iltra 
due superfici metalliche, sen-
za interpoaizione di pelhc >le 
d'ossldo od organic!)*, o di 
molecole liber* In quant!ta 
apprezaabile. 

Le prime esperlenz* hanno 
insegnato che. In queste con-
disioni, un certo numero di 
metal li si salda, di ret t amen-
te a freddo, e cioe due pez-
tl dello stvaao metallo, premu-
tl l'uno contro 1'altro, dlven-
tano un peczo solo. In alln 
casi, e poss4bile renliczare que-
sta unlone dlretta riscalaan-
do mod*ratam*nte le auperfi-
c! a contatto Sembra possi
ble poi, premrndo e riscal-
dando modestamente, wldire 
metalM dlverai, con «a^cop-
plamenti » che aulla terra non 
sono possiblli. 

Dal punto di vista « spasia-
le » la cosa ha 11 maaslmo ri-
lievo per due motivi oppo. 
stl: mette in luce la pocsi-
blllta dl aottietnaro segmenti 
ed *lom*nti meocanici porta-
ti in ortjlta l'uno dopo l'al-
rro, semplioarnent* aocostan-
doli e premendoli l'uno con
tro 1'altro; rlleva il pericolo 
che 11 fenomono si vorlfichl 
epontan*am*nte, ove inv*c* 
due organ! dabbono rimane-
re diatlnti e mobili l'uno ri-
spetto all'altro, oostitutndo un 
« grlppafg'o da vuoto », p*n-
coloso ouanto dlfflcilnvmt* 
prevedibile alio stato attuale 

Giorgio Eracchi 

Le Soyuz 
tornano 
a terra 

planondo 
per un gioco 

di equilibri 
MOSCA. 17 

Le navi della ser:e Soyuz 
sono dot ate di uno special* 
sistema di discesa guidata. di 
cui fanno pane un dispo«:T.i-
vo di calcolo d: bordo. con-
gegni ldroscopic:, nvelatori. 
Que/ta ohe e una de-e p:u 
complesse fasi del volo co-
smico viene lllustrata dai set-
tunanale Nedelja. 

Per il rientro da un'orbit* 
circumterrestre, si possono se-
guire aue tipj di traiettone d: 
discesa- quella bahstica * 
quella planata. Seguendo quel
la balistica la cabi la di di
scesa vola come un corpo in 
caduta libera Su d< essa &&.• 
scono solo due forze- 1'nttra-
zione terrestre e le resistenza 
opposta dall'atmosfera. La a.-
scesa e molto brusca e lac 
celerazione raggiunge quasi il 
limite delle nostre capacity 
fisiohe 

Inoltre. durante la caduta 
con traiettona bahstica 1'invo-
lucro estemo della cabina ^u-
bisce un forte nscaldamento. 
Ci6 costringe I costruttor: a 
proteggerla con una valida ca. 
pertura termoresistente. a cui 
strato estemo brucia, pr?»er-
vando pert) la catxna. 

La discesa bahstica fu quel
la soguita dalle prune navi 
sovietiche, le Vostok e Vo-
$kod. Le Soyuz. invece nei 
rientro a terra planano. 

Questo tipo di discesa guida-
ta consists essenxialmente n?l 
fatto che la forza ascensio-
nale che appare durante il 
movimento della cah>.na at-
traverso l'atmosfera. fa segui 
re alia cabina una tra:etto-
na abbastanza alhingata. Nei 
corso di essa non si vsrifi-
cano accelerazioni esaser\;e. 
Modificando la direzione del'.a 
forza ascenzionale si puo re-
golare 1 "altezza e la durata 
del volo. Percid. la traiettona 
di discesa planata e sempre 
piu lunga di quella bahstic.i 

La cabina di discesa di una 
Soyuz ha una forma eomples-
sa, che ricorda quella di un 
fanale di automobile. II cen-
tro di gravita della cabina 
si trova spostato rispetto al-
l'asse dl simmetria, percib du
rante l'entrata negli strati den-
si deU'atmosfera la cabma 
viene orientata ed entra nel-
l'atmosfera secondo un deter
minate angolo di uicidenza, 
che resta costartte. Infatti sor-
ge la forza ascensionale. 

L'angolo di incidenza e in-
variabile. Per modificare la 
.orza ascensionale, noe ren-
dere la traiettona di discesa 
piu allungata o piu vicino al
ia verticale, occorre dare una 
inclinazione alia cabina. Sc 
non vj e inclinazione, la for
za ascensionale agisce ver<--r> 
l'alto e ne impedisce rabbas-
samento, se l'inclina7ione c 
pari a 180 gradi la forza 
ascensionale e dtretta verso ,1 
basso « accelera la discesa 

Durante la messa a punto 
della cabina su un asse lon-
gitudinale si verifica la Ae-
viazione dell'intera grandez-
za della forza ascensionale e 
la sua scomposizione nella 
componente verticale °d m 
quella orizzontale. Modifican
do la gTandezza della compo
nent* verticale della for?a 
ascensionale della cabina, e 
possibile durante il movim<?n-
to nell'atmosfera terrestre re-
golare 1'altezza modificando 
in questo modo la lungh<ir,ra 
del volo. 

A migliaia di chllomfrtrt 
dalle frontiere deU'URSS, il 
comandante della Soyu fl 
Oheorghi Shonin, utili77an1o 
il congegno a cannochiale. ha 
orientato la nave su tre dirr-
zion), girandoia In modo ehs-
l'ugello dei motor! frenanti n-
sultasse dlretto tn avanti, se
condo il vettore della veloclta. 
ed ha acceso le apparccclua-
ture per la discesa automat
es. In un punto dell'orbtt.i 
stabihto in preced^nza ha ac
ceso i motori frenanti. F>«: 
hanno fatto diminuire la velo
clta della nave, facendo inch 
nare la traiettorla 

Al momento stabiMto, aulla 
baa* del dioposiMvo dl conian-
do a tempo, la cabina di d;-
ecesa si slacca aal bljconi 
di congiun2lone. In quello stes-
ao minuto rntra in funzione 
il sietoma di dssceaa guidata. 

Quando la cabins e entrata 
nall'atmosiera, il diapositivo 
dl calcolo dl bordo ha in pra-
tlca miaurato 1'accelerailone 
ogni momento, paragonandolo 
con 1'acceleraMon* prevista 
dai programma ed ha deter
minate au quale traiettorla la 
cabina sta volando: se au 
quella calcolata, o su una p»u 
alta o piti baasa. 

Se vi e una doviasione il 
congegno di calcolo ne deter-
mina la grandpz?a e calcoia 
l'angolo su cui incllnare la 
cabina, per accrescere la for 
aa ascensionale e dirigere ji 
movimento esattamente sulla 
traiettorla prevista. 

E rafgiunto 11 punto massi 
mo di aovraocarlco, asso quin
di d*cr*sc*. e la veloclta d*i 
la cabina scende a 30 metr. 
al aocondo, 

Alia quota di circa 10 Rh'-
lometri antra automaticamente 
in aaione 41 sistema di para-
cadut*, Da prima si apre i! 

Gracadute piii piccolo, che 
una asion* frenant*. e do

po un po' si apre 1'enorme 
cupola arancione del paraca-
dute principal*. La na\p 
scende dolcemente. I* terra 
e sempre piu vlclna. t d 
entrano msleme tn aiion* i 
motori di frenaggio a polv*r* 

fer l'atterraggio dole*. LA 
oyut-t * aulla) term. 
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I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE E DELLA CCC 
PAG.7/vita di partito 

Il dibattito sulla questione del Manifesto 
GENSIHI 

La compagna Rossanda ha 
chiesto al C.C. di non accetta
re il giudizio di incompatibi
lità dell'iniziativa del « Mani
festo » con gli orientamenti 
politici e ideali, con gli in
dirizzi organizzativi del Par
tito, pur riconfermando pun
tualmente l'intento della rivi
sta di introdurre una logi
ca diversa all'interno del par
tito comunista, un metodo di
verso per affrontare il pro
blema del dissenso e delle dis
sidenze interne, metodo a cui 
ti collegano contenuti che fan
no pensare ad una « rifonda
zione » del partito, della sua 
concezione e delle sue scelte. 

Questa logica dovrebbe con
sistere nell 'ammettere la 
esistenza di piattaforme con
trapposte, e di molteplici cen
tri ài elaborazione anche po
litica «e non più solo di ricer
ca come si diceva all'inizio). 

Ci $t richiama, a questo 
proposito, ad un certo perio
do della storia del Partito 
bolscevico. Ma la storia dal 
Partito comunista italiano 
non è riconducibile in alcun 
modo a quella esperienza: le 
lotte e i contrasti intemi vi 
hanno avuto un ben diverso 
peso. Negli anni del dopo
guerra poi. abbiamo costrui
to un partito nuovo, un par
tito di massa, basato sul me
todo della ricerca unitaria. 
non chiusa in ristretti crup-
pi dirigenti, ma capace di in
vestire migliaia e migliaia di 
militanti. 

Il nostro XII congresso ha 
sottolineato i temi della re
sponsabilità del dirigente e 
del militante, dell'ampliamen
to della democrazia, del nuo
vo ruolo delle organizzazio
ni di base. 

Ciò che propone la compa
gna Rossanda è dunque un 
flasso indietro verso model-
i che irrigidiscono e riduco

no la capacità e lo sforzo 
unitario di un partito che 
vuole e deve essere unito per
chè è una formazione di com
battimento. 

Per quanto riguarda il re
gime interno del partito che 
secondo la compagna Rossan
da sarebbe determinato da 
regole prefissate dal gruppo 
dirigente, si deve dire che es
so è quello che tutti insie
me liberamente ci siamo da
ti, e che ci ha permesso di 
portare avanti il fronte della 
lotta di classe e di fare del 
PCI uno dei protagonisti del
la lotta politica in Italia e a 
livello internazionale. La com
pagna Rossanda e il gruppo 
del «Manifesto» propongono 
un'altra logica, che è a mio 
parere una logica liquidatri-
ce, una linea di deperimento 
del partito. 

Se essa fosse accettata, ci 
troveremmo ben presto di 
fronte ad un irreversibile pro
cesso di degenerazione verso 
una molteplicità di correnti, 
di piccoli partiti, ognuno con 
una sua logica di gruppo e 
di potere. 

Ed è questa, una logica non 
più rivoluzionaria, ma di un 
partito che tende alla social
democrazia. 

Per questo sono d'accordo 
con la relazione e le propo
ste presentate da Natta, af
finchè di questi problemi, dei 
f>robleml politici più genera-
i ad essi connessi sia inve

stito tutto il partito col me
todo della lotta politica, in 
un nuovo sforzo di ricer
ca unitaria senza chiusure 
dogmatiche, con l'obiettivo di 
una più ampia unità del Par
tito anche per nuove espe
rienze di lotta. 

Infine, a chi dice che le ra
gioni per cui il « Manifesto -> 
è sorto vanno ricercate nel 
Partito, nel suo funzionamen
to, nel modo come è diret
to, bisogna rispondere che 
questo può essere un alibi: 
certo, il partito ha bisogno di 
andare avanti, anche sul ter
reno della democrazia inter
na, col contributo di tutti, ma 
all'interno delle grandi scelte 
collegiali operate dal partito 
stesso. 

BORGHINI 
La V commissione si è afor-

»ala di definire un terreno ài 
discussione, di lotta politica, 
di ricerca delle vie per la ri-
compogizione di una nuova e 
più alta unità del Partito. La 
scelta di non ridurre la que
stione del « Manifesto » ad un 
caso meramente disciplinare 
ma di entrare invece nel me
rito delle posizioni politiche 
espresse dalla rivista non è 
tatticismo. Essa è stata fat
ta p?r coerenza profonda, ir 
rinunzlabile, col carattere del 
nostro Partito e con lij scel
te fatte al XII Congresso di 
rinnovamento profondo del 
partito, della sua vita interna, 
del suo rapporto con le masse. 

Le ragioni di fondo per cui 
dissento dall'iniziativa della 
rivista stanno proprio nel fat
to che tale iniziativa conira. 
sta con tale carattere nei r.ar-
tito, ostacola il suo rinnova. 
mento, nega la validità di un 
metodo che e quello dell'intel
lettuale collettivo che opera 
ed elabora in stretto rapporto 
ron il processo storico reale 
che esso stesso promuove, or
ganizza, dirige. 

La riproposizione, oggi, di 
un tipo di partito nel quale 
sia consentita la elaborazio
ne di piattaforme di gruppo 
non è in sé scandalosa; e*-
sa appare però, al di là delle 
intenzioni, come antistorica e 
conservatrice, perchè nega, nel 
fatti, lo sviluppo di una di
scussione e di una ricerca 
« verticale », strettamente con
nessa alls prstics politica, ca
pace di far crescere tutto il 
partito, capace in concreto 
di muovere grandi masse, di 
far crescere 1» loro coscien
te polìtica. 

L'idea di partito nuovo di 
tramaci e di Togliatti esclu

de necessariamente una discus
sione e una ricerca che siano 
sganciale dalla pratica politica 
non di un gruppo isolato ma 
di grandi masse, di tutto il 
partito. L'iniziativa ael * Ma
nifesto ». per il modo concre
to con cui si è realizzata, ri
schia. al di là delle s'esse in
tenzioni dei promotori, di in
frangere questo meccanismo 
che caratterizza il nostro pai-
tito, e al cui pieno e compiu
to funzionamento (e non già 
alla sua rottura) sono affi
dati la crescita e lo sviluppo 
del partito e del processo ri-
voluzionario nel nostro Paese. 

Certo, questo meccanismo 
non sempre funziona. E, quan
do questo si verifica, si apre 
una dicotomia fra partito e 
masse, fra proposizione poli
tica e pratica realf. Ma non 
è rompendo il meccanismo 
che si superano tali '.imiti. In 
realtà il problema è più 
complesso: bisogna 'avornre 
per una crescita qualitativa 
generale del partito, per rea
lizzare un nesso nuovo tra 
partito e masse e, per que
sta via, fra elaborazione po
litica e prassi rivoluzionarla. 

Per questo è necessaria una 
campagna politica il cui obiet
tivo non è tanto quello di 
sconfiggere un gruppo, ma 
invece quello di battere i 
processi frazionistici garan
tendo un allargamento del 
dibattito e della ricerca per 
arrivare, attraverso questa via 
e uno stretto rapporto con 
la realtà, ad una nuova uni 
tà politica. Unità politica a cui 
conquistare, in un confronto 
serrato, il maggior numero 
possibile di compagni. 

PINJOR 
Il documento sottoposto al 

C.C. e alla C.C.C, non è da 
accogliere, per la sua asprez
za e perentorietà e perchè 
forza l'ispirazione e gli inten
ti del « Manifesto » e le po
sizioni dei compagni che 
l'hanno promosso. 

Nessuno chiede un rove
sciamento della collocazione 
internazionale del Partito nò 
una rottura con i paesi so
cialisti né — tanto meno! 
— un» liquidazione dell'inter
nazionalismo. E' vero il con
trario. Il fatto è che c'è una 
valutazione diversa, e quindi 
una diversità di atteggiamen
to, di fronte a gravi fenome
ni involutivi di cui non so
lo la Cecoslovacchia, è tea
tro. Più in generale, è in at 
to in alcuni di questi passi 
una dinamica Involutiva che 
rischia di cxwsprotnetterne lo 
avvenire e di compromette
re il nostro patrimonio idea
le. Tanto più che non esiste 
oggi 11 quadro storico che 
poteva giustificare in passa
to analoghi fenomeni. 

Nel XII Congresso abbia
mo preso una posizione ricca 
di conseguenze, circa la ne
cessità di applicare l'analisi 
marxista a queste società. 
E' un compito politico, non 
solo scientifico. Chiedersi chi 
gestisce le fabbriche in queste 
società; quel è il peso che vi 
hanno le masse non come og
getto ma soggetto della vita 
economica e politica; se si 
cammina sulla via maestra 
della progressiva dissoluzione 
delle forme autoritarie e dele
gate del potere; se avanza 
quella « umanità nuova » che 
abbiamo esaltato in passato; 
se si avvicina o si allonta
na l'eguaglianza tra gli uomi
ni: questa è una esigenza ir
rinunciabile, una vera parte-
cipazione internazionalista al 
problemi di quelle società. 
Senza di che queste i^cietà 
rischiano di non essere più 
un punto di riferimento per 
la coscienza di grandi masse 
soprattutto in occidente, e 
su questo « vuoto >» lavora la 
ideologia avversarla. Senza 
di che, anche la molla della 
lotta comune antimperialista, 
che non sta in uno scontro 
di sistemi ma in una comu
nanza di esperienze e di idea
li della classe operaia e delle 
mnsse di fitto il mondo, ri
schia di perdere la sua forza. 

Un secondo aspetto del co-
munlcato che da un'immagi
ne schematica delle posizio
ni critiche assunte al XII 
Congresso da alcuni compa
gni e riprese dal «Manife
sto » riguarda una presunta 
sordità al « momento demo
cratico » della nostra strate
gia di avanzata al socialismo. 
La verità è che quando vie-
ne proposta una nostra più 
o meno ravvicinata partecipa
zione al governo come sboc
co politico dello scontro so
ciale che scuote da tempo il 
paese, allora un disaccordo 
profondo si riproduce tra noi. 
E non solo per riUusorietà 
di questo sbocco ma perchè 
la prospettiva socialista viene 
non solo rinviata nel tem
po ma scissa dal momento di 
avanzata democratica, fino a 
scomparire in una nebbia In
distinta che disorienta tanta 
parte dei compagni. A che co
sa si intende affidare il pas
saggio a un nuovo sistema 
sociale, sia pure in prospetti
va? A una progressione indo
lore? A una crisi catastrofica 
del capitalismo? Alle vicende 
internazionali? Le riserve sul 
XII Congresso nascono pro
prio dallo spazio ch'esso la
scia a posizioni e pratiche po
litiche che riducono il proces
so di formazione del nuovo 
«blocco storico» di fora» so
dali e politiche a uns 
formula esangue, non so
stenuta dalla costruzione di 
un movimento e da una in
dicazione di obiettivi e stru
menti che facciano avanzare 
un nuovo potere e una tra
sformazione dello Stato e del 
le forse politiche nel corso 
stesso della lotta. 

Un tarso punto del comu
nicato, e più in generale dei 
giudizi dati da molti compa
gni, che Pintor respinge e 
quello che presenta le posizio

ni e l'iniziativa del « Manife
sto » come un « attacco al 
Partito » il segno di una vo
lontà frazionista e disgrega
trice L'obbiettivo è quello, 
diametralmente opposto, di 

j stimolare e di proporre un 
rinnovamento, certo profondo. 
del Partito nei suoi rapporti 
col movimento di classe, con 
le nuove avanguardie operaie 
e giovanili, e nel suo regime 
interno: un « salto di quali
tà » che ha bisogno di una ac
celerazione perchè per quan
to forte sia il nostro Partito 
il suo stato e il suo rappor
to con la realtà non sono 
quelli che a volte dipingia
mo a noi stessi e che an
che il compagno Ingrao ha 
stamane acriticamente presen
tato Pintor si riferisce in 
proposito sia alla necessità di 
lavorare a una generalizzazio
ne delle iniziali esperienze 
« consigliari » che le masse 
esprimono, come forma di or
ganizzazione politica (non sin
dacale) della classe e delle 
masse, per estendere (non 
per restringere!) l'egemonia 
operaia e le alleanze politi
che nei vivo della società. E 
si riferisce, ci iva il resu
mé di partito, alla necessità 
di riconoscere e incoraggia
re l'iniziativa e I'elaborazio-
rte autonoma a tutti i livel
li delle sezioni senza mecca
niche subordinazioni di grup
pi di ricerca, sentii i'"1. i rigi
da regolamentazione dall'alto. 
Il timore che ne derivi una 
« anarchia » nasce da una cer
ta sfiducia nei compagni nel 
grado di maturità e di co
scienza dei militanti, e dalla 
sottovalutazione del fatto che 
la complessità stessa dei pro
blemi e della società in cui 
operiamo e î̂ e che si corra
no anche dei rischi. 

Specificamente a proposito 
del « Manifesto » Pintor ha 
affermato infine che ' suoi 
promotori non sono animati 
da alcuna « logica della sepa
razione » ne sordi a modi di
versi di organizzare una rea
le dialettica intema e un rea
le confronto di posizioni. Ciò 
comporta, però, il riconosci
mento che la tematica che al
cuni compagni hanno inteso 
e intendono portare avanti è 
pienamente lecita, a differen
za di quanto è sembrato so-
stenere il compagno Bufai 1-
ni. Senza di che. non si ca
pisce a che cosa in realtà 
servirebbe la libertà di di
battito: dibattito e confron
to su che? Analogamente mo
menti di elaborazione autono
ma attorno a questa temati
ca e a queste posizioni, ai fi
ni di una continuità di di
acono politico anche alterna
tivo da offrire ai Partito e al 
movimento, non debbono es
sere negati. Su queste basi, e 
nell'ambito di una discussio
ne non ipotetica ma concre
tamente impostata del regi
me interno di partito e dei 
mutamenti da introdurvi — 
nel senso che anche altri 
compagni hanno indicato — 
sarebbe facile giungere a su
perare la questione specifi
ca del « Manifesto » senza che 
ciò comporti il silenzio o 
un sussurro. Già il dibat
tito di questi giorni non è 
stato inutile, e ancor più 
potrà esserlo — se sarà un 
dibattito o anche una lotta 
politica, ma non una san
zione meccanica di decisio
ni precostituita — il confron 
to sollecitato nelle organizza
zioni del Partito. 

FERRARA 
Il richiamo al XII Congres

so contenuto nella relazione 
di Natta, è utile, non rituale 
per porre in termini politici 
la questione del Manifesto. 
Mentre nel XII i compagni 
del Manifesto, pur nel dis
senso, avevano ritirato 11 lo
ro emendamento riconoscen-
do nelle conclusioni di Berlin
guer « un terreno feconoo di 
discussione e riflessione » og
gi danno vita a un'iniziativa 
di « insubordinazione » — co
me essi la definiscono — che 
apre gravi prolemi, I campa, 
gni del Manifesto infatti, di
chiarano di voler non arric
chire o anche correggere, la 
linea del XII ma di volérla 
rovesciare e contestare. Giu
stamente Ingrao ha contesta
to a sua volta la possibilità 
di andare a una ripetizione 
della esperienza « soviettista » 
— nelle fabbriche e quindi 
nel paese — senza porsi il 
problema di un mutamento 
di fondo nella strategia del 
potere e nelle alleanze. In real
tà ha ragione il cattolico Pra
tesi quando afferma che non 
esiste un dilemma fra la ri-
proposizione di una politica 
di venti anni fa — di sem
plice unità democratica per 
la difesa della Costituzione — 
e la riproposizione di una 
esperienza dì cinquantanni fa 
di tipo « soviettista ». Esiste 
un'altra linea quella del XII, 
fortemente incisiva, per Ja 
formazione di un nuovo bloc
co storica che nutra la for
mazione di una nuova maggio
ranza alternativa. D'altra par
te gli stimoli, le critiche, le 
spinte a riconoscere il nuovo 
emerso nella società civile e 
sociale — critiche il cui me
rito va ascritto anche al com
pagni Rossanda, Natoli e Pin
tor — il PCI li ha largamen
te recepiti, in questi ultimi 
anni: dal movimento studen
tesco, alle forme nuove di 
lotta nelle fabbriohe. Siamo 
alla testa delle lotte di mas
sa per questo. E il XII Con
gresso ha avuto anche il ri
sultato, non di dettaglio, di ri
mettere in moto il meccani
smo della crisi politica non 
sulla linea tradizionale ma 
rafforzando i gruppi politici 
e sociali della sinistra più 
interessati a una svolta ra
dicale che cambi il segno so. 
ciak del sistema. Questo è il 
dato del XII Congresso. E 
non vale prendere a bersa
glio l'articolo di Amendola 
perchè nessuno, nemmeno 

Amendola, può ritenere esau
riti con quell'articolo s proble
mi che esso pone, compreso 
quello teorico e politico del
la partecipazione al governo. 
D'altra parte la linea del Par
tito la si giudica dai do
cumenti collegiali e dagli at
ti compiuti, non aa un sin
golo anicolo per quanto au
torevole. Sul piano de! collo
camento del Partito m cam
po internazionalista, la com
pagna Rossanda — e anche 
il compagno Pintor — nega 
di voler preporre la rottu
ra della solidarietà interna
zionale: e ne va preso atto. 
Tuttavia non si può non ri
conoscere, come continuano a 
fare ì compagni del Manife
sto. una validità al tipo di 
politica di presenza interna
zionalista del PCI: politica 
non supina, non inerte, che 
mira lontano e trova punti 
fermi nel rifiuto dell'occupa
zione militare della Cecoslo
vacchia e delle sue conse
guenze negative, nella ripro-
posizione nuova (articolo di 
Longo) di una battaglia da 
dare per la democrazia socia
lista. nel rifiuto a emettere 
scomuniche contro la Cina. 
La presenza cella delegazio
ne del PCI a Mosca ha conta
to, su questi punti, più della 
agitazione di tipo antisovieti-
co. di gruppi vari, compreso 
il Manifesto. Tale agitazione 
provoca controspinte che mi
rano a identificare l'interna* 

| sBiortalismo con un grezzo fi-
losovietismo: noi rifiutiamo 
questa identificazione. E la 
combatteremo duramente se 
ci verrà riproposta (come si 
è accennato anche in questo 
OC) in «altri Manifesti)» di 
segno contrario. I compagni 
del Manifesto possono dare 
concretezza alle loro afferma
zioni, secondo le quali nulla 
si muove sulla strada della 
rivoluzione fuori o contro il 
PCI. Accolgano dunque l'in
vito del Partito alla riflessio
ne e alla collaborazione, sot-
traggano essi stessi e il parti
to alla logica della lotta di 
frazione, favoriscano e non 
ostacolino un processo, reale 
e realistico, non solo di rin
novamento ma anche di mu
tamento del Partito e del suo 
modo di essere. In questa di
rezione anche il modo con 
cui il Partito affronta la que
stione del Manifesto, sul ter-
reno della battaglia politica 
e del confronto, senza misu
re amministrative e senza lin
ciaggi, è una prova di ciò 
ohe si può e si deve fare. 

COLOMBI 
La relazione di Natta, chia

ra e ferma, ha confutato con 
efficacia tutte le posizioni er
rate del Manifesto. La com
pagna Rossanda si è detta 
sorpresa della asprezza del 
giudizio; se riflettesse su quel
li espressi da lei e dai suol 
amici, si renderebbe conto che 
il giudizio dato da Natta ò 
pertinente. Il Partito difende 
il suo carattere di massa e 
di combattimento, difende i 
principi di classe e l'inter
nazionalismo, difende la sua 
unità ideologica, politica e or
ganizzativa. 

Un compagno si è chiesto 
« come mai, per quali respon
sabilità più generali, queste 
cose possono accadere?». Na
turalmente è libero di farlo, 
ma credo che mentre gli or
gani dirigenti sono impegna
ti in una lotta politica per 
difendere la concezione d el 
partito e riaffermare le po
sizioni internazionaliste dagli 
attacchi del gruppo del Ma
nifesto, non sia buona poli
tica avallare in un modo o 
nell'altro, alcune delle loro 
giustificazioni. Il dovere dei 
compagni anziani, soprattutto 
di coloro che sono membri 
degli organi dirigenti, è quel
lo di essere presenti e atti' 
vi sempre, per difendere le 
posizioni che credono giuste; 
le recriminazioni non servono 
a nulla. 

Queste cose accadono per 
ragioni diverse: il cammino 
è lungo ed aspro, si aggiun
gono le divergenze esistenti 
nel movimento comunista in
ternazionale e poi vi sono ìe 
pressioni che si esercitano da 
tutte le parti. 

Sul nostro partito, che è al 
centro della attenzione delle 
forze politiche del paese, si 
concentra l'azione dell'avver
sario politico e di classe, del
la borghesia e della social
democrazia, delle sinistre lai
che e cattoliche che per una 
ragione o per l'altra vorreb
bero che noi fossimo diversi 
di quello che siamo. Ci vor
rebbero meno forti, meno uni
ti, divisi in frazioni, con ca
pi frazione, con una discipli
na di frazione, in lotta l'una 
contro l'altra per conquistare 
la maggioranza nel partito, 
abbandonando 11 lavoro e la 
lotta contro l'avversario. Se 
riuscissero a ottenere da noi 
la eliminazione del principio 
del centralismo democratico 
e a farci rompere i rapporti 
internazionalisti, il partito mu
terebbe natura e si trasfor
merebbe in un partito social
democratico. Questo non av
verrà: il partito, la massa dei 
suoi aderenti, non lo permet
teranno mai. 

Il partito è un'associazione 
volontaria; chi entra nel par
tito accetta il programma e 
lo Statuto che regola i rap
porti Interni del partito. Nel
lo Statuto non vi è nulla che 
violi 1 principi democratici. 
Se un partito come 11 nostro, 
che lotta per la trasforma-
tlona socialista della società, 
e la cui fona sta nel prin-

PrtcifoiioiM 
L'intervento al CC pubblicato 

ieri nel resoconto dell'Unità a 
nome del compagno Cinti, si ri
ferisce al compagno Luigi Ciofi 
della CommiMione centrale di 
controllo. 

cipi. negli ideali e nella orga
nizzazione. permettesse cne 
una parte dei suoi membri 
si organizzasse per combatte
re la sua politica, i suoi prin
cipi e i suoi organi dirigen
ti democraticamente eletti, si 
disgregherebbe inevitabilmen
te. Que»ta è la ragione della 
difesa dei principi di orga
nizzazione. 

E' errata l'analisi della si
tuazione fatta dai compagni 
del Manifesto, non è vero che 
siamo in una situazione ri
voluzionaria. in una situazio
ne da richiedere il passaggio 
dalla guerra di posizione al
la guerra di movimento, al
l'attacco diretto al sistema. 
Le grandi lotte rivendicative 
unitarie in atto hanno una 
grande importanza politica, 
ma gli obiettivi rivendicativi 
e di riforma non pongono il 
problema del rovesciamento 
del sistema. Non vi è crisi 
economica e non vi è crisi 
del sistema, vi sono le con
traddizioni del capitalismo e 
vi è l'incapacità del centro 
sinistra di affrontare i pro
blemi di fondo del paese. 
Marx ha detto che sono gli 
uomini che fanno la loro sto
ria. ma in condizioni deter
minate. Il nostro compito è 
quello di fare leva sulle con
traddizioni del capitalismo 
per fare avanzare la situazio
ne verso nuovi sbocchi poli
tici. 

L'attività del gruppo del Ma
nifesto ha assunto un carat
tere nettamente frazionista, di 
un piccolo partito che ha smi
surate ambizioni- Ha trovato 
i mezzi finanziari per pub
blicare la rivista e sviluppa
re la sua attività. Si è data 
una sede centrale, ha ricer
cato collaboratori, diffusori • 
fiduciari; ha contatti con co
mitati di Sezione, organizza 
assemblee, conferenze-stampa 
e comizi; ha creato dei cir
coli, sviluppa un'attività per 
propagandare le sue posizio
ni e criticare il partito. Si 
è riunito per decidere che 
cosa devono fare i suoi ade
renti se i promotori del « Ma
nifesto » fossero esclusi dal 
partito. 

Svolge un'azione esterna, or
ganizza i rapporti con la 
stampa di sinistra e in par
ticolare con la grande stam
pa borghese italiana e stra
niera. Ha stabilito rapporti 
con gruppi politici e cultu
rali stranieri che sono su po
sizioni similari di contestazio
ne al partito. Approfitta del
la democrazia di partito e 
della larga tolleranza che vi 
è nel partito, dell'amicizia 
che vi e tra compagni, per 
sollecitare la collaborazione, 
per raccogliere notizie riser
vate per condurre una cam
pagna contro il gruppo diri
gente e contro compagni di
rigenti. L'avversario politico è 
ignorato. Questo stato di cose 
non può essere tollerato. 

Il partito che noi difendia
mo e quello che siamo ve
nuti via via costruendo in 
quasi 50 anni di vita e di 
lotta. E' un partito che ha 
fatto le sue prove. Eravamo 
un partito di quadri, lenini
sta; questo partito ha assol
to con onore il compito di 
organizzare e dirigere il gran
de movimento di liberazione 
nazionale. Nel corso di quel
la lotta, e subito dopo la vit
toria, si è trasformato in par
tito nuovo, di massa e di lot
ta, In partito che fa politica, 
che mantiene tutte le carat
teristiche di partito della ri
voluzione socialista. 

Abbiamo superato la conce
zione del monolitismo, svilup
pato la democrazia interna, 
creato un clima di larga tol
leranza, facilitato il dibattilo 
aperto, raccolto tutte le sug
gestioni valide; nessuno nel 
nostro partito è messo in con
dizioni di inferiorità o può 
essere umiliato. Il Congresso 
di Bologna è stato un esem
pio di democrazia. Ed è dal 
XII Congresso, che il grup
po del « Manifesto » battuto 
su tutto il campo, ha deciso 
di trasformarsi in frazione e 
di pubblicare la rivista. 

Sono d'accordo con le pro
posto della V Commissione di 
condurre una lotta politica in 
tutto il partito contro le po
sizioni del « Manifesto », per 
sconfiggerle e fare chiarezza. 

Spetta ai compagni del 
« Manifesto » fare un esame 
dì coscienza e compiere un 
atto di modestia nei confron
ti del partito. Sono dei com
pagni che hanno un lungo 
e onorato passato di militan
ti e di dirigenti comunisti, 
al partito hanno dato la par
te migliore della loro vita, 
non possono non compren
dere che una rottura con il 
partito li porterebbe rapida
mente a combattere contro 11 
partito nel campo dell'antico
munismo. Una tale prospetti
va non può essere accettata 
a cuor leggero da chi ha cre
duto e lottato per la causa 
del socialismo. 

LUPORINI 
Avevo visto con positivo in

teresse 11 nascere del « Ma
nifesto », considerando l'ini
ziativa di per «é non estra
nea all'andamento e al risul
tati del XII Congresso. Ciò 
nella convinzione che una se
rie di grandi problemi sor
ti dalla crisi del movimento 
intemazionale o, viceversa, 
aall'espanderai e acutizzarsi 
dello scontro sociale in Ita
lia e in Occidente, dall'im
petuoso ingresso nella batta
glia delle giovani generazioni, 
dai problemi di sbocco poli
tico e di potere posti dal con
tenuti e forma nuova di lot
ta, e dalla crisi generale nel 
nostro paese delle formazio
ni politiche tradizionali e del 
loro rapporto con la società, 
rendessero utile un tipo di 
ricercs concentrato In modo 
autonomo, a condizione che 
ciò non dovesse significar» il 
costituirsi di una piattaforma 
politica separata. Una ricer
ca in cui anche gli elementi 

di dissenso potessero venir 
elaborati con serietà e lespon-
sabilità o messi a confronto 
utilmente nella dialitìca in
terna. in una dimensione di 
analisi che di per sé esclu
desse il frazionismo e l'attac
co all'unità del partito. Di
mensione politica si, ma por
tante più sulla prospettiva 
che sull'immediatezza. Coi 
compagni del « Manifesto » ho 
divergenze serie su alcuni 
punti non marginali del loro 
intervento, fra cui il * '.ran-
sfert » da loro operato e non 
chiarito del termine « rivolu
zione culturale», la ;oro posi
zione a proposito della no
stra presenza alla conferenza 
di Mosca, il punto di a*>oro-
do a cui sembrano giungere 
nella conclusione dell'ultimo 
editoriale, che metterebbe in 
causa la nostra collocazione 
internazionale, anche se an
ch'io condivido l'esigenza di 
un più netto giudizio politi
co sulla situazione protratta-
si oggi in Cecoslovacchia e 
sulle sue radici, che sia in 
coerenza e sviluppo della giu
sta posizione presa da noi 
nell'agosto 1968 e alla confe
renza intemazionale. Ma ri
tengo anche che temi di fon
do sollevati dai compagni del 
« Manifesto » siano reali, an
che indipendentemente dalle 
risposte che vengono fornite. 
In particolare penso all'esi
genza di analisi effettiva del
la realtà sociale e politica dei 
paesi socialisti, e della sua 
dinamica, e ai congiunti pro
blemi della strategia rivolu
zionaria in Occidente e nel 
mondo, fra cui preminen
te per noi quello del rappor
to non ancora risolto, rispet
to alla situazione nuova, fra 
movimento e partito (emerso 
cosi acutamente nel dibattito 
sul primo punto all'o.d.g.) che 
non comporta nessuna liqui
dazione del nostro granae pa
trimonio, ma anche riesami 
critici di alcuni momenti de
cisivi del passato. Forse solo 
attraverso la grave questione 
posta dall'uscita del « Mani
festo » e attraverso la discus
sione che stiamo conducendo, 
vediamo in tutta la sua pro
fondità e complessità ma an
che urgenza l'esigenza di tro
vare nuove soluzioni al pro
blema nel confronto delle idee 
nel partito, delle ipotesi po
litiche anche se unilaterali. 
della analisi di classe, del 
conseguente sviluppo teorico, 
il cui impaccio ha radice po
litica. Non credo che la dif
ficoltà sia superabile se ri
maniamo nel dilemma, che 
credo artificioso, fra tribuna 
libera permanente e discus
sione soltanto regolata e te
matizzata dal gruppo dirigen
te. Viviamo in questo dibatti
to una profonda e anche 
drammatica esperienza; le de
cisioni che prenderemo sono 
cariche di conseguenze, e toc
cano anche la nostra capaci
tà di Irradiazione e collega
mento, specie col nuovi stra
ti giovanili venuti alla lotta, 
sociale e politica. In ordine 
a ciò non condivido '.e propo
ste finali della relazione del
la V Commissione, e mi sem
bra ohe 11 corso della discus
sione le superi, facendo in
travedere un terreno di ri
composizione, attraverso Tana. 
lisi critica delle posizioni e 
11 suo prevalere migli inizia
li aspetti di istruttoria-requi
sitoria, se i compagni del 
« Manifesto » sapranno tenere 
conto dell'importanza di que
sto processo, e degli impegni 
ohe ne scaturiscono. 

CICCHI 
Esprime una preoccupazio

ne circa lo svolgimento dei 
lavori del CC, che dopo aver 
indicato unitariamente una li
nea di lotta assai impegnati
va per un nuovo corso eco
nomico e politico in Italia, si 
trova a dover riaprire una que
stione generale di strategia 
politica. Questo pone in una 
posizione obiettivamente privi
legiata i compagni del « Ma
nifesto » nella discussione ael 
CC: ma sopratutto può ge
nerare equivoco nel partito 
sul modo di intendere le pro
poste avanzate dalla V Com
missione. Oltro a impegnare 
il partito sul grande fronte 
di lotta operala e democra
tica e per il conseguimento 
di nuovi e più avanzati obiet
tivi, si deve aprire un «se
condo fronte » o un « fronte 
interno » di lotta alle posizio
ni e ai compagni del « Mani
festo »? Ritiene di no. Questa 
seconda linea di lotta non 
può che derivare dalla prima 
ed esserne conseguenza e com
plemento. Ohiet.e che questo 
risulti più chiaro ed eviden
te nelle conclusioni che il 
C.C. adotterà. L'opera del 
gruppo del « Manifesto », in
fatti si risolve essenzialmen
te in una teorizzazione astrat
ta ohe incide nelle zone di 
demoralizzazione e di sfidu
cia del movimento e del par
tito. Porta a questo riguardo 
la testimonianza di qualche 
concreta esperienza di Firen
ze, dove l'azione di qualche 
compagno del « Manifesto » 
ha reso più difficile la salda
tura politica tra classe ope
raia e altri ceti sociali su una 
linea di lotta ed ha genera
to soltanto stati di frustra
zione e di scoramento. 

Ms la cosa ha trovato chia
ra espressione anche qui, 
quando il compagno Pintor 
— Ipotizzato il raggiungimen
to di un governo orientato a 
sinistra, appoggiato sul movi
mento delle masse e forte di 
nuovi strumenti di democra
zia diretta — il è domanda
to: « ebbene, e poi? ». E' evi
dente la mancanza, qui, pro
prio, di quell'sudscia rivolu
zionaria che faceva risponde
re a Lenin «on •'engagé et 
pula on volt». Risposta che 
si può dare soltanto allorché 
sia chiara e ferma la prospet
tiva strategica. 

Ma il dissenso col «Mani
festo» è appunto sulla stra

tegia. E perciò l'ulteriore « ri-
flessione » sul caso deve ser
vire essenzialmente a verifi
care non in astratto ma nel 
vivo delle lotte in corso, la 
negatività dell'opera di quel 
gruppo... E' questo il solo me
tro possibile di valutazione. 

Esprime accordo con le 
proposte della V Commissio
ne anche in merito alla ne
cessità di attuare un riordi
namento d*lla stampa e della 
pubblicistica del panato. 

VALENZA 
Accolgo positivamente l'in

vito contenuto nella relazio
ne del compagno Natta nel
le conclusioni della quinta 
commissione a sviluppare un 
ampio dibattito e una serra
ta lotta politica contro le po
sizioni e l'attività del grup
po che si raccoglie intorno 
al « Manifesto ». Il travaglio 
politico profondo che dal XII 
congresso ad oggi continua a 
vivere a Napoli la nostra or
ganizzazione di partito, non 
ci induce affatto a sollecita
re i tempi di misure disci
plinari per chiudere la que
stione del « Manifesto » ma 
ci spinge ad affrontare in 
termini ancora più chiari e 
con maggiore impegno il con
fronto delle posizioni. 

Ciò vogliamo fare assumen
do come punto di riferimen
to essenziale il XII Congres
so, la sua piattaforma politi
ca, e insieme i lavori di que
sto C.C. e il piano di inizia
tiva politica della nostra fe
derazione volto a far fronte 
alla complessità della batta
glia sociale e politica a Na
poli e su cui si è già intrat
tenuto il compagno Alinovi. 

Noi siamo a Napoli, come è 
noto una organizzazione che 
sta vivendo l'esperienza di un 
processo di rinnovamento che 
si è aperto al congresso pro
vinciale in modo abbastanza 
traumatico o « tumultuoso », 
come sembrava augurarsi il 
compagno Lombardo Radice. 
Di fronte a tale spinta, tut-
t'altro che « controllata » e re
golamentata, il Partito ha da
to prova di sapere reagire 
in modo aperto e responsa
bile, senza recriminazioni o 
arroccamenti difensivi. Con
cordo col positivo accenno al 
riguardo del compagno In
grao. 

Abbiamo assunto con inte
resse e costruttivamente i 
problemi e i contenuti criti
ci, anche aspri e di aperto 
dissenso, che sono emersi da 
quel dibattito che indubbia
mente metteva in luce ritar
di nel processo di rinnova
mento e sviluppo del partito 
e di verifica e arricchimen
to della sua linea politica nel 
periodo assai fecondo tra 1*XI 
e il XII Congresso. 

Abbiamo quindi evitato, nel
la formazione degli organismi 
dirigenti e dell'apparato, ogni 
soluzione cosiddetta « omoge
nea » o di « cooptazione » an
che se talvolta una parte dei 
compagni dissenzienti ci spin
geva in tale direzione, eviden
temente a scopo di denunzia 
di chissà quali chiusure bu
rocratiche. Abbiamo evitato jl 
più possibile e ci siamo riu
sciti quasi sempre, di contar
ci col voto, perchè consapevo
li che 1 problemi politici che 
stanno al fondo del nostro 
travaglio non possono risol
verai con colpi di maggioran
za, ma con la ricerca di con
tributo e di impegno comune 
di tutti 1 compagni. 

Perciò dobbiamo respinge
re come deformante e di co
modo l'immagine del partito 
che ci viene romita dai com
pagni del a Manifesto ». Fon
damentale per noi, oggi, è 
riuscire a sbloccare la vita 
del Partito disancorandola 
dalle contrapposizioni e dagli 
steccati a cui tendono a spin
gerla le posizioni e le inizia
tive di rottura del « Manife
sto ». Bisogna portare avanti 
il processo unitario e arriva
re a sintesi più avanzate. 
Dobbiamo superare i guasti 
che sono prodotti dalle con
trapposizioni che ostacolano 
il dispiegamento di tutte 
le energie, di quelle nuove e 
di quelle tradizionali che il 
Partito ha espresso nel corso 
della sua vita e della sua 
storia. 

Dobbiamo evitare che il di
battito e la riflessione criti
ca, reale e di merito sul
le esperienze di lavoro e di lot
ta venga sostituita dall'agita
zione ripetitiva di formule po
litiche. Se ciò avvenisse, non 
solo ne risulterebbe intral
ciata e paralizzata l'iniziati
va del Partito, ma non avrem
mo un miglioramento del li
vello qualitativo del pensiero 
politico del Partito e della 
sua capacità di analisi e di 
collegamento creativo con la 
realtà. Su tutto ciò occorre 
fare chiarezza con assoluta 
responsabilità e fermezza per 
fare del dibattito e della bat
taglia politica una leva per il 
rinnovamento e il rafforza
mento del Partito. 

PETROSELLl 
Condivido la relazione del 

compagno Natta nella convin
tone che il modo come com
plessivamente abbiamo affron
tato 1 problemi nuovi insorti 
da un fatto nuovo e grave 
— come la iniziativa del « Ma
nifesto» — è anch'esso un 
moao nuovo, e si muove con 
coraggio sulla linea del XII 
Congresso che segnò già, nel 
suo svolgimento e nelle sue 
conclusioni, uno sviluppo rea
le, una nuova tappa, nella 
conquista di un regime di vi 
ta interno che ha respinto nei 
fatti l'alternativa tra monoli
tismo e frazioniamo. 

Non st può attribuirà un 
valore secondario al fatto che 
la inflativa del Manifesto ab
bia quasi Immedistamente se
guito il XII Congresso, e mi 
pare in ogni caso ohe al può 

i e si deve oggi valutare nei 
fatti quanto quella iniziati
va non già possa, ma abbia 
in qualche misura già ostaco
lato quella più ampia dialet
tica interna, quella più arti
colata vita democratica, quel
la .superiore capacità di azio-
ne che la situazione e ì tem
pi nuovi richiedono. 

Nel concreto è tutf altro che 
irrilevante affermare che un 
attacco di fondo e ìadicaie 
viene mosso contro un parti
to che non è in disarmo ma 
ohe sulle questioni poste — 
della sua collocazione inter
nazionale, della sua strategia 
di avanzata al socialismo, del
lo sviluppo del centralismo 
democratico — ha fatto non 
solo passi in avanti r.il XII 
Congresso, ma ha poi fatto 
camminare la situazione in 
campo intemazionale e in 
campo interno in un intrec
cio di conquiste teoriche e 
politiche — certamente tut-
t'altro ohe compiute e scon
tate — ma reali. 

Anche per questo l'alterna
tiva appare semplice e i com
pagni del « Manifesto » non 
possono sfuggirvi: o siamo 
ad una sfiducia radicale nel 
partito e allora occorre dir
lo esplicitamente, o siamo al
l'esigenza di uno sviluppo del 
confronto su quei temi parten
do dal XII Congresso e verifi
candoli nell'azione unitaria, 
ma allora occorre non scio 
dirlo — o sussurrarlo in mo
do ambiguo come ha fatto il 
compagno Pintor — ma oc
corre soprattutto farlo con 
tutto il Partito così come es
so è e come insieme voglia
mo rinnovarlo ed anche tra
sformarlo. E allora Io stru
mento adottato, la rivista, il 
gruppo esterno e chiuso, la 
pratica frazionistica a cui ha 
dato vita debbono essere ab
bandonati e vanno in ogni 
caso chiaramente battuti e re
spinti, convinti come siamo 
tra l'altro che il Partito nuo
vo di Togliatti è stato il pun
to di approdo d'una grande 
riflessione sulla esperienza 
storica del movimento operaio 
e sulla realtà nazionale, ha 
dimostrato nel fatti una vi
talità teorica e politica, che 
deve essere impiegata per af
frontare nella vita del parti
to questioni di cui pure av
vertiamo l'acutezza e l'ur
genza. 

Dopo aver portato esempi 
che dimostrano come già nei 
fatti la iniziativa del «Mani
festo » abbia dato vita a feno
meni di frazionismo e di di
sgregazione il compagno Pe-
troeelll ha cosi proseguito: al
tra cosa da questa «opera
zione non indolore » della qua
le abbiamo i primi segni di 
sperimentazione è il tema «el
la libertà e dagli strumenti 
della ricerca teorica e scien-
tifica, altra cosa è 11 toma 
dello sviluppo della democra
zia interna in tutti i suol 
aspetti. A tutti questi proble
mi, anche in una organizza
zione come quella della Ca
pitale, potremmo porre ma
no con efficacia se li disan
coriamo senza ambiguità e 
con fermezza dal contesto di 
una posizione antagonistica al 
partito, se muoviamo dal 
grande patrimonio che abbia
mo dato prova di saper svi
luppare durante e dopo il XII 
Congresso, cogliendo quella 
che si può chiamare una gran
de occasione politica, m que
sto momento, con questo par
tito, con le forze nuove che 
la sua azione ha suscitato. 

GARAVINI 
Affermando il carattere vini-

laterale dell'iniziativa del Ma
nifesto e sottolineando che i 
contenuti della rivista sono 
in parte non accettabili dal
l'insieme del Partito, cogliamo 
un aspetto del problema cne 
sta di fronte a noi. Ma l'al
tro aspetto è il carattere nuo
vo e più complesso, negli ul
timi anni, della dialettica del
le forze e delle tendenze so
cialiste e rivoluzionarie. Tale 
dialettica più complessa ci 
propone problemi nuovi che 
riguardano anche le regole di 
vita interna del Partito. E' 
questo un elemento che mi 
pare presente nella relazione 
di Natta, pur cosi netta nel
la critica all'iniziativa del Ma
nifesto. 

Intendo piii praticamente 
che dalla guerra di Liberazio
ne e per molti anni, il Par
tito ha saputo esprimere dal 
suo interno l'essenziale della 
spinta delle forze rivoluzio
narie della classe operaia, del 
proletariato agricolo, degli in
tellettuali, in condizioni di 
unità intema che è stata mo
nolitica per nostra comune 
partecipazione e responsabili
tà. Ma eravamo nella situa
zione della più salda unità 
intemazionale del movimento 
comunista, della grande spin
ta della lotta di liberazione e 
poi di uno scontro Interno a 
carattere frontale. Allora, que
sto tipo di unità del partito 
è stata anche una delle condi
zioni che ha consentito unu 
funzione egemonica del parti
to rispetto alle altre forze so
cialiste e rivoluzionarie. 

Ma, negli ultimi anni sono 
comparsi nuovi fattori ogget
tivi: la rottura dell'unità in
ternazionale del movimento 
comunista; l'espansione eco
nomica; la costituzione del 
centro-sinistra; la natura più 
complessa delle lotte sociali 
nel Paese. Da questi fatti og
gettivi è derivata appunto 
una dialettica politica molto 
più complessa, che fa senti
re la sua presenza fuori e 
dentro il Partito, ed in cui en
tra almeno in parte anche 
il Manifesto. 

Per corrispondere a questa 
nuova e più complessa dia
lettica politica non bisogna 
affatto negare il valore dall'or-

Knissasione e dell'unità del 
rtito, cosi come si tono ve

nute formando nella nostra 
Ilortosa tradizione. Ma ti trat-

i di una evoluzione dell'uni

tà del partito che deve riu
scire a cogliere al suo stes
so interno gli aspetti nuovi 
della dialettica politica reale. 
Si tratta della possibilità che 
la mediazione attraverso la 
quale il gruppo dirigente 
esprime la sua funzione na 
meno ravvicinata ed apra 
maggiormente lo spazio ad 
un dibattito e ad una ricer
ca che nemmeno le risolu
zioni congressuali possono 
chiudere. Si tratta, ancora. 
del fatto che. mentre respin
giamo le istanze provocatorie 
a dividere il partito e a scom
porlo in frazioni, cosi pres
santi in questi giorni, dobbia
mo sapere che una maggiore 
apertura in termini unitari e 
una nuova dialettica al no
stro interno sono condizioni 
per un confronto con le altre 
forze politiche nel quale fa
re valere meglio i nostri 
orientamenti ideali e pratici. 

Avanzare in questa direzio
ne non significa affatto ripri
stinare l'esperienza di corren
ti o di frazioni, ma porre nei 
termini oggi necessari la que
stione dell'unità, dell'organis
zazione e dell'egemonia del 
partito. A questa luce, rispet
to al Manifesto, sorge un pro
blema. Una rivista può anche 
essere solo una rivista, come 
già ha detto bene Luporini. 
Una rivista può divenire fra
zione. ma qui interviene un 
elemento di volontà politica 
poiché il fatto non e auto
matico. E' proprio su que
sto ultimo punto che è gnuto 
il richiamo critico del partito 
e che è giusto portare que
sto richiamo critico al livello 
di un dibattito generale nel 
partito- Ma, detto questo, de
vo formulare una riserva e 
una preoccupastone sulla par
te conclusiva della relazione 
di Natta: che l'asprezza del
la conclusione che viene pro
posta e la durezza dell'attacco 
a cui è chiamato il partita 
finiscano per andare al di là 
del problema stesso del Ma
nifesto, e con il chiuder? 
quelle aperture che Natta 
stesso ha richiamato come ne
cessarie nella vita del Partito. 

CARDIA 
Richiamandosi alla difesa 

fatta da Longo, nel suo inter
vento al C.C., del patrimonio 
politico e ideale del partito, 
Cardia ha affermato che uno 
degli aspetti più gravi del
l'attacco mosso dal gruppo 
del « Manifesto » è che esso 
si svolge proprio nel momen
to in cui il partito, il movi
mento operaio, le giovani ge
nerazioni hanno massimamen
te bisogno, per affrontare ì 
problemi nuovi e difficili del 
momento, di una adesione più 
profonda, di tma interpreta
zione più genuina, di una va
lorizzazione più piena di quel 
patrimonio, per poterlo svi
luppare e arricchire con nuo
ve intuizioni ed esperienza. 
come anche con strumenti 
più efficaci di elaborazione e 
di ricerca. 

La lotta di frazione, coma 
dimostra la storia stessa del 
partito comunista dell'URSS, 
nel primo decennio dopo l'ot
tobre, ha una sua logica: im
pedisce il reale confronto del
le posizioni ed è destinata a 
conclusioni sempre autorita
rie, spesso violente. La criti
ca che Gramsci condusse, in 
quel periodo, nei confronti di 
quelle drammatiche vicende, 
mira appunto ad indicare una 
forma e un metodo nuovi di 
condurre il dibattito interne, 
in modo tale ohe sia reso im
possibile il sorgere di frazio-
ni e di gruppi organizzati su 
piattaforme diverse e contrap
poste. La concezione a il par
tito come « intellettuale col
lettivo » è, appunto, basata es
senzialmente sul principio. 
che i compagni del « Mani
festo » respingono con la lo
ro attività di gruppo, del ca
rattere individuale e oggetti
vo, scientifico quindi, della 
critica, della ricerca e della 
stessa lotta politica e ideale. 
Questo metodo, su cui soltan
to può fondarsi, una superio
re democrazia di parti*». «Km 
è di facile applicazion1»: e*so 
riohiade un confronto ohe non 
si svolga solo sul terreno 
delle idee, ma anche e *o 
prattutto su quello del mo
vimento delle masse. 

I compagni del « Min'f"»-
sto» — ha proseguito ''.\rd'ia 
— distorcono e rovesciano 
10 insegnamento gramsciano 
quando dissociano l'esperien
za e la teoria del Consigli 
dalla critica successiva che di 
quella esperienza venne fatta 
dagli stessi protagonisti di 
quella lotta e dagli sviluppi 
che portarono a Lione e, ol
tre quel congresso, Imo alla 
formulazione dell'obiettivo de
mocratico e unitario della Co
stituente repubblicana che an
ticipò il VII Congresso nel
l'Ime rnazi anale, tanto critica
to dalle colonne del «Mani
festo -, 

La situazione italiana — ha 
affermato Cardia — richiede, 
per essere padroneggiata da 
noi e dalle forze operaia di 
sinistra, ben altro e più vigo
roso approccio di quel che i 
compagni del « Manifesto » ala
no in grado di «invantare», 
appartandosi, nella realtà, dal 
vivo della lotta, dal laverò 
pratico, dal movimento reale, 
11 problema centrale è quel
lo posto da Togliatti nal Pro
memoria di Yalta, cioè nella 
strategia di una lotta coordi
nata delle grandi masse 
rais, contadine, studant 
e di popolo, per fare ai 
re ed imporre, in contrappo» 
sto alla prc^rarnmataone òsi 
monopoli, un piano di «vilup
po democratico dal paese, I 
compagni del « Manifesto » 
non riescono a cogliere la 
complessità « k profondi*» di 
questo compito. TuriMtl figlio 
sviluppo hnpetuoso uaflg tot-

Contìnua • pgf, t 



PAG. 8 / vi ta d i part i to l'Unita / MIM<« ti «tota 1969 

Continuazione da pag. T 

te •oeiali, «est dicono oi vo
lar suscitare « energie capaci 
di far «altare U mondo », ève» 
cano una « lotta sociale ai *g-
gran ione », chiedono al parti
to « una rivoluzione dentro di 
sé per promuoverla fuori di 
a* ». scartano fli obiettivi de
mocratici • vogliono andare 
subito al socialismo « i l co-
muniatno. In realtà quel che 
«•ai reapinfono è una lotu 
quotidiana e dura n'orno ad 
obiettivi di sviluppo demo
cratico avanzato, la creazione, 
nel corso di tale '.otta, di 
atrutture di intervento e di 
potere sindacale e politico del
le masse, che allarghino la ba
se della democrazia e ci fac
ciano avanzare verso :1 socia
lismo, scuotano dall'interno 
stesso le strutture del vec
chio Stato, promuovano nuo
ve alleanze sociali e politiche. 
Un» simile lotta rwhiide. in
fatti, la più larga iniziativa, 
ma anche la più ferma di
sciplina. 

E' questo — ha concluso 
ti compagno Cardia — il pro
blema che dobbiamo porre, 
superando ogni ritardo ed esi
tazione. di fronte <U partito 
e alle masse. Ed è alla luce 
di questo compito che dob
biamo risolvere, con equili
brio e fraternità, ma anche 
con severità e senso dì re
sponsabilità la questione de! 
gruppo del « Manifesto ». Se 
sapremo chiamare il partito 
alla mobilitazione, alla lotta 
sulla via giusta, per dare al 
movimento che scuote i! pae
se l'ampiezza, la profondità, 
la coerenza necessarie, allora 
non ci sarà difficile battere 
lo spirito di frazione e di sfi
ducia, riflesso nel narWto del 
processo di radicalizzazione 
della lotta di classe in liana. 

BADALONI 
Anch'io voglio richiamarmi 

Si grande patrimonio storico 
e teorico rappresentato dal 
nostro partito. Esso è un fat
to nuovo nella storia d'Italia 
Eer i suoi caratteri di stabi-

tà organizzativa e teorica. 
Se si dovesse riassumere in 
una formula, il grande meri
to storico del gruppo dirigen
te, credo che esso dovrebbe 
essere ritrovato nel fatto che, 
nonostante le complesse vi
cende del movimento comu
nista intemazionale, esso ha 
saputo sempre prospettare al
le masse popolari la immagi
ne di una società superiore, 
•enea lasciarsi storicamente 
condizionare dal problemi di 
potenza del primo stato so
cialista. Di qui la nostra ca
pacità di intendere i proble
mi della società di oggi, di 
qui la motivazione ragionata 
delle nostre scelte; di qui 
anche la nostra collocazione 
critica, all'interno dello schie
ramento antimperialistico, sul
la questione cecoslovacca e 
la nostra capacità di ricono
scere ciò che di meramente 
ideologico c'è nelle posizioni 
sovietiche e cinesi. 

Tuttavia non credo che ta
le consapevolezza, debba far
ci cadere in peccati di pre
sunzione. Vi sono problemi 
che anche dopo il x n Con
gresso restano aperti. Voglio 
esemplificare colla questio
ne dello internazionalismo. 
Tale problema ha due facce, 
l'una rivolta verso il mondo 
socialista; l'altra verso la que
stione della rivoluzione in oc
cidente. Sul primo punto noi 
abbiamo detto ciò che politi
camente potevamo dire senza 
rompere i legami della lotta 
antimperialista. Ma esiste l'al
tro versante dei nostri dove
ri internazionalisti, quel ver* 
sante per cui Longo ci ha ri
cordato che i confini del so
cialismo non coincidono con 
quelli degli stati socialisti. 

Qui noi abbiamo da un la
to la fallimentare esperienza 
della socialdemocrazia, dall'al
tro le vivaci e nuove espe
rienze dei gruppi autonomi, 
ed infine ci siamo noi come 
principale forza antagonista 
della socialdemocrazia. In 
questo settore il nostro do
vere internazionalista si mi
sura dalla capacità di deter
minare l'elemento politico 
unificante, a sua volta condi
zionato dalla ricerca nella so
cietà. E vorrei ricordare, co
me tale questione non si pos
sa comprimere in quell'altra, 
pur rilevantissima, della no
stra partecipazione alle isti
tuzioni. A monte di ciò sta il 
problema della analisi dei 
rapporti di classe in occiden
te e quella del momento po
litico complessivo da costrui
re nella sua globalità. 

Date queste premesse, cre
do che risultino le ragioni del 
mio dissenso dai compagni 
del « Manifesto », che riassu
mo in tre punti: 1) ritengo 
un errore contrapporsi al par
tito mentre questi ha bisogno 
di allargare ed approfondire 
la sua prospettiva; 2) riten-

I;o un errore mantenersi al 
ivello di una teoria della 

spontaneità, mentre gli ele
menti da sviluppare sono 
quelli della coscienza; 3 )ri
tengo un errore la teoria del
la immediatezza della occa
sione storica, mentre in occi
dente esistono gli elementi per 
recuperare e sviluppare for
ze permanenti di contraddi-
alone al sistema. D'altro can
to viviamo momenti intrica
ti e tutti siamo sottoposti al
la parzialità. Rispetto a que
sti problemi anche il partito 
è oggettivamente in una con
dizione di parzialità. L'impor
tante e però che il rilievo 
di tale parzialità serva per an
dare avanti e non per distrug
gere ciò che è già stato co
struito. 

Concludo rilevando che una 
analisi leninista della società 
attuale ci porta a rilevare 
(in relazione ai nuovi allea
ti della classe operaia) la ne
cessità oggettiva di un allar
gamento del dibattito nel par
tito. Già questa discussione è 
per taluni aspetti nuova. Ad 
essa non sarebbe giusto che 
facessero seguito lacerazioni e 
rotture, ma invece un impe
gno rinnovato di unità e di 
ricerca. 

LAMPRtùI 
In tutta la questione del 

a Manifèsto » la cosa più gra
ve è l'astone frazionistica con
dotta da questo gruppo ai 
compagni. Perché soltanto co
sa* frazionismo si può defl
essa quello ohe hanno fatto 

i i compagni e che sembra in
tendano continuare. Sottoli
neo questo aspetto più di 
quello delle posizioni politi 
che ohe certamente vanno re
spinte, perché questa azione 
viola uno dei principi! che 
considero fondamentali, quel
lo del centralismo democra
tico che pure nella più am
pia libertà di espressione e 
circolazione di idee, esige l'u
nità nell'azione di tutti i com
pagni. Se non difendiamo que
sto piincipio — ha prosegui
to Lampredi — si yuo apri
re nel partito una situazio
ne difficile e seria. Preoccu
pa inoltre la questione di co
me affrontare la discussione 
che ci viene proposta di apri
re nel partito. C'è da doman
darsi se possiamo riaprire 
un dibattito su tutta una se
rie di questioni di fondo co
me se non ci fosse stato il 
12. Congresso, correndo il pe
ricolo di riconoscere, nei fat
ti, diritto di cittadinanza al
la frazione. Se questo avve
nisse. non c'è da meravi
gliarsi se nascessero OO«ÌZÌO-
ni analoghe. Già esistono epi
sodi indicativi, compagni che 
fanno pubblicazioni .n cui, 
ad esempio, su alcune que
stioni di carattere interna
zionale. sostengono posizioni 
in contrasto con la linea ael 
partito nei riguardi dei fatti 
cecoslovacchi. 

Ancora a proposito del di
battito da aprire nel partito. 
ritiene che non sia possibile 
rifare nelle sezioni "o stesso 
tipo di d.scussione che si è 
fatto nel C.C.; deve essere un 
dibattito eh? respinga l'attac
co frazionista e i danni che 
ne derivano. C'è un proble
ma di difesa della linea dt-1 
partito e del suo metodo di 
vita intemo, se non voglia
mo correre il pericolo del 
sorgere di gruppi contrappo
sti chs indeboliscano l'unità 
del partito. Oltre a quanto è 
stato sollecitato da Bufai ini 
ai compagni del « Manifesto », 
crede sia necessario chiede
re loro formalmente di cessa
re l'attività frazionistica. Sul
la base della -risposta dispor
remo cosi di altri elementi 
per prendere le nostre deci
sioni. 

CAROTTI 
Il problema reale che ita 

davanti al Partito e che è 
ampiamente emerso in que
sto CC è quello di come 
debbano essere affrontati, per 
costituire elementi di arric
chimento di una unità dialet
tica interna del Partito, le 
questioni che la realtà in ra
pida trasformazione propone. 
C'è la necessità di un appro
fondimento teorico, fondato 
sulle esperienze, per quanto 
riguarda gli scontri sociali, 
per il potere e la lotta an
timperialista. 

Comprendiamo che il pro
blema della nostra unità non 
può essere inteso come for
male e astratto richiamo ma 
partendo dalla premessa che 
siamo una forza rivoluziona
ria in quanto riusciamo a co
gliere la complessità della real
tà. Non si tratta quindi di un 
diritto personale dei compa
gni del Manifesto, o di altri 
compagni che qui hanno par
lato in chiave critica, di « con
tare », ma della necessità pri
maria del Partito di fonda
re le sue analisi, le sue ipo
tesi, la sua direzione politica 
su una adeguata organizza
zione di strumenti e di me
todi. 

Questo è il modo positivo 
e più avanzato per superare 
il pericolo delle frazioni che 
va decisamente respinto pro
prio in nome della possibili
tà storica che ha il Partirò 
nel nostro Paese e sul piano 
internazionale non solo di 
una più estesa ricerca e di 
un più puntiglioso confronto 
teorico, ma soprattutto di una 
comune esperienza da fare 
come militanti. Si tratta di 
garantire allo strumento poli
tico che ci serve, al Partito, 
l'apporto di tutti i compagni, 
la sperimentazione collettiva 
della sua linea. Diversamente 
si corre il rischio di un loro 
progressivo impoverimento, di 
una crescente astrazione. Su 
questa comune sperimentazio
ne devono verificare talune 
loro affermazioni gli stessi 
compagni del Manifesto. 

Le nostre esperienze di fe
derazione, a Valdagno, ad 
esempio, non ci portano ad 
una sottovalutazione del ruo
lo delle mediazioni ideologi
che e politiche, laddove co
me dice Ingrao, le nuove tor
me di democrazia diretta e 
di potere (che sono già risul
tato di fattori politici e cul
turali) consentono, oggi, di 
mettere in crisi interclassi
smo e riformismo, e cioè 11 
blocco storico conservatore; e 
ci consentono inoltre di agi
re su tutta una serie di con
tri di potere periferico, come 
i comuni, in modo se voglia
mo provocatorio, critico, e 
proprio per questo anche po
sitivo. 

Questi comitati di base, 
questa ricchezza democratica, 
pongono problemi reali che il 
partito deve assumere sempre 
di più, che non vanno in di
rezione di una prospettiva di 
regime assembleare, riassor
bibile quindi e « punibile » da 
parte dei tentativi di svuota
mento corporativo che ope
rano padronato e governo. 

Per gli interventi che qui 
sono stati fatti, per la cre
scente maturazione dei mili
tanti del partito, mi sembra 
che i problemi in discussio
ne travalichino per molti 
a-spetti la questione del Ma
nifesto. Forse che « Vie Nuo
ve », ad esempio, non rappre
senta il taso di Una rivista 
fatta da compagni ohe con
traddice la nostra posizione 
critica sui fatti cecoslovacchi. 
persino sullo stalinismo? Il 

!
problema è allora quello che 
e posizioni vengano espresse 

chiaramente, che siano com 
prensibili, e che si confron
tino. 

Il compagno Natta ha giu
stamente indicato la necessi
tà di affrontare forme, meto
di, strumenti in modo pro
grammatico per giungere an
che ad una modificazione po
sitiva delle forme del dibatti
to, della stessa politica dei 
quadri, della verifica dello sta
to del partito. 

Ritengo che questa posizio
ne debba essere inserita nel 
documento conclusivo che mi 
sembra eccessivo per !• con
clusioni drastiche che pre
metta • monco per questo 1 

aspetto che deve essere sot
toposto alla discussione del 
Partito come necessità positi
va di crescita interna e di 
•ggregazione e ristrutturazio
ne della sinistra italiana. 

ROASIO 
Dopo aver sottolineato con 

forza che tutta la questione 
del « Manifesto » contrasta 
con i metodi e la linea del 
partito, Roasio afferma che il 
fatto stesso di condannare 
l'azione svolta da quei com
pagni per contrapporre loro 
la linea e l'azione dei partito 
già di per sé costituisce l'ini
zio di un processo di cristal
lizzazione di gruppo. La pò 
sizione dei compagni del 
« Manifesto » è solo sterile e 
dannosa per il movimento 
operaio. E' una posizione che 
manifesta l'incapacità di in
quadrare la lotta antimperia
lista nella complessa situazio
ne attuale, segnata dalle dif
ferenziazioni esistenti al
l'interno del movimento ope
raio internazionale. 

D'altra parte nella storia 
dei movimento operaio vi 
sono molti esempi di episodi 
simili a questo del « Manife
sto » e sappiamo quale dan
no abbiano arrecato. E' neces
sario però cercare le cause 
che al nostro interno posso
no avere provocato l'episodio, 
ad esempio certe debolezze 
nel combattere simili posizio
ni. D'altra parte mettere in 
luce queste debolezze aiuta 
a consolidare il partito e la 
sua unità, isolando i compa
gni dei « Manifesto ». Si par
la di rinnovamento del parti 
to e della sua giusta colloca
zione storica, ma anche que
ste non sono novità, sono co
se di cui nel partito si è sem
pre parlato e che nel partito 
si sono sempre fatte progre
dendo via via, altrimenti non 
saremmo nemmeno il partito 
che oggi siamo. La questione 
è di rinnovarsi senza butta
re nel macero le esperienze 
positive del passato, tenendo 
sempre conto dei problemi 
presenti con un riferimento 
costante a quelli passati. Tut
ta la storia del nostro parti
to è segnata da precise scel
te fatte nelle diverse situa
zioni storiche, tenendo sem
pre ferme la nostra autono
mia e l'unità internazionali
sta. E' alla luce di queste ri 
cerca dell'unità intemaziona
le che anche oggi dobbiamo 
vedere tutti i complessi pro
blemi della situazione del mo
vimento operaio, pur nelle di
versità esistenti, avendo come 
punto fermo il legame solida
le coi paesi socialisti. Dopo 
aver ribadito il suo pieno ac
cordo con le posizioni assun
te dal partito sulla questione 
cecoslovacca, Roasio afferma 
che le posizioni del «Mani
festo » nei confronti dell'URSS 
e dei paesi socialisti portereb
bero il PCI a non essere più 
se stesso. Punto fermo è dun
que respingere l'antisoviet i-
smo; partendo da questa ba
se si deve esaminare e di
scutere tutti i problemi dei 
movimento operaio Interna 
zionale e dei loro rapporti. 
L'oratore si sofferma quindi 
sulla necessità che giornali e 
riviste del partito accolgano 
articoli e collaborazioni di un 
numero sempre più largo di 
compagni giovani « anziani. 
Conclude ribadendo la sua 
decisa condanna del «Mani
festo» e la necessità di pren
dere delle misure. Questo 
proprio per andare avanti nel 
processo di rinnovamento del 
partito, nell'unità di tutti i 
compagni. 

i 

« Manifesto » deve essere chia
ro, insomma, e lo deve essere 
a tutti, che l'ostacolo per una 
svolta a sinistra è rappresen
tato dal blocco di potere del
la DC. non già dal centrali
smo democratico del PCI. 

Cos'è successo, infatti? For
se che l'azione dei compagni 
del « Manifesto » ha contribui
to ad approfondire il dibàtti
to del nostro partito, ad allar
gare la partecipazione? Asso
lutamente no. Si è verificata 
invece una separazione trau
matica, ed è stata ost'icoiara 
la dialettica che deve essere 
alla base della discussione 
nel partito. Ripeto quinai che 
i] Partito ha necessità dli un 
dibattito chiaro, evi+ando il 
pericolo della mozione degli 
affetti. Noi non vogliamo, ov
viamente. nessun processo e 
nessuna caccia alle streghe, 
come i giornali borghesi vor
rebbero far credere. Si trar
la però di una lotta politica 
che noi dobbiamo sostenere, 

per vincere certo, non per stra
vincere, e per convincere tut
ti alla linea tracciata dal no
stro XII Congresso. 

CUFFARO 

SANLORENZO 
Pur essendo d'accordo com

pletamente con la relazione 
del compagno Natta — ha det
to il compagno Sanlorenzo — 
non ho rinunciato a rubare 
un po' di tempo al OC per-
che ho una testimonianza da 
offrire attorno alla quale mi 
sembra utile una nostra ri-
flessione. La mia Federazione, 
quella di Novara, è stata in
fatti «privilegiata» come al
tre. dai compagni del « Mani
festo». Vi è stata una Uro 
visita, preceduta dall'affissione 
di molti manifesti in cui si 
annunciava un dibattito pub
blico sui temi dell'autunno e 
delle lotte operaie tenuto da 
Lucio Magri e da Pintor. Non 
eravamo informati, né nessun 
tipo di contatto era stato cer-
cato con la federazione. I due 
compagni erano stati invitati 
da un circolo, composto da 
forze politiche eterogenee fra 
le quali anche compagni che 
si trovavano in profondo dis-
senso col nostro partito. E' da 

chiedersi, quindi, perchè i com-
pagni del « Manifesto » han. 
no accettato un tale invito. 
E' possibile che sfuggisse lo-
ro il carattere obiettivamen-
te provocatorio della iniziati
va? Per altro la nostra fede
razione stava svolgendo, arti-
colandolo attraverso una se
rie di conferenze, nella stessa 
sala, un dibattito sugli stes
si temi. E lo stava svolgen-
do con una metodologia che 
consentiva il libero esprimer
si di tutte le opinioni'sui te-
mi della ricerca e dell'appro
fondimento della cultura mar
xista. Questi dibattiti pubblici, 
ai quali sono intervenuti nu
merosi giovani e moltissimi 
studenti, ha riscosso un vivo 
successo. E' difficile non ve
dere come l'iniziativa del cir-
colo al cui invito hanno ade
rito i compagni Magri i* Pin
tor si contrapponesse alla no
stra iniziativa. E non è inuti
le aggiungere che al dibattito 
erano presenti soprattutto tut
ti i gruppetti minoritari. E tut
ti hanno applaudito, e non 
già perchè fossero d'accordo 
con i relatori, giacché fra lo
ro non esisteva una piattafor
ma comune, bensì perchè la 
unità era trovata nel «car
tello dei no », nell'attacco alia 
prassi e alla linea del no
stro partito, agli indirizzi sca
turiti al XII Congresso. Ora 
io chiedo al compagni del 
« Manifesto » se il modo di 
concepire una lotta anttburo-
cratica possa muoversi in di
rezione frazionistica, perchè 
questo, forse anche contro 
la loro volontà, è 11 senso ve
ro della loro azione. Per que
sto il OC deve dare una rispo
sta chiara, in vista dell'azio
ne che no) dobbiamo compie
re di fronte alle grandi lot
te che si stanno svolgendo 
nel Paese. Al oompàfnl del 

Sono d'accordo con l'impo
stazione data a questo dibat
tito che, mentre affronta il 
problema del « Manifesto *, 
sottolinea l'apertura del Par
tito, l'ampio respiro democra
tico della sua vita interna, 
il rifiuto del monolitismo, la 
esigenza del confronto e del
ia circolazione delle idee. Non 
un arretramento verso vec
chie posizioni, un ritorno a 
metodi del passato. Penso che 
queste affermazioni e questa 
pratica democratica che van
no sempre più sviluppandosi 
e diventando patrimonio di 
tutto il partito richiedano un 
maggiore senso di responsabi
lità non soltanto collettivo ma 
anche individuale 

Qualsiasi attività contraria 
alla natura del nostro parti
to che porti scadimento nel 
suo costume costituisce ele
mento frenante e non stimo
lante dello sviluppo. E' pos
sibile che i compagni del 
« Manifesto » non sappiano 
quali ripercussioni negative 
ha suscitato nel partito, alla 
base, la loro iniziativa; come 
essa finisca per essere con
troproducente, negativa, ai fi
ni di quella stessa ricerca e 
di quell'approfondimento di 
temi e del dibattito per cui 
dicono di essersi mossi? Co
me essa sia contraria al 
processo di crescita della vi
ta democratica del nostro par
tito, di maturazione e di ap
profondimento della sua au
tonomia. della sua stessa ca
pacità di impegnarsi in uno 
sforzo di ricerca e di lotta 
su nuovi problemi e di pro-
porvi adeguate soluzioni? Co
sa li induce poi a muoversi 
oggi, dopo il 12. Congresso, 
quando tutti, persino i nostri 
avversari, debbono riconosce
re l'apertura con la quale af
frontiamo i problemi, l'artico
lazione dei nostri rapporti 
con le altre forze di sinistra, 
il valore della nostra presen
za nelle organizzazioni di mas
sa, l'autonomia che contrad
distingue la nostra colloca
zione nel movimento comuni
sta e la nostra ferma, sti
molante posizione internazio
nalista? 

Il partito alla base e non 
soltanto qui nel C.C., non 
comprende questa improvvisa 
esigenza di rompere con le 
nostre regole in un momento 
in cui meno che mai chic
chessia può dire di essere 
oggetto di coartazioni, impe
dimenti, esclusioni. Il parti
to certo si dà già alcune ri
sposte e mi auguro che que
sti compaghi vogliano tener
ne conto e sappiano capire. 
Essi debbono dirci prima di 
tutto se riconoscono come 
reale questo dibattito in C.C., 
e se la loro risposta è af
fermativa io credo che deb
bano trarre le naturali con
clusioni di ciò che della lo
ro iniziativa si dice nel par
tito. Dove la sortita del « Ma
nifesto » ha suscitato l'imme
diata reazione della stragran
de maggioranza dei compagni. 

In questo momento della 
nostra battaglia politica, pie
no di possibilità di sbocco 
positivo ma anche di perico
li, la cosa che i compagni 
sentono fortemente e che li 
induce ad esprimersi in mo
do duro — si tratta dei pro
tagonisti di quelle lunghe lot
te operaie e della costituzio
ne di organismi unitari in 
fabbrica a cui i compagni del 
« Manifesto » amano tanto 
spesso richiamarsi — è che 
l'iniziativa porta un obiettivo 
aluto ai nostri avversari e 
consente loro alcuni diversi 
vi, li agevola nel maschera
re i loro conflitti interni. 

L'ampiezza e il modo stes
so con cui discutiamo del 
« Manifesto » dimostra che è 
lontana da noi qualsiasi in
tenzione di usare il metodo 
dell'anatema o la richiesta 
dell'abiura. Ci pare giusto pe
rò che i compagni del « Ma
nifesto » rimuovano essi stes
si l'ostacolo che hanno crea
to, consentano al partito di 
liberarsi da qualsiasi intral
cio, e di potere utilizzare tut
te le sue forze. 

GAMBULI 
Non dobbiamo far nulla che 

ci riporti indietro verso uni
tà semplicemente formali e 
gruppi dirigenti « omogenei », 
ma dobbiamo, sulla via del 
XII Congresso, continuare a 
lavorare con tenacia per uti
lizzare tutte le energie e le 
intelligenze di cui il Partito 
dispone. Ora la questione è 
questa: l'iniziativa dei redat
tori del « Manifesto » costitui
sce una sollecitazione legitti
ma anche se brusca ad una 
svolta di linea e di metodi 
di lavoro, o non è invece un 
atto unilaterale, di rottura con 
la vita e l'esperienza del Par
tito? Se si giudica sulla base 
dell'esperienza, è un atto di 
rottura, a mio avviso. Né ser
ve dire che i tempi sono 
cambiati, che bisogna pure 
andare avanti. D'accordo, ma 
in quale direzione, e per fa
re che cosa? 

Non sarebbe intenzione del 
compagni del « Manifesto » 
costituirsi in frazione; ma es
si ci hanno detto, e non san
no, come nel concreto si pos
sa sfuggire alla logica del fra
zionismo che non può dipen
dere solo ds loro ma anche 
dalle forse di segno uguale 

e contrario che possono met
tere e che in realtà hanno 
già messo in movimento. La 
loro è una visione sstratta 
della democrazia di partito; 
come astratto è il loro ri
ferimento ad altre esperienze 
storiche, ad altri partiti co
munisti. Guai a trasposizioni 
meccaniche, a invenzioni di 
pochi che saltino l'intero cor
po del partito, che non ten
gano conto del modo in cui 
esso si e formato e del tra
vaglio del suo rinnovamento. 

Certo, c'è da andare avan
ti nel processo di democra
zia interna, ma col grosso del 
partito, altrimenti non solo 
sarebbe il partito a pagare 
ogni forzatura, ma al partito 
nel suo complesso si sosti
tuirebbe, in altro modo, una 
élite illuminata, il che ridur
rebbe l'area democratica che 
va invece estesa. Questo com
porta fatica, momenti auto
critici, anche una lotta inter-

j na contro chiusure e metodi 
j di gestione inadeguati, ma è 

l'unico modo leninista di an
dare avanti, e in questa dire
zione si muovono le organiz
zazioni del partito in Umbria. 
Noi da tempo sosteniamo, per 
esempio, che la nostra stam
pa deve essere gestita in mo
do diverso. Non abbiamo tra
lasciato occasione per affer
marlo. Ma su questo proble
ma il « Manifesto » cosa mu
ta rispetto alla situazione at
tuale? Non esprime esso le 
opinioni di una parte limi
tata di quel ristretto gruppo 
di compagni che da sempre 
ha diretto la nostra stampa? 

La compagna Rossanda ha 
mostrato a mio avviso di ten
dere alla ricerca di una so
luzione positiva del contrasto. 
Credo che il partito abbia 
dato un contributo alla solu
zione di questo contrasto. Il 
metodo che il C.C. ha segui
to segna un passo in avanti 
nella vita democratica del par
tito, e sono convinto che que
sta sensazione sia forte anche 
nei compagni del «Manifesto». 
Ora. il punto per questi com
pagni o è quello di tendere 
ad un partito più aperto, più 
pronto e più capace di risol
vere i problemi della rivolu
zione socialista (allora per 
questo non sono soli), oppu
re è quello di fare frazione. 
Ma a cosa servirebbe un ar
roccamento nelle proprie idee 
che li separerebbe dal par
tito e dalla sua vita? 

D'altro canto non mi pare 
sia questa l'occasione di at
tribuire alla direzione respon
sabilità di linea rispetto ai 
problemi del movimento inter
nazionale che invece sono con
quista del partito, del 12 Con
gresso; sono responsabilità no
stra, di tutto il C.C. Anche 
qui va detto che non si può 
infrangere il centralismo de
mocratico all'interno del Par
tito per ristabilirlo altrove at
tribuendo ad altri partiti fun
zioni che questi hanno già re
spinto almeno sul piano dei 
principi, come ad esempio, 
quella del partito-guida. 

più m tenersi» sottscita 
ricerca di una più ampia e 
ricca articolazione, nella vita 
dei partito, di momenti di di
battito, di confronto, di ve
rifica, di partecipazione col

lettiva afta formazione della vo
lontà politica. 

E' neàl'ambito di questa ri
cerca, e nella continuazione 
dei dibattito che su questi 
temi è stato avviato in que
sta sessione dei Comitato cen
trale, che va sviluppato, a 
mio avviso, l'impegno per da
re una soluzione politica alla. 
questione posta dalla iniziati
va dei « Manifesto »; e in que
sto quadro ritengo che vada 
collocato l'invito, rivolto ai 
compagni detta, rivista, ad un 
ripensamento che li porti a 
superare le forme di un'ini
ziativa separata che li espone 
al rischio di un distacco ra
dicale dalla vita del partito. 
Per questo ritengo però che 
vada invece escluso ogni atto 
che. al di là delle intenzioni, 
finisca con l'apparire come un 
anello di quella trafila mecca 
nica — dal dissenso alla cri
stallizzazione dei dissenso e 
alla lacerazione — che Natta, 
giustamente, affermava neces
sario evitare. 

CARNIERI 

NATOLI 

CHIARANTE 
La discussione sinora svol

tasi nel Comitato Centrale ha 
superato il pericolo di uno 
scontro sterile e senza svi
luppi fra posizioni rigidamen 
te contrapposte e ha messo 
in luce elementi nuovi che — 
oltre ad essere una prova del
la maturità e del senso di re
sponsabilità con cui è stato 
affrontato il dibattito su una 
questione tanto delicata come 
quella del « Manifesto » — por
tano a ritenere ragionevole la 
fiducia che si possa dare a 
questa vicenda una soluzione 
politica, tale Ha evitare sboc
chi amministrativi e discipli
nari che avrebbero conseguen
ze assai negative per il par
tito, al suo interno e nei rap
porti con le forze esterne. 
Proprio per lo sviluppo po
sitivo della discussione e per 
le possibilità ohe esso apre. 
debbo però esprimere la mia 
preoccupazione per l'imposta
zione del documento propo
sto dalla V Commissione, che 
mi pare prospetti come pra
ticamente già scontata una la
cerazione che, invece, si può 
e si deve ancora evitare e che 
mi sembra perciò non corri-
spondere pienamente nò alla 
maggiore ricchezza e artico
lazione di toni e contenuti 
dell'esposizione di Natta, né 
agli sviluppi di questo dibat
tito. Ritengo perciò di non 
poter condividere tale docu
mento. 

Già altri compagni hanno 
rilevato che ad di là delle uni
lateralità, delle parzialità, del
le posizioni sbagliate che so
no certamente presenti nella 
linea del « Manifesto » (e al 
di la delle aggregazioni fra
zionistiche che possono deter
minarsi anche indipendente
mente dalle intenzioni di par
tenza dei compagni e che 
debbono essere severamente 
condannate e combattute), c'è 
un problema politico più gè 
nerale che è posto al parti
to dalla fase storica che at
traversiamo. Di fronte alla 
complessità dei temi che ci 
si pongono (dai problemi del 
movimento operaio internazio. 
naie a quelli della strategia 
rivoluzionaria nei paesi di ca
pitalismo maturo) io avverto 
fortemente la preoccupazione 
che deriva dalla difficoltà e 
anche dalla pericolosità di sta
bilire steccati che rischiano 
di tagliar fuori non solo per
sone o gruppi, ma anche ipo
tesi di lavoro e di ricerca, 
linee di orientamento, posi
zioni che per quanto unila
terali e in parte anche erro
nee, sono però un momento 
della problematica su cui oggi 
sono impegnati il partito e il 
movimento operaio. D'altra 
parte è Io stesso sviluppo dei 
movimento di classe, con gli 
elementi di oggettive novità 
che in esso sono presenti (mu
tata stratificazione sociale, 
nuove forme e esperienze di 
lotta, maturare di elementi di 
coscienza socialista anche in 
movimenti autonomi di massa 
di nuovo tipo, per esempio 
quello studentesco) che ha 
sollecitato in questi anni a 
una ripresa della riflessione 
su alcuni grandi temi della 
nostra tradizione, come quel
li dei rapporti fra avanguar
dia e massa, fra dirigenti e 
diretti, tra partito e movimen
ti autonomi, tra momento so
ciale e momento politico, e 

Due aspetti ritengo siano 
stati al centro del" dibattito 
al C.C. dai quali si deve par
tire per chiarire la posizione 
del partito a proposito del 
«Manifesto». In primo luo
go il senso e il significato 
nuovo delle lotte operaie e po
polari, lotte che non hanno 
solo una dimensione sinda
cale, ma tendono a porre sul 
tappeto i temi delle riforme 
di struttura e quindi gli «tes
si rapporti di potere tra le 
classi fuori e dentro la fab
brica. Gli elementi nuovi di 
questo scontro, i momenti di 
democrazia diretta che si van
no esprimendo nel fuoco del
la lotta, non possono non por
re un nuovo e complesso in
treccio di problemi al sinda
cato e al partito. Di qui bi
sogna partire per porre con 
chiarezza il problema dello 
sbocco politico e non scio 
parlamentare, per il collega-
manto dialettico che abbia
mo stabilito tra la linea di 
costruzione di nuove maggio
ranze e il movimento oellc 
masse, i suoi strumenti, la 
sua articolazione, individuan
do in tal modo il giusto nes
so tra i momenti di potere 
dal basso, le istituzioni rap
presentative, le forze politi
che. I compagni del «Mani
festo» compiono un errore 
profonao quando non com
prendono il ruolo anche del
le forze politiche per la co
struzione di quelle nuove ag
gregazioni sociali che devo
no sostanziare il blocco sto
rico. C'è qui da riprendere e 
approfondire la indicazione 
gramsciana e togliattiana del 
ruolo del momento sopra
strutturale, politico, che dal 
Risorgimento in poi ha ca
ratterizzato la dinamica stori
ca del nostro Paese. Questa 
linea non può non porre il 
problema del partito, dei suoi 
rapporti con la classe, del
la ricchezza della sua vita in
terna: come cioè riesce ad 
essere « partito ai governo » 
come partito che lavora per 
la egemonia. 

Di qui la necessità di co-
gliere gli elementi nuovi del
la situazione presente per 
quanto riguarda la classe ope
raia, le sue lotte, il suo diver
so peso specifico, rispetto al 
passato, nel tessuto della so
cietà civile italiana, le nuo
ve forze che si sono sposta
te sul terreno rivoluzionario, 
gli intellettuali e i fenomeni 
complessi che hanno interes
sato la cultura italiana negJi 
ultimi anni: il rapporto di
verso e nuovo che si è sta
bilito tra i grandi centri pro
duttori di cultura e ii tessu
to sociale della provincia ita
liana, il processo di proleta
rizzazione degli intellettuali e 
il modoVnuovo nei quale si 
è realizzato l'approccio al 
marxismo e al processo rivo
luzionario. Fenomeni nuc-vi 
dunque che 11 partito è an
dato affrontando anche se tal
volta con lentezze che biso
gna individuare chiaramente 
e superare con forza senza 
dimenticare però la storicità 
della organizzazione rivoluzio
naria come espressione della 
complessa dinamica della 
classe. Si dice da parte del 
« Manifesto » che ci sono sta
te « nuove forme di matu
razione politica » e si ridile-
de perciò un « dibattito di ti
po nuovo ». Ma l'iniziativa del 
« Manifesto » è veramente sul
la strada di un dibattito di 
tipo nuovo o è una rispo
sta sbagliata e arretrata ri
spetto alla stessa esigenza po
sta? E' proprio dagli elernen 
ti di novità dello scontro so
ciale che emerge con più for
za la necessità per il parti
to di essere sempre più un 
« intellettuale collettivo »: o si 
va avanti su questo terreno o 
si resta su posizioni arretra
te. Di qui l'astrattezza e l'in
tellettualismo delle posizioni 
del « Manifesto » a proposito 
del partito. Una ricerca teori
ca rivoluzionaria è tale nella 
misura in cui salda concre
tamente la elaborazione con 
la prassi sociale e quindi con 
la classe operaia e le sue 
lotte e lì trova 11 suo mo
mento vero di verifica e di 
arricchimento. Ma 11 punto 
centrale che si deve porre 
con chiarezza è che il sog
getto, il centro di questa sal
datura deve essere il parti
to. Fuori di una dialettica 
che sia 11 modo vivo di crea
tività del partito nella sua 
interezza, al di là delle in
tenzioni, si aprono due stra
de oggettive: o il centralismo 
burocratico o il frazionismo. 
E' necessario invece sceglie
re come abbiamo scelto, una 
altra strada sulla quale mar
ciare ancora più speditamen
te: il partito come intellet
tuale collettivo. Solo in tal 
modo possiamo lavorare per 
la costruzione della egemo
nia, del blocco storico, ritro
vando nella ricchezza e nel
la articolazione che deve cs 
sere sempre più ampia del 
dibattito all'interno della or
ganiszazione il modo per sal
dare sempre più l'azione ael 
partito al movimenti reali 
dell* società, 

Dopo aver fatto riferimen
to all'intervento della compa 
gna Rossanda per definire 
l'area e «1 contenuto del dis
senso, Natoli affronta là na
tura e le origini di questo. 
E' un dissenso maturato dal
l'interno di i/ia partecipssio-
ne attiva non solo all'attuazio
ne ma alla costruzione di una 
linea di una strategia, di un 
patrimonio di cui nessuno 
vuol fare « tabula rasa » come 
si vorrebbe dire con eviden
te forzatura, ma di cui si de
ve verificare ciò che è vivo e 
ciò che è morto, 

Altrettanto forzato è affer
mare che si voglia distrugge
re il contenuto democratico 
della nostra linea politica; è 
invece vero che, impegnato da 
anni nella ricerca e nel
l'azione della lotta per le ri
forme, asse delia via italia
na al socialismo, esso ha po
tuto campiere una riflessione 
critica sui risultati e sui li
miti di tale lotta, per un ar
co di tempo abbastanza lun
go. Ora. mentre il risultato 
positivo è consistito nella cre
scita progressiva dell'influen
za politica del partito, espres-
sa in modo eloquente sul pia
no elettorale, tuttavia non in
taccata è rimasta la forza di 
classe del capitalismo mono
polistico. In nessun caso è 
stato possibile finora incide
re sulle strutture dello stato 
e dell'economia, sul contenu
to di classe del potere. 

Bisogna valutare seriamente 
sia il grande risultato positi
vo, democratico, sia il limite 
consistente in un attenuarsi 
del carattere socialista della 
nostra linea politica nel suo 
complesso. Ciò va attentamen
te valutato per le ripercus
sioni che può avere sin ca
rattere stesso dei partito e 
sul rapporto di esso con le 
masse. 

Poi è sopravvenuta la crisi 
politica e sociale del 1968, 
grandi sommovimenti, vaste 
lotte ài massa, l'entrata in 
campo di nuove forze rivolu
zionarie autonome, il movi
mento di contestazione con 
la sua aspirazione antiautori
taria, anticapitalistica di po
tere. 

Nelle tesi del XII Congres. 
so si parlò del socialismo al
l'ordine del giorno, ma si no
tò anche l'insorgere di dif
ficoltà nella nostra egemo. 
nia. In questa fase nuova del
la lotta di classe, il non es-
sere riusciti a ristabilire il 
nesso giusto fra lotta per 
obiettivi democratici e lotta 
per obiettivi socialisti, con la 
crescita del momento sociali
sta, ha finito con il deter
minare una ambivalenza del
la linea del partito che ren
de più difficili i legami con 
le masse e indebolisce la sua 
unità. 

Sui problemi internazionali, 
Natoli prende lo spunto da 
una critica del compagno 
Giancarlo Pajetta rivolta ad 
un suo artìcolo sulla confe
renza di Mosca, pubblicato 
sul « Manifesto ». Natoli so
stiene che non ci fu alcuna 
manifestazione di « spirito di 
gruppo » in quell'articolo; che 
la posizione del partito fu 
valorizzata come era giusto; 
ma che si tentò di dare un 
giudizio complessivo su tutti 
i risultati della conferenza, 
e ciò non poteva farsi sen
za valutare anche i limiti e 
gli effetti negativi. 

Alla domanda da che par
te stiano i promotori del 
• Manifesto » Natoli risponde 
che essi stanno dalla parte 
del socialismo e dell'interna
zionalismo, ma con la co
scienza che l'uno e l'altro so
no attraversati da una crisi 
profonda e che gli esiti at
tuali della « normalizzazione » 
in Cecoslovacchia segnano 
una involuzione destinata ad 
investire tutti i paesi sociali
sti europei. In queste condi
zioni non può aversi che dis
senso e sfiducia nei contron 
ti di quei gruppi dirigenti. 

Sarebbe certo del tutto sba
gliato giungere a rotture, ma 
si pone per noi il problema 
difficile ma irrinunciabile 
della difesa delle posizioni da 
noi assunte dopo il 21 ago
sto 1968, coscienti che la no
stra azione sul piano inter-
nazionale, il nostro impegno 
per una nuova unità interna
zionalista è il migliore aiuto 
che possiamo fornire a chi in 
Cecoslovacchia o altrove lot
ta per l'espansione e lo svi
luppo della democrazia socia
lista. 

Sui problemi del partito, 
Natoli afferma che j modi 
in cui funziona attualmente 
il centralismo democratico fi
niscono per ostacolare e co
stituire un limite spesso insu
perabile allo sviluppo della vi
ta democratica del partito. E' 
per il centralismo democra
tico, come garanzia dell'uni 
tà del partito nell'azione; è 
contro un regime di frazioni e 
di correnti organizzate. Ma 
per correggere i difetti attua
li. è necessaria la verifica 
pubblica della linea e dei 
gruppi dirigenti a tutti 1 li
velli; è necessaria la pubbli
cità del dissenso e delle po
sizioni diverse manifestatesi 
nel corso della discussione; è 
necessaria la liceità di discus
sione. di elaborazione e ricer
ca autonoma anche sulla li
nea politica nello spazio di 
tempo tra un congresso e l'al
tro. 

Secondo Natoli, il « Mani
festo » non è il centro di una 
frazione. TI discorso sulla fra
zione è un discorso inventa
to, non Interessa i promoto
ri del « Manifesto ». Questi 
propongono un problema mol
to più generale che riguarda 
un rinnovamento, una rifor 
ma generale de oartito; que
sto problema può solo essere 
affrontato dallo stesso par
tito. 

Natoli conclude consideran
do positivo H dibattito svol
tosi al C.C. ma dichiarando 
il suo profondo disaccordo 
con la conclusione della rela
zione del compagno Natta che 
contiene un'aspra e pesante 
condanna, da lui ritenuta in
giusta. 

Se si aprisse un discorso 
comune sui modi, le forme e 
i tempi, attraverso cui ren
dere possibile, all'interno del 
partito, una libera discussio
ne, un dissenso franco e re
sponsabile, una autonoma ri
cerca anche sui temi della 
linea politica generale e sullo 
stato e ti modo di esser* del 

partito paraHelamenite ver
rebbero meno anche le ra
gioni di essere dei «Manife
sto» e ti potrebbe giungere 
ali* sua estinzione ovvero si 
1* sua radicale trasformazio
ne. Per questo studio 1 pro
motori dei «Manifesto» si 
dichiarano disponibili. 

TRIVELLI 
La impostazione ohe la V 

Commissione ha dato alla di
scussione sul Manifesto, ohe 
è quella qui indicata e che im
pegna tutto il Partito in una 
aperta e serrata battaglia po
litica, indica che noi voglia
mo affrontare questo proble
ma restando sul terreno del 
confronto e dello scontro po
litico. Posta cioè la questio
ne che l'iniziativa del Mani
festo. per i suoi contenuti, 
per il metodo scelto e per la 
concreta, inammissibile attivi
tà cui ha dato luogo — an
che al di là delle intenzioni — 
non può essere tollerata, essa 
va combattuta e respinta non 
con un limitato « chiarimen

to ai vertici ». ma con l'impe
gno di tutto il Partito, in col
legamento con lo sviluppo 
dell'iniziativa politica e man-
dando avanti lo stesso proces
so di rinnovamento del Par
tito. 

Perché ciò possa avvenire 
tutto il Partito deve avere 

j chiari tutti gli elementi per 
' giudicare. Ed essi non sono 

soltanto gli interventi che 
qui hanno pronunciato i com
pagni del Manifesto, ma, pri
ma di tutto, Il Manifesto 
stesso, le sue tesi, la concre
ta attività cui ha dato luo
go, gli interventi fatti da que
sti compagni alla V Commis
sione, diversi da quelli pro
nunciati qui. 

Abbiamo avuto qui, infat
ti, come rilevava Bufalini, 
qualche novità, che va valu
tata, ma che di per sé non 
costituisce un chiarimento. In 
particolare, il compagno Na
toli ha pronunciato qui un 
intervento che mi è apparso 
fortemente riduttivo dell'area 
del dissenso, limitandosi a 
porre una serie di interroga
tivi, che io ritengo nella loro 
sostanza già ben risolti dal 
nostro XII Congresso, anche 
se sempre si pongono pro
blemi di verifica e di appro
fondimento. Se le cose stes
sero così davvero non si ca
pisce più l'iniziativa del Mani
festo. C'è una contradizione 
palese tra questa netta ridu
zione del dissenso e le posi
zioni, il carattere del Manife
sto e l'attività cui ha aato 
luogo. La questione non può 
essere quindi risolta da « ac
centi nuovi », da riconoscimen
ti di fatto di certi danni re
cati dal Manifesto al Parti
to, dalla proclamazione che 
gli intenti non erano né di 
contrapposizione, né di sepa
razione, né frazionistici. Nes
suno discute gli intenti, nes
suno vuole fare il processo 
alle intenzioni. Si tratta di 
posizioni politiche, sulle que
stioni fondamentali, che sono 
state presentate, ancora nel
la V Commissione, dai com
pagni stessi del Manifesto, co
me alternative e contrapposte 
a quelle del Partito; posizio
ni da noi respinte con il rap
porto Natta e con la discus
sione, E si tratta di un me
todo inammissibile. Non può 
quindi essere risolto su que
sto terreno che chiamerò de
gli « accenti nuovi » il proble
ma cui si è trovato di fron
te il Partito. Direi anzi che 
questi elementi nuovi appar
si ora negli interventi dei 
compagni del Manifesto, ri
propongono con forza un pro
blema di chiarezza. La que
stione chs va sciolta, non so
lo qui, ma nella battaglia poli
tica di tutto il Partito, è an
cora una volta, la seguente: 
quella di riconoscere che l'ini
ziativa intrapresa — ed è sta
to documentato — ha dato il 
via ad un processo di sepa
razione, di contrapposizione, 
ad un processo frazionistico 
(anche al di là delle inten
zioni) e che è quindi una via 
che va abbandonata, per ri
trovare nel Partito un rap
porto nuovo, unitario, di di
battito, di confronto, di scon
tro, e di impegno positivo. 
Questa è la vera questione che 
oggi si pone, alla quale sono 
i compagni del Manifesto che 
debbono dare una risposta. E 
questo è il senso dell'invito 
della V Commissione alla ri
flessione ed a desistere, e che 
il Comitato Centrale, come ap
pare dall'andamento generale 
del dibattito, ha accolto. 

tabili. I compagni del Mani-
/etto si propongono di cam
biare la linea del partito, svol
gono una azione organizzata 
contro il partito. Dovremmo 
stare zitti? No, Il nostro do
vere è di lottare, di respin
gere queste posizioni. Natta 
ha rivolto si compagni l'invi
to a desistere, ma purtroppo. 
anche se vi sono state nei 
loro interventi certe attenua
zioni ohe io apprezzo, il loro 
atteggiamento è rimasto so
stanzialmente immutato. le 
voglio dire al mio amico Na
toli che quando uice ;li non 
volere la disgregazione del 
partito, io lo credo. Lo co
nosco bene e so ohe quando 
afferma queste cose lo fa con 
onestà. Ma sono i fatti ohe 
contano, e le cose che M scri
vono restano. Le loro posizio
ni politiche sono state battu
te già qui in questa riunio
ne del C.C. e della C.C.C, dai 
compagni ohe rappresentano 
tutte le zone del nostro Par 
tito. Perché allora i compa
gni non accettano la lezione 
che viene loro dal P̂ r ito. 
nel suo insieme? Posso capi
re che per loro sia diffici
le, ma credo si abbia ii di
ritto di chiedere loro che al
meno un passo serio lo fac
ciano in questa direzione. L'u
nità del partito è l'orgoglio 
di tutti i compagni, ael mi
lione e mezzo dei nostri iscrit 
ti. E" per questo partito che 
votano otto milioni e mezzo di 
italiani. E' perché siamo que
sto partito che siamo stima
ti e temuti. E' di Questo par
tito. costruito col sudore 3 col 
sangue di tanti compagni, che 
noi tutti andiamo orgogliosi. 
Nessuno può avere il diritto 
di snaturarlo, di attentare al
la sua natura. Noi — lo sap
piano i compagni del Mani
festo — non lo permettere
mo. e perché non dovremmo 
dirlo, usando tutti mezzi a 
nostra disposizione. 

GIULIANO 
PAJETTA 

CACCIAPUOTl 
Devo dire con molta fran

chezza -~ ha detto il com
pagno Cacciapuoti — che non 
riesco a capire come compa
gni dotati di intelletto così 
elevato abbiano potuto imbar
carsi in una iniziativa ai quel 
tipo senza pensare alle con
clusioni cui si sarebbe inevi
tabilmente pervenuti. Dico 
queste cose con dispiacere, 
ma devo ripetere che mi è 
difficile capirlo. La reazione 
del Partito è stata giusta. Il 
Partito sta fornendo una pio
va di grande saggezza, di ve
ra democrazia, di coraggio po
litico. Il compagno Natoli ha 
qui detto che ogni decisione 
deve essere assunta col con
senso di tutti. Ma la puboli-
cazione della rivista non h* 
seguito questa prassi. E' un 
gruppo di compagni che l'ha 
deciso, mentre a me sembra, 
certo esagerando, che nemme
no una rivista di enigmisti
ca possa essere puobiicata 
senza neanche un accorao con 
gli organi de] partito. Qui non 
viene messa in causa 'one
stà e la passione politica dei 
compagni. Ma i fatti sono 
fatti. Che cosa propone In ri
vista? Il filo dell'antisovieri-
smo è evidente. Sembra ora 
che i compagni del Manifesto 
vogliano attenuare talune lo
ro affermazioni, ma nella ri
vista è presente l'invito, rife
rendosi alla rivoluzione cultu
rale cinese, a rovesciare il 
gruppo dirigente sovietico. 
Ora, a me sembra ohe un 
conto è la critica, ohe noi 
abbiamo fatto. Un altro è lo 
appello alla ribellione, e alla 
rivoluzione culturale da svol
gersi anche contro il gruppo 
dirigente del nostro pai tito. 
Queste posizioni sono ìasocst-

Ancora stamane il compa
gno Natoli Jia confuso nel 
suo intervento due questioni 
ben diverse, e cioè il diritto 
alla discussione e al dissenso 
e le ragioni della nostra cri
tica. L'esigenza di studio, di 
discussione, di ricerca e di 
approfondimento, di rinnova
mento e di sviluppo del par
tito non è sentita dai com
pagni del « Manifesto » più 
che dagli altri compagni del 
partito. Un tale diritto di pri
mogenitura non siamo dispo
sti a riconoscerlo, possiamo 
arrivare a conclusioni diver
se, ma sono esigenze comuni 
a tutti noi come ha dimo
strato questo dibattito e pri
ma ancora quello in Commis 
sione e prima ancora il no
stro XII Congresso. 

Le conclusioni della V Com
missione e il dibattito ci im
pegnano a sviluppare una 
grande battaglia politica e 
condivido le preoccupazioni 
espresse dal compagno Cecchi 
e da altri compagni circa il 
modo come dobbiamo svol
gerle e su che terreno. Noi 
non dobbiamo rifare il XII 
Congresso né tanto meno tor
nare indietro. La nostra bat
taglia politica deve essere 
strettamente collegata alla te
matica affrontata in questo 
stesso C.C. per contribuire a 
portare avanti le lotte e dare 
ad esse uno sbocco politico 
positivo, deve collegarsi alla 
campagna per il tesseramen
to e il reclutamento, per la 
costruzione del partito nelle 
fabbriche, per la promozione 
di tutta una leva di quadri 
operai. Proprio stamani « Il 
Popolo » rimproverava al com
pagno Ingrao di aver chiesto 
che la nostra discussione 
sia ancorata al nostro lavoro. 
è proprio questo che i nostri 
avversari temono, ma è pro
prio quanto faremo per u-
scire più forti da questa di
scussione. 

Si tratta di una battaglia 
difficile in quanto noi voglia
mo mantenere l'unità senza 
ricadere nel monolitismo e 
una delle colpe che noi fac
ciamo ai compagni del « Ma
nifesto » è di rendere p'ù ar
duo al Partito questo com 
pito. 

A mio parere la piattafor
ma per questa battigia, co
stituita dalla relazione di Nat 
ta e dalle conclusioni della 
V Commissione, rimane vali
da anche dopo questo dibatti
to. Hanno fatto dei passi avan
ti i compagni del < Manife
sto »? Certamente, almeno per 
il tono dei loro interventi v 
per alcuni riconoscimenti co 
me quello della compagna 
Rossanda sulle questioni in
ternazionali ed è male ohe 
nel resoconto del suo inter
vento per l'Unità ella non 
abbia ripetuto la frase con 
cui riconosceva di non « di
fendere tutte le parale d«ila 
rivista ». Una rivista è fatta 
però proprio di parole ed è 
su quelle che si discute! 

Progressi piccoli ma inte
ressanti in confronto alla di 
scussione in V Commissione. 
Perché questi progressi? Per 
che sono stati fatti? Perché i 
nostri argomenti hanno porta
to chiarezza o soltanto perche 
qui si discuteva in un'altra se
de 0 per la speranza di impor
re al partito una discussione 
generale di tipo congressuale? 
Voglio essere ottimista e cre
dere o sperare che sia p*r la 
prima ragione, comunque ii 
passo avanti che il Partito 
vuol vedere è il cessare ogni 
attività di tipo frazionistico * 
il cessare la pubblicazione del 
« Manifesto ». 

La nostra è una battaglia po
litica contro le posizioni sba
gliate e contro l'attività no-
civa al partito. Vogliamo con
quistare tutti i compagni e 
nuovi compagni alla linea e 
al lavoro del partito, se certi 
compagni non saranno convin
ti discuteremo ancora, vedre
mo, ma quello che non am
metteremo è che continuino 
attività di gruppo o frazioni
stiche. Posizioni diverse pos
sono sussistere, certe attivi
tà no. 

Questo stesso dibattito come 
già prima il nostro XII Con
gresso ha provato la grande 
democraticità del nostro Par
tito, questa è la garanzia del 
suo sviluppo e del suo 
nuo rmnovarnenta. 
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L'INTERVENTO CONCLUSIVO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 

Attraverso un* ampia e forte discussione politica 

DIFENDERE E SVILUPPARE LA REALTA UNITARIA 
E DEMOCRATICA DEL NOSTRO GRANDE PARTITO 

Tratterd soltanto alcuni dei problemi 
d ie sono stati oggetto della discussio
ne: e questo sia perche sono d a c 
cordo completamente con la relatione 
del compagno Natta. sia perche il di 
battito, che qui si e svolto, e stato 
cosi ampio e cosi ricco. che su molti 
punti essenziah non potrei d ie ripetere 
le cose che hanno detto numerosi al-
t n compagni. 

Non credo superfluo sottolmeare di 
front* a voi, ai compagni tutti. ai la 
voratori. a tutto il mondo politico ita-
bano. che una discussione come quel-
la che si e svolta qui — cosi elevate. 
ci\ile — onora U Comitato centrale 
e tutto U nostro partito. Da una par
te. e ancora una volta, que sia discus
sione e stata una smentita a tame m-
teressate o comunque affrettate rap-
presentazioni e previsioni, the erano 
state fatte nei giorni passati. Ddll'al-
tra parte, una discussione di questo 
genere credo che non po-»sa suseitare 
che soddisfazione in tutto il partito. 
Abbiamo dato ancora una volta la 
prova. dopo quella offerta dal XII 
congresso. che i coraunisti sono capaci 
di una discussione libera, democrat 1-
ca. improntata a spinto di tollcranza. 
di saggezza — ha detto Cacciapuoti —: 
e questo carattere democratico della 
discussione non credo si pos^a ritene 
re in nessun modo contraddetto dal 
fatto che il confronto di opmioni e 
stato in pan tempo forte e vigoroso. 
Lasciamo pure che certe « anime bel
le » si scandalizzino. o facciano finta 
di scandalizzarsi. e parlino di anate-
mi e di scomuniche, di processi. di 
inquisizione. Credo che chi. fuon del 
partito. vuol cercar di capire bene le 
cose nostre. sapra renders1 conto del 
fatto che una discussione su question) 
come quelle qui affrontate. non puo 
non assumere. in un Partito comu-
nista. anche l'aspetto dello scontro 
aperto. appassionato, non puo e non 
deve lasciare spazio a indulgenze e 
a infingimenti. 

Pud essere sorta, e veru. sia dtntro 
che fuori delle nostre file, del partito, 
un'altra impressione, puo essere in 
sorto un altro interrogate n, e non 
senza alcune ragioni, non sen/a un 
certo fondamento: ci si puo doman 
dare, cioe, se noi non abbiamo dato 
un rilievo eccessivo, sproporzionato 
a un problema, pur rimarehevole. co
me quello sorto dalla pubblicazione 
del Manifesto, dalle posizioni che esso 
sostiene, dall'azione svolta dai com
pagni che vi lavorano. E' questo un 
fatto di una certa incidenza, ma che, 
tutto sommato, non e che un episodio 
della \ i ta del partito. Io non escludo 
che il rilievo, che noi abbiamo voluto 
dare alia discussione su tale proble 
ma, abbia qualche inconvenicnte. Es
so presenta pero anche alcuni indubbi 
vantaggi. II primo di questi vantaggi 
e il fatto di costituire un'occasione che-
cj consente di prospettare in termini 
chiari a tutto il partito, intanto. la 
questione stess a del Manifesto, ma 
anche di ripresentare un insieme di 
questioni di fondo relative alia linea 
politica del partito, alia sua natura. 
ai caratteri e ai principi del suo re 
gime interno; e di presentarle in mo
do tale (non certo evidentemente co
me se si trattasse di una nuova cam-
pagna congressualo, ma nel quadro 
di una battaglia politica e idealo con-
tro certe posizioni erronec, per re.spin-
gcrle) da aprire la possibility di far 
compiere a tutto il partito un nuo\o 
e necessano passo avanti non solo nel 
la comprensione dei fondamenti stessi 
del proprio essere o del proprio ope 
rare, ma anche ncH'assolvimcnto di 
complti concreti attuali, di lotta e di 
iniziativa politica. 

In questo senso vi e un renle nosso 
— e noi dobbiamo sottilinearlo, dob 
biamo far ai che emerga anche sul 
piano dolle decisioni pratiche delle 
\a r ie organizzazioni — fra questo no 
stro dibattito e le grand) lotte che 
scuotono in questo momento il paese, 
e la parte che ci spetta. gia cosi gran 
de. ma che noi vogliamo far piu gran-
de ancora. ncU'orientamento, nella gui 
da di grand) masse lavoratnci Si e 
mnlto parlato ad esempio, di una esi-

f enza reale, di quella che viene de 
inita un a « nuova domanda politica ». 

che provcrrrbbe dalle grandi lotte. dai 
grand! movimenti in corso. Ebbene. 
proprio la lotta politica diretta contio 
posi/iom c«me quelle oho hanno espres
so i compagni del Manifesto a piopo-
sito della neoeuita di un «nuovo e 
diverso partito», credo possa render© 
sempre plu chiaro che risposle nunre, 
come devono essere date, non codisti-
che, a quella « nuova domanda poli
tica » potranno invece venire proprio 
e solo da questo partito, dal nostro 
partito. dalla sua politica, da quel suo 
tlpo di regime organizzativo, da tutto 
cio che e il frutto di una costru/iono 
stonca e di una maturazione poiilioa 
di me/70 spcoln. fino agli ultimi re 
cfflitf <i\iluppi, qurlli portati dal XII 
congresso. 

Trarre dal negativo an
che il poiitivo 

In sostanza. anche rial neantuo --
cioe dalla iniziativa del compagn. del 
Manifesto. dalle posizioni profunda meri
ts sbaglfate o confuse* che essi hanno 
aoatenutn e soatengono. dal danno che 
re. conaapevolmente. da un giudltlo che 
lianno gia fatto al partito — dob 
biamo saper trarre il politico. Un 
posituo chf dt've esprimorm, certo 
prima di tiittn nella ripulsa plu attiva. 
larga e consapevole d| quelle posi/ioni 
e dl qu*i m*todl. e che. in pari tempo. 
deve fa re i compiere, dopo quella COR) 
rilevante avanzata che abbiamo rea-
lizzato al XII congresso. una nuova, 
OVCISA avan*«ta: < far creseert ancori 
I nostro partito >, come ha detto il 

compagno Colombi. ecco che cosa dob
biamo fare: portare cute su di un pia 
no p.u elevato. pin r 'cto i rapporti, 
i legami del partito con ld clause ope 
raia e con le masse popolan. e quindi 
la sua imziativa politica. il suo svi-
luppo democratico e la propria inter 
na unita. 

Dal fatto che possiamo prospettarci 
oggi. e concretame'Ue. U persegui 
memo di qutsto obiettivo, viene una 
conferma — io de^idero sottolmearlo 
— che la linea «eguita dalla Dire 
zionc del partito su tutta la questione 
del Manifesto e stata una linea giusta. 
Abbiamo seguito una linea che. fin 
dall'mizio, c stata ferma e precisa nH 
giudi/io sull'iniziativa Noi la sconsi-
gliammo. infatti, per tanti e van mo-
tivi. ma anche e soprattutto sulla base 
di una previsione. tanto precisa quanto 
facile, che facemmo fin dal primo mo
mento. circa le conseguenze negative 
che essa av rebbe potuto av ere per I 
singolj compagni e per il partito. e 
che sono quelle che abbiamo oggi da 
\anti . In pan te-mpo. pero. assieme al 
giudizo assai fermo e severo sullc po 
sizioni politiche e sulla a/ione pratica 
dei compagni del Manifesto, wbbia 
mo nfiutato. sin dall'inizio, e poi sue 
cessivamente e ancora qui, quella «l<i 
gica della progressione ?• iii cm ha 
parlato Natta: abbiamo voluto e\ita 
re. coniapevoimente da un giudizio che 
pure era severo di t rarre conclusioni 
affrettate <«ul piano orgam/z^ttivo. K 
questo non perche un problem.) di qu»-
sta natura non avrebbe potuto e-scr 
po^to. ma perche la cosa che noi ab 
biamo considerato pm impiirtante, <• 
the tuttora consideriamo tale, e di 
creare le condiziom. che oggi in larg.i 
misiira esi^tono, ma che non e ^ U -
vano in qucsta misura alcuni mesi fa. 
affinche tutto il partito (e non solo il 
Comitate) ccntrale. e non solo gruppi 
pui o meno nstretti di compagni c di 
organi/zazioni) potesse ennoscere. m-
tendere e valutare i termini pnlttici 
di fondo della questione, c potesse di 
batterli democraticamente. 

Abbiamo scelto la via 
piu democratica 

E' cio che faremo. che vogliamo fa
re. dopo questa sessione del Comitato 
ccntrale. Non abbiamo proposto qui 
dei provvedimenti amministrativi. Non 
si creda che lo si e fatto per ragioni 
tattiche. e nemmeno solo perche vo
gliamo fare tutto quello che sara po-
liticamente e umanamente possibile per 
evitare di giungere a quegli estremi. 
nell'interesse del partito. prima di tut
to. e ntil-interesse anche dei singoh 
compagni. La ragione vera e che noi 
vogliamo seguire fmo in fondo la via 
piii democratica, e, si badi, guardando 
alia sostanza della democrazia, cioe 
alia partecipazione effettiva. consape 
vole del massimo numero di compa
gni al dibattito di questa questione. 

Nessuno ci ha imposto e ci impone 
questa via; l'abbiamo scelta noi per 
che e la via della chiarezza, la via 
della fiducia nei militanti. e la via 
dcirinvito alle larghe masse dei com 
pagni. dei simpatizzanti, dei lavorato-
n a prendere nelle loro mam le que 
stioni che in questj giorni abbiamo di 
battuto. a essere protagonisti di una 
lotta politica: siamo e vogliamo esse 
re democratici davvero. non come tan 
ti che, in altri partiti. sono democrati 
ci soltanto a parole. Non dovrebbe di 
spiacere a nessuno questo metodo, 
questo carattere ampio, democratico. 
di massa. che vogliamo dare al dibat 
tito nel partito. stupirebbe che a l.i 
mentarsene fo^soro proprio i compa 
gni del Manifesto, dopo tnnti loro di 
srorsj sulla democrazia. sulla «rivolu-
ZIOIK? culturale» p do;x) tante accuse 
di «verticismo * al partito Stupireb
be. e tuttavta. in qunlcunn di loro e'e 
stalo l'accenno, jjrewcupato. a cons! 
derare una «campagna *, (he si sa 
rebbe in procinto di organi//.ire nei 
loro confront! (una « campagna » nel 
senso deteriore della parula) questa 
nostra sollecita/ione all intervento, al 
la partecipazione delle oigani//a7ioni 
e dei compagni al dibattito sulla que 
stione che li concernr 

Condivido certe preoccupazioni. e 
spresse in questo senso da qualche 
compagno. e credo che dobbiann fare 
ogni sforzo perch^ la discussione nel 
partita sia serena. quanto al costume, 
politlcamente chiara. quanto al me-
rlto. Ma. appunto per questo, b evi-
dente che la discussione a cui ehia-
miamo il partito non potra non assu
mere anche l'aspetto di una lotta po 
litica (dico atichp, perche naturalmen 
to non solo e non sempre avra tale 
.-.sjx'tto) In que«ta lotta politica. il 
VC p la Dirc/ioiv non possono non 
present<irsi con una propria precisa 
posi/ione. (he o di dife^a energica. 
non solo della linea politic,, che il XII 
congre^so ha dato a noi Comitato een 
trale. il mandato di difendere e di 
reali/7«re; al di IA di questo. noi 
nhbiamn il tompito e il dovere poli
tico di naffermarc alcuni essenziali 
tapisaldi di tutta una concezione d*1! 
partito che noi giudichiamo csser stall 
postl in forseeche possono essere mi 
nacciati K' inevftabile che sia cosi 
Sono i compagni stesm del \fnm/e.ffo, 
e noi non avevamo manoato di aw or 
tirli. che (i hanno posti di fronte al 
la necessity di quests difesa, di 
questa ferma lotta politica: per In so
stanza delle posi/iom che hanno so 
stenuto e per il metodo con cui «i 
sono mossi. per la gravita delle cfise 
die hanno detto sul partito, per I dan-
ni che hanno pia fatto a! partito. 

Eipnmero fra poeo un giudutlo. non 
facile del resto, sugli interventi che 
hanno fatto in questa riurxone i com
pagni del Mfin»/t»fo. e di cui spma 
dubbio dobbiamo tener conto. E' evi-

dente. pe:6. d ie quf-«ti ltiterventi. 
quale che sia il giudizio toe se ne p<>s 
>a dare, non pi)?soii) [xirtarci a can-
teilare dalTordine dei giorno della di 
scussione nel partito cio che o stato 
nei mesi pa-»sati scritto. detto. fatto 
(del resto non mi pare che i compagni 
del Manifesto l'abbiano chiesto) 

Orbene. da cio che e stato detto. 
scritto. fatto sono risaltate chiare al 
cune cose, d ie io voglio ancora ricor-
dare affinclu' i 'ernuui del dibatti'o 
siano del tutto chian K' nsulUito mol 
to chiaro. intanto tforse non lo sareb 
be stato altrettanto qualclie mese fa). 
che i! problenia >ollevato dalla mizia 
tiva del Vamlesto non e quello della 
legittimita. o comunque dell'e*istenza, 
di una rn i*ta di ricerca. che pure era 
il proposito che l compagni ci aveva 
no comumcatn perche se si f o s ^ trat 
tato solo di questo. il problema si sa 
robhe pn-.to in tutt 'dltn termini. 

E' risultato anche chiaro. poi. c*he 
il problema aperto dal Manifesto non 
e neppure quello che solleverebbe nel 
partito l'esistenza e la manifesta/.io 
ne di un dissenso (anche profondu. 
•inche su aspetti non secondan della 
linea politica) del tipo che si manifesto 
al XII congresso. e che noi conside-
rammo non solo legittimo. ma. per 
molti aspetti. utile e fecondo (noi non 
neghiamo, compagno Lombardo Ra-
dice. 1'utilita anche delle « posizioni 
umlaterali »). purche. come avvenne 
a! XII congresso. si manifest) nell'am 
b to del partito. e nel rispetto, non 
dim di certe reswle — pare che que=ta 
paroln riispiaccia a qualcuno. anche so 
non capisto perche — ma, dciamo. <ii 
cert i principi che presiedono all,) nu 
li/ia P aH'orgamz/a/ione eomunista 
La co->a strana e che nelle posi/.oni 
che gli stessi compagni del Manifesto 
hanno av uto al congresso. e a con 
dusionc- del congresso questo pun 
to essen/iale circa il modo di ma 
nife^arsi del dissenso sembrava >tc 
quisito. almeno per cio che si nferisec. 
appunto. al rispetto di quel principi e 
alia possibility, nell'ambito di tale ri
spetto, di es==ere partecipi di una dia-
lettica feconda II compagno Ferrara . 
in un intervento che a me e sembrato 
molto efficace. ha ricordato. anzi ha 
letto. la diehiarazione di voto della 
compagna Rossanda al XII congresso. 
e si e giustamente domandato, che co 
sa di nuovo possa essere intervenu 
to — a distanza non di un anno ma 
di meno di due mesi — per passare 
da quelle posizioni congressuali a una 
iniz'ativa il cui carattere externo le 
contraddice radicalmente; per arriva 
re poi, via via, fino ai contenuti dei 
numeri della rivista. c in particolare 
deH'ultimo, fino alle posizioni sostenute 
nella V commissione, cioe alia sfidu 
cia se non totale. certo molto prnfonda 
in quelle possibility di una dialettica 
umtaria nell'ambito del partito, che 
pure era stato riconosciuto che esiste 
vano in quella diehiarazione. 

II brusco passaggio dei 
compagni del «Ma
nifesto » 

In realta, i compagni del Manifesto 
non hanno portato un solo argftmento 
per spiegare questo passaggio cos! 
brusco, cosi netto. Direi anzi che, vi 
^te le posizioni alle quali sono poi ap-
prodati. c'^ persino da domandarsi — 
io stesso me lo chiedo, che pure gni 
riicai positiva la diehiarazione di voto 
della compagna Uossanda. ne voglm 
ora sen/'altro rovesciare la valuta/io 
ne di allora — se forse non sarehbe 
stato preTeribile. dal punto di vista del 
la cluarez/n. della correttP?7H poh 
tica. d i e mvece ill quella diclnara 
/inne i compagni del Manifesto si fos-
spro valsj dpi diritto riconosciuto a 
(ontrapporrc una mo/ione di mmornn-
fn a quella prpscntatn dnlla comniis-
sump politica del congresso 

Se poi guardiamo alia sostanza po 
lilicn. peiche llnora ho psaminato un 
,(S|ietlo fovmale p di corrpttP77a. se si 
nflctle anche ^olo un momento. agli 
sviluppi avutisi dopo il congresso nel
la situa/ionp politirn mtprna e inter-
na/ionale il (omportnmento dei com
pagni del Manifesto dlventn ancora 
piu incomprensibile Come molti com
pagni hanno ricordato. proprio i gene-
rnli sviluppi polilici sucre^sivi al feb 
hraio non solo hanno confermato (per
sino oltre quello chr ci si sarebbe po 
Uilo asppttaro') analisi p previsioni, 
chp ornno statp fatte al XII congresso: 
mn hanno recato e recano come ra 
lamentp pra avvenuto npgli ultimi nn 
ni. il spgno. 1'impronta di una presen 
7a p di una inirintiva nostre la prova 
di una grnnde vitalitn dpi partito Dn 
eirt che ho detto. pvidentrinpntp non 
deve nascorp ftlcun sentimentn dl tnon 
fnlismo ^ una oostatarione invece. 
die si aocompagna a una enscienza 
acuta di quanto enmplessi p anche ar 
dui. sono i prohlemi che in tutti i 
rampi dobbiamo risolvere i nodi cho 
dobbiamo srloglier* per andare anrn 
ra avanti. 

Anrhp qup«ta costntarione. che ho 
fatto ora porta a domandarsi ancora 
una volta' perche mai. proprio in que 
*ta situazlone il dissenso dei comna 
gni del Vfnmfes'lo b venuto radicaliz 
7andosi fino ad assumere l'aspetto dpi 
la prospetta7ione di una linea * di-
rcrva P (lntaanninta * fcllo pspressio 
ni appnrse nella rivista o npgli inter 
venfi dei suoi promntorl nella V com 
missioned non solo rispetto al XTT eon 
gresso. ma npl confmnti dl scelte che 
hanno natura e radicl plu profon-
de 7 Ma c'fi di piu: siamo Kiunti al
ia pmpnsta di «Un partito mtnvo e 
rfit'er*o », nlla proposta di « una rifnr-
Ma generate >, dl « una rifondaeione ». 

Di quale partito si patla"' Natta t 
a h n compagni. e gia I .on go nel sun 
intervento su! primo punto ail'ordine 
del gH>rno, hanno os^ervato d ie as».u 
poco chiaro, nebuloso e il discors.> del 
Manifesto circa la natura. la struttura, 
di questo nuovo partito. N'on voglio 
escludere che in questa nebulosa non 
po~.sano essere intravisti esigen/e. pro 
blemi e suggestioni su cui riflettere 
Ma se si e mancato di chiarezza in 
uus'sto (e nu rondo conto che non puo 
essere questo l'appunto pnncipale). non 
si e mancato davvero di chiarez/a nel 
1'indicare l mezzi per giungere a que 
sto partito « nuovo e diver->o » Si e 
pailato (cito anche qui espressiom 
tratte o da articoli delld rivista, o da 
interventi dei compagni del Manife 
sto nella V commissione) di * T'vnlu 
zuine culturale». di * schofc froHmnfi-
co ». di t insurbordma^iorie e indisci
pline *. si e detto. e^phcitamente. che 
i mezzi scelti sono « mcompafibili con 
le regole del QIOCO-*; si e avanzata la 
ipotesi della contrapposi/ione P della 
lotta delle piattaforme di raggruppa 
menti. e si e fntt<» nfenmento alia 
esperienza del partito bolscevico. fino 
al '26 (e giustamente il compagno Paiet-
ta ha ricordato a que-to proposito che 
lo sbocco di quelle lotte cosi esasperate 
e stato il monohtismo stdliniano). Di 
fronte a espressiom conic (juelle 
che ho citato, credo die abbiano ra
gione almeno in un certo >enso. i com-
nagm del Manifesto, quando definisco-
no il proprio r gruppo v. il proprio J col-
lettivo* qualcnsa che ra al d; Ici della 
frttziane. 

II fronte principale e 
quello esterno 

\ o n vorrei essere framteso, compa 
gni. non vorrei die quello die sto per 
dire ora possa far pcn-»are die io ab
bia un dubbio. che invece non ho, sul 
la intenzione dei compagni del Moni 
festo di essere dei militanti comunisti: 
e non solo per le cose che ha detto 
prima il compagno Natoii. ricordando 
cio che P stato il partito nella vita di 
questi compagni quello die essi stessj 
hanno dato al partito. ma perche sen 
tiamo che in loro questo legame al 
partito in fondo esiste E' certo pero 
— la constatazione e oggettiva — che 
in alcuni loro seritti, e soprattutto in 
alcune delle loro dichiarazioni duran
te i lavori della V commissione e an
che qui, si ricava 1'imprcssione che 
essi qualche volta concepiscono il PCI. 
se non unicamente certo prevalente 
mente. e quanto meno per un certo 
penodo. quasi come la sede. lo stru 
mento. il terreno. il campo di batta
glia, della loro battaglia. per fare un 
altro partito Non a caso, forse. lo ha 
rilevatn ieri il compagno Cpcchi, sem 
brano aver dimenticato che per un 
eomunista. per quanti fronti di lotta 
egli pensi di potete apriro all'inferno 
del partito. il fronte principale b e de 
v'pssere spmpre qupllo esterno, quello 
della battaglia contro il nemico di d a s 
se contro Tavversario politico, e sul 
terreno intemazionale e su quello in 
terno Questo e in gran parte scorn 
par^o nei sagfji stessi del Manifesto-
sulle sue pnc'iie il nemico e diventato 
oua^i solo delle catPdorie ideologic-he-

1'imperialismo. il capitalismo. il neoco 
lonialismo. il revisumismo ecc. 

UVimmasjine deforma-
ta del partito e della 
sua politica 

Hi-,ogn.i poi ncoidare che oltre a 
(uieste posi/iom die sono state sent 
te. dette, ci sono stati i latti. i dnnm 
contieti, specie in alcune organi/za 
zioru di paititu. dei quail qui hanno 
|),irlato «iI< mil compagni. ci sono stati 
p\i ostatoh h.ipposti alio sviluppo di 
una dialotti'.i unitaria. democratica, 
non vi/iata da cuntrapposizionl set 
tarie ci SUMO stall uii atti che hanno 
piegiudicato la s^ssa azione |K)liticfl 
del paitito tanto sul piano interno, 
quanto sul piano interna/ionale. I com 
pagni del Manifesto, non solo hanno 
detto alcune cose, del resto profon 
damente ingiuste, assurde sul nostro 
partito. ma spmti c|a quella logica di 
gruppo die linisce per anteporre a 
tutto la giustilici/ione del proprio esi 
steie. hanno llnito per dare del pai
tito, della sua politica, del suo regime 
inteino. una immagine sempre piu de 
formata. e (io n-.thiii di c i e a r o non 
lrnlev.inti dilli'-olta nello sviluppo del 
la nostra a/ione e ddla nostra bat 
tagha E b.idaU- questa difTicolta vie 
ne cieata dai < ompagvi del Manifesto 
pioprio .ill" sviluppo di quegli nspetti 
d ||,i no-ti.i politica can in Italia e 
nel mov iniento opci<.io interna/ionale, 
c lie sono i pui n(< In di novita. 

E' ev iclente, per eaemmo, che quan 
do si afferma die una linea come 
quella (he noi eeixhiarno di seguire, 
tia inille difTicolta, nel movimento ope 
raio intern.i/ionale, e una linea sostaii 
/lalmente tattici-,tira. quasi meramen-
te diplomatic;!, questo signi»ca non 
solo dire (osa profondamente ingiusta 
ma gettare un'ombra — un'ombra HIP 
viene dall interno del partito - sul'a 
original it A e la corrrnza della nostra 
hnea. sulle potenelallta Implicite in 
quelle acquisirioni, a cui alamo gia 
arnvnti , nrlla nostra elabnrarlone, »u 
gli sviluppi. che Hufallni ricordava, 
che ha dato il XII congresso e che 
tutto II partito dovrebbe aentire Tor 
goglio di rlvendicare. di fame ma
teria dl forza del partito vprso Tester-
no. anche perche tutti aappiamo qua!* 
travagho, quail sforii, quail riachi la 
acqujsiaone di queata Unaa, • la aua 

r^ali//a/.ione. comportmo ogni giorno 
!HT il partito. 

\ tutto cio si e agmunto pc»i non 
solo quellappello (die credo oimai si 
sia tutti d'accordo qui di tonsiderare 
M mgurato e irre»oonsabile) alia rot 
tura. quasi alia nvolta. nei paesi so 
cialisti. ma tutta una mi|)»).sta/ione 
die . proprio perche linisco'con lo smar 
tire il valore di^criminante dfl It-game 
con la Rivoluzione d"Ottobre. con I T 
mono Sovietica. con tuiti l paesi so 
(idlisti non ntono^ce piu. di fatto. ll 
inolo decisive) die quesli paesi e que 
sti Stati M<iahsti non ^olo hanno avu 
to. ma hanno oggi nella lotta contro 
l'lmperialismo l'utto questo non solo 
e grave, ma ostacola lo sviluppo della 
nostra a7i»ne sul piano interna/ionale 

Sono stati portati esempi di altri dan 
in. Colombi ha detto giustamente che 
quando si da quell'iminagine del par 
tito. si rischia di mdebohre il suo ruolo 
di avanguardia fra le masse, M semina 
sliducia nei lavoraton. Cardia 'ia par 
lato del danno che puo port a re una 
svalutazione del patrimonio del partita 
nel rapporto fra il partito e le gio 
vani genera7ioni. Hufalim ha parlato 
del danno che pot rebbe airecarci la 
negazione della nostra conce/ione del 
plurahsmo del partiti. d ie e problema 
non solo di tondo e di prospettiva. ma 
attuale. [icthtico. concreto, del nostro 
confronto e rapporto con altre forze 
di sinistra. Io posso aggiungere che 
niolte cose che sono state dette Mil 
Manifesto sulla vita interna del par 
tito. Iniiscouo per accredit are quella 
rappresentazione che da il nostro av-
versario, secondo la quale nulla e cam 
hiato e cambia nel partito dal punto 
di vista del suo sviluppo democratico. 
Pintor ha detto qui — e mi ha stupito 
un po' questa su i afferma/ione — che 
una condanna del Manifesto rischia di 
dale una immagmc f.ils.i del naitito. 
I mnnagiiu- di uu partito lntolleraute 
Ma I'intor stesso, con le cose d ie ha 
scritto sul Manifesto, li.i dato non poo» 
contiibuto ad accreditare. almeno in 
parte, questa immagine falsa del pai
tito 

Gli interventi fatti dai 
compagni del «Ma
nifesto » 

La eritiea. che rivolgerA ora ai com
pagni del Manifesto 6 forse, fra tutte. 
la piu pesante. Ma proprio perche av-
verto la pes intezza di questa cut KM 
(iosideio premettere, con altrettanta 
franchezza. che non ntengo che tutto 
quanto e av venuto eornspondes.se a 
(luakosa di mtenzionale Tuttavia, pro 
pno pc>rche ho questa convin/ione. fa 
merav igha che i compagni del Manife 
sto non sentano la nccessita di una rifles 
sione. non abbiano av vertito almeno la 
necessita di non perdere il senso della 
roalta, della nusura e delle respons.t 
bihta. non fosse the nelle parole: una 
avvertenza che, se 1" avessero avuta, 
mente avrebbe potuto e potrebbe to 
glietu all'espressione frnnca della e n 
tica. all'onesta manifcsta/ione del dis
senso. In ogni caso c evidentp che. se 
abbiamo uvvertito e avvertiamo l'esi 
gen/a di una lotta, di una discussione, 
e anche [K-rche certe po-a/ioni, del tipo 
di quelle d ie ho neonlalo. pongono al 
partito anche il problema di riparare 
questi dnnm. (nieiti guasti. 

E vemamo agli interventi che i com 
pagni del Manifesto hanno fatto qui. 
E' sembrato anche a me che in tali 
interventi alcune delle piu radicali H 
l<iavi posi/iom die ho ncoid.ito prima. 
esp iesse in a ihcol i del Manifesto e 
nelle discussioni della \ ' Commissione, 
siano .qipaiM' attenuate Vi sono state 
dt lie piec isa/iom. .ilcune di un certo 
iihevo altte di minor rilievo; vi sono 
slate espressiom piu sfumate di quplle 
usate nella V Commissione; accenni a 
errori o a eventual) errori compiuti. 
\'i sono state audio dichmrazioni rh 
buona volonta e di dispombilita per so 
lu/iom positive \ i e stata In negazio 
lie di avu s\olto attivita frazionistica. 
the valoie ha tutto questo? Poniamo 
In questione con tiaucluv/.H. Si trattn 
di t'tttica'' O si tr.itt.i di un ini/io, 
almeno. di un ie.de npensnmento P 
I lesnme, cll 11onto alle* npinmni del 
compagni. idle opimoni die si sono ma 
nifeslate nella nostra stessa rlisciissio 
ne. di fronte alle (onseguenze d ie si 
sono andnte determmaildo; di fmnte 
n fatti ogtfdtivi esterui clip vengono 
dallii n-alta scx-iale e che in sostunza 
(ma adesso non voglio qui npprofon 
due questo tenia, pine molto impor 
tante) mi p.ue uducano, vndnno sem 
pre di piu rostringcndo lo spa/io per 
certe idee die qil.ildie tempo fa sem 
bravano quelle d'-H'av vc-iiue e die in 
voce sono sempre piu in; ec c luale di 
fronte all.i pioblematicj nuovri rice a. 
ongmale the viene av.inti <l,ilie lottr 
SCKIHII. dalle lotte opeime di questo 
penodo'' 

Riaffermare le nostre 
scelte discriminanti 

Si tratta msomma dellinizln di un 
prcK-esso nuovo? Nlente aarebbe piu as 
surdo die fare il prex'esso alio inten 
zioni |K-r stabihre se o vol a I'una o 
I'flltra di queste ipotesi, Le parole linn 
no un peso o no! glielo dobbiamo dare 
Prrft la vera rlsposta al qursito rhe 
ho posto possono darla soltanto I fatti 
e. naturalmente. noi cl nugunnmo. e 
non solo ci mmurmmu, ma vogliwrno 
impegnarci noi stessi perche qtiestd 
riaposta sia poaitiva. Tuttavia, prima 
di precisa re ancora una volta quelle 
che noi dobbiamo chiedo re (e qalndi 
a w h e quello che non chiediamo) Ai com
pagni del Manifesto vorrei dire che. 
quale poasa essere 1'interpretazinne dp 
fli interventi che aui sono stati fatti, 

fo>*»e anche la piu positiva, que>to r»on 
ci esime dalla necessita di affroniare 
(|uella di.stusMone e quella lotta poh 
tica di cui ho parla'o e di cui. gia 
nella sua relazione. ha parlato Natta 
Perche. compagni. e ortnai un fatto 
che quelle tesi che prima ho ricordato. 
sono state espresse e prospettate. sono 
di dominio pubbheo. e non e possibile 
the il partito. e non solo il CC m^ 
tutto il partito. non sia chiamato a 
discuteme. Non si puo esaunre tutto 
al vert ice del partito. Non puo il par 
tito non essere chiamato a esonmere 
una sua opimone sul merito delle po 
-izioni dei compagni del Manifesto, in 
dipendentemente dal fatto che esse 
siano ancora sostenute o meno nella 
loro interezza da questi compagni (e 
cio non vuol dire die anche di que
sto fatto il partito non terra conto). 

La concezione gram-
sciana dell' intellet-
tuale collettivo 

M<i cosa devono essere dunque que
sta discussione, questa lotta politica? 
Ho gia detto, e npeto. d ie di fronte 
a posizioni the investono. tome noi ri 
temamo. eardini essenziali della linea 
generate e della conce/ione del parti
to. noi vogliamo tluamare il partito a 
riaffermare prima di tutto quelle gran
di scelte. quelle pregiudiziah, quelle 
discriminant) — come le ha chiamate 
Bufalnu — che sono relative, essen-
zialmonte, alia collocazione internazio 
Male del nostro partito, al suo rapporto 
con i partiti comunisti e con i paesi 
socialist!, .ilia strategia della nostra 
lotta democratica per il sooahsnio e 
alia natura del partito. 

Gia il compagno Longo ha detto giu-
.staniente die aecettare tesi come quel 
le propose dai compagni del «Ma-
nilesto» specialmoute per cio che si 
tifensce alia natura del partito. signi-
licherebbe andare verso uno snatura-
uionto e verso la liquidazione di ogni 
idea di partito. Nessuno pud quindi 
contestarci, o stupirsi, che chiamia-
mo il Partito a difendere questa 
nostra concezione con tutte le forze ne 
cessarie. Mai i lavoratori ci perdone-
rebbero di non dare la risposta tem-
pestlva dovuta per far fronte e sbar-
rare la strada anche solo a germi di 
scissioni e di disgregazioni. 

Siamo consapevoli. compagni. che 
fuon del partito, non a tutti i militan

ti e gli esponenti di altri gruppi della 
sinistra (e non parlo dell'avversano in 
malafede che ci dara sempre addosso. 
qualsiasi cosa facciamo e delle cui opi-
nioni nulla c'import a) possono riuscire 
immediatamente comprensibili l'ener-
gia, la passione. il vigore che noi met-
tiamo in questa difesa. 1'importanza 
che noi attribuiamo al fatto che il PCI 
resti se stesso. per cio che nguarda la 
sua natura essen/iale. Al fatto quindi. 
anche. che esso sia e resti qualcosa di 
diverso rispetto agli altri partiti. qual-
COSB di diverso non solo, come e ovvio, 
per la sua linea politica o per la sua 
colloea/ione internazionale, ma anche 
per i tratti essenziali del suo regime 
interno. Vi t> stato chi. per esempio, in 
questi mesi, ci ha chiesto, credendo di 
cogliere una nostra contraddizione. per
che'' non trasferiamo nel partito il prin 
eipio deU'unttd nella diversita die noi 
affermiamo nel movimento opera io in 
ternazionale e nei rapporti Ira i partiti 
comunisti. La nostra risposta credo che 
debha essere molto semphce. Quel prin 
cipio non puo essere trasportato, in 
nessun modo, motc.inicanientt- come bn 
se della vita interna del partito, Le 
due cose non sono omogenee ne rap 
portabili in nessun modo Una cosa e 
il movimento interna/ionale. nel quale 
sono presenti partiti diversi ed aulono-
mi. situazioni nazionali p anche linee 
strntegiehp profondamentp diverse, e 
dove, proprio per questo, noi sostpnia 
mo I'unitA nella diversity come hasp di 
una concezione p di una pnhttca nuove 
dell interna7ionalismo: e un'altra cosn 
e il PCI clip opera nella propria situa-
vione razionale p dpve eispre lo stru 
mento rivoluzionario unitano per la 
trasformazmne di questa soeieta. In 

questo quadro ;1 Partito cerca e attua 
modi e strumenti nuovi. per far vive 
re la democrazia. per asi-curare la 
plena corresponsabilita degh lscntti-
II partito cerca cioe di agire. come vo-
leva Gramsc). da « mtellettuale colle* 
t a o » . vuole la massima dialettica in 
terna. vuole promuovere la circolazio-
ne delle idee, una pluralita d: contnbu-
ti. una discussione libera e sciolta. 
-en/a pregiudiziah Ecco come e mteso 
ed e stato prospettato al congresso il 
senso del centralismo democratico- es
so comport a la piu larga partecipazio
ne dei militanti. il riconoscimento del 
diritto al dissenso, ma richiede che 
siano fermi il limite invahcabile 
della difesa dell'unita del Partito e del 
la ripulsa delle frazioni. E' evidente 
comunque. che queste ed altre incom-
prensiom circa la natura del nostro 
regime interno. esistenti in altri gruppi 
di sinistra non po-sono in nessun modo 
distoglierci da un compito che rite-
niamo essenziale Vuol dire che dov re-
mo adoperarci per spiegare ancor ma-
glio che noi ritemamo questa difesa 
essere non solo nell'interesse del no 
stro partito. della classe operaia. delle 
masse che sostengono. che credono nel 
nostro partito. ma di tutte le forze del 
la sinistra, di tutta la democrazia 
Siamo e vogliamo restare un partito 
rivoluzionario. di massa. di combatti-
mento e questo sard possibile solo §e 
sapremo rimanere un partito unito e 
disciplmato. Senza l'essenziale con-
tributo del nostro partito. d> questo 
partito. cioe del tipo di partito che stori-
camente abbiamo costruito. l ' ltaha. non 
si puo trasformare. Se «cambiasse» 
il PCI. se venisse a confondere i suoi 
caratteri con quelli di un qualsiasi altro 
partito. tutta la lotta delle altre forze 
di sinistra, nel paese e dentro 1 partiti. 
ne verrebbe indebolita. perderebbe un 
punto di rifenmento. una ceriezza. Da 
altra parte. 6 solo lottando per cam-
biare e trasformare il pae re. solo nu-
scendo effettivamente a tnsformare 'a 
societa. che si possono rinnovare i par
titi e il nostro stesso partito. 

II partito non e un ordine mona-
stico. II partito e. in pan tempo. 
espressione di una realta e strumento 
per la sua trasformazione. Solo que
sta 6 un'interpretazione non idealisti-
ca, e non sociologica, che deve stare 
alia base dell'azione per il nnnovamen-
to del partito. Di piu: proprio perche 
c'o questa differenza fra 11 nostro 
e altri partiti. proprio per il ruolo es
senziale che noi, anche se non solo 
uoi, abbiamo nella trasformazione del
ta societa. noi siamo, di fatto, il par
tito piu aperto e pui pronto a evolvere 
e a rinnovare se stesso. Vogliamo da
re la prova coi fatti, ai nostri quadn 
e ai nostri militanti. ai simpatizzanti. 
ai giovani. ai lavoratori. a tutta la si 
nistra. che la difesa del nostro patri
monio. della nostra concezione. a cui 
chiamiamo il partito. non solo non con 
Lraddice oggettivamente le esigenze 
del rinnovamento. ne e anzi condizione 
di vita e di sviluppo. Naturalmente 
questa difesa non basta. E no! dovre-
mo adoperarci. nel concreto dell'azio
ne e del dibattito dei prossimi mesi. 
per non deviare. per non fare nessOn 
passo mdietro. ma compiere anzi nuovi 
fiassi avanti sulla via di rinnovamento 
mdicdta dal XII congresso 

II compagno Natoii ha detto qui di 
avere la sensazione, e se ne o I a men 
lato. che ci sia chi assume sopra di 
so la difesa di un patrimonio che e 
di tutti. anche del compagno Natoii 
quindi, e chi viene invece accusato 
di attaccare questo patrimonio- cio ri 
velerebbe una contrapposizione astrat 
t.i. non reale c olTensiva. Ma lo stesso 
compagno Natoii 6 taduto in una con 
trapposizione altrettanto aatratta, m 
debita e altrettanto offensivn, rappre 
sentando le cose come se ci fosse chi 
considera il patrimonio quasi solo come 
una reliquia, P chi invece si ntiene in 
vpstito del ruolo del nnnovatnre. 

La stessa discussione del CC ha dato 
In prova che non e'e alcuna intemie-ine 
di andare a l l* arroccamento », di fei 
mnrsi sulla strada del rinnovamento 
Vila passione nella difesa della linea 
politica e dei caratteri del nostro par 
tito, al'a ripulsa di tesi e posizioni d v 

( S e g u e a p a g i n a 10) 
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Rinascita 
[ RISPOSTE S U L U E U R O P A H 
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i di «Rinascita» • «Di« Neue Gesell$chaft» 
! # L'inttrvtnto di Olorgio La Pira 

% Forie d«l cambiam«nto (editonale di Ema-
nuolo Macdluso) 

# Toh, chi ti rivada, la politica dei redditi (di 
Pdi^o Santi) 

# Nalla battaglia per la ca»a il detonatore • 
I'affltto (di Alarico Carrassi) 

# Libia: fart i contl con II petrolic* (di Luigi Pa-
s,tdloz*a) 

# Al Sinodo lo tcontro • tra le « mene eli • 
(di Alberto Chicsa) 

# La logica dei blocchl (di Giuseppe Vacca) 
# L'altiislmo melodramma di Luchino Vitconti (di 

Mino Argenrieri) 
# La rlnuncia di Strehler (di b. s.) 
# Condition!, metil e fine della critical letterarla 

(di Giuliano Manacorda) 
# La TV ia « vendare • I iuoi prodptti (di Ivan© 
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L'INTERVENTO CONCLUSIVO DI BERLINGUER 
(Dal l i nona pagina) 

riteniamo errate, si unisce in noi la co
scienza. acuta, di problemi, di nodi da 
risolvere, di un cammino da compiere, 
la discussione sui problemi gravi e d; 
licati sollevati dall'iniziativa del Afa-
infesto. 

Ciò non ha impedito al compagno 
Natta e a tutti 1 compagni che sono 
intervenuti qui e nella V Commissione 
di approfondire importanti questioni di 
mento, di riconoscere e indicare non 
solo « esigenze >. ma direzioni nuove 
di ricerca e di iniziativa. Così è stato 
per i problemi relativi alla nostra pre 
senza nel movimento operaio interna
zionale (e su questo argomento non ho 
che da dichiararmi d'accordo con il 
lucido intervento del compagno Bufa 
lini): così sui problemi della nostra 
strategia, del rapporto fra ì partiti e 
movimenti di lotta, su cui sono inter
venuti efficacemente il compagno In 
grao e tanti altri compagni. Da parte 
mia vorrei ora limitarmi a qualche 
considerazione sui problemi della no
stra vita interna, che dibatteremo più 
ampiamente, come proposto dalla V 
Commissione, in una prossima riunione 
del CC. 

Direzioni nuove di ri
cerca e iniziativa 

Il compagno Natta ha ricordato che 
il punto da cui muovono da anni la 
nostra ricerca e la nostra sperimenta
zione. è il tentativo di sviluppare un 
partito che non sia né monoittico né 
caratterizzato dalle frazioni. Il compa
gno Longo ha detto più volte che si 
tratta di un problema nuovo e arduo, 
il che vuol dire che non si risolve con 
una formula, e non si risolve una volta 
per tutte. Sottolineare questa novità. 
questa complessità e arduità del pro
blema, vuol dire che, una volta rico
nosciuta questa esigenza, deve essere 
aperta la ricerca dei modi, delle far 
me, del costume, per realizzarla nel 
modo più ampio ed efficace. Alcuni 
dei nodi della soluzione di questo pro
blema, ancora non sono districati. Son 
d'accordo, per esempio, che non basta 
affermare, riconoscere, garantire, la 
legittimità del dissenso, ma che esiste 
il problema dei modi della sua espres
sione efficace, senza che questo dia 
luogo alla « frazione » e al « gruppo ». 
Ci sono poi, ad esempio, problemi co 
me quello della selezione organica con
tinua (non direi del < ricambio » come 
ha detto il compagno Natoli) dei grup 
pi dirigenti, quello della utilizzazione 
migliore di tutte le forze del partito, 
sia m senso generale, di struttura, di 
metodo di lavoro, sia come problema 
che investe una serie di singoli com
pagni. Ma il problema principale è na
turalmente quello della formazione del
la linea politica, e dei modi attraverso 
cui i militanti, 1 quadri di base, le or
ganizzazioni, le larghe masse popolari. 
i singoli compagni partecipano sempre 
più largamente a questa formazione. 
In questo quadro, ci sono problemi che 
riguardano anche l'attività e il dibat
tito negli organismi e fra i compagni 
dirigenti. 

Credo che ci sia qualcosa di giusto, 
qualcosa che va accolto, nell'esigenza 
(che anche altre volte del resto è sUta 
prospettata) relativa al modo in cui av
viene il dibattito fra i compagni diri
genti più responsabili del partito, al mo
do con cui la Direzione si presenta da
vanti al CC, e in altre analoghe esi
genze. Sono persuaso che possiamo fare 
di più di quello che già si è fatto negli 
anni passati. Io ne sono convinto, ma a 
patto che non ci si dimentichi mai del 

ruolo e dei molteplici compiti, tutti ir
rinunciabili. a cui deve far fronte un 
partito come il nostro. Dubbiamo te 
ner conto che siamo un partito di 
massa, che ha responsabilità di guida. 
di orientamento immediato di grandi 
masse di lavoratori e di popolo; e dob
biamo tener conto che siamo un par
tito che ogni giorno deve far politica. 
de\e cioè lottare contro avversari po
litici e confrontarsi con altre forze de 
mocratiche. Può accadere che. aprire 
un dibattito aperto fra compagni din-
genti. fatto in sé formalmente demo
cratico. divenga fatto di confusione. 
non opportuno, non vantaggioso per il 
partito sotto il profilo della lotta politi
ca che esso quotidianamente deve con
durre. In altri casi, invece, aprire 
questo dibattito, questo confronto può 
essere utile e persino necessario. Chi 
deve valutare quando il dibattito pub 
blico fra i massimi dirigenti del parti
to può essere aperto utilmente? K' evi
dente che gli organismi dirigenti non 
possono ridursi jn questo campo a me
ra recezione di richieste che vengono 
da singoli compagni e organizzazioni. 
senza rinunciare a quella funzione di 
scelto, che è propria della loro respon
sabilità. Ci sono poi casi in cui. prima 
di decidere, è indispensabile anche una 
valutazione collegiale, e questo com
porta ritardi. Dico queste cose perché 
la questione va vista in tutta la sua 
complessità, non per negare una esi
genza che esiste e che dobbiamo molto 
più ampiamente soddisfare. Dirò di 
più: io credo che sia giusto quello che 
hanno detto i compagni Luporini. Ba 
daloni e altri compagni, e cioè che ci 
sono tutta una sene di temi non legati 
immediatamente alla vicenda politica 
contingente, ma che pure sono politi 
ci, sono cioè di elaborazione politica. 
diciamo così a lungo termine e a me 
dio termine e poi, naturalmente. c*è 
un complesso di temi di stona, di dot
trina attorno ai quali non soltanto de
ve continuare e svilupparsi la ricerca 
degli studiosi, ma può e deve esservi un 
confronto aperto di opinioni fra compa 
gni, dirigenti politici. E' utile perciò che, 
come hanno detto diversi compagni, 
sia sempre mantenuta una certa di 
stinzione. naturalmente sempre rela
tiva. fra il piano della ricerca e quel
lo della politica contingente. 

La funzione dei nostri 
organi di stampa 

Vi è poi il problema degli strumenti. 
dei canali e quindi anche degli organi 
di stampa, degli istituti di ricerca sul 
quale ha parlato Natta, proponendo 
un nuovo esame e non escludendo la 
possibilità di dar vita a strumenti nuo 
vi. Anche quando si tratta della stam
pa bisogna tener conto, evidentemente. 
di esigenze diverse. Gii organi di stanti 
pa non possono essere solo < libere 
tribune .̂ C'è un fronte esterno sul 
quale si deve combattere, e c'è sempre 
la necessità di orientare grandi mas
se di compagni e di lavoraton. Ma 
anche in questo campo, c'è un esame 
da fare e ci sono, già avviati, alcuni 
esperimenti, per far sì che i nostri 
organi di stampa e gli istituti di ricer
ca possano divenire sempre più effl 
cacemente sedi reali di approfondimen
to, di confronto, di battaglia delle idee, 
arricchendo cosi l'elaborazione creati 
va di tutto il partito. 

Per limitarmi ad un esempio, ncor 
derò anch'io che esiste, e noi stessi lo 
abbiamo più volte affermato, la neces
sità di approfondire meglio la realtà 
dei paesi socialisti. L'abbiamo affer 

mato anclie al XII Congresso e anche 
oggi ribadiamo la necessita di anda 
re avanti su questa strada Naturai 
mente anche in questo campo non si 
può trascurare che vi è una condì 
zione e che vi è un metodo di cui 
tener conto La condizione e che pò 
tremo andare tanto pm avanti quanto 
più sarà chiara e netta la colìoca/io 
ne. ideale e politica, del partito nel 
campo internazionale, che e autono 
ma. ma che esclude rotture e pre\ed« 
anzi la solidarietà operante e :l lega 
me concreto Ma oltre alla giu->ta co! 
locazione nel movimento intenaziona'c 
c'è però, non meno importante Tesi 
gen/a di cui parlava Badaloni. .1 f.tt'o 
cioè che es'ste una concreta respon 
sabilita e un non meno concreto im 
pegno 'nernarionalista che e cost t i 
to dalla nostra lotta rivoluzionaria 
contro il capitalismo e l'imperialismo 
nel nostro paese e nell'Occidente cu 
ropeo* è questa una dimensione rH 
nostro internazionalismo proletario che 
non dobbiamo mai perdere di vista 

Ho parlato di condizioni e di metodo 
Sul metodo. >orr°i sottolneare che 
es->o è bene che sia sempre impron 
tato a una certa modestia, senza aver 
mai la pretesa di essere quelli clie 
fanno la lezione a tuttr un metodo che 
cerchi di evitare (ma questo può e-.se 
re materia del contendere, di un con 
tendere anche elevato) il confronto 
tra il * modello astratto » e la « rea' 
ta concreta > Meglio scendere, invece 
sul terreno della conoscenza reale, del
lo studio analitico, che tenga conto an 
che del fatto che ogni paese socialista 
è diverso dall'altro, sicché si eviti di 
compiere generalizzazioni e valutazioni 
critiche che si traducano in cecità di 
fronte alla complessità dei molti aspet 
ti esistenti, oppure si concentrino a 
vedere solo i limiti e non le realizza 
zioni. le potenzialità' n tal modo si 
garantirà il massimo fondamento di 
serietà. 

Limpidezza nelle posi
zioni politiche 

Nel concludere, compagni, vorrei pre
cisare ancora una volta, per quanto lo 
abbiano già fatto Natta. Bufahni e altri 
compagni con grande chiarezza, il prò 

Seminario 
su alcuni temi 

del pensiero 
di Lenin 

Lunedi alle ere 9 con la 
relazione del compagno 
Alessandro Natte della Dire
zione del Partito, t i aprirà 
l'annunciate seminario tu al ' 
cuni temi fondamentali del 
pensiero di Lenin. Alla re
lazione di Natta che ha co
me argomento e II Partito », 
seguirà la discussione. Mer
coledì alle ore 9, il compa
gno Antonio Pesentl, mem
bro del C-C. e ordinario al
l'Università di Pisa, terrà 
la tua introduzione sul te 
condo tema: « L'imperiali
smo ». 

Dato II carattere di lavo
ro del seminario, la parteci
pazione è per invito. Le or
ganizzazioni provinciali sono 
pregate di comunicare al più 
presto alla sezione scuole I 
nominativi del compagni da 
esse Invitati e che hanno as
sicurato la loro partecipa
zione. 

blema da noi posto ai compagni del Ma
nifesto. affinché sia ancora oggetto della 
loro riflessione. 

Abbiamo già detto, con chiarezza, che 
non chiediamo un gesto di obbedienza 
(e mi dispiace che la compagna Hi>s 
•>anda abbia usato questa espressione». 
non chiediamo il silenzio. Con altrettan 
La ch'art zza diciamo di non \ o 
ler realizzare alcuna optrazion' 
trasformistica. perchè prima di 
tutto vogliamo limpidi/za mlle pò1-! 
/ioni politK he. La que->t one e-•>< oziale 
tuttavia rimane quella di sciogliere una 
contraddizione e compiere una sce ita 
che tutto sommato e abbastanza sem 
pi ice Ciò che non è possibile accettare-
nel model più assoluto e che il si muo 
va su due pian.. 

Bisogna scegliere tra il metodo che 
è quello seguito si nord, che cerca di 
combinare la pressione ila!l'esterno e 
l'azione dall'interno e che quindi as 
sume le caratteristiche di tipo frazio 
nistico. caratteristiche che di fatto vi 
sono state, come è stato documentato. 
nella vita dell'organizzazione e c-he ri 
sultane» pe>i dal carattere stesso, di 
' gruppo s, della rivista Se ci si man 
tiene su questo piano e una pura il 
lusione pensare c-he il partito possa 
giungere a compromessi 

Ci troveremmo di fronte a qjalcot-a 
che sarebbe» incompatibile eoi partito 
con la sua natura, con 1 suoi primi 
pi fatiche se questo non vuol dire che 
con tutta una serie di poii/ioni polii" 
che e ideali che fossero, cerni»' già so 
no presenti nell'ambito della sinistra 
di classe, noi non continueremmo .1 
confrontarci) L'altro ce>rno del dilem 
ma non è Io ripeto, quello elei silt n 
zio, dell'atto di sottomissione, ma con 
si<-te, né più ne meno, nell'accetta re 
di muoversi sul terreno di una dialct 
tua critica quanto si vuole (e quindi 
tale da sollevare problemi di confron 
to e lotta politica), ma che sia una 
dialettica interna, corretta, leale. 

Se si accetterà e ci si muoveia "-u 
questo terreno, non dico che tutto sa 
id risolto, ma certo sarà aperta la 
strada perche siano affrontati con spi 
rito aperto e avviati a soluzione gli 
altri concreti problemi che sono stiri. 
nella discussione coi compagni. Io ca 
pisco compagni, dato il punto a cui 
erano giunte le cose, può non esseri 
troppe) facile, forse, compiere la sevi 
ta che noi chiediamo e abbiamo il 
diritto e il dovere di chiedere. Pero 
riconosciamolo, non è neppure troppo 
difficile. Si tratta di avere coraggio 
il coraggio di saper imporre a si 
stessi il rispetto di regole, di principi 
che valgono e devono valere per tutti 
1 compagni, nessuno escluso, e si trat 
ta di avere fiducia nel partito, nel 
partito, cosi com'è, pieno di difetti, 
certo, e con tanti problemi da ri sol 
vere, e che però è anche min solo quel 
la grande, insostituibile forza di com 
battimento di cui tutti andiamo fieri 
ma un partito che anche in questi ul 
timi anni ha saputo uscire bene, nel 
complesso, da prove difficili e che io 
credo può uscire bene anche da que
sta nuova prova. Già il modo con cui 
si è discusso nel CC. non solo, cernie 
si è detto, è stata una alta manifesta 
zione di maturità democratica, ma ci 
ha mostrato la possibilità di dare a 
tutta la questione non facile che qui 
abbiamo affrontato una soluzione giù 
sta, una soluzione che corrisponde 
non solo all'interesse del partito, ma 
che può rappresentare un contributo al 
la lotta di tutte le forze della demo 
crazia italiana e, forse, anche qualcosa 
di nuovo e positivo nella vita del mei 
vi mento operaio internazionale. 

LA REPLICA DEL COMPAGNO NATTA 
Concludendo il dibattito, il 

compagno Natta si è dichia
rato completamente d'accordo 
con l'intervento del compa
gno Berlinguer, invitando il 
Comitato Centrale a conside
rarlo come risposta e con
clusione della discussione. 

Vi sono solo — ha detto 
Natta — due questioni che 
vorrei ancora rapidamente 
precisare. In primo luogo, vor
rei sottolineare che la discus
sione del Comitato Centrale 
è stata importante, seria, po
sitiva, essa ci e servita a por
tare più a fondo la ricerca 
bulle origini del contrasto pò-
litico con 1 compagni del « Ma
nifesto », e anche a far emer-
gere segni di riflessione, di 
apertura, di disponibilità ad 
un confronto positivo. 

Non si è trattato di un di
battito anormale, come qual
cuno ha sostenuto; bensì di 
un dibattito straordinario per 
la sua ampiezza e la sua na
tura, ma necessario per en
trare nel merito delle que
stioni che ci stavano di fron-

Serri responsabile 

della Sezione per 

il lavoro giovanile 
Il compagno Pecchioli ha in

formato il Comitato centrale che. 
realizzando una decisione del 
• XII Congresso, la Direzione 

del Partito ha dato inizio alla 
costituzione di una Sezione per 
il lavoro giovanile, col compito 
di dotare il Partito di nuovi 
strumenti di conoscenza e appro
fondimento dei problemi dei gio
vani. e di dare alla Federazione 
giovanile comunista tutto il con
tributo per il suo sviluppo co
me organizzazione autonoma di 
• e s sa . 

A dirigere la sezione giovanile 
del Partito, il C.C. ba approvato 
la nomina del compagno Rino 
Serri, che (Ino a poco tempo fa 
ha diretto la Federazione di 
i e f f i o Emilia. 

te. Il metodo che abbiamo 
seguito fin dall'inizio, e che il 
CC. ha riconfermato, è stato 
di respingere i divieti pre
giudiziali, le requisitone, pun
tando invece sulla discussio
ne, sulla persuasione, sul ri
spetto delle regole e dei prin 
cipi, sulla saggezza, sulla se
verità di giudizio, sullo spin
to comunista. 

In secondo luogo, vorrei an 
cora sottolineare — ha pro
seguito Natta — che l'impo
stazione della relazione rispon 
deva al tentativo di capire e 
prospettare le posizioni dei 
compagni del « Manifesto » 
per quello che erano, senza 
forzature e schematlswarioni, 
con la massima obiettività e 
rispetto delle cose realmen
te dette dai compagni Fra 
l'analisi compiuta e la pro
posta formulata nella relazio
ne non c'è un divario: non 
abbiamo voluto in alcun mo
do pronunciare una senten
za e differirne l'esecuzione, 
al contrario- Il nostro sco
po è stato quello di rompe
re l'alternativa fra la tolle
ranza da una parte e In re
pressione disciplinare dall'al
tra, e di proporre una scelta 
diversa- quella dell'invito alla 
riflessione e al dibattito, quel
la dell'impegno della lotta po
litica 

Il richiamo non è alla di
sciplina e tanto meno all'ob
bedienza, non minacciamo sco
muniche Ci richiamiamo in
vece alla nostra visione del 
centralismo democratico che 
è, in primo luogo, autodisci
plina; ad una « regola del gio
co» che significa, per ognu
no di noi, trovare la sin» au
tonomia e libertà all'Interno 
del Partito. 

Il nodo che resta da scio
gliere, e che noi Invitiamo i 
compagni del « Manifesto » a 
aciogtiere, è quello dell'esigen 
za di non agire su due pia
ni, di riflettere sia sul fondo 
politico della loro iniziativa 
che augii Miti frazionistici che 
essa ha avuto, Indipendente
mente dalle intenzioni di chi 
l'ha promossa. 

Ora, sottoponiamo l'intera 

questione al Partito, e gli 
chiediamo una risposta defi
nitiva. Vogliamo che tutto il 
Partito sappia di che cosa 
si tratta, sappia le ragioni 
politiche da cui il « Manife 
sto » è nato, e le ragioni che 
ci hanno indotto a discuter
ne così a lungo 

Il compagno Natta a questo 
punto ha avanzato la propo 
sta che, proprio per dare al 
Partito la possibilità di intei 
venire con la conoscenza esat
ta del termini del disborso, 
si pubblichino gli atti di que 
sta sessione del Comitato Cen
trale. 

Noi vogliamo condurre — 
ha concluso — una grande 
battaglia politica, da vincere 
non contro i compagni de) 
« Manifesto » ma con il Par 
tito, per farlo andare avanti 
anche nel confronto fra idee 
e realtà, a dargli maggiore 
slancio e nuova unità per la 
sua avanzata. 

L'odg approvato 
dal Comitato centrale 

e dalla CCC 
A conclusione dei lavori il C. C. e la C. C. C. hanno 

votato il se-guente ordine ilei giorno* 
« Il Comitato Centrale e la Commissione Cen

trale di Controllo approvano la relazione del 
compagno Natta sui lavori e le conclusioni della 
V Commissione in merito alla rivista " ti Mani
festo ", e l'intervento conclusivo del compagno 
Enrico Berlinguer ». 

Hanno espresso voto contrario a questo ordine del 
giorno ì compagni Natoli. Pintor e Rossana Rossanda Si 
sono astenuti i compagni Chiarante. Luporini e Lucio 
lombardo Radice. 

Assemblea degli studenti comunisti ad Ariccia 

Il ruolo della FGCI nella 
battaglia per la scuola 

l>i sviluppo delle lotte operaie 
nel nostro paese, ì contenuti 
Iiolitici di assunzione di poteri 
in fabbrica e nella società che 
essi esprimono, pongono anche 
agli studenti problemi nuovi. 

L'assemblea nazionale degli 
studenti medi comunisti, aperta
si ieri pomeriggio nel Centro 
studi sindacali di Ariccia, or
ganizzata dalla FGCI, ha infat
ti analizzato, sulla base delle 
esperienze passate, in che modo 
uà possibile giungere alla unifl-

cazionr delle lotte operaie e stu 
dentesche. 

I.o scontro di classe in atto, 
pone con più urgenza la necessi 
là di arrivare alla unificazione 
dei momenti di lotta su obiettivi 
di trasformazione sociale e di 
conquista di nuovi elementi di 
potere. In questo quadro si col 
loca il problema della presenza 
della FGCI nel movimento stu
dentesco e, a livello più gene
rale, il suo ruolo nella batta
glia per la scuola intasa non 

corno battaglia settoriale, ma 
come battaglia generale in cai 
deve essere impegnata anche la 
classe operaia. 

L'assemblea promossa della 
FCCI, che ha visto riuniti oltre 
duecento studenti comunisti prò 
venienti da ogni parte d'Italia, 
ha iniziato i suoi lavori con una 
relazione del compagno Marcuc 
ci. della Segreteria nazionale 
della FGCI. 

Il dibattito proseguirà oggi e 
si concluderà domenica, 

ktim 

Per migliorare 
ed arricchire 
« l'Unità de! 
lunedì » 

Caro direttore, sono d'ac
cordo con ta risposta data a 
quei due lettori di Sanremo 
e Genova circa l impossibili 
tà per un giornale popolare 
come il nostro di ridurre o 
eltmtnare la pagina sportiva 
/"salvo t'impegno, che mi au
guro sarà mantenuto, dt mi 
gliorarne continuamente il 
contenuto, perche anche m 
questo campo ti giornale dei 
comunisti sta diverso dagli al
tri). Condivido pot pienamen
te le test sostenute da quel 
compagno attivista di Firenze 
che giustamente, più o meno 
diceva ai compagni ai quali 
non interessa lo sport' se a 
tot questa pagina non im
porta, saltatela, ma tenete 
conto del fatto, visto che sie
te compagni coscienti, che al
la maggioranza dei lettori lo 
sport interessa: non chiedete 
al giornale di eliminarlo, cor
rendo il rischio che una buo
na parte dt lettori, volendo 
conoscere come è andata una 
partita, siano costretti a ri
nunciare a l'Unita per com
perare un altro giornale Pre
citato questo, vorrei tuttavia 
aggiungere qualche osserva 
sione riguardante l'Unità del 
lunedi. Son voglio dire che 
su di essa lo sport sia troppo 
(come dice certuno). 

Voglio però fare la consta
tatone che la parte riguar
dante l'attività politica, le lot
te del mondo del lavoro, gli 
avvenimenti di costume, è 
troppo striminzita E non c'è 
allora ti pericolo che coloro ai 
quali lo sport non interessa, 
rinuncino per quel giorno al 
Qiornale nastro7 Non sarebbe 
bene, ad esempio, pubblicare 
l'editoriale come gli altri gior
ni'' 

Caro direttore, mi rendo 
conto che lo spazio è quello 
che e, ma è certo che se l'Uni
ta del lunedì potesse essere 
arricchita nel modo che dice
vo, ne guadagnerebbe moltis
simo 

Fraterni saluti 
T. BERSANI 

(Milano) 

Rai-Tv 

Possiamo Intanto annunciare al 
compagno Bersani ed a tutti 1 let
tori che quanto prima l'Unità del 
lunedi sarà portata da dieci a do
dici pagine. Questo ci permetter* 
di migliorare ed arricchire sia la 
parte sportiva del giornale, sia 
quella più propriamente politica ed 
Informativa. Pubblicheremo quindi 
più servizi politici, daremo più spa 
zio al fatti di cronaca, ospiteremo 
più articoli di varietà, dall'interno 
e d-'l'estero 

Il compagno Bersanl propone di 
pubblicare l'editoriale anche al lu
nedi. Non è forse Indispensabile 
pubblicare quel giorno il < fondo » 
come gli altri giorni perchè U lu
nedi ospitiamo già uno o due re
soconti dei discorsi tenuti la do
menica dal dirigenti del Partito In 
questi discorsi 11 lettore può ap 
punto trovare gli spunti propri di 
un editoriale- la polemica con gli 
altri partiti, la risposta ad un mi
nistro, le indicazioni che 11 Partito 
da at lavoratori In lotta. Potrebbe 
essere più interessante, un corsivo 
politico o meglio ancora una breve 
nota di costume, che prenda spun
to da un avvenimento della setti
mana che abbia particolarmente 
colpito l'opinione pubblica. 

Riteniamo che su queste soluzio
ni 1 lettori, quelli • sportivi • e 
quelli no, potrebbero utilmente In
viarci consigli e suggerimenti, per
chè in questi giorni stiamo discu
tendone. 

Gli incarichi agli 
ingegnanti 
non di ruolo 

Egregio direttore, siamo un 
gruppo di insegnanti non di 
ruolo delle province di Firen
ze, Pistoia ed Arezzo; chte 
diamo che venga pubblicata 
sul suo giornale questa no
stra lettera che espone la 
grave situazione della nostra 
categoria con l'entrata in vi 
gore della legge 13 giugno '69 
n. 282 sul conferimento degli 
incarichi e supplenze nelle 
scuole secondarie. Tale legge 
si proponeva di risolvere uno 
dei problemi di fondo della 
nostra scuola, quello della si 
stemazìone degli insegnanti in
caricati, ma ha dato allo stes
so una soluzione inadequata 
ed incompleta 

La trasformazione dell'in
carico da annuale o trienna
le in incarico a tempo in
determinato rappresenterebbe 
un passo avanti, ma m con 
crcto le condizioni che la 
realizzano sono illusorie. In-
fatti l'incaricato abilitato può 
sempre perdere il posto per 
nomina o trasferimento di un 
insegnante di ruolo, ti che non 
è un'eventualità remota, ma 
un avvenimento normale poi
ché i concorsi a cattedre si 
susseguono annualmente, co
me le assegnazioni provviso
rie, Peggiore è ta situazione 
dell'incaricato non abilitato il 
cui posto può essere occupa
to, oltre che da un insegnan
te di ruolo, anche da un in
caricato abilitato, 

In questo caso la legge as 
sicura una possibilità di •»-
stemazione soltanto all'abili
tato, con una procedura però 
più macchinosa ed involuta 
di quella precedente perchè, 
mentre prima la sistemazio
ne avveniva d'ufficio su area 
regionale, adesso occorre pre
sentare domanda m cinque 
province. 

Ci sembra perciò che l'in
carico sta a tempo tndeter-
minato nella forma ma non 
nella sostanza 

SEGUONO 35 FIRME 
(Firenze) 

Posta dalla Romania 
Bucsa LACRAMIOARA, al 

Jon Gramada bl. 1 A se. A 2 • 
Suceava - Romania (ha 16 
anni, corrisponderebbe in 
francese). 

Terezia CIURDAR , Com. 
Olcea 133 . jud. Bihor • Roma
nia. 

Elena POJEOA . com. Olcea 
174 - jud. Bihor • Romania. 

Controcanale 
HEKTO SLN/A BKKTO — 

Sun era amo riuniti a lede
re nessuna delie riduzioni di 
ru< conti italiani con'empora 
nei trasmesse queste settima
ne a cura di Alberto Bevi 
lacqua abbiamo deciso, per
ciò. di tralasciare una volta 
tanto Faccia a faccia per as 
sistere od Appuntamenti a 
mtz/anotte trasmissione con 
elusiva del ciclo 

l racconti trasposti sul vi 
deo sono stati quattro aven
done risto salo uno non pre 
fendiamo certo di trarre un 
bilanrio dell'iniziativa Qual 
che rifle>stone, tuttavia, poi 
siamo formularla- e in que
sto ci aiuta anche un utilis
simo * quaderno », pubblicato 
a curo dell'ufficio stampa del
la RAI. nel quale sono rac-
celti i rae< onti originali e le 
retatile sceneggiature televi 
sue (ecco uno strumento dt 
lai (no che lorremmo et fosse 
fornito pvi spesso) 

Diciamo subito che quel che 
abbiamo visto ci ha deluso, 
proprio perché ci e apparsa 
rilevante la distanza tra le 
intenzioni. ,n parte dichiarate 
anche da Bei ilacqua netta .suo j 
introduzione, e i risultati Per
ché. tra i tanti possibili rac
conti ital'am contemporanei. 
e stato scelto proprio Appun 
tamento a mezzanotte di Giù 
seppe Berto'* Ci sembra, se 
abbiamo l>en capito, che il 
curatore. lo sceneggiatore 
Edoardo \nton e il regista 
Giorgio M.iser. avessero in 
travisto nella tenue vicenda 
narrata da Berto in chiave 
autobiografica la possibilità di 
evocare un determinalo eh 
ma (quello dell' inizio della 
guerra fascista), il modo di 
i ti erlo della piccola borqhe 
sia di provincia, e la « tar 
diva presa di coscienza » im
posta dalla realtà. La rievo

cazione, evidentemente, dove-
ta acquistare ti sua senso pm 
robusto dal contrasto tra le 
tropiche circostanze quottdta 
ne e la «tona del protaooni 
•sta, spinto a partire « rotori 
tei no > da una delusione d a 
more sofferta sul filo dt una 
ancor fresca consuetudine sco 
lasttca con i « classici »* e 
proprio da questo contrasto 
dot et a rinascere sul video 
l'ironia autocritica del raccon 
to di Berto. Purtroppo, gran 
parte di tutto questo e rima
sto nelle intenzioni. Anton 
ai èva concepito anche l'tnter-
tento diretto di Giuseppe Ber
to sul video e ci sembra che 
la presenza dello scrittore 
ai rebbe aperto interessanti 
prospettive, anche sul piano 
della narrazione televtsti a 
Ma questo intervento è stato 
scartato in sede dt realizza
zione; mentre il finale dello 
stesso Anton, per altro ambi 
guo. e sta*o drasticamente ri
dotto. 

E' rimasta in piedi la vi
cenda d'amore, appena con
trappuntata da alcune notazio 
ni dt ^colore > non sufficienti 
a stabilire il contro s-fo con la 
realtà circostante. E. per dt 
più, la stona è stata narrata 
in un tono che stemperava 
l'ironia nella macchietta (vedi 
la figura del piccolo industria
le. interpretata da Mazzarel
la nel suo solito modo) o nel 
la tenera comicità della com 
media di costume, attraverso 
una recitazione che. se si ec
cettua l'allucinata ingenuità 
dt Pierluigi Apra, banalizzava 
lutte le situazioni E, in que 
sto quadro, l'immissione — in 
sé certamente giusta — dei 
brani documentari appariva 
perfino sproporzionata e eo 
munque giustapposta a tutto 
il resto 

a. e. 

Programmi 

Televisione 1* 
10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Genova e zone collegate 
12,30 UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di inglese. Diciottesima trasmissione 
13 OGGI LE COMICHE 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 Le avventure dell'orse Dick 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

Sesta punta di « La flllfeasta > 

n s—tarlo dt Ret-et-f Cemfy 
f t , H SETTE GIORNI IN PARLAMENTO 
I M S TEMPO DELLO SPIRITO " 
19.S© TELEGIORNALE SPORT 

Cronache del lavoro • dell'economia 
20.30 TELEGIORNALE 
21 CANZONISSIMA I N * 
22,30 UN VOLTO UNA STORIA 

Fra gli altri servizi, una Intervista con l'oste romano che 
è uno dei protagonisti del < SatyHeon » di Fellini, 

23.15 TELEGIORNALE 

Televisione 2r 
21 TELEGIORNALE 
21,15 CONCERTO SINFONICO 

David Olstrach, questa sera senza violino, dirige la «Sin
fonia n. 10 in mi minor» op. 93 » di Stiostakovlc. 

22,15 BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 
Continua la replica (siamo alla seconda puntata) del ro
manzo interpretalo da Alberto Lupo « Cesco naseggio, per 
la regia di Anton Giulio Majano. 

Radio 
VI SEGNALIAMO: « La figlia del reggimento » (Radio 3. ora 

14,30). — La celebre opera di Gaetano Donizetti viene pre
sentata nell'edizione allestita dal Covoni Garden di Londra, 
per la direzione del maestro Richard Bonynge. 

NAZIONALE 
Giornale Radio: ore 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6 Per sola 
orchestra, 6,30 Mattutino musi
cale; 7,10 Musica stop; 7,37 Pa-
ri e dispari; 7,48 Ieri al Par
lamento; 8.30 Le canzoni del 
mattino; 9,06 Musica e imma
gini; 9,30 Ciak; 10,05 Le ore del
la musica; 11 Le ore della musi
ca; 11,15 Dove andare; 11,30 Le 
piace il classico?; 12,05 Contrap
punto; 12,31 Si o no; 12,34 Let 
fere aperte; 12,42 Punto e virgo
la; 12,53 Giorno per giorno; 
13,15 Ponte Radio; 14 Trasmis
sioni regionali; 14,40 Zibaldone 
italiano; 15,45 Schermo musica
le; 14 Programma per i ra
gazzi; 14,30 Incontri con la 
scienza; 14,40 Inchiesta del Gior
nale Radio; 17,10 Piccolo trai-
tato degli animali in musica; 
17,40 Tastiera; 18 Gran Varie
tà; 19,20 Le Borsa In Italia e 
all'estero; 19,30 Lunapark; 20,15 
Il girasketches; 21 Fantasia mu
sicale; 22 I poeti di Tel Quel; 
22 10 Dicono di lui; 22,20 Com
positori italiani contemporanei. 

SECONDO 

Giornale Radio; ore 4,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 14.30, 17,30, 
18,30, 19,30. 22.50, 24; 4 Prima 
di cominciare; 7.43 Biliardino a 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 8,40 Signori l'orchestra; 
9,05 Come e perché; 9,15 Ro
mantica; 9,40 Chiamate Roma 
3131; 10,40 Batto quattro; 11,35 
Chiamate Roma 3131; 12.20 Tra
smissioni regionali; 13 Bentor-
nata Rita; 1345 Ornella per 
voi; 14,05 Juke-box; 14,45 An

golo musicale; 15 Relax a 45 
giri; 15,18 Direttore Malcolm 
Sargent; 14 Pomeridiana; 17,40 
Bandiera gialla; 18,35 Aperiti
vo in music?; 18,55 Sui nostri 
mercati; 19 Serio ma non trop
po; 19,23 Si o no; 19,50 Punto 
e virgola; 20,01 II Gattopardo; 
20,50 «alia che lavora; 21 Can-
zonissima 1949; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10 Chiara fon
tana. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 11.15 

Musica di balletto; 12,10 Picco-
Musica di balletto; 12,10 Uni
versità Internazionale Gugliel
mo Marconi; 12,20 Piccolo 
mondo musicale» 12,55 Inter
metto; 13,40 Concerto della 
tromba Roga Voislni; 14,30 La 
fille du régiment; 14,20 G. Fau-
ré; 17 Le opinioni degli altri; 
17,10 Corso di lingua tedesca; 
17,35 Lazzaro Spallanzani; 17.40 
Jazz oggi; 18 Notizia dal Ter
zo; 18,15 Cifre alla mano; 18,30 
Musica leggera; 18,45 La gran
de platea; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,35 Taccuino; 20,45 
Concerto sinfonico; 22 II Gior
nale del Terzo; 22,30 La sepa
razione. 

ASCA ASSICURAZIONI 
convanzlonata organiuazlo 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro
vincia. Telefonare ere uffi
cio W.9J4 - 4*7471. 

EDITORI 
RIUNITI 

•I XII C o n g r a s -
s e d a l PartHo 
c o m u n i s t a i ta
l iano . AHI a 
r iso luz ioni . 
L 3,500 

Loi*SO*Se)ri lngue>r 
La Con le ronxa 
di M o s c a 
• punto, pp. 212. L. 500 
I problemi attuali dell'in-
SmtttOfiiJismo nati rappor
to di bugi L0090 al Comi. 
tato coltrale del PCI e nef-
ftMswtwoto di Enrico Ber-
Hnguar alla riunione di Mo
sca 'dei partiti comunisti. 
ta appendice, i documenti 
eoncfasavl della confà-roma. 

n o v i t * 

«fe>am -JasuraYa 

STORIA 

RIVOLUZIONE 
Prof, di Castone'Manacorda 
I volume, pp. XLII-452, 500 
ili. in'bianco e nero, 8'tavo-
le f.t. a colori 
La grande rivoluzione 
borghese descritta da 
uno storico socialista. 

-Wb 

• punto 

C h o m s k y - Kolfco 
IL VIETNAM 
IN AMERICA 
L. 500 

l a radici dell'aggressio* 
ne • il suo effetto boo» 
tnerang sulla s o c i e t à 
americana, nelle serrate 
requisitorie di due Intel* 
•attuali statunitensi. 

Novo- fe l lov m 
S t r u m l i l r t 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL'URSS 
L. 700 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sul contenuti, le implica* 
xioni e I traguardi dal 
cambiamenti progettati 
nell'economia dell'URSS. 

A n d r e j ! Q r o m y M 

LA POLITICA 

SOVIETICA 
I 400 
II rilancio della « 
stenza pacifica > coma 
impulso alla soluzione 
dei problemi internazio
nali, nella prospettiva de* 
lineata dal ministro dagli 
esteri sovietico. 

O l o v a m n l 
a * r l l r »0MOj r 

PSICHIATRIA 

L 500 

Le malattia mentali a la 
manipolazione dall'uomo. 
I rapporti tra cotttastazte> 
ne psichiatrica e 
mento operaio. 

ft-amin 

V o i . XXXVI 
A cura di G. Garritane 
pp. 550. L 3.500 
Scritti di Lenin dal 1901 
si 33. il periodo della for
mazione a dello sviluppa 
del partito bolscevico, la 
questo volume, il «Te

di Lenin-. 

•DITORI 
RIUNITI 

http://e-.se
file:///nton
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Si riparla di scudetto 

PAG. 11 / s p o r t 

dopo la vittoria di S. Siro 

La Roma 
dove pud arrivare ? 

Gliene mancano solo 5 

Pele vicino 
ai mille goal 

L 

RIO DE JANEIRO 17 
• O rejr» Pel*. Idolo In-

eontraatato nan oolo del 
calcio brasiliano n u di quel-
lo mondial*. si awic lna a 
passi da gigante al traguar-
da dei 1000 gol segnati da 
quando * divenuto profes-
nonista La ZSenne < Perla 
n*r» >. che milita da anni 
nel club carioca del Santo*. 
ha raggiunto quota 9^5 do
po aver segnato quattro re-
ti mereoledl scorso duran
te 1'incontro contro la aqua-
dra portoghese del Dosportos 
nel corso del torneo Roberto 
Cornea Pedrosa. vinto dal 

Pc 

Santo* per 6-2 Gliene map-
cano quindi solo cinque 

Gli apettatori dello atadio 
Pacaembu di San Paolo so-
no letteralmeme impazziti 
ser la prodezza di Pel* * 
o hanno lungamcmnte ap-

plaudito. quasi per augurar-
gli di raggmngere quota mil
le nel pm breve tempo poa-
Mbile II prestigioso calcia-
tore del S..nto* hat comun
que una flducia illimitata 
nelle sue capant* ha infat-
ti detto. a chiare note, che 
i 1000 gol It raggiungera 
prima della fine del 1<*«9 E 
c > da credergli Nonostante 

giochl da oltre dlecl annl 
debutto infatti in campo In-
ternazionale nel .1*8 ai 
eampionati del mondn di 
ralcio svoltisi in Svezia e 
fu uno del rnafgiori artefln 
della lottquista della Coppa 
Rimet da parte dei verdi oro 
canoca. Pele attra versa at-
tualmemnte un periodo di 
aplend.ta forma 

Ha mietuto una lunga ae
rie di allori nella aua car
rier a e ttato nella naziona-
!e braaillana due volte 
campione del mondo (19*5 
in Svezia e 1<«>2 in Cile) e 
due volte campione mter-

contlrmuale di etub a*lU 
file del Santos 

Ora. con cinque reti etvo 
lo aeparano dal record, dif-
flcilmemnte ugMagliabile dei 
mille gol. Pele gode tnco-
ra di piu della atima e d>l-
l'affetto del »'-o pjbblico 
Di qai alia fine dl dicembre 
di tempo e di incontn ce 
ne »ono parecchi e per fuo-
ridaase come « O rey » cin
que gol non sono certo un 
P'nhlema Sopratutto se »i 
penaa alia claaae e alia fa-
cihta con le quali ha meo-
n> a «egno le **5 di cui va, 
e a ragione, orgogli'Mio 

La situazione sarebbe favorevole per le difiicolla delle «grandi»: ma come si com-
portera un attacco cosi «leggero» ora che arriva il momento dei campi pesanti ? 

Dove pud amvare la Roma? 
E' questo I'mterroaativo del 
gtorno dopo la vittoria sul Mt 
Ian che ha rilanciato i giallo-
ros!>i alia nbalta del campto-
nato ed ha fatto impazzire di 
entusiasmo i tifosi della Roma. 
O addirittura piu sinceramente 
t crudamente Vinterrogativo i 
questo: puu la Roma arriva-
re stno alio scudetto? 1 tifo
si iion lo dicono apertamente 
perche hanno dovuio subire 
troppe delusioni in passato. ne 
TO sotto sotto hanno ricomin 
ciato a farci un pensierino: lo 
stesso Herrera del reato ha in-
eoraggiato i... sogni proihiti 
quando nell'euforia del mo

mento ha ammewo che ora 
anche lui commcia a sperare 

Peril subito dopo si v enrret 
to ed ha detto che prima di 
dare un gwdizio piu probante 
sulie posstbiltta della squadm 
vuole attendere le prossime 
due partite, cioe il «derby » 
con la Lazio e la trasferta al-
VAmswora con il Cagliari, ren-
dendosi conto evidentemente 
che un po' di prudenza non 
guasta. E Jorse avrebbe fatto 
megho addirittura a chiedere 
un paio dj mesi di tempo, per-
che se attualmente le carte 
della Roma sono dt pnm'ordi-
fji? pero devono superare il col-
laudo di due banchi di prova 

quanto mai difficili: devono 
cioe dtmostrarsi valide anche 
sut campi pesanti che ormat 
incombono sul campionato, e 
devono soprattutto confermar-
si valid* anche quando il pe
so dell'usura e della stanchei-
za graverd suite gambe di 
Peiro. 

Per quanto riguarda il pri
ma punto, doe I'esame-inver-
no che attende la Roma, ere-
diamo opportune ricordare co
me i Landini. i Peiro, i Cordo
va ed i Cappillini rappresenti-
no un insieme piuttosto fragile 
e leggero: come dtre quanto dt 
peggio per affrontare i cam
pi pesanti, temibili nelfa sta-

I rossoneri partiti per .'Argentina 

«A Buenos Aires 
il vero Milan > 

L« tqu«dra d«i Milan alia par t tma per Buano* A l r « . 

MILANO, 17 
II Milan & partito stamani 

poco prima di mezzogiorno dallo 
aeroporto dela] Malpensa con 
1'aereo noleggiato che lo por
tera a Buenos Aires dove il 22 
lo attende 1'incontro di ntorno 
con l'Estudiantes per la Coppa 

intercontinentale. 
La comitiva rossonera, gusda-

ta dal presidcnte Carraro e dal 
vicepresidente Sordillo. compren-
de I seguenti 19 giocaton: Cudi-
cini, Vecchi. Belli. Schnelhnger. 
Rosato, Malatrasi. Maldera. An-
quilletti, Trapattom, Fontana. 

«W la Romah 
hanno gridato 
gli Estudiantes 

MONTEVIDEO, H - Da 
Roma 4 vanuta una vara • 
propria Initzion* 41 iperan-
la par g\\ uomlnl dall'Eatu-
diantat cha nai rltiro della 
fattorla dal Panarol, in Uru
guay, a 2) chllomatri da Mon-
lavldao itanno carcanda di 
rlcostrulra II merala andato 
In pazzl aatta I colpi dal la 
tra mauata di San Siro. 

La scenfltta dal Milan ad 
apara dalla Roma par S-2 a 
•lata accolta coma aa la fat-
torla f««M itata II quartlc-
clolo o Tor Saplama. I colo-
ri glallo-roMl hanno trovato 
da quaata parta dall'Atlantl-
co, aulla apanda aaHantrio-
nala dal Rio da la Plata dal 
lifaai antutlaiti ancha aa 
non... dialnlarataati. InfaMI II 
grldo dl t W la Roma • con 
II qual* e ttata accqlla la no-
tiiia della iconfltta con il Mi
lan a II flrido dl tolllovo dl 
chi vada infranta un mlto dl 
chi rltlana cha all tla »lato 
dato un esampla da aaflulra. 
Inaomma dope cha la Rama 
ha aagnato tra «aal al t dla-
volo • roiaonaro, pit Katu-
diantaa panaano dl patarcala 
fart ancha loro, vl«w> cha la 
dlfata Hallana nan 4 coal 
inauparablla coma si dlcava 
o coma aambrava. Conatalan-
oo quatta vara a prapria ma-
lamorfoal dal lara uamlnl II 
dlraltorc ttcnlco Oavaldo Zu-
baldia a I'lttrultara atlalka 
Klitanmachor tana cancordl 
ncll'affarmara: • E' incradl-
blla coma aone camhlall pi I 
anlml dal glocalarl In pachl 
piorni. E' itata pratkamanta 
dlmantka*a II prima Incan-
fra can II Milan, ara panaana 
aaaa a ajaalla cha f kcharan-

no ncllo stadlo dal Boca Ju
nior*, Si »no maaai In lo
tto cha la Coppa comincla 
talo ora, specie dopo *Y*r9 
Mtputo coma II Milan * ttato 
b'ttuto dalla Roma. II no-
tiro lavoro, in queito modo, 
t in gran parta agavolato ». 

Par quanto riguarda la for-
maziona par 1'incontro dal 
» ottobro, Zubaldia far* al-
cunl camblamantl rlapatto a 
quolla dl San Siro, molto dl-
pendora ancha dalla poatibl-
Ma di rlcuparara I gioc a to
ri Pachama a Rudzki, I quail 
aono giuntl oggl al rltiro 
montavidaano, con I glovani 
Verde, Romeo a Tavarna. I 
clnqua nuovi arrival! >i tono 
agglunti ai tradlcl giocatorl 
che ti trovevano a t Lot 
Aromot» da lunedl. Cot I la 
la rota dei diciotto convocatl 
par la partita di rltorno con-
lio II Milan 4 ttata campla-
lata. 

Al cacotlovacco Rudjkl I 
madki hanno dato I'autoriz-
tazlana di riprandara gli ••• 
lanamantl, ma Zubaldia apa
ra dl rlcuparara ancha Pa
chama, aa antrambl taranno 
in flrada dl giocara, dopo I 
collaudl al quail varranno 
aotfapottl, la formazlona piu 
prabaaila dovrobba attara la 
taguanta: Polatti; Tognori, 
Agulrra Suarat; Madaro, 
Mamtrnat, BHardo; Pacha
ma, Rudzlci, Conlgllaro, Flo-
rat, Varan. 

Si tratta dl una tchlara-
m*nt* motto plA offansiva dl 
ouollo pratantata a San Sir*. 
Allara, la punta arana pr*M-
camanta dua, la aattlmana 
prasakna dovrahhaia 
quart ra. 

Sormani. Lodetti. Combin. Ro-
gnonj, Rivera, Prati. Golin. Fo 
gh, ai quah si e aggiunto Ham-
rin: lo svedese non e qucst'anno 
tessera to per il Milan in quanto 
la societa rossonera ha gia con 
Schnelhnger e Combin I due 
stranien (Sormani e considera-
to itahano a\endo Riocato in 
nazionale) ammessi dal regola-
mento. ma I dingenti lo hanno 
voluto portare e^ualmente in 
questa trasforta come premio 
per il contnbuto che lo scorso 
anno dt'tte alia conqmsta della 
Coppa dt'i campioni. 

« // noifro dcMdcrio piu vivo 
— ha detto Carraro prima del
la partfwa — c che aucsta par
tita sprrn a nri.snfdnre i rinco-
h di amtazia fra il calcio ar 
gentino e quello itahano che 
tanto hanno in comune Ci aspet-
tiamo un puhbhco che oiu.sfu-
mrnfe sosfrrrn con enfore. ma 
sportiramente c civilmente lo 
Estudiantes. Ci attrndmmo an 
che un Estudiantes che dara 
tutto se ifcs.so per soviertire 
d mtjffafo dpH'oTidaln e ci 
aspettuimn un arhitranpio rcqo 
lore f'n anriamento complc"i-
vo. cioo, simile a quello della 
partita di Milano > 

« Le tre relt dt vantaggio che 
abhiamo dopo la prima partita 
— ha detto Rocco — dovrebbc-
ro essere sufficients a farci rt-
portare a Milano la Coppa. Sa
ra comunque una partita di//i-
ciie, che rich'iedera il masttmo 
impegno. leri contra la Roma 
nella squadra sono apparsi alcu-
ni scompenst ma a Buenos Aires 
sara di verso: net grandi tmpe 
oni iJ Milan ha sempre saputo 
rilrorare se stesso ». 

Per quanto riguarda la possi
ble formazione che Hocco man 
dora in cam no e difficile fare 
previsiom. K certo comunque 
che \t>rra nnforzaia al massimo 
la difesa nella quale sara inse 
rito Maldera. che nell'incontro 
di Milano era assente per un in 
fortunio. Maldera con la sua 
prestanza fisica appare lo stop
per ideale per una partita del 
genere. Rientrer4 in squadra an
che Schnelhnger che ten contro 
la Roma non ha giocato. L'at-
tacco invece non dovrebbe pre 
aentare variazioni rispetto alia 
partita di Milano. C'e Pr«ti che 
nsente di dolon alle cavighe ma 
tara recuperato 

Al momento la formazione che 
appare piu probabile e la se 
guente: Cudtcini; Anquilletti. 
Sthnollinger; Malatrasi. Malde 
ra. Rosato: Sormani, Lodetti, 
Combin, Rivera, Prati. 

L'aereo su cui viaggia il Mi
lan farA scalo a Lisbon* a a 
Rio Da Janatre a glungar* a 
Buenos Aires verso la mezza-
notte locale ore quattro dt do-
roattina itali***, 

oione che stiamo per ajfronta 
re, speae negli stadi del Nord. 
Per cui anche se la Roma pu<> 
contare su una dtfesa a prova 
dt... pioggia. e il rendimentn 
del centrocampo e deiYattacco 
che costttuisce un po' una in
cognita. 

Per quanto riguarda Vattac-
co in particolare molto se nan 
addirittura tutto i legato alia 
retistenza di Peiro ti cut" spo-
stamento a centroavanti e sta-
ta la mossa vincente di fi.H. 
Infatti come si ricorderd la 
Roma per quanto giocasse 
bene (come a Verona) pero 
mancava di forza di penetra-
zione e di incisivttd al momen
to di concludere: tanto che si 
tnrocara il ritorno di Enzo. lo 
unico giocatore della « rosa > 
della Roma apparentemente in 
possesso delle doti di praticitd 
necessarie. 

Ma Herrera non ha voluto 
dare ascolto a questa test an
che perche Enzo si era reso 
responsabile di un gesto di in 
disciplina: e piuttosto che Ti-
correre ad Enzo, nella partita 
contro rInter ha dafo la ma-
glia n. 9 a Peird, affidanda a 
Joaquim compiti di vero e pro
pria centroavanti Con i risul 
tati che si sono visti finora 
Ma quanto potrd regpere Peiro 
che ha la bellezza di 33 anni? 
Son crediamo francamente 
che possa arrivare sino in 
fondo, anche in base alle espe 
rienze dei precedenti cam-
pionati: vuol dire che un gior-
no if problemn si riproporra. 
E bisoanerd redere come cer 
chera di risolverln Herrera. 
Certo c che all'infuari di En
zo o Braglia non si rede per 
il momento chi possa essere il 
sostituto di Peiro. E gia che 
siamo in tema di riserve, biso-
gna aggiungere che se la Ro
ma sembra abbastama €Coper-
ta » in motii settori, un vuoto 
invece abbastanza preoccu-
pante regno alle spaUe dt Gi-
nulfl. 

Infatti il seconda portiere 
Sclocchini ha i polsi fragili 
per nascita e pas\a da una 
frattura ad una distorsione, 
per cui su di lui c'e* da fare 
poco affidamento tanto che il 
secondo portiere in panchina e 
quasi sempre Evangelista, il 
numero l della squadra ra-
gazzi: un giovane che sard an
che in gamba ma che certa-
mente manca della necessaria 
esperienza per qiocare in se-
rte A se Ginulfi, si doves fe 
infortunare (tocchiamo ferroK 

Come si rede insomnia biso-
gna dire che oggi come oggi 
non sembra facile la realizza-
zione dei sogni dei tifosi. an
che se la situazione « esterna » 
pud apparire estremamente fa
vorevole per le rifficolta ac-
cusate da un po' tutte le gran
di (fatta eccezione per il Ca 
aliart). Per cut la conclusion? 
e" che convicne attenersi alio 
obiettiro di parfenza: un cam 
pionato di rilievo. migliore del-
I'anno scorso. e frampolino di 
lancio per la scalata alio sen 
detto al terzo anno della ge 
stione Herrera Tra I'altro si 
sa che chi si contenta gode: 
e quanto verrd piu del previsto 
sard tanto piu gradito e pta-
cerole... 

r. f 

P E I R C 

venerdi 
si decide 

(confermoto la 
squalifica 

ad Amarildo) 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IT 
La « Divtplirnre •> della Le-

ga calcio si prominocra aul 
i r a u n t Fior»-ntina venotdi 
La aocieta viola a \ e \ a chie-
sto la < procedurj d'urgenza » 
ma la C A D , dopo aver ascol-
tato il conaigliere viola Rovai 
e il D S. Montanuri ha dfciso 
per la « proct-dura normal? » 
per avere il tempo di «el let-
tuare degli arcertamenti » do
po quaiito espotfto dai rappre-
aentanti viola 

Nel rnrso dell'udienza odier-
na Rovai ha confutato la sen-
tenza di primo grado sottoli-
neantlo la tiiNorsita dei « fatti 
di Firenze <) risp*'|to a quanio 
aii-addi- il iS settcmhre ,iHa 
* Kavonta » in ocv«isiotu- di Pa
lermo - Vicenza ipartita vinta 
dai vicentnu per .'<-l) 

A Palermo un segnalince do
po esfiert" stato npetutamente 
ofTewj i' colpito da alcuni og-
gottl alia testa, al 32' del «<•-
i'ondo tempo fu asaalito da 
uno apettatore che era riu-
s n t o a aaltare la rete dl ro-
cinzione Lo apettatore fu al-
lontanato dal tonrno di gio<-o 
dalla forza puhblica mu pt«-o 
dopo dale tribune tn&urie. og-
getti e un coltello a aerrama-
nico c-hiuso furono lanciati 
vcrto l'arbitro Vacchini e ver
so un giocatore della squadra 
ospite In con^eguenra di ciO 
il giudice squallfleo il c-ampo 
delta «Favorita > per 3 gior-
nate. tenendo anche conto di 
quanto era accaduto nel eorso 
dello acorso campionato quan
do rarbitro Sbardella fu co-
Btretto a lasHare In utadio 
palermitano a bordo di un oli-
cottero Tutti quenti elemenli 
non aono ri»eontrabili in quan
to * accaduto a Firenze e per 
questa ragione Rovai ha chie-
Mo la revialone della aentenza 
di primo grado contro la Fio-
rentlna 

I rapprewntantl viola al no-
no opposti anche alle due glor-
nate di nqualiflea inflitte ad 
Amarildo ma mi questo argo-
mento la «Disciplinare» e 
«tata Irrernovlbile ed ha eon-
fermato la decipione preva in 
prima istanza dal giudioe della 
Lega. 

I. e. 

Pesanti pene richieste 

a I processo di Palermo 

Trenta mesi 
ai tifosi 

uno a Altafini 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 
Una dunsvma requiaitnria del 

Pubhlico Ministero Agnello a 
richieste di pene altrettanto 
dure hanno carattertz«ato oggi 
la aeconda ndit-nza d»'l proc<-»-
tw che si svolge in Tribunals 
a Palermo contro il calciatore 
brasiliano Jose Altafini o ae-
dici tifosi, ill numi.ni per I 
drammitici e r-faputi fattl del 
dopo-partita Palci rnO - Napoli 
dello «.ni,sii \U m.vrzo 

Stannnc a conclusione ap-
punto cleli.i sua rcqmmtoria. II 
PM ha chiesto la condanna a 
2 anni e me/70 di carcere per 
ciascuno dei d )dici irilputatl (n 
^taio di dcicn/aone da ben set-
to nii'oi e accus.itl dl violenza 
privata f di ie<!«tenr.a e oltrag-
g,o a piihbiico ufficiale, 2 annl, 
'i nie-- c lit g.ornl per I'lmpu-
tato Agnel o g.udicato in con-
tnmacia percbf- tuttora Irrepe-
nh .e pc- i giovarn Mercadan-
te e Oiccl ciTKiderata la mi-
nore #*a. un anno. 9 meai a 20 

Presentato il prog ram ma 

f Giochi iimrnali 
della Giovenlii 

totocalcio 

Bologna-Barl 
Bratcla-Varona 
Cagliarl-lnter 
Vlcenia-Juventm 
Lazio-^larantlna 
Sampdoria-Napoli 
Torino • Palermo 
Atalanta-Tarnana 
Como-Catanzaro 
Plta-Arazze 
Taranto-Catanla 
Vanatla-Padava 
Patcara-Casartana 

1 X 
1 X 
1 X 
1 x 2 
x 2 1 
X 

1 
1 
x 2 
1 
2 
1 
X 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TIRZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

OUINTA CORSAt 

SISTA CORSAt 

1 2 
x 1 
2 x 1 
x 1 2 
1 2 
2 1 

1 > 

MILANO. 17 
II Pic^idrnte di'lla Federa-

7iono «poit invernali Ing Fa-
hto C'onci. ha presentato II 
piogi arniiia di mminima per la 
f.isi n izionale dei GJochl In-
\rrn.ili della giovontii che ai 
nvolgcrnnno a Nevegal <nel-
liino) il IL'. i.t. 14 maizo del-
I anno prohdinio 

t.' at ito annunclato fra lo 
altro che il viaggio e il aog-
giorno dei partecipanti alia 
fane finale saranno n »pete del 
CONI Anche le F F S S han-
,io aiwicurato la loro collabo
ration* con 1'iatituxione di tre-
ni apeclali aia per I'andata a 
Nevegal. aia per 11 ritorno nel-
le aedl 

II prngramrna della garo 
•ara 11 aeguente: 

— Mercoledt 11 marzo: ar-
rlvo delle rappreaentative; 

— Oiovedl 12 marzo: ore 10.30 
ellminatorie iialom gigante ma-
•rhlle il migliorl 50 concorren-
tl ammfiit alln finale) ed ell-
mlnatone slalom gigante fem-
minilc (le migliorl M concor-
rentl ammeiwe alia finale) 

— Venerdi 13 marzo ore 8.30 
prova di fondo (unica) eon 
partenze ogni .10 secondi. 

— Sahato M marzo: ore 9.30 
finale slalom gigante maochile; 
ore 10J0 finale slalom glgarv 
ta femminile: ore 15,00 premia-
tione e eerlmonia ehiuaura: 
pomeriggio a sera: inlxio dolla 
s>artenxo. 

glornl: B giornt dl arrestl • 
una ammenda di centomila lire 
per l'iniputato La Matlina a 
cui venne rinvenuta addosso, 
durante lo svolgimento dell'in-
contro, una pistols carlca 

Per 11 ccntro avantl del Na
poli, che non si * presentato a 
ncseuna dolle udicnze. l'accusa 
ha chiesto la condanna a 20 
giorni di reclmione per l'lnglu-
ria al pubhlico c a died per 
gli atti contrari alia puhhlica 
docen7a (I'atleta sud-amertca-
no e accusato di aver offeso 
K'l upel'atori con un ge*to po-
eo nrlodo-iso dopo ]^ *ua rea-
li7/azione di un goal) 

Richieste dure — come abhia
mo gia lottnlineato c a no-
st io .IVV,IKO inticahilt II I'M 
Agnello ha infatti aflcunato che 
In nei'sun modo pohsonn cssere 
iitenuti ««portivi» eoloio che 
soggono sul hanco degli impu-
f«U — e am qi.i potremmo es-
scre d'accordo con lui — ma 
non ha D|)MO una parola per 
trasclnare su que! banco il ve
ro responsahlle degli avvenl-
mentl del Ifi mirzo- lo sport 
profesfiontstlco che non *> plO 
nivort u n e phittoBto l'lngra-
naggio di una ni m htna mo-
struosa che. nel noMro sistema 
e mcRsa a dhposi/ione del 
grande capitale per 1 suol in
ter enfll e anche per costitulre 
una sorts di valvola del malpa-
^cri di tutla la nostra societA 
e dl quclla merldlonale In par-
tirolare 

Rilornando comunque alia 
cronara dcll'udien7a di utama-
np c'e da segnalare anche una 
inl2latlva del collcglo dl dlfesa 
di Altafini L'awocato Paltim-
bo ha infatti comunlcato che, 
* per favorire II clima dl di-
stenslone tra le citta sorelle », 
II presidcnte del Nnpoli Ferlai-
tw st *< messo in contatto con i 
dirigcntl ro^n-ncro per ore ml»-
7are un Incontro lnternarlonale 
da dHputarsi nel capoluogo l*o-
lano fra una squadra miita Pa-
lermo-Napoll e una cnmpaglne 
stranlera dl alto llvello Oil ln-
caoul dc:ia pirtna dovrehhero 
e^ftcre destlnatl ad opcre dl he-
ncflcenra 

Pr'ma dl tale pronosta I'avv. 
Palumho aveva Inoltre presen
tato due lettere una dl Ferlai-
no e 1'altra dello stesso Alta
fini II giocatore « c a n o n * i l -
hadlva In essa dl non aver mal 
voluto offendere gli apettatorl 
e. m ogni caao, avanzava ad 
ess I le sue souse. A sua volt a 
l 'aw. D'Anna — legale di al
cuni del querela11 — ba an
nunclato di rlnunelare alia co-
stltnzlone della parte civile nel 
confrontl dl Altafini. rlaervan-
dnal anche dl Hmettere la que
rela. Quests gesto migllorereh. 
be la povidone del giocatore 
partenopeo solo per quanto ri
guarda le tngiurle per I'altro 
•esto rlmane Invece persegu!-
blle d'ufflclo dal Trlhunale 

B' Inizlata ouindt I'eaeiHslone 
del tastl, auasl tutti agent) dl 
PS. e un altro elemento dl no-
tevolc rilievo ha chiuso que-
ata udlenza- tre parti lose — 
un Inservlente dello stadlo del
la Favorita • due apettatorl dl 
quella partita — non hamap H-
eotiaaefuto in neoaono d«i 
potatl I fnro aggressor!! 

Aldo Liparofl 

Le decisioni della CAF su Lazio-Roma di Coppa Italia 

Lazio: respinto il ricorso 
Juventus-Foggia al Flaminio 

H1L.ANO 17 
Ijk CAF ha respinto. dlchia-

randolo « in-mmisiib.lr •. 11 
ricorso della I^zin i v v t r t o II 
rlsultalo della partita di Coppa 
Italia gtocata all Olimpico con
tro la Roma. L'incontro came 
si rlcordrri «l conclude alcuni 
tninuti prima drl SO' rrgola-
mrntarl tier un guasto all'Im
plant" di llluminazinne e la 
l.ec* dette partita \ inta alia 
Roma per ?-0 men tre al mo
mento deU'interruzione I dial-
lorotsi ronduoe\ano per 1-t 
Î a CAF ha perd accoltn II 
ricorso deila I^zio in ordine 
alia multa aBnullandola. 

Sono ctatl Inline respintl 1 | 
ricorii relatlvi alle taaxloiii in
flitte aJl'allrnatore Lorenzo ed 
al dingi-nte CUmbartolumel. 

Nrlla s t e u a rlunloap la C%F 
ha respinto eU appelli della 
a 9. Calcio Palermo contro la 
!>qualiflca drl c impo di gitico 
per due ^icrnatr rffetti\e dl 
•ara e dell aifcocl&zione poll-
sp«rtl\a Sa\oia contro la pe-
nallzzazione di due puRtl in 
classlfica a seculto di gludlzio 
per illeclto iporilvo ronferman-
do pertanto entrambe le taa-
ziofll. 

Preso atto della decltlone 
drlla CAF sul ricorso della La- 1 

sio e. quindi, dell'omologastioaa 
drlla classiflca del f I rone che 
vede la Roma al rnmiado, la 
Lega ha procednto alia desi-
gaazloBe drlla sqnadra Che do-
v r i incoatrare II Foitgig ncl
lo sparrgKio per lingresao ai 
secondo turno. In ballottaxgio 
r r u « Juve e Torino che ave-
vano cnnrluso II loro girone 
con II minor ptuiteggio e il 
sortrKKio ha favorite I granata 
inponendo alia Juve La partita 
suppplementare COB tutti I rl-
schi consegncnti. Javentua-Fog-
gla «1 giochera mercoledl proa-
simo alio stadlo Flaminio dl 
Roma. 

RUMIANCA 
Societa per Azioni con Sede in Torino 
Capitale Sociale Lire 33.072.000.000 

AUMENT0 DEL CAPITALE SOCIALE 
DA LIRE 33.072.000.000 A LIRE 59.198.880.000 

Ln esecuzaonc delle dclibera 
ziom dell'Assemblea Straorduvi-
ru del 29 aprile 1969 la Societa 
precede, dal 20 ottobre 1969. 
ad aumentare il Capitale So 
ciale da lire 33.072.000.000 a 
lire 59.198.S80.000 con le seguenti 
modalita; 

1) mediante erru&sione di 
n. 1.322.880 aziom da nominah 
lire 1.000 oaduna — godimento 
1° geruuuo 1%9 - da distribute 
gratuiLamente agli Aziorusti in 
ragione di una azione nuova 
ogtu \enticinque aziom vecchie 
Dossedute; 

21 media nte emi^sione dt 
n. 8.̂ 68.000 azitmi da nominah 
lire 1 000 caduna da sottoscn-
verc ui ragione di una aziooe 
nuova ogru quattro aziom vec
chie possedute al prezzo di lire 
1.150 caduna — godimento 1° 
gennaio 1970 — liberate per 5 
deewnr, 

3) mediamte egnisMone di 
n. 16 336 000 azioni da nominall 
lire 1.000 caduna da aottoscn-
vere in ragwne di una azjone 
nuova ogni due azioni vecchie 
possedute al prezzo di lire 1.100 
caduna — godunento pro-rata 
dal 1° novembre 1969 — intera-
mente liberate 
AUMENTO D| 
CAPITALE GRATUITO 

AUMENTO DEL CAPITALE 
iOClALE DA L. 33.072.000.000 
A L. 34.394.880.000 MEDIANTE 
EMISSIONE Dl N. 1.322.880 
AZIONI DA NOM1NAU L. 1.000 
CADUNV - GODIMENTO 1-1-69 
- D \ DISTRIBU1RE GRATUl-
TAMENTE AGLI AZIONLSTI IN 
R\(;iONE DI UNA AZIONE 
NUOV\ OGNI VENTKMNQUE 
AZIONI VECCHIE POSSEDUTE, 
CONTRO STACCO DELLA CE-
DOL\ 22 E STAVIPIGLIA DEI 
TITOIJ. 

La Rumianca mette inoltre a 
dlsp03i7.ione dei Signori Azioni-
sti. al momento in cm effettue-
ranno l'opera/Jone, lire 220 con-
tanti per ogm 100 aauoni vecchie 
possedute di cui lire 9 coprirao 
no parte della speta di emis
sion* del nuovi certiflcatj, 

L'assogiwzione gratuita e la 
petribuzione dolla quota contanti 
sono soggette alia ritenuta della 
cedolaro di at'eonto 

Agli effotti della Lefige 29 di-
cembre 1962 n. 1745 e successue 
modiflcho, si venficheranno le 
seguenti alternative 

a) agli Azionisti soggotti al
ia ritenuta di acconto del 5 'e 
verra assegnata una a/.ione nuo
va gratuita ogju venticinciue 
vecchie possedute. mentre lc lire 
220 per ogru 100 aziom vecchie 
possedute verranno integr<tlmen-
te trattenute dalla Rumianca: 
lire 211 a titolo di ntenut-a ce 
dolare di acconto e la dinYren/.a 
di lire 9 [>er spesa emiss.one 
nuo\i certifk-ati. Gh Aziomstj 
avranno in tal modo assolto al 
l'obbhgo del versamento dolla 
ritenuta sU?-»a e potranno ncu-
perare le lire 211 a tale titolo 
veriate in sede di pagamento 
delia loro lmposta complemen 
tare o di imprnta sulle Societi: 

b) gli Azionisti soggetti alia 
ntetiutd del 30 % a titolo d'lm-
posta riceveranno una azione 
nuova gratuita ogni vcnticinque 
vecchie posvdute e dovranno 
contestualmente \iersare lire 
1 055 per ogni 100 azioni vecchie 
powduto Hire 1 266 di ritenuta 
a t-.tolo di imposts meno lire 211 
mesne a disposizione dalla Ru
mianca1). il saldo essendo stato 
utili/zato per snese emjssione 
nuovi certificati; 

c) gli \zionisti che a sensi 
della I^gge succitat.t fart 10 
bis) ed in base agli accordi in 
ternazionah attualmente vigenti 
vengono esonerati dalla riteMiuta 
a titolo dd imposta del 30 i nce-
veranno una azione nuova gra
tuita ogni ventacinque vecchie 
possedute « pneranno eontestual-
menbe inoaasarc lire 211 per 
ogni 100 azioni vecchie presen
ts te. 

A partire dal 20 ottobre 1969 
1 Signori Azkmisti, per avere 
diritto alle azioni gratuite non. 
che alia quota contanti di loro 
^pettanza, dovranno preaeritare 
i certincati szaonari prevw gli 
IstiUiti Bancari elencati in calce 
alia prese»nte o pre<no il Servuio 
Titoli della Sede Sociale di To 
rino-

Cid alio scopo di poter pro-
cedere alia stampiglia dei ti
toli. alio tUwoo deila oedoU 22 
e per ttimqt&to inoltre a*U eb-
bligrd relativi alia L a g * » di-
oembre 1M1 n. 1741. 

Tra scorso il 14 novefrtbra 1f6t 
roperatioaa dovri eseara «rT*t- < 

tuata esclu&ivamente presso la 
Sede Sociale. 

Un primano Gruppo SJ e im 
pegnato ad acquistare per con 
tanti tutte le azioni gratuite 
nuove assegnate, a cui gh Azio 
man des*derassero nnunciare. al 
prczzo di lire 1.150 caduna. 

Di con^eguenza quegh Azioni-
sti che opteramx) per delta al 
ternatna .cioe il non ntirare 
le azioni gratuite nuove — godi 
inento 1-1 1969 - loro spettanti. 
lncasseranno per contanti com 
plessive lire 4̂  per ogni azione 
vecchia posseduta al netto della 
ritenuta di acconto 5'~« e di 
quaUiasj altra spesa a loro ca-
nco. 

Secondo le modahta concor-
(iite gli Azionisti i quab desi-
dera««ero nnunciare alle azioni 
nuove gratuite assegnate pos 
sono effettuarne la vcndita al 
pre/.zo di lire 1.150 caduna al
ia Soctote Gonoralo Moblllara 
S.p.A. — Certo Montavecchio 
n. W, Torino — trarrute le Casse 
incancate che nlasoeranno re 
golare flssato bollato. II periodo 
utile per la cessione delle aziom 
nuove alia Societa Generate Mo-
bihare durera. pena decadenza, 
dal 20 ottobre al 14 novembre 
1969 sia presso gli Istituti Ban-
can tncaricati, elencati in calce 
alia presente, che presso tl Ser-
vizio Titoh della Societa. 

AUMENTO Dl 

CAPITALE A PAGAMENTO 

AUMENTO DEL a\PITALE 
SOCL\LE DA L. 34 394.880.000 
A L. 59.198 880.000 MEDIANTE 
EMISSIONS DI N. 24.804.000 
AZIONI DA NOMINAL! L. 1.000 
CADUNA DELLE QUALI: 

a) n. 8.268 000 azioni da no-
rmnaU lire 1.000 caduna che 
gli Aziorusti, lntestatan delle 
n. 33 072.000 azioni attualmente 
in eircolazione. avranno diritto 
di sottosenvere in ragione di 
una azione nuova ogni quattro 
azioni vecchie possedute. 

Le n. 8.268.000 azioni nuove. 
godimento 1° gennaio 1970. il 
cut rioavato e destinato al pro-
gramma di espansione sardo. 
sono cmo^se al prezzo di lire 
1.150 caduiki le cioe hre 1000 
vaiorc nommale piu lire 150 di 
sovraprtvzo) da versare: 

510, v cioe lire 575 per 
a?.:one, all'atto dell'opzione 

I ix'iidui 5/10 saranno nchia-
niati a cur.i del Conygiio di 
Ammimstrazione entro e non 
oltre il 31 marzo 1070 

II versamento dei residui 5,10 
dovra cssrfTe. a suo tempo, ef-
fettuato escluwamente presto 
la stcs'sa Casb,i die ha ncevuto 
la soUo^crizioiie contro presen 
t.i7.ionc d»>I certiflcato nonvna 
tivo provvisono nlavi.ito al-
I'Ay.ionisLi all'atto deiropziotv 

Sin ritardati versamenti di 
qucsti ult mi 5/10 dc-correra I'm 
teresse arwiuo dcll'8 ''» salvo il 
disposlo deirart 2144 del C.C. 

II diritto di opzione, r.ippn1 

sentato dalla cvrkila n 21. do 
vra essore ciercitato SOTTO 
PENA DI DECADENZA dal 20 
ottobre al 14 novembre 1969 
presso il Sem'zio Titoli della 
Societa in Torino -~ Corso Mon 
teveechio, 37 — o pire\»o una 
delle Banche elencate m calce 
alia presente. 

Le Banche incancate. a de-
correre dal 20 ottobre 1969. sono 
a disposizione dell'Azioruita per 
compensare i diritti mancati o 
eooedenti nel caso 1'opzione ven-
ga esercitata su un riumero di 
azioni non esattamente divisibih 
per quattro 

Come nolo un gruppo ftnan 
zian'o costituito e diretto dal't 
SOCIETA' NAZIOWLE SVT 
LUPPO Imprese Industriali cu 
rera il collocamento delle azioni 
eventualmente non sottoscritte 
dag4i Azionisti; 

b> n. 16.536 000 azioni da no 
minali lire 1.000 caduna che 
gli .Aziorusti, irtestatari delle 
n. 33.072 000 axiom attualmente 
in cvrcoUzione. avranno diritto 
di sottoscrrvere in ragione di 
un'axkme nuove oflnl due asJoni 
vecchie possedute. 

Le n. 16.534 000 ssioni nuove. 
II cut ricavato * pnncipalmente 
destinato al rafforzamento della 
Societa in oampo naxionale e 
Internationale, sono emesse al 
prezzo di lire 1 000 caduna <e 
cioe U>e 1.000 valore nominale 
piu lire 100 di smVapretao) da 
versare all'atto deU'opsione ed 
avranno aodimento pro-rata dal 
1* iwvernbre 190B. 

n diritao d'otwtone. rappraaaa 
iato dalla cadoU n. 24, dewvi 
eaaere eaerctaate SOTTO PBNA 

DI DECADELNZA dal 20 ottobre 
al 14 novembre 1969 presso il 
Serwzio Titoh della Socjeta in 
Torino — Corso Montevecchm 
n. 37 — o presso una delle Ban
che elencate in calce alia pre
sente. 

IJC Banche incancate. a de-
correre da! 20 ottobre 1969. sono 
a disposjzione deirAzionista per 
compensare l dintti mancanti o 
eecedenti nel easo l'opzione ven-
ga esercitata su un numero di 
aziom non esatta/nente djvisibtlt 
per due. 

Le azioni eventualmente non 
soltosc-ntte dagli .Aziorusti sa
ra n no collocate a cura del Con-
siglio (h Amministrazione 

AZIONI VINCOLATE 
PER USUFRUTTO 

Per quanto riguarda le azioni 
vinoolate per usufrutto sia l'ope-
razione di assegnaaione gratuita 
&M quelle di aumento di capi
tale a pagamento dovranno es-
borc effettuate esclusivajneflte 
presso il Servuio Titoli della 
Rumianca m Torino aj quale le 
azioni stesse, con i relativi cer-
Lirtoati di godimento, dovranno 
e^sere inoltrate directamente o 
tranute Banca. 

IJC Casse incancate delle ope-
raziom suesposte sono le se-
gut>ntj; 

Banca Nazaonale del Lavoro • 
Banca Commercaalc Itallana -
Banco di Roma • Credito Ita-
liano • Istituto Bancano San 
Paolo di Torino - Monte dei Pa-
schi di Siena - Banca Brignone -
Banca Cattolica del Veneto -
Banca Cesare PonU - Banca 
d'Amenca e d'ltaha - Banca di 
Cavour - Banca di Credito di 
Milano - Banca Mobiliare Pie-
montese • Banca Naztonale del-
1'Agricoltura • Banca Nazionale 
delle Comunicazioru - Banca 
Piemonte • Banca Popolare di 
Intra - Banca Popolare di Mi
lano - Banca Popolare di No-
vara • Banca Pnvata Finanzia-
na - Banca Prov-tncsaJe Lom-
barda - Banca Subalptna Ban
ca Stednhauslin • Banco Ambro-
suano - Banco di Napoli - Banco 
di Santo Spirito • Banco di Sar 
dogna - Banco di Siaha Cmsa 
di Risparmio delle Provincie 
I»mbarde - Cassa di Risparmio 
di Roma • Cassa di Risparmio 
di Torino - Credito Commereia 
le - Cro lito Varesmn • Istituto 
Banca no Itahano ITABANCA -
INVEST - SOCIETA* NAZIO 
N \LE SVILl'PPO Imprese In 
du-tn.ili. 

Per le az;oni circolanti al 
l^^teni sj mandato del Ban 
co Amhrovano: la BWQUE 
HENTSCH di Chnevra (CH) 

DIRITTI DEGLI OBBLIC, \ 
ZIOVISTI PORTATORI DI OB 
BL1GAZIONI CONVT,RTIBILI 
RUMIANCA IN RELAZIONK 
MX' \UMENTO DEI. CAPI 
TALE SOCIALE D \ LIRE 
33 O7J.0O0.000 A L. 39 198 880 000 

Ai sens* dell'art 8 del rego-
lamonto del pre>tito obligano 
nano 6 'i 1967-1985 di lire 12 
miuardi interan>ente converti 
bile in azx>ru ed in esecuzione 
alle delibera^ioni deU'Assemblea 
Straordinana del 29 apnle 1909, 
la Societi procede ad aumen 
tare la porzione massima di 
Capitale Sociale vanabile. even
tualmente destinata agli Obbh-
goziomsti. (il lire 8 506 800 000 
a lire 15 227.172 000 mediant* 
emission* di n 6.720 372 azioni 
da nominal) lire 1 000 delle 
qu.ili' 

a) un quantitative massuno 
di n 340 272 az..oivi da destinane 
evlusivamertte e gratuitamente 
agli obbligozionitti cho cenver-
tiranno la oeeligaxlonl In atleAl; 
11 quantitative di azioni gratuite 
da asaekware verra caJcolaao sui 
numero delle azioni spettanti in 
sede di converstone. neUe aaaase 
proporxioni in cui ne haaoo be-
neftctato gli azionisti; 

b) un quantitative rnasasmo 
di n. 6 380.100 azioni da riser-
vare esclusivwnente in opawne 
agh aAMIgaslentsN c«e ceavar 
VirSvvffPP IB *aVVMl̂ Ps9BaarVVV IW IgnBRJf^ 

il quantitative dt atioisi nuove 
da sottosenvere verra cakolaao 
sul numero delle axuni spet
tanti ui sede di conversion* 
nelle stease praparxtoni in cui 
le nuove azioni sono staat ac-
cordate agb -Aiiorasti previo pa-
gamento dello stesso preaao rl-
chieato a ojuaati ulUmi. 

U dintso « apaaiasj 
an* asaooi a paAssmasia* ajavvi 
eaaate eeercglxdjo, passa «a dadav-

ail'atto dalU #ver*uala 
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I 
I In tutta la regione 
I 
I Lavoratori mobilitati 
| nella lotta per la casa 
I Documento della segreteria CGIL • leri sciopero alia Coca-Cola - Delega- I 
. zione di baraccati in TV: impegno per trasmettere servizi sulla casa | 

I 

*m 

Untifmrn padrooale dopo la vile a&ret»ooe alia Pabw&re 
M M M 

I 

Alle 16.30. al Borghetto Latino, come gia 
scnviamo in altra parte del giornale. gh abi-
tanti distruggeranno le prime baracche. Un 
gesto di straordmario valore civile e social*. 
un episodio importante della lotta per la casa. 
un grand* successo del vasto. unitano. mo 
vimento che si e creato. Per valonzzare di-
nanzi a tutta l'opinione pubblica questo gesto, 
una delegazione di baraccati. guidata dal 
compagno Tozzetti. si e recata ieri alia RAI-
TV. dove e stata ncevuta da un dirigente 
del Telegiornale. Dinanzi all* ferine protest* 
dei baraccati. perche la TV non ha mai avu-
to ll coraggio di parlar* di lore e stato assi-
curato che verranno nprese le scene della 
demolizione e che inoltre la TV mandera in 
onda dei servizi sui baraccati e la lotta per 
la casa. 

Intanto il drammatico problma della casa e 
stato esaminato da 11a segreteria regionale della 
CGIL. nunita con i segretari delle CdL. E' stata 
ribadita la volonta di porta re avanti una de-
cisa azione smdacale per i'affermazione dei 
punti contenuti nel documento elaborato da 
CGIL. CISL e UIL. Nel corso della riunione 
si e potuto constatare la forte spinU che in 
tutta la regione viene dai lavoratori per una 
adeguata soluzione del problema della casa 
e di tutti gh aspetti che investono le loro con-
diaoni generali nella societa (trasporti. ri-
forma fiscal*, sicurezza social* ecc) . 

Su questi temi si stanno sviluppando initia

tive m tutta la regione. A Latina CGIL. CISL 
e UIL hanno proclamato uno sciopero umta-
rio per il 28 ottobre: a Rieti e Frosinone so no 
previsti nei pro&simi giorni attivi sinda'ali che 
dovranno precisare i temi — che emergono 
per la loro gravita — su; quali sviluppare 
la mobihtazione e la lotta dei lavoratori. A 
Viterbo lo stato del movimento e avanzato 
anche per la grave crisi che invest* 1'econo-
mia della provincia. Scioperi sono stati gia 
prociamati ad Acquapendente e. successive-
mente a Orte. Tarquima e Civitacastollana. 
Entro novembre si avra lo sciopero generate 
nella provincia di Viterbo. 

A Roma, si sta sviluppando la mobihtazione 
in tutti i Iuoghi dj lavoro attraverso decine 
di assemble* unitarie che pongono con forza 
la volonta di giungere entro breve tempo a 
una azione generate di sciopero per I'affer-
mazione dei punti contenuti nel documento 
unilario delle tre confederazioni. La segrele 
ria regionale ha deciso inoltre di riunirsi a 
breve scadenza per verificare lo stato del 
movimento e delle iniziative che si stanno 
sviluppando al fine di esaminare la possibi
lity di giungere sucoessivamente a uno scio
pero regionale unitario sul problema della 
casa. Intanto ieri mattina i dipendenti della 
Coca-Cola di Tor Sapienza hanno scioperato 
per un'ora. picchettando i cancellj della fab
bnea con cartelli nei quali si chiedeva una 
nuova politic* della casa. 

I 

Tre fucilate contro gli opera/ 
E' awenirto ieri alle 13 alia Car Sad — Ha sparate il padrone dopo che il fratello aveva lanciato contra en grippe di lavoratori una vanga 
I a polizia:«Inviereme un rapperto al magistrate.. - - La direzione ha anche decise la serrate — Prenta riseest* ImwA sciepere generate ad 
Aprilia — Si estende la selidarieta nei confront! del compagno Filesi — Decine di commission! interne invieranne delegazioni alia « PaJmolive » 

J 

Imbracciato il fual*. ha pre 
so la mira e ha sparato contro 
un gruppo d; operai ferendone 
tre: autore di questo canaglie 
sco gesto e sta>o il padrone di 
un piccolo stabilimento nc: 
pr*ssi di Aprilta. < mdispettito * 
dalle battute di scherno che al
cuni lavoratori stavano lancian 
do verso 1 crumiri. 11 nuovo 
maud:to episodio di violenza pa-
dronale. a 24 ore di distanta 
da I la vile aggression* a un sin-
dacalista della Palmohve, e ac 
caduto ieri. verso le 13 nella 
fabbnea metalmeccanica Car 
sud. in localita Campo verde, al 
13 chilometro della via Carano. 
II responsabile del tentato omi-
ctdio che pero la polizia non 
ha creduto necessario nemmeno 
fermar*. si chiama Fulvio Sil-
vetti un padrone non nuovo a 
gesti di violenza contro i sin-
gob opera I e abituato ad impor-
re in fabbrica metodi da colo-
nizzatore. 

Contro il gravissimo episodio 
si e subito levata forte la voce 
dei lavoratori della zona che 
nuniti nel pomeriggio alia ca 
mera del Lavoro, su indicazione 

Al Consiglio comunale Da oltre 2 mesi in lotta 

Teatro stabile: CIDI: protesta 
divisa la giunta 

Approvata la delibera che istituisce la ripar-
tizione per I'edilizia economica e popolare 

Questa giunta capitolina si 
regge proprio a un debole fi-
lo: lo si vede in tutte le oc
casion!, dal problema della 
casa, a quelle delle nettezza 

Dalla polizia 

Cacciati 
dalla scuola 

occupata 
0> Sono gl« »tud«nti 

dell'Artistico - Ma-
nifttstano genitori e 
scolari alia Garba-
tella 

La polizia ha sgomberato ieri 
mattina la scuola di via Zando-
nai. alia Camilluccia, occupata 
da alcuni giorni dagli studenti 
del Liceo Artistico, rimasti sen-
za sede dopo che il vecchio e 
decrepito edificio di corso Vit-
torio h stato chiuso- I ragazzi 
dell'Artistico avevano occupa-
to l'edificio di via Zandonai, 
destinato a scuola elementare. 
specificando che l'avrebbero ab-
bandonata in carobio di una 
soluzione soddisfacente. Nel po
meriggio i ragazzi e numerosi 
genitori si sono recati a pro-
testare nei locali dell'Ispettorato 
deUe BeUe Arti. all'EUR. 

Intanto ieri sera i genitori e 
gli scolari della Garbatella han
no manifestato a lungo sulla 
piazza del Campidoglio. I ma-
nifestanti hanno nuovamente ri-
chiesto nuove aule per elimi-
nare i doppi turni, anche tenen-
do conto che l'edificio scolasti-
co di via Capitan Bavastro e 
un vecchio stabile cadente. ex 
magazzino di merci, senza ba 
gni, riscaldamenti e palestra. 
vicino ad un terreno pieno di 
rifluti. 

il partito 
COMITATO MRETTIVO — 

Oogl of* 11 In F*d«raziont. 
COMITATO FEDERALE E 

C.F.C. - Luiwdl 30 on I I . 
O.d.G.: « I compiti della Fede-
razieiM romana in rapporto all* 
concluslonl dal Comltato C«n-
traU • dalla CCC». Ralatora 
Lirigl PatraMlll. 

RIUNIONI: Manzlana, ora I I . 
Conf. Organ., Ranalli; Anzlo, 
•re I I , Conf. organ., MICIKCI; 
Olavano, ora M, Conf. organ., 
StrufaMI o Rueca; Arlccia, oro 
1I.M, Conf. organ., Futco; Cam
po Marzio (Itakablo), oro 1140, 
aisombloa; Rovlano, oro 1t,30, 
assomMoa; IV Mlgllo, oro 1t,3o, 
atsombloa odlli, Colatantl; Pa-
lottrina (Scacclotl), oro M, ait . 
Mammucarl; Palo»trina (Oua-
drelle), oro M, at>. Magrlnl. 

CORSO IOEOLOCICO - Ottla 
Anfica, oro 1*, con Alda Tito. 

AURCLIA (VALCANUTA) -
litcontre tul probleml dolla 
tcuo4a o dol trafflco, oro 17, 
con Marconi. 

FOCR - Oro H,M, rlunlono 
dot Comltato elHadlno dl coor-
dtnamoflto doll'attlvlta antlmpo. 
HaNaMca o 4\ tolldarlota col 
Vlotnam. 

Twttt lo Mzioni dl Roma 
•ono Invitalo a rltlraro da 
•tamanl In Fodorailono m -
torialo dl propaganda wlla 
campagwa dl tottoramonto 
(ma«4fMti, locandlno) oltro 
a matorlalo di propaganda 
•wlla lotta dol baraccati. 

urbana dal trafflco al teatro 
Stabile. L'ultimo episodio, do
po i clamorosi contrastl nella 
Giunta per le gravissime po
sition! assunte dall'assessore 
dc Pompei. * quello del tea
tro Stabile- La vicenda, come 
si sa, e esplosa l'altro gior-
no con la rinuncia dl Gior
gio Strehler a dirigere il tea
tro Stabile. «Non voglio di-
ventare uno strumento del 
poterea — ha detto 11 noto 
regista commentando l'esito 
fafiimentare dalla lunghe tnt -
tative con gM aaponenti 
di quelle forxe politiche che 
vogliono condizionale tutta la 
vita culturale della citti, Lo 
episodio non poteva non ave-
re ripercussioni nella mag-
gioranza capitolina, tenuto 
conto che il Campidoglio e 
direttamente interessato al 
teatro Stabile. I socialist!, 
spinti anche da una vigorosa 
lettera di protesta inviata al
ia segreteria della federazio-
ne da Ottavio Del Turco, han
no fatto capire di voler di-
soutere nella giunta lo spi-
noso problema, dl essere in-
tenzionati a battersi per mo-
dificare lo statuto dell'ente 

teatrale e di chiedere precise 
garanzde ai d.c. 

Per concordare meglio la 
linea da seguire i consigner! 
e gli assessor! socialist! si 
riunlranno questa mattina 
nell'ufflcio del prosindaco Dl 
Segni. Nell'incontro si discu-
tera anche della raccblta a 
terra dei rifiuti domestic! e 
della necessity dl dlssoclare 
la responsabilita dalle gravi 
dichiaraKioni antisindacali e 
razziste fatte sui nettuibini 
dall'assessore democristlano 
Pompei, ex federale mlssino 
della Capitale. 

La notizia della riunione so-
cialista e stata accolta con 
imbarazzo dal sindaco Darida 
e dagli assessori democristia-
ni. Anche nel corso della se-
duta del consiglio comunale 
tenuta ieri sera il sindaco si 
e trovato estremamente im-
barazzato quando 11 compa
gno Della Seta ha chiesto se 
la giunta era in grado di ri-
ferire sulle vicende del Tea
tro Stabile. Darida ha am-
messo di non essere pronto 
a una discussione sullo scot-
tante argomento, rinviando 
i chiarimenti a dopo la riu
nione che la giunta terra mer-
coledl prosslmo. II capogrup-
po socialista Grisolia ha al-
lora impegnato il sindaco a 
riferire venerdl prosslmo al 
consiglio, forzandogli chlara-
mente la mano. Lo stesso ha 
fatto 11 repubblicano Mamml 
11 quale ha anche annuncia-
to che il PRI e intenzlonato 
a chiedere una modifica del-
lo statuto del teatro Sabile. 
A Darida non e rimasto al-
tro che accettare la data fis-
sata dai due rappresentanti 
della tnaggioranza. Staremo 
a vedere cosa succedera ve
nerdl. 

Nella seduta di leri sera so
no state approvate anche una 
serie di delibere Ira le quali 
quella che Istituisce la XVI 
ripartizione, quella che dovra 
occuparsi specificatamente 
dell'edilizia economica e po
polare e dell'attuazione della 
167. I liberali hanno tentato 
di insabbiare la delibera, 

* chiedendo il rinvio in com-
missione. Di fronte alia vo
lonta di tutti gli altri grup-
pi di perfeiionare aabtto l'at-
to istituUvo della XVI ripar-
tixione, i liberali hanno ritt-
rato la riohieeta e coal la de
libera e paaaata a magglo-
ranaa. II conaiglio ha anche 
deciso dl paasare da 4 a 6, 
il numero dei rappreaenanti 
del Campidoglio nel Comlta
to comunale per rediliila po
polare. 

• I lavoratori della CIDI dinanzi alia profettura 
o 
• 
• T l L r E r n e s ' e meao °^ ^ ^ "on hanno fiaccato la comhat-
• *-' tivjta dei lavoratori della CKII. Gli operai del cement: 
m fioio oh* Pesenti ba serrato e che in risposta ula operai 
• hanno occupato, lasciato ieri pomeriggio il piccolo contra 
• sulla Tiburtma. hanno raggiunto la prof*ttura. Come ncor-
• davano i loro oartelli e i Joro slogan i lavoratori sono 
J costretti a vivere senza paga per l'jntrainsiKenza del padrone 
• e i»r rirreipoi>sabilita e l'insensibilita delle autonta: enne-
• sima prova di questo grave atteggiainonto e venuta ieri da 
• parte del Prefetto. La deJegazione dei sindacalisti infatti 
• e stata ncevuta da un funzionario che non aveva nemme.no 
a sentito parlare della Cidi. Mcntre davanti a Palazzo Valen 
• Uni i lavoratori manifestavano la delegazione »pi*.gava i 
o ntotivi della lotta che si va facendo sempre piii dura ner 
• gli operai, nbadendo la neoessita di un pronto intervento. 
J Di frotyle all'insensibilita goviernativa si e andata estendendo 
B la solidarieta dei democratic.), dei compagm dell* associa-
• zioni di sinistra. Anche giovedi alcuni parl<imentari comu-
• msti e socialisti si sono incontrati con il sindaco di Marcel-
• Una perchc gli impegni e le iniziative piu volte prospettate 
• si facciano concrete. 
• NACISA — Al terzo giorno di scioporo i 35 operai della 
• Nacisa. uno Rtahilimejito di calzature di via Tarquimo Colla-
J tino. hamw avuto la sorpnesa di trovare nelle buste (wg.i 
v alcunc caramelle xtvece che gli spicciolt: la pruvocazKHU', 
• un atto the ha tutta la volganta mnprenditonale. e stata 
• compiuta dal padrone che mm ha rispettato un cxnitratto 
• firmato nel lujilio scorso con il quale era tra l'altro previsto 
, il pagamt>nto di un promio. I lavoratori. oh* mil corso della 
• lotta hamw avuto oull*<gamenti con 1 lavoratori della Fatmc. 
o sono unteiizionati ad ottenero il nspetto del contratto. 
J BRACCIANTI — Luiwdi prossimo prima giomata di 
s sciopero dei braccianti. salanati e iHstoti della provincia di 
a Roma. La lotta, proclamata umtanameitte dai tre snvdac.it i 
• di categoria per il rmnovo del contratto di lavoro, mteressa 
• oltre ventinula lavoraton: l braccianti chiedono salari pu'i 
m alti (attualmente p«rcopiscono in media SO mila lire). 14 
• mensilita, indenmta di anziamta, dvntti sindacali, giusta 
o causa nei licenziamentj, aumento delle fen*. 
• MACCARESE — Gh imi>ieRati e i tecnici della Macca-
• rese scioperano luned) dopo la rottura delle trattative con 
m l'lntersind per la stipula di un contratto aziendale. K' una 
• lotta nuova per quest* categon*, che hanno abbandomato 
• il smdacato autonomo e si sono stretti. sullVseinpio d̂ i 
• braccianti e dei salanati, attorno alia Federbraccianti. Ui 
• sciopero si articola sulla nchiesta della nduzione d'orano. 
J i>er consistenti aomenti salanali, per la revisione delle 
a qualrfiche. 
• PORTALETTERE — Pie>no suoeesso ha avuto la seconda 
• giomata di sciopero dei postini della citta: l'astensiune pm 
• mossa dai tre s»ndacati nazw>nali per nnporr* al governo 
J il nspetto di Hnprgni assunti tempo addietro (vn merito 
• all'aumento del personal*, all'orario di lavoro, alle compe 
• taiw aixysiive) proseguira oggi con l'uscita ntardata. con 
• il rifiuto deuli straordinari. con la consegtu a domu'ilin delle 
J raeeomandate. «m raptilicazion* dell* norm* regolamentan. 
m IJO sciopero di 24 or* sara ripresn lunedi * martedi. 
• RIZZOLI — Tutti i lavoratori dell'istituto Rizzoli (officme 
• orioi>ediche con sede a Bologrta) sono scesi »n lotta con 
• scioperi articolati per 11 rinnovo del contratto. Infatti mal 
2 grado si tratti di metalmeccanici hanno un loro contratto 
a di lavoro. 
• ASSICURATORI — I lavoratori dell* assicurazioni ieri 
• si sono nuniti in assemblea, nell'aivfiteatro dell'ateneo Auto-
• mano. Dopo aver ascoRato la relazion* dei dingemtj sj'ida-
B cali sugli sviluppi delle azioni gia effettuat* per l'adozione 
• di un orario corrispondente alle esutenz* dei lavoraton * 
• aiie carattemtichc urbanistiche della citta. e dopo aver 
• todohneato che sussistooo da parte delle imprese motivi 
• validi di negaKione circa l'adozione deU'orario unieo. hanm 
i ribadito la loro precisa volonta di seguitar* a lot tare fuvo 
a all* toluxione mtegrale del problema. 

di numerosi sindacal.sti hanno 
deciso uno sciopero generate di 
due ore per lunedi prossimo: 
miziativa che si mtreccia e rcn-
de ancora piii incis.ia la solida-
neta che nella giomata di ien 
decine e define di fabbnche 
avevano espresso nei confronti 
del compagno Kilusi. r;c-ov era 
to in ospedale per la teppistica 
aggressione subita giovedi mat
tina, all'interno della Palmohve 
da parte di alcune < guardic 
pnvate » e di un dingente. Ma 
passiamo alia cronaca dell'epi-
sodio awenuto alia CarSud. 

Erano circa le 13 quando al 
cum operai. iasciata la trattoria 
4we stavano pran^ando. si sono 
avviati verso la fabbnea. Da 
vanti ai cancelli. come f?ia era 
successo nella prima mattina. 
hanno lanciato battute di scher
no e sberleffi verso alcuni cru 
miri che malgrado lo sciopero 
nazionale della categona. ave
vano sentito la necessita di ser-
vire il padrone. «t" stato un 
atttmo — ci racconta I-AJCIO Pi 
ras, di 25 anni, di Aprilia uno 
dei tre feriti — .si e aiwrta una 
finestra del prime piano, quello 
per gli uffici. e il jratello del 
padrone ha lanciato contro di 
noi una vanpa di fcrro». 

Risogna tener presente chp lo 
stahilimento. di piccole dimen 
sioni e posto proprio sulla stra-
da e che quindi il pesante og-
getto avrebbe potuto fenre gra-
vemente i lavoratori. «Mentre 
istintwamente ci xcansavamo 
per evitare la vanaa — prosegue 
Piras — un'altra persona, que
sta vaita il padrone, c't ha spa 
rato contro ». I col pi. di un fu-
cile da caccia a ripetizione sono 
finiti a terra evitando solo per 
caso i corpi degli operai. Ma 
di stnseio. o per il nmbalzo 
dei pallini tre di essi sono sta 
ti ugualmentc feriti: oltre a 
Lucio Piras, colpito al braccio, 
sono dovuti ricorrere alle cure 
dei medici anche Candido Cas-
sandra, di Anzio, fento al gi 
nocchio e Vincenzo Cpccaroni 
sempre di Anzio. colpito al viso. 

Laggressione e stata compiu
ta sot to l'occhio vigile di alcu
ni carabinieri (chiamati di 
buon'ora dal padroncino in di-
fesa dei crunnri) che non han
no mosso un dito. Successiva-
mente per6 mentre i lavoratori. 
in risposta alle * fucilate >, han
no cominciato a lanciare sassi 
contro lo stabihmento. allora al
cuni « tutori deH'ordine » sono 
intervenuti mentre altn si sono 
recatj nell'umcio del padrone, 
che difeso dagli agenti e salito 
sulla propria vettura e si e di-
retto verso casa. 

Nel pomeriggio. poi mentre 
nella Camera del Lavoro di Apri
lia si erano raccolti operai, sin 
dacabsti. compagm. e giovani, il 
Silvetti rendeva noto di aver 
deciso la serrata dello stabih
mento a tempo determinato, 

Un sottufHciale dei carabinie
ri, di fronte alle giuste rimo-
stran/e dei lavoraton che chie-
deAano che il signor Silvetti fos
se per lo meno fermato, ha ri-
sposto. che l colpd erano stati 
sparati in aria, versione suc-
cessivamente smenLta dalla 
stessa polizia scientifica giunta 
sul posto. 

Due awocati hanno presenta-
to intanto a nome della Camera 
del Lavoro di Aprilia, un espo-
sto alia Procura della Repub-
blica. 

La giornata era stata carat-
tenzzata da una forte tensione: 
alio sciopero d\ 24 ore procla
mato dai tre smdacati nazionali 
dei metalmeccanici, nelle fab-
briche della zona industriale fra 
Roma e Latina si aggiungeva 
la « rabbia » dei lavoratori con
tro le continue e smaccate pre-
potenze e provocazioni padro-
nali. Alia Palmolive tutti i di
pendenti erano in sciopero per 
nspondere alia violenza compiu
ta nei confronti di un loro com
pagno di lavoro, il sindacalista 
Nicola Filosi. Nella vicina fab
bnea della Masscy-Ferguson il 
padrone in risposta agli scio-
neri compatti e decisivi, aveva 
r lardato il pagamento dei sa-
lari. alia Olivetti un gruppo di 
impiegati aveva voluto rompere 
l'umta delle lotte. 

Verso le 12. davanti alia Car
Sud ci saranno stati oltre cento 
lavoraton. « Qui la lotta non e 
facile — ci ha spiegato qualcu-
no -- il jxidrone usa metodi ja-
scisti », * lo per eaempio sono 
stato licenziato tempo fa. in 
tronco, solo perche auet'o osato 
parlare d\ sindacato », aggiunge 
un giovane oneraio. Ecco alcuni 
dati sull'andamento della Car
Sud: si lavora dalle 6 nil* 18. 
alcuni, gli * amici del padro
ne », vengono nagati in base al 
contratto nazionale. Gh altri. la 
maggior parte, hanno paghe da 
fame: IB 20 mila lire a setti-
mana. 

Dallo stabilimento escono ogni 
giorno ?J0 carriole, ma la non-
vita lolpisc* tutti. e per di piu 
il padrone ruba sui salan il 30 
per cento prcvisto per questa 
voce: « C'e stala tempo fa una 
raaazza intossicata. costretta a 
stare in ospedale oltre un me-
se », ci spiega un operaio men 
tre ci fa vedrre le cicntrici di 
una hruciatura provocata men 
tre stava in fabbnea. II latte. 
per esemoio. se lo pa tra no gli 
operai, verso i quali le multe. 
le punizioni, quando non si trat-
ta di vere e proprie aggressioni 
flsiche. sono aH'ordine del gior
no. * Una visita di un ispettore 
del ministero — ci rscconta un 
altro giovane — si e conclusa 
con un hrindisi nella stanza del 
padrone». La violenza meto-
dica. quotidians, razionalizzata. 
Iegalizzata. ieri si e tra<tformata 
in colpi di fucile che avrebbero 
potuta uccidere: ma per il si
gnor Silvetti i carabinieri non 
hanno saputo far altro che «in-
viare un rapporto all'autorita 
giudiziaria ». 

La campagna per la stampa 

TIBURTINO IV: 

in molti 
al Festival 

Un intenso programma — Le altre festo 

Lucio Piras, uno degli operai feriti dalle fucilate dell'indu-
strlalo. Lo frecce indicano II punto dove si trovavano i tro 

lavoratori o la finestra dalla quale sono stati esplosi I tre 
colpi. 

NETTURBINI: 
Lunedi 

Vincontro 
col sindaco 

Prosegue nei sei quartien la 
protesta dei netturbini con la 
raccolta a terra dei rifiuti do-
mestici. Per lunedi pomeriggio. 
intanto. e stato fissato l'incontro 
fra il sindaco c i segretari ca-
merali della CGIL. UIL e CISL. 
Sara un incontro per esamina 
re soltanto il problema. avendo 
le tre organizzazioni precisato 
che una trattativa potra awe-
nire soltanto con i sindacati dl 
categoria. II comitato intersin-
dacale. nel frattemixi. ha an-
nunciato una conferenza stam
pa nei pnmi giorni della setti-
mana prossima. per ulteriormen-
te precisare i motivi della azio
ne in corso. 

«Seicento» contro camion sulla «Empolitana» 

sso e scontro: 
due morti a Tivoli 
II pesante automezzo ha sterzato a sinistra mentre sopraggiungeva I'uti-
litaria • 13 passeggeri dell'auto finiti sull'asfalto - Uno ferito leggermente 

La scolera morta in clatse 

Bambini e maestri 
ai funerali di Elia 

Si sono svolti i funerali di 
Elia Maggi. la bimba di nove 
anni fulminata sul banco di 
scuola da un attacco cardiaco, 
Alle It si e mosso ii mesto 
corteo che ha accomnagnato il 
feretro dalla chiesa di S. Gia-
como al cimitcro. C'erano tutti 
a darle l'ultimo addio. Le sue 
comiwgne di studi e gli scolari 
di tutte le clasai delle elemen
ta l t Ruspoli », gli insegnanti. 
un rapnresentante del prowc-
ditorato: tutti si sono stretti 
attorno ai genitori di Elia. di-
sperati. 

La famislia non sa darsi pa
ce, sebbene i genitori s,ipessc-
ro da tem;x» del grave male 
di cm soffriva la piccina. Elia 
Maggi tin dalla na-scita era af-

fctta da una malformazione al 
cuore che le provocava di tan-
to in tanto delle crisi. L'ultima 
grave, l'avcva avuta due mesi 
or sono. a Fiumicino, durante 
le vacanze: rimase quaranta 
giorni in ospedale e ne usci 
app,ircntemente guarita. Forse 
doveva essere opcrata. ma i 
medio hanno sempre sperato 
che crescendo .sti|X>rasse snon 
taneamente la malattia. 

Inline l'altro giorno, la fine. 
I«i bambina. al suo priino gior
no di scuola. 6 entiata nello 
ist itnto. ha fatto le scale di 
cor.\a e si e seduta al banco. 
Dopo qualche minuto 6 impalli-
dita ed c stramazzata al suo-
K». Una corsa aU'ospedale e 
tre ore di massaggio cardiaco 
non sono serviti a salvarla. 

L'omicidio • suicidio di Cecchina 

«Dovevano impedirgli 
di uccidere Domenica» 
« Non doveva accadere... Que

sto assurdo delitto poteva. do 
veva essere evitato... ». E' quan-
to continuano a npetere. di 

II circo Orfei 
debutto 

questa sera 
Dopo 4 anni di assenza ri-

torna a Roma il Circo Orfci. II 
circo, 1'unico in Italia a 3 piste, 
comincera le rappresentazioni 
stasera. a vial* Cristoforo Co
lombo. e restera nella capi 
tale fmo al 12 novembre. H com-
plesso di Liana, Nando e Rinal-
do Orfei e reduce di una lunga 
turnee in Onente e quest'anno 
si presents al pubbheo romana 
con un'equipe di artisti e con 
una serie di numeri d'eccezione-

strutti dall'angoscia. i parenti 
delle due vittinie. Piero Fedele, 
romicida-smcida di Cecchina, 
era stato denumiato dalla mo 
glie. Domemca Savona, perche 
aveva piu volte tentato di usa-
re violenza alia figlia maggio 
re. Rosa, di 12 anni. Eppure 
non era stato arrestato. nessu-
no aveva adottato dei provve-
dimenti. E il peggio e acca-
duto. 

L'altro ieri l'uomo ha convin-
to la moglic — che da dieci 
giorni si era separata da lui 
tornando a casa dei genitori a 
Monte Giove — ad andare con 
lui nella loro abitazione in via 
Tor Paluzzi. in campagna. Nes-
suno pun dire se tra I due sia 
esplosa una discussione o se. 
invece, l'uomo. che magari ave
va premeditate il folic gesto, 
abbia sparato subito. Alle 13 i 
carabinieri hanno scoperto, nel 
tinello i due cadaveri. 

Sono morti in due, scaraven-
tati sull'asfalto subito dopo lo 
scontro awenuto in fase di 
sorpasso. Un altro passeggero, 
ferito nello stesso incidente, se 
la cavera con pochi giorni di 
ospedale. La soagura e acca-
duta ieri pomeriggio nei pressi 
di Tivoli e vi sono rimasti coin-
volti un autocarro Fiat «615 > 
condotto da Antonino Maggi di 
24 anni resident* a Castelma-
dama, e una Fiat « 600 ». Le vit-
time sono il conducente della 
utilitana, Augusto Di Romano, 
29 anni, da Ciciliano, e Seba-
stiano Fratocchi, 26 anni, da 
Cerreto. 

Erano all'incirca le ore 16 
quando la «600 > con i tre a 
bordo procedeva sulla strada 
provinciale Empohana, prove-
nendo da Ciciliano e diretta a 
Tivoli. La tragedia si c venfi 
cata a poca distanza dalla cit
ta. al chilometro 6.800. II Di 
Romano, alia guida della * 600 », 
aveva appenn miziato il sor
passo del camion che lo precc-
deva gia da alcuni chttometn. 
Sembrava un sorpasso facile, 
come tanti. ma proprio mentre 
1'auto era impegnato nella ma-
novra. il camionista ha sterza
to a sinistra, con 1'intcnzione di 
immettersi in una via trasver-
sale, bloccando improvv lsame-
te la carreggiata. 

Non c c stato nemmeno il 
tempo, per il conducente della 
* 600 », di pensare ad una fre-
nata o ad altra manovra di 
emergenza: lo scontro. ormai 
inevitabile. e stato violentissi-
mo, e nell'urto gli sportelh del-
l'utilitana si sono spalancati fa
cendo finire i tre passeggeri sul
l'asfalto a parecchi metri di 
distanza. Per uno di essi, Gio
vanni Emiliani, i soccorriton so-
praggiunti sul posto hanno vi-
sto che si trattava di ferite non 
gravi che piu tardi l medici dia-
gnosticheranno guanbili in 20 
giorni. Disperate invece sono 
apparse le condiziom del con
ducente e del Fratocchi. 

E' iniziato ieri sera il festival 
di Tiburtino IV. Centinaia di 
compagm. di simpatizzanti. di 
cittadini hanno seguito la pro 
lezione del film « Lassu qua leu 
no mi ama >-. in via Crispolti. 
Oggi il programma e quanta 
mai intenso: prevede. questa 
mattina. alle H. un comizio del
la compagna Leda Colombini da
vanti alia scuola * Piconini ». 
la diffusion* dell'Unita, il vo-
lantinaggio e, nel pomeriggio. 
un dibattito (ore 17. in via Cn 
spolti) sulla lotta degli edili in-
trodotto dal compagno on. Cian-
ca. la proiezione del film sulla 
occupazione deU'Apollon 

Domain, i compagni effet-
tueranno una diffusione straor-
dmana dell'Unita e volantinag-
gio. Poi alle 9.30 partira una 
corsa ciclistica; piu tardi si 
svolgeranno degli incontri di 
judo. Nel pomeriggio. alle 16. 
e previsto un concorso di dise-
gno riservato ai bambini sul te
nia * 11 giardino del tuo quar-
tiere». Alle 17 si terra un di
battito sulla scuola con Zappa. 
alle 18 suonera il complesso dei 
« The spiders ». Alle 19 il com
pagno Edoardo Perna terra un 
comizio. La serata si conclude-
ra con un interessante spetta-
colo musicale sul tema « II car-
cere nella canzone popolare ita-
liana > con Roberto Ivan Orano, 
Rosa Balistreri. Leoncarlo Set-
timelli. Elena Morandi. Ste-
fano Gragnani a cura di Sergio 
Bordini. 

Oggi iniziera la Festa a Sette-
bagni con un dibattito sulla casa 
e sui problemi locali con Javi-
coli e Viviam; domani il compa
gno Quattrucci terra un comi
zio. Domani si svolgera il Fe
stival anche a Borgo Prati. men
tre oggi si terra a Ludovisi. nei 
locali della sezione (via Ales
sandria 119). II programma pre
vede l'esibizione del complesso 
beat « Obsession » (ore 17.30): 
una tavola rotonda sul tema 
«Nuove tecniche della comu-
nicazione per una piii efficace 
propaganda di classe» con la 
partecipazione del collettivo di 
pittori e grafici che ha propo-
sto e realizzato nuovi « modelli* 
di Feste a Tiburtino (ore 18.30); 
uno spettacolo sul « Carcere nel 
canto popolare italiano» (ore 
20.30); un omaggio a Ho Ci 
Min organizzato dal Circolo 
giovanile (canti. poesie. docu-
mentario; ore 22,30). 

Nel quadro della sottoscri-
zione per la stampa comunista. 
ecco un elenco di nuovi versa-
menti; Subiaco, 60 mila lire; 
Appio-Latino, 40 mila lire; Nat-
zano. 20 mila lire. 

Settimana 
dei vini 
francesi 

Una settimana dedicata ai 
vim e ai prodotti alimentan 
francesi si terra a Roma da 
lunedi 20 a sabato 25 prossimi. 
La manifestazione, che si svol 
ge nel quadro delle iniziative 
del gemellaggio Ira Roma e 
Parigi, e stata illustrata ieri 
sera nel corso di una confe-
icnva stampa tenuta nella sala 
delle Muse di Palazzo Braschi. 
Erano prescnti oltre a numerosi 
giornahsti. 1'ambasciatore fran 
cese a Roma, il presidente del
la Camera di Commeroo. auto
nta comunali e provincial], com-
mercianti e il delegate m Ita
lia della Sopexo. 1'arganizzazK) 
ne francese che cura l'espor-
tazione dei prodotti alimentari. 

Giornata del Medico 
Stasera alle 18 avra luogo. 

nella sala della Protomoteoa 
in Campidoglio, la celebrazione 
della < Giornata del Medico >. 
Nel corso della cerimonia sa
ranno consegnate medaglie 
d'oro «i sanitari maggjormente 
distintisi nel corso deU'anno. 
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Nuova 
tournee 

del Living 
in Italia 

BRESCIA. 17. 
Dom&ni al teatro < S. Chia 

r a » di Brescia, nel ciclo del
le recite dsi Sette contra to-
be di Eschilo allestito dalla 
Corapagnia della Logge tu . si 
inserira uno spettacolo avve-
nimento per Brescia: s a r i ln-
fatti ospite della compagnia 
bresciana il complesso del 
Living Theatre. Tra le ope-
re in repertono della com
pagnia Rev/yorkest, diretta 
da Julian Beck e Judith Ma-
lina. e stata scelta 1'Antigone 
di Sofocle. tradotta da Hoi 
derlin nell' adattamento di 
Brecht 

II Living Theatre ritorna in 
Italia, per la prima volta do-
po la lunga tournte america-
na dell'inverno scorso e il 
successivo ciclo di recite in 
Franc is . Inghilterra e Maroc-
co. La compagnia. rinnovata 
in diversi elementi. trascor-
rer* due mesi nel nostra pae-
ae. toccando, dopo le rappre-
sentazioni gia date in Sicilia 
• a Venezia. le principali cit-
ta. da Milano a Roma, a Na-
poli. a Firenze. a Bologna, a 
diversi capoluoghi emiliani. 

In repertono sono ancora 
Mysteries and smaller pieces, 
Frankenstein. Antigone. L'ul-
timo spettacolo del gruppo. 
Paradise now. che ha desta-
to ovunque enormi polemiche. 
sara rappresentato in prima 
nazionale il 20 prossimo al 
teatro Alfieri di Torino e sa
ra quindi ripreso a Milano. 
Roma. Prato, Urbino e Na-
poli. 

Si era sparsa la voce, in 
questi ultimi tempi, di un 
possibile scioghmento del 
gruppo. Va invece detto che 
il Living, dopo essersi conti-
nuamente trasformato in 21 
anni di attivita. e forse oggi 
alia vigilia di una nuova evo-
luzione. < Siamo come ssm* 
pre sul punto di fare qualco-
sa di nuovo » — ha dichia-
rato Julian Beck. « Ma non e 
ancora venuto il momento di 
dire che cosa ». I nuovi pro-
grammi del Living non sono 
ancora maturi. Per ora la 
compagnia si limita a rifiu-
tare ogni scrittura per il pe-
riodo successivo alia tournee 
italiana. 

Radaelli 
rivendica 

la proprieta 
del Festival 
di Sanremo 

SANREMO. 17 
L'awocato Franco Moreno, 

legale della societa ATA. ha 
presentato stamani alia Cancel
l e r s del Tribunale civile di 
Sanremo la richiesta d'un pro-
cedimento di urgenza per la pro-
tezione dei diritti sul marchio 
e sulla proprieta letterana del 
Festival di Sanremo. Ieri, un uf-
ficiale giudiziario della Corte di 
appello di Roma aveva notifi-
cato alia RAJ-TV la diffida a 
iwn mandare in onda il vente-
simo Festival di Sanremo. Ana-
loRa diffida verra inviata. si ap-
prende a Sanremo. agli editori 
musicale ed alle case diseogra-
fiche. 

Questo e l'ultimo atto di una 
serie di travagliati e alterni rap-
porti tra l'ATA, societa conces-
sionaria del Casind fjno al feb-
braio scorso. ed il Comune di 
Sanremo. I precedenti sono noti: 
colb'ottobre scorso e scaduta 
la concessione all'ATA. societa 
in un primo tempo sanremese. 
la cui maggtoranza deile azioni 
era passata perd nelle mani di 
Ezio Radaelli: poi venne con-
cessa alia stessa ATA una co-
siddetta * proroga tecnica > sino 
al 15 febbraio 19fl9. Tn quell'oc-
easione sembrft che fosse state 
raggiunto un accordo fra Co
mune ed AT\ sulla proprieta 
del Festival di Sanremo 

L'autorita tutoria. cioe la Pre-
fettura d'Tmperia, fu pern in se-
guito contraria ad ulteriori pro-
roghe all'ATA. sicche la gestio
ne del Casino passA ad una com 
mis^ione di tre membri: il vice 
prefetto Renato Abhndeisa ed i 
conaiglieri eomunali Giuseppe 
Sallurzo (DC) e Piero Arme-
k> (PSU). 

A questo punto. ormai perdu-
to I'ohiettivo principale di ria-
w r e la concessione. l'ATA ri-
tenne di passare aU'attacco sul
la nuestfone della proprieta del 
festival e questo attacco e ora 
In pieno sviluppo. 

Nella vecchia Roma 

Mauro Bolognini 
ringiovanisce 

ledile Metello 
La casa e~ quella di una 

portiera. La piazzetta c die-
tro via dei Coronari. Siamo 
nella Roma cinquecentesca e 
Mauro Bolognini sta «giran-
do » gli interni del suo ultimo 
film. Dopo il Bell'Antonio 
(Brancati), La viaccia (dal-
I'Eredita di Protest), Senilita 
(Svevo) e Agostino (Moravia), 
il regista toscano ha vnluto 
portare sullo schermo un'ope-
ra di Vasco Pratolini. Metello. 
71 romanzo e noto: tratta di 
un giovane che dalla campa-
gna arriva a Firenze dove — 
siamo agli inizi del secolo — 
ttventr un mperaio edile; 
sfruttato dat padroni. 11 gio
vane, nel vivo delle battaglie 
operate, aequista una sua co-
scienza di classe e lotta: con-
tro la prepotenza dei padroni 
e confro cht nella vita In vuo-
le sfruttato. 

m • • 

— Bolognini, nel suo film, 
che cosa restera del romanzo? 

— « Praticamente tutto. Vo-
glio essere il piu poss ib le fe-
dele alle pacine di Pratolini. 
Amo quel romanzo e r'tengo 
la problematic* di Metello an
cora attualissima ». 

— E' molto che pensa a 
questo film? 

— c Sono sei anni. Per una 
ragione o per 1'altra. ho sem-
pre dovuto accantonare il 
progetto. Ora, finalmente. lo 
realizzo ». 

— E' questo un ottobrc di 
grandi Intte sindacali. Milioni 
di lavorntori sonn iti lotta per 
il contratto. Mpntre * aha ». 
ha preiente questa realta"* 

— «Senza dubbio. Metello 
e un edile; i suoi compagni 

I' morto 

Rod Larocque 

popolare 

attore del muto 
BEVERLY HILLS. 17 

Rod Larocque, uno dei piu cc-
lebri attori del muto. e morto 
all'eta di 70 anni. in seSuito ad 
una grave malattia. Dopo una 
espcrienza teatrale, Larocque 
esordi nel cinema rw! 1919. in-
terpretando numerose pellicole 
di successo. L'avvento del so-
noro non lo distrusse. Pur sen
za essere piu una « stella >. ri-
mase un buon attore. sulla brec
cia fino al 1940. Nel 1927 ave
va spo";ato un'altra celebrita 
dello schermo. Wilma Banky. 

Sullo Stabile romano 
assembled alia CdL 

Una nuova presa di poaizione 
tul caso dello Stabile di Roma 
e venuta ieri dalla SAI (Societa 
auton italiani) dalla FILS. dal 
la FULS e dalla UIL-SpeUacolo 
che hanno votato un ordine del 
giorno. in cui ribadiscono la va 
hdita delle «direttive emerse 
l'anno scorso al Convegno di 
Cesenatico sulla improrogabile 
necessita di portare avanti una 
legge che assicun una radicate 
rifortna delle attuali strutture 
teatrali» e una loro gestione 
democratic*. 

La SAI e i sindacati after-
mano di candtvidere tl giudizio 

Eresso mull* »itu**ion* dello 
bile dalla Camera del Lavo-

j - di Rcraa e rSevano. inoltre, 

come 1'incapacita degli organi-
direttivi dell'Ente di assicurare 
almeno lo svolgimento della 
nornule attivita del Teatro Sta
bile pregiudichi seriamente I'oc-
cupaiione delle categone di la 
voratori interecsaU, in un mo
mento in cui la carenza della 
legge e rirresponsabihta degli 
organ! ministerial) tendono ad 
affouare il teatro nel suo in-
sieme. 

La SAI. la FILS, la FULS 
e la UIL-Spettacolo invitano per-
tinto attori, tecnici e la vorato
ri a partecipare all 'tuemblea 
che si terra martedi sera alle 
ore 21.30. nella Camera del La-
voro di Roma, in via Buonar
roti. 51. 

sono edili; gli edili sono in 
lotta. Non so della loro piat-
taforma rivendicativa. ma so 
a quale tipo di sfruttamento 
sono sottoposti dalle " immo-
b i l iar i" e dai costruttori. 
Fanno una fatica in fame per 
costrm're case di lusso e loro 
restann ai margini delle cit-
ta. respinti ai limiti della so
cieta.. . >. 

— Nel libro di Pratolini. Me
tello arriva alia rivolta quan-
do ha raggiunto i trent'anni, 
Si rende conto della sua con-
dizione d* sfruttato quan-
j o ^ or tnaf .nn nemo, Own. 
npfw piazze, all'avanguardia 
delle lotte sindacali, vi sono so-
prattutto i giovanx operai. 
quelli che hanno poco piu di 
vent'anni... 

— Ho pensato a questo 
problema. Infatti. tutti gli at-
t-ori che partecipano al film 
sono giovani. piu giovani del 
Metello letterario e dei suoi 
amici. T̂ a scelta di Massimo 
Ranieri e dovuta in gran par
te a questo fatto. E' un giova
ne. un popolano napoletano. 
Tutti i suoi amici. nel film. 
saranno giovani. E nelle sce
ne degli scontri con la po-
lizia. che gireremo a Firenze. 
in prima fila ci saranno i gio
vani operai ». 

— Pero lei ha voluto fare 
fl film in costume... 

— «Sccondo me. certi pro
blem]' del Metello inizio secolo 
sono gli stessi di tanti Metelli 
che lavorano oggi nei cantie-
ri delle nostre citta. Non cam-
hia granche. Anzi. credo che 
il fatto che io " giri " la pelli-
cola in costume non fara ap-
parire '1 film come stanco. 
superato Ripeto: i problemi 
restann v 

— Se aves.op attualiVzato il 
Metello. avrebhe potuto ri-
prendere dal vivo eerie ma-
nifestazioni di piazza che og
gi avrrnpnno a Milano. Tori
no, Rnmn .. 

— f Ricostruiremo a Firen
ze gli seioperi di inizio seen-
Io. gli scontri con la polizia 
chiamata dai padroni che non 
vogliono cedere. Restero fe 
dele alle pagine di Pratolini 
che. ripeto, nnn mi sembrano 
superate ». 

• • • 

Mauro Bolognini d convinto 
delVattualita di Metello e ci 
ha tenuto a ribadirlo. Tl pen-
siero che molte cose sono ac-
cadute nella storia d'Jtalia 
dall'inizio del secolo ad oggi 
sembra non sfiorarlo. Per lui, 
quello che e essemiale e il 
portare sullo schermo il per-
che di uno sfruttamento di itna 
categoria di operai. Questo 
sfruttamento e'era allora e c'i 
oggi Semmai, ai gtorni nostri. 
i padroni lo mettono in atto 
in mndo piu scientifico. Ma 
anche la coscienza di classe 
degli operai ha toccata un'al
tra dimensione. Non possia 
mo dire, ovviamente. quan
ta tutto questo verra juori 
dal film, che rpdremo la pri-
mavera prossima. 

II regista girera fino olio 
prossima settlmana a Romo. 
poi la troupe si trasferira a 
Firenze. Con Massimo Ranie
ri, interpretano la peUicola 
Lucia Bo*t (Viola). Ottavia 
Piccolo (Ersttia) « Tina Au-
mont (Tditia). VI saranno ptA 
gli amici e I compagni di la-
voro di Metello: tra #*«» B*r-
to. interpretato da Frank 
Wolff. 

a. gi. 
Nella foto: Massimo Ranie

ri e Lucia Bose in una scena 
di Metello. 

Lunedi a Palazzo Barberini 

Bach apre i 
concerti del 
Gonfalone 

Suonera 1'orchestra dei tolisti del 
Gewandhaut di Liptia 

C'e ancora U sug.one del 
(ionf a lone, a Roma puntualu-
Mta dal maestro (lactone To-
sdto. direttore drt.stR-o Que-
st'anno. le attivita sono arUco 
late in due ca-h di manifesta-
ziom: concerti serah duoedi. 
con replica il martedi): concer
ti uomendiani fmartedi^. 

Î a serata inaugurate (lunedi 
20> e affidau alia Bach Orche-
tter della Geuxindhaus di Lipsia. 

In prugramma figurano 1 sei 
coruvrti brandeburghesi di 
Bach. suddiMsi in due punU 
te. C'e siato. ieri. un cocktail 
per salutare i musicisti della 
Repubblica democratica tedesca. 

La Bach Or Chester e un com
plesso giovane (ruale al 1962*. 
fionto dalla istituzione musi
cale di Lipsia (dove opero e 
mori Bach), che ebbe nel cor 
so del tempo l'attivit* di tnu 
sicisti e direttori lllustri: Men
delssohn. Liszt. Schumann. Ber
lioz. Wagner. Strauss. Furtwaen-
gler. Bruno Walter, ecc. Le pri
me parti della grande orche
stra della Gewatidhaus hanno 
costituito questo complesso. spe 
cializzato nella musica di Bach. 
e gia notissimo in tutto il mon-
do. per le frequenti tournees e 
per le preziose incisiom disco 
grafiche. Arriva or* in Italia 
per la prima volta. e terra con 
certi anche a Perugia. Bologna, 
Ivrea. Napoli. Firenze ed Aauila. 

La Bach Orchester e diretta 
dal maestro Gerhard Boss* che e 
anche primo violino solista del
la Gewandhaus e svolge un'in-
tensa attivita quale direttore 
concertista. didatta e studioso 
di problemi storici e stilistici 

Nel primo concerto di lunedi. 
saranno eseguiti i «brandebur
ghesi » n. 3. n. 6 e n. 5. inte
g r a l da Suite n. 1 e dal Doppio 
concerto per due rioltni. II se-
condo concerto (martedi. anche 
esso in Palazzo Barbenni). a 
fianco degli altri tre brande
burghesi. off re la Suite n. 2 e il 
Concerto per violino e oboe. 

Un altro avvenimento straor-
dinario e previsto per il 10 no-
vembre: l'esecuzione della Afes-
sa solenne di Beethoven, con 
orchestra, core, e solisti di Ra
dio Praga. diretti dal maestro 
Alojs Klima. Seguono (17 e 18 
novembre e via via nei lunedi 
e martedi successive i concerti 
del Coro polifonico romano de-
dicati a Monteverdi, quelli de-
dicati a Mozart, a Brahms, a 
Vivaldi, a ik wfuitf* WfpM-

na (Orchestra da camera del 
Cile). a Baldassare Galuppi. 
ecc. Sostengono la stagione ec-
cellenti complessi: VOttetto di 
Parigi, il Trio di Cracovia, il 
Quartern Heutlina. il Quintet-
to Dorian. 

Una particolare attenzione e 
prestata, quest'anno, ad Anto
nio Caldara, il cui terzo cen-
tenario della nascita sara cele 
brato dal Coro polifonico di (ia-
stone Tosato con prime esccu-
zioni moderne di una Passtone 
e di Vespri. Anche 1'Opera da 
camera 7 bambini di Praaa 
(quarantacinque bambini attori-
canton) presenteranno musiche 
di Caldara fun'opera pastora
le). nonche la Lezione di must 
ca di Mozart. 

Î a serie di concerti serali 
(sono ben ventidue e quasi tutti 
rephcati) sara conclusa dalla 
prima esecuzione di pagine di 
Alessandro Stradella: II Bar-
chepfjto. Serenata a tre con 
strumenti. 

I concerti pomeridiani del 
martedi saranno inaugurati il 
28 ottobre da strumentisti di 
Cioeteborg. specialisti del Sette-
cento (un secolo che ancora 
contende a tutti gli altri il pri-
mato). Seguono i pomenggi de-
dicati ad Alessandro Marcello 
a Claudio Monteverdi, al Natale 
e ancora a Caldara Uin concer
to del Promusico antiqua di 
Praga). 

Interverranno nella serie con-
certistica il soprano Ingj Ni-
eolai. il c Duo » pianistico Tad-
dei-Manno. il « Duo > Alhist>tti 
Fadini (arpa e clan'ecmbalo), 
i! * Duo » Selmi Dongellini 'vio
loncello e arpat, il violoncellist a 
Marco Scano. che presentera 
anche la famosa Sonata di Ko
dak'. il Trio di Cracovia, il Com-
plesso da camera di Berna. VEn-
semble Madriool di Budapest. 
II violinista Felice Cusano ce-
lebrera il secondo centenario 
della morte di Giuseppe Tarti 
ni. Sono altri quindici concerti 
che portano a circa quaranta il 
numero delle manifestazioni pro-

Zecchillo 
interrogato 

dal procurator 
MH.ANO. 17 

II sostituto procuratore del
la Repubblica. dott. Pasquale 
Carcasio, ha convocato sta
mani nel suo ufficio a Palazzo 
di Giustizia il baritono Giu 
seppe Zecchillo, il quale, mar
tedi scorso, presento alia pro 
cura della Repubblica un 
esposto sulla gestione dello 
Ente autonomo Teatro alia 
Scala. 

Al termine del colloquio, du-
rato quasi tre ore, con il so
stituto procuratore del la Re
pubblica. il baritono Zecchil
lo. avvicinato dai giomalist i . 
non ha voluto fare dichiara 
zioni. 

H baritono ha comunque 
predsato che nel corao del 
i'interrogatorio egli ha con-
fermato al magistrato il con-
tenuto del l 'espotto presenta
to martadl. 

D sovrintenxknte Ghirinfhel-
li, a sua volta. a stata convo
cato nell'ufficio del giudic* 
inquirant* par lunadl proasimo. 

grammate da! Gonfalone 
Come si vede. quando si di 

ce ch* la musica langue. s. d,ce 
una fandoma. I concert: ds Santa 
Cecilia, quelli dell lstituzio»*e 
universitana. della K:',jrn«inica. 
della Deutsche Btbhothfk. questi 
del Gonfalone. gh a i r . della 
Rai. di Nuova COIISOIMMM e del 
Gruppo Rmnovamento C'ulturale 
eccetera: fanno cent'naia di con 
certi. un numero di gran lunga 
superiore a quello dei giorm 
necessari per smalt irh con pro 
rttto. II traftico mu-icale si 
avvicina ormai a quello uuto 
mobilistico, che e cosi intenso 
che ormai si sta ferm: ("e 
tanta musica che si fmira con 
non ascoltare piu nulla. 

• . V . 

Dopo 25 anni 
rhornano 

«l parenti 
tembili» 

I parenti terribili. ovvero la 
dissacraziooe dei \tilor; faim 
l ian. Questo dramma di Jean 
Cocteau \iene porta to sulle sce
ne Italiane (per la prima volta 
lo feoe Luchino Visconti nel 
gennaio 1M5) da una Compa
gnia < di giro > duvtta da An 
ton Giuho Majano. II debutto 
awerra al teatro Regio di Par 
ma il 25 ottobre prossimo. 

Ieri sera gli attori iLida Fer 
ro. Roldano Lupi. Ah da Valli. 
GabnelLa Poliziano e Aldo Reg-
giani) e il regista hanno spie-
gato ai giornalisti perche npro 
porranno quest'opera. Ma>ano 
ha detto che la scelta e dipesa 
dall'attualita della problematica 
del dramma di Cocteau. J SI fa 
un gran parlare - ha detto il 
regista — di crisi della fami 
glia. Quest'opera dimostra che 
1'inizio del fenomeno di di.s.so-
kiziooe del nucleo famihare non 
e dei giorni nostri ». 

Jean Cocteau. nella sua radio-
acopia di una famiglia Ijorghe 
se. nel periodo fra le due guer
re mondiali, ha toccato prohle-
mi che oggi tornano ad agi-
tarsi nel cinema e nella lette 
ratura. € Questi problemi — ha 
detto Lida Ferro — sono affron-
tati con una forza e una spie 
tatezza del tutto attuali ». Cosi 
e nata I idea di portare il la 
voro sulle scene, dopo che l'an 
no scorso — eon lo stesso dram
ma — Anton Giuho Majano ave 
va riscosso un buon successo 
alia TV svizzera. Î a stessa Com 
pagnia — ma ancora non si sa 
se con la regia dello stesso 
Majano — mettera in scena 
una novita di Carlo Maria IN«n 
sa (LSD - Lei acuii divorzie-
rebbe?). 

IJS troupe organizzata dal Cen 
tro ltaliano spettacoll decidera. 
dopo Parma, nelle magginri cit
ta italiane. A Roma sara al 
« Parioli » dal 2 gennaio; a Mi
lano al « Manzoni » in febbraio 
marzo. Poi. la Sardegna e la 
Sicilia. 

Apertvro 
dô <i daaOMMnnonti 

oll'Opera 
Lunt-*il avri iiiirio. al 'IV.i-

tro dfH'Up*r«. la •ouivcri-
iioriff :«gh »bb(i!\^m*nti p«T U 
ttiafirnu- lirica 1^<>W-70 che ver-
TA itiaufurata il JD iii>v?mbrt> 
c"n « 1 Lombarili » di Wrdi. 
Sono pr*\ isn cinque tornl : 
all<- primt- Nt-iali di gala, alle 
si-iond*. tt-rif f quart*? serah, 
e. inoltre. alii- Uiurii*- Sono 
ri'servatv. i-oinc per 1«* pawate 
stajttoni. f.u-ilvta/Kim agli stu-
clrnti f ai CKAl. Azit'iidali 
till abbon.it i della docorsa 
stagioi^e hanno \A (it'oll i til 
riconli-rnutrt* l loro po«ti entro 
M 'J** ottohre rotitro ntiro dfl 
lit)rrtto di abboniinento 

CONCERTI 
ACC\1»KMIA FILAKMOMGA 

ROMANA 
(.u»v.«di alle ai . is ai Teatro 
Olitnpico coiKvrto inaugural*' 
con 1'Arte dell* fuga. di J.S 
Bach t-sogmto dall'Orche«tr« 
da Cann-ra di Motica diretta 
d4 H Hatfu-iai n u t n 1). 
Bldieiti in vriidita alia Fi-
larmonu-a (via Flaminia 118. 
W\ U125KM 

AS>». A M l t l CASTEL S. AN-
GKIX» 
Domain alle ore 17 concvrto 
vocale ^ II iitelodramma in 
Italia dal IMO in poi » vi par-
teeipano gli artisti della « Ca-
nirrata Rtxvalta » Ottaviano 
Ru-ci. Matciaiwi. Oalati, Do-
nofno. Montano. Al piano 
Brogno e'ettarfo 

ASS. PERCiOLKSIANA (CWe-
aa Americana S. Paolo - Via 
NaaionaJe) 
Mercoledl alle 21,15 Duo pia
nistico Lya De Barberim-Pie-
r<> (luannn Mumrhr Dcbua-
»y. Ravel. Pouleno. Silvestri, 
Strawinsky, Casella 
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TEATRI 
ALIA RINGHIERA ( V U de' 

Riari. I I ) 
Lunedi alle 21.45 Franco Mo
le presents Giovanna Marini 
in * La partita t ruecau» di 
e con Giovanna Marini, Can-
ion i popolari e una ballata. 
Amistenza Angelo Guidi. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e doniani alle 16,30 
la C ia D'Oi iglia-Palmi pre
sent a <Mktua« a c t M H t > 
2 tempi ia ! • ouadrl di Sal-
vatore Moroainl. Prexxi t»-
miliari. 

B. n 
Alle 21.43 « I fantoccl >. tcsto 
e regia di Ramon Pereja con 
A De Hosi, A. De Vita, M. 
I'akizzini 

C.l.D. 
Alle 21 C ia Sorra-Lenar in: 
« Quella canaglia dl Medar-
do » rt'gia Cino Serra. 

OKI SATIR1 
Alle 17..-M) fanrul e 21.15 la 
C.ia del Malmteso con Bax-
Bollei-BiiAsolino-Rizzoli in • 
« Intimiia a porte rhluse » dl 
J.P Sartre. Regia Roasati-

DE' SERV1 
Alle 17.15 fami I e 21,IA « Sa
il™ n no » di Carlo Di Ste-
fano novita aSHolnla Con E 
De Marik. L. Ciiajioli, M 
Ciuardahaitfli, P Ijimbardl, S 
Moretti. S. Sardone. S Ml' 
U'tti Regia autore. 

ELISEO 
Alle 17 famil. • 21 la C la 
del Qu&Uro con «L*\ dAmr 

PltJWRTVDfO 9 t (V ia Oftl 
•1'Aliber* 1-c) 
Alle 18-TO-20,:iO-12,TO < La d t -
ta r Balva* di Walsh (1951). 

FOIKSTUDIO 
Alle 22 I Folkmudlo Singers: 
programma di Spiritual* e 
OoBpelsonga ron B Ward, 
L Trotman, J Eddie. Haw
kins. folk sud-arnericano con 
Jose Mariano 

GOLDONI 
Alle 21,30 The fioldony Re
pertory Playc-rs in « The 
Mousetrap » di Agatha Chri-

IL NOCCIOLO 
AIU- 22 miwica )ai7 Criso-
sf>nio rhitarrista flamenco, 
Tiao folic brasihano 

NUOVO DFJJ.K MUSE 
Alle 21.30 Criflnnl Magnl pre
sent.! 1 Dove val? frena! » 2 
tempi di MaKni e Velia Ma-
gno. Novita assoluta con O. 

le prime 
Musk* 

Segovia al 
Teatro delPOpera 

L'Istituzione umver.sitaria dei 
concerti ha aperto la stagione 
di quest'anno nienlemeno che 
a I Teatro dell'Opera con un re 
cital di Andres Segovia, il quale 
ha dato il \ ia anche al ciclo 
€ Incontri < on la chitarra ». 

I-a va.stita del teatro, la cui 
acustica •• iieraltro buona. non 
ha impenticnto per niente l'ar-
tista: il ijuale, raccolto sul suo 
stnimento. sommHiido alia sen 
sibihta urw tecnica prodigiosa, 
e riuscito a ragguingere con il 
suo suono -- ora pieno e oal-
do, ora delicato e smorzato - -
tutto il pubbheo. composto per 
lo pni di giovani. che affollava 
la said. 

Accanto ad alcuni suoi cele 
bn <ca\ali i di battaglia » Se 
govia ha presentato anche pe* 
n di compositor! meno noti: 
e il programma, cosi, ha «pa-
?iato da Narvaes a Sor, da 
Espla a Weiss, da Villa I-obas 
a C.rieg. da Frescobaldi a Tor-
roba. II successo e stato calo-
rosissimo e gli applausi si sono 
protratti a lungo sull'ala del-
i'entusiasmo piu schietto 

V I C « 

Cinema 

I due invincibili 
r'mita la guerra di secesaio-

ne, due carovane procedono, da-
gh Stati Uniti. verso 1'interno 
del Messico: alia testa dell una, 
composta di sudisti irriducibili 
(donne e bambini compresi), 
c'e il colonnello James Lang-
don. che intende mettere *e e 

i suoi al s o n 1/10 Hell'impera 
tore Massimihano. 1'altra e gui-
data dal colonnello nordista 
John Henrv Thomas, che del 
resto, insieme con 1 suoi tiankee, 
ha smesso la cii\ ista, e vnole solo 
concludere un buon affnre, \ en 
dendo qualche mighaio (ii cavalli 
all'csereito mf-suano. Sudisti e 
nordisii. to!(rtinello e colon 
nello solid,iri//.dno - a parte 
le polemii'hc verbali e un'ami-
chevole sca//ottata rollettua -
di fronte all'isidia dei hnnditi. 
F01 .lames e c ompacnia tndo 
no nella trapixil.i della gent'' 
dl Juarez, .1 <<»(¥> delU ruolu 
zione nazionale contro \Iashi 
iniiiano e (ontro 1 fr.itiieii che 
lo sostengono. <-. per ^al\are 
gli e \ nemii-i sudisti >nia sem 
pre americ.mi >. John Henry 
cede 1 (avalli, itratis. alle forze 
nvoluzionane. Dopo dl che. 1 
due colonnelli e il lnro seguito 
se ne tornano in patria. men 
tre si profila il matrimonio (su
premo elemento di cone 'liaz.10-
ne) tra la figlia giovamssima 
dl James e il flBlio ndottivn (tin 
giovane pHlirossai di John 
Henr> 

II remsiM Andres \' Mclvi 
glen ambisi e. come «ia nelle 
sue precedenti f,ttl< he cinetna-
tografiche. a rureare sullo 
schermo troppo largo, troppo 
coloratol il respiro epico linen. 
il senlimentalismo e 1'umorismo 
delle opere n w w i o n di John 
Ford; ma dal suo idealo maestro 
ha ereditalo appena l,t <U"-tn/ 
7H tecnica e un consulere\ole 
spirito re tn \o Dettagho curio 
so: nei Due inrinnhi/t il sudista 
e Rock Hudson 'attore. ci di-
cono, antirazzista e democrati-
co). i) nordista e John Wayne 
He cui simpatie per l'estrema 
destra sono fln troppo note). 
Anche in cio. il cinema falsifl-
ca allegramente la realta... 

Magni. A. Canii. SIT. Leti-
lia, I. Tonon. Regia Magnl 
Musiche A. Celao. 

PALAZZO SPORT . EUR 
Alle 21 JO (Orlando f «rt«a« > 
di L Arionto rid. E. Sangul-
neti. Regia L- Roncool. 

PANTHEON . MARIONETTE 
Dl MARIA AGCETTE1XA 
(Via Beato ABf«Bea St) 
Alle lt>.:*0 le mariotiett* di 
Maria Acvettella con « Polti-
cino . flaba mu»icale dl lea-
ro e Bruno Aecettella R«(ia 
autori 

PARIOU 
Alle 17.13 e 11.15 «Piore dl 
cactus > con Alberto I.npo e 
Valeria Valert. P rerTante. 
V Busoni. A. Facchetti e 
G Rocchetti. Regia Carlo Di 
Stefano Scene Giulio Coltel-
lai-ri Musiche Mario Naeci-
bene 

Qt'IRINO 
Alle 31.15 Domenico Modu-
uno e Paola Quattrinl in « Mi 
*• casrata ntta rftCHft* »el 
piatto » dl T Frisby con 
Minimi) Craig Regia W Fran-
klvn. 

ROSSINI 
Giovedt alle 21.15 inizio XXI 
stagione dl Checco e Anita 
Durante eon Leila Ducei pre, 
sent a !a novita comiciaaim* 
• Chi tl content* code > di 
Giovanni Genzato. Regia C. 
Durante. 

VARIETA' 
AMBRA J O V I N d X I (TeJef*. 

aeraflno, con A- Celentano 
(VM 14) 8A • e rtviata Trot-
tolino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2J54) 
II cooimlssarid l»<-|ii- t-on U. 
Tognj/71 »A • • 

ALCYONE 
Franco rtccln e il plrat* Bar-
hanera, con F. Sancho C • 

ALFIKR1 (Tel. 290-2S1) 
Butch Cas^ldy. con P New
man »R • • 

AMLKICA (Tel. W8J68) 
Butch CMsidy. con P. New
man UR • • 

ANTARES (Tel. 890J47) 
I/arcangelo. con V. C a n m i n 

C • 
APPIO (Tel r i t j O l ) 

Vedo nudo. con N. Maniredl 
c • 

4 E C H I M E D E (TeL ITV5**T> 

Amort mlo alutaani. COB A. 
Sordi B • 

ARLECX3IINO (Tel. ISIJS4) 
Fellini Hatvricon, con M. Pot
ter (VM 18) DR • • • 

ATLANTIC (Tel. ttMJBSS) 
Jerrynlmo, con J. Lewis 

*A ^ 4 . 
AVANA (Tel. 51.15.10S) 

Franco t lcr lo e II plrata Bar-
banera. con F. Sancho C ^ 

AVENT1NO (Tel. STE.137) 
Nel labirinto del seiso DO 4-

BALDL'INA (Tel. J47JW) 
JerrvcKlmo, con J. Lewin 

SA + > 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

t̂ a caduta degli del. con I. 
Timlin (VM 18) UR • • • 

BOIXKiNA (Tel. 434.700) 
I.a lunca n m b n glalla, con 
G. Peck A • 

BRANCACCIO (Tel . 735555) 
I J lunga ombra glalla, con Q. 
Peck A • 

CAPITOI (Tel. SMJaO) 
La priaiftnler*. con E. Wiener 

(VM 18) DR 4> 
CAPRAN1CA (Tel . m . 4 * 5 ) 

ITn detective, ron F. Nero 
(VM 14) O 4 

CAPRANICHETTA (T.«72.4S5) 
Vedo nudo, con N. Manfred! 

CINESTAR <Ta|. 7WJMX) * 
Ren Hur, con C Henton 

SM 4.4 
COLA Dl RIENZO ( T J 5 0 J M ) 

I-a lunga ombra fUHa con G 
Peck A 4 

GORNO (Tel. C71.S91) 
I t battaglia d'lnghllterra. con 
F Staflfortl DR 4 

DUE ALLOR1 (Tel. X73J07) 
l.a lunga ombra flail* con G. 
Pock A • 

EDEN (Tel 380.1M) 
tndlanapollx plsta infernale, 
eon P. Newman • 4 

EMBASSY (Tel. 170.245) 
Fellini 8at\riron, con M> Pot
ter (VM 18) DR 4 4 4 

EMPIRE (Tel. 855.822) 
Srnto che ml Ma succedendo 
qtialcosa con .T l.emmnn * 4 

EtrRCINE ( P f a a a Italia I • 
EUR Tel. 5A1.09M) 
T.a lun^a ntnbra n<alla, con 
C. Peck A 4 

El KOf» (Tel. SiS.TM) 
I J hattanlla d'inghilterra, con 
F StafTnrd DR 4 

FMMMA (Tel. 471.100) 
II leone d'inverno. con K. 
Heplmrn DR 4 4 

PIAMMETTA (Tel, 470.4M) 
The lion In Winter 

OAI.LERIA (Tel. 073M7) 
Z - I.'orgia del potere, eon 
Y Montand DR 4 4 4 

GARDEN (Tel 582J48) 
* Che ». con O Sharif DR 4-

GIARDINO (Tel IM.M«) 
Nel lahlrlnto del sesso DO 4 

GOLDEN (Tel 755.002) 
La straordlnarla fuca dal 
ram DO 1-\ (prima) 

HOLIDAY (Larf* 
Marealla . TeL " 
Aatore ml* aintaani, eon A. 
Sordi • 4 

IMPERJALCINE N . 1 (IMtv 
amiaf) 

> 

Ifti^EMLALCLNE * N . 1 (Teto-
(ono C74jfftl) 
Sal che coea\ faeeva 8 tail a 
alle do***? 

BUNG 
Vm detnew**. con F- N«ra 

(VM 14) O • 
MAESTOSO (Tei . 7aUHI) 

Un detective, con F- Nero 
(VM 14) O 4 

MAJESTIC (Tei . C74JM) 
Ininunente riaperinra 

MAZZINI (Tel. 351342) 
• Che •! i-»n O Sharif DR 4 

METRO DRIVE IN (Talafa. 
no flOJO.243) 
L'n detective, con F- Nero 

(VM 14) G 4 
METROPOLITAN ( T . «M.4M) 

Do\e val cutt* nuda** con M 
G- Buccella (VM It) S 4 

MIGNON (TeL MR.aM) 
Ln dole* vita, con A Ekberg 

(VM t«) DR 4-4-4-
MODERNO (Tel. 40.TW) 

An«eli Mnaehl vtgell n«rt 
DO 4 

MODEKNO SALETTA (Tele-
faa» aMJffS) 
Una ittllnltra. con A Sordi 

(VM 18) O 4 
MONDIAL (TeL 0 4 J M ) 

Chiuao 
NEW YORK (TeJ. 7«Ur71) 

Butch CMfidy. con P New
man DR 4-+ 

OLIMPIOO (TeL a t U W ) 
Vedo nnda. eon N. Manfredi 

C • 
PALAZZO (TeL 49MJttl) 

L« Mifleidera, con E- Wiener 
(VM 18) DR 4 

PARIS <T«L TMJM> 
Mettl. nna aerm a ceava, OMI 
F Boikan (VM ia) DR • • 

PASQLIINO (Tei . 50MZ2) 
Bridge ac R» ma gem (in ori-
ginale) 

QCATTK* FONTANE ( T e M o -
na 4»»ai») 
I due Invindblll. con R Hud-
•on A 4 

QU1RINALE (Tel . 4€2.t5t) 
L'Atbero d4 N»taie, con W. 
Holden DR 4 

QUIRINETTA (Tel. C l t J l t ) 
Alexandre un u«a>o felice. 
con P. Noiret SA 4 4 

RADIO O T Y (TeL af4J«S) 
Batch Caeaidy. con P New
man DR 4>4> 

REALS (TeL SmSSt ) 
La cadnta degli drt. con I. 
TfaaUhj (VM 18) DR + 4 + 

R E * (Tei RtaJM) 
Ardanne *44: nn Inferno, eon 
B. Lancaster DR • 

RITZ (Tel. 07 .4*1) 
La caduta degli del. eon I. 
Thulin (VM 18) DR 4 > * 

RIVOLl (TeJ. 4 4 0 J B ) 
II cervello, con J.P Belmondo 

C 4 4 
ROUGE ET NOIR (T . 6*4JOS) 

Femina rldeni, con P Lerny 
IVM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770J40) 
I due Invlnrthlll. con Rode 
Hudson A 4 

ROXY (TeL 170304) 
La donna acarlatta. con M. 
Vitti «A • • 

SAVOIA (Tel. OSSJtt) 
Ehl amieo. c'e Sabata, haj 
chluso. con L- Van Cleef A 4 

SMERALDO (Tel. 3S1J5B1) 
L'areangelo. eon V. Gmnmlin 

C 4 
SVPERC1NEMA (Tel. 485.4IS) 

Barbagla, con T. Hill 
(VM 14) DR 4 4 4 

TIFFANY ( V U A. D e Pretla • 
Tat. 4«2400) 
FclHni Satyricon, con M-
Potter (VM 18) DR • • 4 

TREV1 (Tel. O O J l f ) 
I.a donna neartatta. con M 
Vitti "A 4 + 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
I A peialonlem. ron E Wiener 

(VM 18) DR 4 
UNIVERSAL 

Ben Hur, eon C Heston 
SM + 4 

VTGNA CXARA (Tel. 320.159) 
Un detective, eon F. Nero 

(VM 14) G 4 

Seconde visioni 
A (ILIA: Peter Gunn 34 ore 

per l'a»as*tno, con C Ste-
wt-ns G 4 

ADRIACINE: La notte del-
l'agguato, con G. Peck DR 4 

AFRICA: Calm* ragasze oKgi 
mi spoao, con L. De Funes 

C 4 
AIRONE: L'nretuigeao. con V. 

Gassman C 4 
ALASKA: 11 « Orinta ». con J 

Wayne A 4 
ALBA: Franleln Doktor, onn 
5. Kendall DR 4 4 
A M E ; I battardl. cim G, 

Gemma (VM) 1H) G 4 
AMBAgriATORI: •tephane 

mm moglle Infedeie, con S 
Audrnn (VM 14) DR 4 4 

AMBRA JOVINF.LLI: Seranno, 
con A. Celentuno e nvlnta 

(VM 14) HA 4 
ANIENE: I berretti verdl 
APOLLO: I vlgliacchi non pre-

gano. con J. Garko A 4 
AQL1LA: II fango verde. con 

R Horton A 4 
ARALDO: E venne I'ora della 

vendetta, con J. Cotten A 4 
ARCIO: nclarnda, con C Grant 

O 4 4 4 
ARIEL: Cera una, volta II 

West, con C Cardinal? A 4 
ASTOR: Heraflno, con A Ce-

lent.ino (VM 14) « \ 4 
A r c i i ' H T r s : c;u intoraabin, 

con J. CaMdvetee 
(VM 14) DR 4 

At R E I . I O I>a leKKetida dl Î >-
bo. di W. Duiney A 4 

Al'REO: Ben Hur. con C He
lton «M 4 4 

Al'RORA: I 600 dl Halaklava. 
con H Hemmirigs DR 4 4 4 4 

AISONIA: leraflno. ron A. 
Celentano (VM 14) « \ 4 

AVORIO: Zorro A 4 
BF.LAITO: La bnmbtila dl pet-

*a, con D. Ameche 
(VM 14) O 4 

BOITO: Frauleln Doktor, con 
3 Kendall DR 4 4 

BRASH,: Pa perl no Show 
DA 4 4 

BRISTOL: I « della grande 
rapina. con J Bmwn 

(VM 14) a 4 4 
BROADWAY: Heraflno. con A. 

Celentano (VM 14) «A 4 
CALIFORNIA « Che . ! con O 

Sharif DR 4 
CA88IO: Zlmgara, con B. Solo 
CA8TELLO: Non Hrate II dla-

volo per la coda, con Yvea 
Montand (VM 14) f A ^ 4 , 

• • 

ag. ta. 

I letterl dal I'UN IT A' che vagllana attUtara otmta aara ) 
al Palauo dalla $€>art, all'EUR, alia li^O alia apattacola 

ORLANDO FURI0S0 
di Ludovico Ariotto 

nalla rMuvlafia dl Idaarda fan«ithiatl a par la rafla 
dl Luca Rancant patraawa aavfnilra dl ua aartlealara 
aaaala afaaantaRda al betleojMwe ajuaala tapllaRda. 
iMlca dal alollafta L. 7M. 

STASERA 18 OTTOBRE trt 21,15 
GRANDIOSO DEBUTTO del 

CIRCO ORFEI 

Via Crltlafara Calaaiea (Plara Rama) - Tatolana S10.H1 

con « IL FESTIVAL DEL BRIVIDO 
Eccezionale! ! FanUutico! ! 

" W s l VJVa^**« H H I W RfRjRpRJ W V C v j pFw*̂ Wv^R<VnVS0 W * I ^ 

Pa wMteal t aaawacaN al ajeraa are l a j l a H J I 
ilewl cataa aal Qfca • aVwiala aarcltaiajla • Circa HacaWala 

FUMSTUDIO 70 
Via aaaii Orti AVAIR«H 1/C 
(Via Lunaara) TeL 4jaAM 

O n U.90 - MM - 22.90 

LA CinA' E' SALVA 
m RAOUL WALSH •1951) 
con HUMPHREY BOGART 

CLODIO: Gli lniananhlU. con 
J. Caanavetea (VU 14) DR 4 

COLORADO: Dore eanno at 
aanile con R Burton A 4 

CORALLO: Bllvattro e GOB* 
rales cfuia ail" ultimo peu» 

DA 4-4 
CRISTALLO: Non cLrat* 11 dta-

volo pec |a coda con Y Mon
tand *A 4 4 

DELLE MTMORE- Roaemarv a 
baby, con Mi Farrow 

(VM 14) DR 4 4 
DFL YISCELLO: Franco fi«» 

• e II pirata Bar bin era, 
F Sancho C 4 

Dl" MANTE: awaeaa ragaoa 
bruria, coo F. Prevoat 

(VM 18) a 4. 
DIANA: « Che •'• eon O Sharif 

DR 4-
DOR1A: Odiaaea n B n terra. 

con F Gruber A 4> 
EDELWEISS: Beat* •nerehe e*w 

rogne 
EsPERJA: aeraano. con A 

Celentano (VM 14) SA 4-
ESrERO: II afepete n*«hla-

tello. con J Lewia C + 
FAANESE: Ringo H cavalier* 

aolitarla. con P Martell A 4> 
OIVLIO CESARS: n dlta nella 

niaga. con K. Kinaki DR «> 
HOLLYWOOD: Katanae 
IMPERO: I vtchingbi, con T 

Cortia A 4 
DtlDUNO: L'arcangelo, con V 

Gaanman C 4-
JOLLY: La hawaola dl peaaa, 

con D. Ameche (VM 14) G 4-
40NIO: Vlagglo *4 centra del

la terra, con J Maaon A 4-4^ 
LEBLON: Helga DO 4.4. 
LUXOR: Franco C1c«io e II 

pirata Barhanera con F. San
cho C 4. 

MADISON: Le aalamandre, 
con B Cunningham 

(VM 18) DR + 
MASSIMO: Franco Ctccio e U 

pirata Bar banera, con F 
Sancho C • 

NEVADA: II moaaJco del crW 
mine. con B Dill man 

(VM 14) G 4> 
NIAGARA: La> airvantarF dl 

Ulhue, con B. FehmiU DR 4-
NUOVO: n d*to awUa piaaa 

con K. Kinaki DR 4-
Nt'OVO OLYMPIA: L'alihl, 

con V. Gaanman , SA 4-
PALLADIUM: La notta, del 

canaoar. con t. GarRa DR • 
PLANRTARIO: Tanaerty, 00a 

V. LR4 (VM 14) • 4 > 
PRCNESTE: La bnmaola dl 

necsa, con D. Ameche 
(VM 14) G • 

PRIMA PORTA: La volpe, eon 
S. Dennis (VM 14) DR 4 * 

PRINCIPF.; FTanco Ctccio e 
|1 pirata Bar banera, con F 
Sancho C 4 

RENO: Una splendid a eanaglla 
con S Connery 

(VM 18) SA 4 * 
RIALTO: La bambola di peiaa 

con D. Ameche (VM 14) G 4. 
RUBINO: Orgasmo. con C. 

Baker (VM 18) DR 4 
SPLENDID: SSda negli abintl 

.•on J. Caan DR 4 
TIRRENO: Git Intoccabill. con 

J Caaaavetea (VM 14) DR 4 
TRIANON: Cera nna volta 11 

W t t , con C. Card in ale A 4 
TL'SCOLO: Uno di piu all in

ferno, con G. Hilton A 4 
ULISSE: Cenerentola DA 4>+ 
VERBANO: Seraflno. con A 

Celentano (VM 14) S A 4 
VOLTURNO: H dtte nalla pla-

ga, con K. Kinaki DR 4 
* r. - ' 1 -, ' - >' 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Carton! animaU 
DELLE RONDINI: II flgliol 

prodtgo. con L. Turner SM 4 
ELDORADO: II grande sllen-

d o . con J.L Tnniignant 
(VM 1») A 4 

FARO: La guerra del mondl, 
con G. Barry A 4 4 

FOLGORE: Un gangiter venu
to da Brooklyn, con L Tony 

O 4 
NOVOCINE: Ml lie aquile an 

Krelatag, con C. George 
A 4 4 

ODEON-. Roma come Chicago 
eon J. Caaaavetea 

(VMl 14) DR 4 
ORIENTE: Super cotno da 1 

mlliardi. con B. Harria A 4 
PLATINO: Chiuao 
PRIM A VERA: Chiusn 
PUCCINI: Mttheie Strogoff. 

con C Jurgena A 4 
U O I L I A : Chi ha rubato il 

prealdente? con L De Fune? 
SA 4 

SALA UMBERTO: GH aaaantl. 
eon M. Maatroianni 

(VM 14) B 4 

Sale parroechiali 
BELLARMINO: Io noq prot*-

•to lo amo, con C. CaaelU 
8 • 

BELLE ARTI: Tikoyo, con D 
Paniza A 4 4 

COLOMBO: T v u n e la donna 
leopardo. con J.V. Miller 

A 4 
COLUMBUS: Per amore per 

magla, con C. Morandi M 4 4 
CRISOGONO: Le achia\e dl 

Roma SM 4. 
DELLE PROVINCIE: 11 bello 0 

brutto it cretino. con Franehi-
Ingraaaia C 4 

DEGLI SCIPIONI: Paper)no e 
C. nel Far Wett DA 4 4 

DON BOSt'O: Tanan e 11 gran
de flume A 4 

DUE MACELLI: I bneanlerl. 
con Y Brynner A 4 

ERtTRKA: Bnonaiera aignora 
Campbell, con G. Lollobn-
gina S 4 

EUCLIDE: Un uomo per Ie>. 
con S Poitier I 4 

FARNESINA: I barblert dl Si
cilia. con Franchi-Ingr.iaaiA 

C 4 
GIOV. TRASTBVERE: Holly

wood party, con P Seller* 
C 4 4 

LIBIA: 1 due deputatl, con 
FranrhUIngraaaia C 4 

MONTE OPPIO: Vlvere da Tl 
cllacehl mori re da erol. eon 
E Borgnine A 4 

MONTE ZEBIO: Bvoaaaera ai
gnora Campbell, con G Lol-
lobriglda S 4 

NOMENTANO: La bUbetlca de-
mata, con E Tavlor SA + 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Zum 
m m zum. con L Tony S 4 

ORIONE: La blabetJc* donaa-
ta, con £ Taylor SA 4 4 

PANPILo: II piu fence del 
millardati, eon F. Me Mur
ray M 4> 

QUIRITI: Guerra amore e fnga 
con P Newman SA 4 

RIPOSO: Joe Baat l'imniaca-
blle, con B Lancaster A 4 4 

SACRO CUORE: II rltorno del 
magnlflei 1. con Y- Brvnner 

A 4 4 
SAI^A 9. SATVRN1NO: R re 

ed lo, con Y. Brvnner M 4> 
8 FELICE: Cwore naa«ta. eon 

L. Tony S 4> 
•AVERIO: I pent! ai Toka^rL 

eon W Holden DR 4. 
•ESIORIANA: La enMa netta 

deiritpettore Tlbaa. con 8 
Poitier G 4 * 

T1ZIANO: La ateraelflloaa fa-
vale dl Andersen DA 4 

TRASPONTINA: 1 a «•) patar 
Weatre, eon p. VillaMio C 4 

TRASTtVRRR: I raanam at 
Camp SkMeeat. con F l i e 
Murray s 4 

TRIONFALK: f n gaagater ve
na to da ftrnaklya. con L 
Tonv o a 

VIRTUS: VeHel a aanaei con 
R Mark A 4> 
CIMRMA € • • COMCB»01fd> 

OGGI LA RIDURIONR BNAL, 
A<MS. ARCI ~ 
Ofc 
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La tragicq protesta dei due ragazzi di Glassboro 

«0f f riamo la nostra vita 
per la pace nel Vietnam* 

Con una retaione del vicesegretario Gensous 

Dovonti alle solme di Craig e Joan sfilono in siletizio tu 
gioraota M » - Bombardomenti a tappeto dei B-52 - Grove 

tti i giovani della citta - Gia ol lavoro per la « doppio 
provocazione dei fantocci centre vn peschereccio sovietico 

SAM THONG (Laos) — Soldati laotianl caricano misslli americani tu tin T-2t Fighter, un 
da ccmbattimanto antaricano cha sara u Mixta to contra la zone libarata dal Pathat Lao 

Concluso il dibattito 

Fiducia 
a Cernik 

dolPossembleo 
federale 

RITI11ATO IL MANOA-
TO A SETTE DEPUTATI 

Dal Mittro corrispondente 
PRAGA, 17 

La sessione dell'assemblea 
federale si e conclusa con la 
concessione della fiducia al 
secondo governo federale pre 
sieduto da Oldrich Cernik. Se
condo quanto ioforma la CTK 
si e avuta solatnente una asten-
sione. L'asscmblea ha anche 
approvato una risoluzione in 
cui esprime il proprio accordo 
con la valutazione della situa-
zione politioo-economica e con 
le mtaure adottata dal governo 
(eratto di lsvoro. viaggi al-
lestawfr. 

Per qMjpto riguarda finter-
vento nfrl ivo dei W»ada Paesi 
del pafta di Varsavia, I'assem-
blea — ea» aaacoaledl aveva 
annullato tattt I document! ap-
provati nell'egosto dell'anno 
scorso — «apprezza la assi
stenza dei cinque Paesi socia
list! fratelli >. 

Inlervenendo nel dibattito il 
deputato Josef Plojhar — vec-
chio dirigente del partito popo-
lare che con Novotny era stato 
per lunghi anni ministro della 
•anita — aveva proposto addi-
rittura che la a&semblea fede
rale, in una particolare risolu
zione, esprimesse « gratitudine 
aU'Unione Sovietica ed agli altri 
quattro Paesi del potto di Var
savia per la loro assistenza 
nell'agosto del 1968 ». 

I due giorni di sessione del
l'assemblea sono stati caratte-
rizzati dalla sostitu/mne al ver-
tiee del parlamento e della 
Camera del Popolo di Alexander 
Dubcek e Josef Smrkovsky. 
La Camera del Popolo ha an
che approvato < aU'unanimita >, 
la proposta del presidium di 
ritirare il mandate a sette de-

Eutati. Due di questi — il socia-
sta Jan Subrt e lex direttore 

della televisione Jiri Pehkan 
— sono gia stati cspulsi dat 
loro parUti e si trovano al 
1'estero. Per altri cinque invece 
— Frantisek Vodslon. Franti-
sek KriegeL Vaclav Prchlik, 
Gertruda Sekaninova-Cakrtova 
e Bozena Fukova — la richiesta 
e stata motivata con il fatto 
che «hanno reso dichiarazioni, 
nei vari organi dell'assemblea 
federale, dalle quali risulta 
chiaramente che essi non ri-
apettano le conclusioni del co 
mitato central* del PCC. che 
sono una direttiva per assicu-
rare il consolidamento della 
nostra situazione interna e raf-
forzare le nostre relazioni con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
Paesi socialisti >. 1 primi quat
tro. tra 1'artro. un anno fa ave-
vano votato contro la ratifica 
qVU'accordo sulla permanenxa 
dalle truppa aovietiche in Ca-
coslovaccnia. 

U Had* Prow ha raao noto 
oggi cha il comitate distrettuale 
dTPraga 5 ha eanulao dal PCC 
il noto acnttora Jan Prochaxta. 

Cr avar < grosaolanamaote vfc>-
to lo statuto dal partito, pra-

ticando nolle sue dichtarationi 
t nclla sue pubblicaziooi una 
fdffl^fi* antipartito ». 

Da Vienna inline si apprende 
cha lo acrittora Pavel Konout. 
rtfPttffifrtf aapulso dal PCC, 
fara ritoroo a Praga. Lo ha 
itr-HMT*" lo ataaao Rohout che 
oi trove a Wanna par ritirare 
•ai premie. 

Stfvano Gomppi 

Dopo un'intervitta del 

ministro degli Esteri di Varsavia 

Bonn accoglie 
la proposta polacca 

di trattative 
II portavoce ufficiale preannuncia una sollecita 
risposta positiva dal futuro governo Brandt 

II governo 
boliviano mette 
softo cantrolle 

gli aHfcl 
della Gulf OH 

LA PAZ. 17. 
II governo boliviano ha as 

sunlo oggi a mezzogiorno il 
controllo degli uffici e delle in 
stallazioni della Bolivia Gulf 
Co., una sussidiaria della Gulf 
Oil Corporation americana. 11 
provvedimento e stato preso do
po una riunione a porte chiuge 
svoltasi in casa del presidente 
Alfredo Ovando con la partc-
cipazione di esponenti militari 
e civili. 

Lo «Star» di Hong Hong 

Lunedi 

i colloqui 
eino-sovietici 

sulle fronriere? 
HONG KONG, 17. 

II RJonnaJe di Hong Kong. 
< Star >, schvc oggi che k' 
rrattaUve fra i rappresen 
tanti della Cuta popolane o 
deU'Unume Sovietica per di 
scutere i problemi di fron 
tiera, cosl oome era stato 
stahilito in UWM di nvassima 
i»el corsw dell'irwontro di Pe 
chino tra KosMghin e Cm 
fcln-lai, dovreobero iniziano 
lunedi prossimn. 

La notizia rifcrita da que 
sto quotidiano fion ha Lrovato 
oonferma ufftciale da nes 
suna delle due parti in oau 
sa. Secondo un'informaxkme 
deU'UPI da Mosca. il vice 
ministro degli Bateri sovie 
tioo Kuanetaov parUrebbe 
aabato par Peobmo, 

Come « noto, gia all'mdo 
mani deM'inoonsro Kossighw 
Ciu Eai-lai. si era parlato 
della data del 20 ottobre 
Non e aacluao quindi che il 
ginrnale di Hong Kong si ri 
faccAa alk vod dhTusesi al-
lora. II quooWttaoo aftama 
aijche che par quanto ri 
guard* la persona liti che 
potrabbe esaere a capo della 
delegatione oinese si fareb 
bero i nomi dei quattro vice 
msnistri dagU asvsri: Chu 
Peng P«i, Lo Wek Po. Chao 
Kuan Kua e Han Hieh ling. 

m 

BONN, 17. 
II portavoce di Bonn, Ahlers, 

ha dichiarato oggi, nella con-
sueta conferenza stampa set-
timanale che 1'offerU polacca 
di aprire trattative su tutti i 
problemi eststenti tra Polonia 
e Germania occidental* e ac-
oolU favoratotanente ncfli am 
b * ^ uaktiaU di Bom. Bgli 
ha tggiaMo che il matt* go
verno federale appena entre-
tk in funzione. prowedera. a 
riapondere all'offerta del go
verno di Varsavia. 

Questa offerta, come si ri-
cordera, era stata fatta a suo 
tempo dal leader del POUP 
Gomulka, il quale facendo 
una valutazione di quelle che 
detiniva « nuove tendenze » ne-
gli atteggiamenti di Brandt e 
della SPD per quel che ri-
guarda la politiea orientate di 
Bonn, dichiarava che la Po
lonia era pronta a firmare un 
accordo sulle front iere sul-
l'Oder Neisse analo^o a qucl-
lo uia stipulato nel 1951 con 
la RDT. 

Ahlers tuttcivia. nclla sua 
dichiarazione. si rifcrisce oggi 
alio afferniazioni fattc icri 
sera dal ministro degli Estcri 
|X)lacco Stefan .Icndrychow-
sclii. il quale in una intervista 
concessa alia TV tedeaco oc-
cidentale ha detto che il suo 
governo it disposto a trattare 
< senza limitazioni » col gover
no federale tutti i problemi 
pendenti tra i due paesi. Jen-
drichowski, pur non accennan-
do al prossimo cambio della 
guardia a Bonn ha detto che 
la normalizzazione dei rappor-
ti tra i due paesi sara il risul-
tato di un « processo che non 
dovrebbe tardare ad avere 
inizio» ed ha ribadito, come 
gia Gomulka a suo tempo che 
la politiea orientale di Brandt 
* non potra non venire a pat-
ti con la carta geogratica 
d'Europa» e giungere, per 
quel che piu dirottamente ri-
guarda Varsavia al riconosH-
mento deflnitivo delle frontie-
re sull'Oder Neisse. 

Jendrychowski aveva anche 
auspicate una stretta collabo-
razkme economica acientiAca 
e tecntc*. osservando che c non 
di rado gli uomini d'affari 
hanno aperto la strada ai di-
plomatici». 

Ahlers ha dichiarato che le 
dichiarazioni fatte da Jendry
chowski < hanno provocate una 
favor* vole impress tone » e che 
c le idee di Jendrychowski cir
ca ropportunita di normaliv-
zare i rapporti fra Bonn e 
Varsavia net quadro di un or-
dinamento pacifko dell'Euro-
pa. sono condivise dai dirigen-
ti dallg RFTs , 

f WASHINGTON. 17 
Una ondala di profonda emu 

ziune ha stosso I'America, do-
po la massiccia manifestazione 
di ieri. per il suicidio di due 
giovani dieiassettenni di Glass
boro. i quali hanno LasciaUi 
una ventina di bighetti per an 
nunciare che offnvano la loro 
vita per la causa della pace 
nel Vietnam. 

I due giovani. Craig Badiali e 
Joan Fox, aveva no uartecipato 
ieri ad una manifestazione nel 
quadro del < giorno M » (il gior-
no della < moratoria >». insieme 
ad un mijihaio di loro compagni 
e di professori. con i quali ave-
vano poi stilato per le vie della 
citta. 11 fratelk) di Craij<. Ber
nard, ha dichiarato che il gio-
vane era tomato a casa prooc 
cupato che la maruft-stazione 
non fosse sufflcientc a dare tut-
ta la misura del desideno di 
pace degli amencani. e affer-
mando che era necessario fare 
qualco&a di piu. Poi telefon6 
a Joan, alia quale era legato 
da anni da una profonda ami 
cizia. ed usci per mcontrarla. 

Con la macchina di Craig es
si uscirono dalla citta, inol-
trandosi nella c^mpagna per 
una quindicina di chikirnctn. 
CoUegato il tubo di scappamen-
to con 1'interno della maci-hina, 
dopo avere scritto i biglit'tti 
che spiegavano le ragioni del 
loro gesto, essi si lesciavano 
morire. 

Oggi davanti alle loro salme 
sono sfllati in silenzio tutti i 
giovani di C-lassboro, rendendo 
loro un estremo omaggio. Nel 
passato vari altri americani si 
sono suicidati. persino davanti 
al Pentagono. per protestare 
contro la guerra, ma le auto-
rita e la stampa avevano fatto 
di tutto per passare la cosa sot-
to silenzio. 

Gli organizzatcri della mani
festazione di mercoledi sono 
intanto gia al lavoro per prepa-
rare la «doppia giornata M » 
di novembre. Il New York Ti-
mes, sottolineando rimportanza 
della manifestazione e il fatto 
che c 1'iniziativa spetta ora al
ia Casa Bianca», scrive che 
< il messaggio comunicato ieri 
al mondo dall'America rispec-
chia il desiderio di una con-
creta politiea di pace. Se Ni
xon awerte la profondinta di 
questo anelito, egli potra ricava-
re dalla giornata di preghiera 
e di dibattito la forza per dare 
alia ricerca della pace una 
nuova priorita >. 

Ma cosa vuole fare in rcalta 
Nixon? La Casa Bianca tace, 
ma il scgretario della Difesa 
Melvin Laird ha fatto ieri una 
grave rivelazione: gli Stati 
Uniti, egli ha detto. progettano 
di mantenere le loro forze nel 
Vietnam anche dopo la con-
clusione della guerra. 

• * • 
SAIGON, 17 

II comando americano ha ri-
velato oggi che negli ultimi no-
ve giorni gli Stati Uniti hanno 
perduto nel Vietnam del Sud 28 
tra aerei ed elicotteri, abbat-
tuU dalla contraerca vietnami-
ta. La cosa era stata tenuta na-
scosta flno ad ora, evident*-
mente IHT far credere che le 
truppe o 1'aviazionc americane 
abbiano davvero < de escalato > 
la guerra. 1^ realta e che in
vece le onerazioni offensive 
continuano, come il dato rive-
la to oggi conferma. D'altra par
te, nellc ultime 24 ore i B 52 
hanno ef fcttuato dieci bombar-
damenti a tappeto su vane zo
ne del Vietnam del Sud. 

I fantocci hanno dato oggi 
confuse notizie su un incidente 
avvenuto una trentina di chilo-
metri al largo della base ame
ricana di Chu Lai. Secondo que-
ste confuse e incontrollabili no
tizie. motovedette dei fantocci 
avrebbero sparato contro un 
peschereccio sovietico, deflnito 
secondo le fonti < nave $i>ia» 
o addirittura « mezzo da shor-
co». L'tmbarcazione sarebbe 
stata incendiata. 

II giornalista 

italiano Repetto 

espulso 

dal Portogallo 
LISBONA. 17 

11 giornalista italiano Arngo 
Repetto, inviato speciale del 
quotidiano 11 lavoro di Genova. 
giunto questo pomeriggio a Li-
sbona, e stato dichiarato per
sona non arojp ed invitato a 
ripartire per Roma. 

Repetto era giunto poco pri
ma neHa capttale insieme ad 
una commissione del partito so
cialists italiano composts da 
Giovanni Mosca, Pier Lombar-
do Vigorelli e Gianni Finoc-
chiaro. ed incaricata di assi 
stere alio svolgimento delle ele-
rioni portochesi del prossimo 
M ottobre. 

Al coUepa a compaeno Re-
petto «I'Vnitd * «$prim* tutta 
la sua Molidarittd t proUtla vi-
vamente contro Quttta misura 
politittca, 

Firmato ieri I'accordo a Mosca 

Raddoppiera in 4 anni 

rinterscambio URSS-Francia 

MOSCA. 17 
I-a Krantia proseguira nella liberahzzazione delle importazioni 

di prodotu sovietic i - - lo nleva il comunicato congiunto sui risul-
tati della quarta sessione della commissione mi sta permanente 
sovietico franc-cse. conclusasi oggi a Mosca. II protocollo e sta
to firmato dal vie* president*.' del Consiglio dei ministri del-
l'URSS Vladimir Kirilhn e dal ministro dell'Economia e delle 
Finanze francese Valery Giscard D'Bstaing. 

Prevede di raddoppiare 1'interscamhio commerciale tra i due 
paesi nel 1970 74. Inoltre la r»rte francese ha espresso il proprio 
interesse nell'acquisto di una sene di nuovi prodotti sovietici. 
Un ruolo importante nella realizzazione dfU'accordo sulla coo-
perazione economico-commerciale per il 1970 74 viene attribuito 
alia creazione congiunta di importanti complessi industrial nel-
l'Unione Sovietica. La commissione ha esaminato multilateral-
mente l'andamento delle trattative inerenti alia realizzazione di 
questi progetti, tra cui complessi per la produzione di cellulosa. 
di macchine utensili con comandi prognammati. 

Nel comunicato si rileva con soddivfazione che nei prossimi 
giorni avranno inizio trattative dirette tra gli enti dell'URSS e 
della Francia sulle forniture di gas naturale sovietico alia Fran-
cia e sulle forniture all'URSS da parte francese. di tubi e di 
impianti per lindustria del gas. 

I capi (k'lle delegazioni hanno tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale Kirillin ha rileva to che i lavori delU com
missione si sono svolti in un'atmosfera di fruttuosa e Tranca di-
scussione delle questioni, mentre i risultati dê lla sessione provano 
rinteressamento di entraml>e le parti nello svilunpo della coope-
razione multilaterale. E' stato realizzato un sostanziale progresso 
nei piu vari settori: scienza e tecnioa. commercio, economia. 

Da parte sua Valery discard D'Estaing ha detto. che la quar
ta sessione ha dato al governo francese la possibility di ribadire 
rimportanza estrema t+ie esso attribuisce alio sviluppo dei rap
porti franco-sovietici. II capo della delegazione francese ha mol-
tre rilevato che la coopcrazione franco^sovietioa esercita un in-
flusso benefico sulla situazione politiea in Europa. 

Aperto ten 
il 7* congresso 

della FSM 
Condannata la politiea dei redditi ed esattate 
il valere delle lotte operate in Italia - Generic! 
giudizi sui sindacati neH'Ettropa orientale 

Commemorati Santi e Bitossi 

DALLA T 
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Oil attstro corritpoavicate 
BUDAPEST. 17. 

Nella sala del sindacato degli 
ediJi di Budapest sono iniziati 
stamane I lavori del VII con
gresso della Federation*? sinda-
C^ie mondiale. I lavori ai quali 
partecipano i delegati delle or-
ganizzazioni di 52 i>aesi ade-
renti alia Federazione e i rap-
presentanti di 73 sindacati non 
affiliati alia FSM — si sono 
caratterizzati stamane nel se
gno della solidaneta con il po
polo vietnamita. Nella sala. do
ve campeggia la grande scrit-
ta: c Gli americani fuori dal 
Vietnam, il Vietnam ai vietna-
miti >, sono presenti le dclega-
zioni della Federazione dei sin
dacati del Vietnam democrati-
co e dell'Unione dei sindacati 
per la liberazione del Vietnam 
del sud. 

In apertura dell'assemblea il 
segretario dei sindacati unghe-
resi Sandor Caspar, ha rieor-
dato le figure dei compagnt 
scomparsi in questi ultimi anni 
esprimendo il cordoglio delta 
classe operala internazionalc per 
la morte di «due grandi uomi
ni e sindacalisti italiani: Hcna 
to Bitossi e Fernando Santl ». 
Anche Louis Saillant. scgretario 
gonerale della FSM. intervenuto 
subito dopo. ha ricordato la 
scomparsa di Bitossi e ha pot 
esaltato il ruolo unitario della 
F'ederazione. 

La presidenza del congresso 
e stata assunta '..1 compagno 
Agostino NovelL, segretario del
la CGIL. che ha dato la narola 
al segretario generate aggiunto 
della FSM. Pierre Gensous. per 
la relazione durata cinque ore. 
L'oratore ha iniziato con il pre-

Grave decisions del governo di Washington 

Gli americani autorizzati 
a combattere in Israele 
Immediata denuncia della RAU al Comiglio di sicurezza 

IL CAIRO, 17. 
Una dichiarazione ufflciale 

americana (diramata dall'am-
basciata a Tel Aviv) che au-
torizza i cittadini nordameri-
cani a servire nelle forze ar-
mate israeliane. ha suscitato 
l'immediata reazione del go
verno della RAU. anche al 
Consiglio di sicurezza. Nella 
dichiarazione americana ve-
niva annunciato che i citta
dini statunitensi che prestino 
servizio nelle forze israeliane 
non perderanno la cittadinan-
za americana (perdita che e 
prevista per coloro che si ar-
ruolino in eserciti stranieri). 

II governo del Cairo in un 
memorandum al Consiglio di 
sicurezza dichiara che l'au-
torizzazione ai cittadini USA 
di combattere nell'esercito di 
Tel Aviv rappresenta « una 
aggressione dirctta degli Stati 
Uniti contro la RAU e contro 
tutti gli Stati arabi ». Analoga 
denuncia e stata espressa nei 
contatti che il ministero degli 
Ksteri egiziano ha immediata-
mente preso con i rappresen-
tanti degli altri Stati arabi. 
dei quali ha chiesto la soli-
darieta-

Tramite l'ambasciata sviz-
zera. che dopo la rottura dei 
rapporti diplomatic! fra i due 
Paesi rappresenta gli interessi 
americani in Egitto, il governo 
del Cairo ha inoltre trasmes-
so una comunicazione a Wa
shington nella quale definisce 
la decisione americana < la 
conferma categorica della pre-. 
senza di militari statuniten
si nelle forze armate israelia
ne >, tale decisione autorizza 
« l'ipotesi quasi certa che fra 
i militari americani in Israele 
vi sia un certo numero di pi-
loti all'impiego degli aerei 
"Phantom" e "Skyhawk" che 
gli Stati Uniti vendono a 
Israele». Per la vcrita piu 
che di ipotesi quasi certa si 
puo pnrlare di ocrtezza. se 
non altm per il fatto che c 
norma universalmente seguita 
quella di accompagnare ogni 
fornitura di armi o di mac-
chine industriali con I'invio di 
un certo numero di tecnici e 
di istruttori per addestrare 
gli acquirenti al loro uso. Ma 
non e affatto una norma che 
gli istruttori militari stranieri 
vengano arruolati e prestino 
servizio nelle forze armate del 
« cliente ». 

II portavoce del Diparti-
mento di Stato americano ha 
ammosso che « alcuni tecnici 
americani si trovano a titolo 
privato in Israele » e che € la 
loro preaenza e logata al-
1'acquisto di aerei >. Inoltre 
il portavoce ha detto che al-
cune person* con la doppia 
cittadinanxa hanno prestato 

servizio militare neU'esercito 
israeliano, 

In realta. si osserva negli 
ambienti del Cairo, la dichia
razione deU'ambasciata ame
ricana a Tel Aviv e un al-
larmante segno della volonta 
americana di accentuare ul-
teriormente — e con mezzi 
estremamente pericolosi — il 
suo intervento e il suo appog-
gio all'aggressione israeliana 
contro gli Stati arabi. 

II quotidiano ufflcioso egi
ziano AI Ahram ha annunciato 

questa mattina che la riunio
ne dei ministri della Difesa 
di RAU, Giordania. Siria e 
Iraq, e stata rinviata, II 
giornale afferma che essa 
si svolgera parallelamente a 
quella del Consiglio di Difesa 
arabo, convocato per 1'8 no
vembre. 

Dai fronti non viene oggi se-
gnalata un'attivita bellica di 
rilievo. In uno scontro a fuoco 
presso la frontiera libanese, 
tre guerrigjieri palcstinosi so
no rimasti uccisi. 

Discorso di Gheddafy a Tripoli 

La Libia ribadisce: 
via le basi straniere 

TRIPOLI. 17 
Una grande riunione popolare 

si i svolta a Tripoli sotto la 
presidenza del col. Gheddafi. ca
po del Consiglio della rivoluzio-
ne e comandantr general© delle 
forze armate. Gheddafi ha pro-
nunciato un discorso nel quale 
ha ribadito i principi della li-
berta per i paesi arabi e l'uni-
t i del mondo arabo per la libe-
mzione della Palestina e I'eva-
cuazione delle basi straniere 
(americane e britanniche} dal 
suolo libido. II Capo del consi
glio della rivoluzione ha auspi-
cato che tutto possa svolgersi 
attraverso amichevoli trattative 
con comprenslone reciproca «1-
trfmenti. ha aggiunto. liberere-
mo la Libia a qualunque costo 
dalle forze strsninere. 

Gheddafi non ha posto alcun 

termine alia exacuazione. ma 
aveva gia dotto in proccden/a 
che alle basi non sara permosso 
dl rimflncrc oltrc 1 termini de
gli accordi in corso. L'accordo 
per la base di Wheelus scadc 
nrl dicemhre dell^mno prossi
mo. mentre quello di Adorn sca-
de nel 1971. 

L'oratore ha aggiunto di vo
ter conservare l'amicizia di tut
ti i popoli che saranno amici 
della Libia. 

Gheddafi ha onche ribadito il 
principio del non allineamento 
politico dolla Libia p la proihi-
zione della forryazione di par-
titi politici che — ha detto — 
non sono per ora nocessari al-
1'unita libica. Egli ha infinc 
dichiarato che saranno proces-
sflti \ nemioi del pop°l*>. non 
per spirito di rappresaglia. ma 
"econdo giastizia. 

STUDIOSI, COMPOSITORI, 
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sentare la situazione politiea in 
ternazkmale. ricordando la gra-
vita dei confiitti in atto nel 
Vietnam e nel Medio Orient*. 
Sul tema dellKurupa e delta si
curezza. Gensous ha detto che 
la FSM intende riaffermare 1 
principi essenziali con lo scope 
di aprire un dibattito sindacale 
con tutte le forze e a tutti 1 
livelli c per giungere a inizia-
tive comuni e costruttive su sea-
la europea attomo ai problemi 
della sicurezza oollettiva nel 
continents >. 

I*roprio per rafforzare que
sta posizione della FSM, Gen
sous ha insistito sul fatto che 
il principio deU'applicazione del
la politiea di coesistenza pacifi-
ca «non puo esscre altro che 
il piu rigoroso nspetto del dl-
ritti di tutti i popoli a proce-
dere sulla via dello sviluppo 
che essi considerano piu ade-
guato ai loro interessi: non pud 
essere altro che il rispetto del-
l'eguaglianza dei dintti e del-
l'integrita territoriale di tutti 
gli Stati. grandi o piccoJi; ti 
rispetto della sovranita e del-
rindipendenza dei popoli v 

Gensous ha poi sviluppato am-
piamente la parte dedicata al 
ruolo e all'azione dei sindacati 
nel mondo moderno, sofferman-
dosi. in particolare. su una se-
rie di giudizi sulla situazione 
economica e sociale dell'Europa 
occidentale. Per quanto riguar-
da le azioni tese a far passare 
la linea della «politiea dei red
diti *. Gensous ha detto che sco-
po di tale manovra c quello di 
portare i sindacati e i lavora-
tori alia limitazione dei loro 
redditi e del loro diritto alia 
contestazione. Si cerca. in una 
parola. di imbrigb'are i sinda
cati, sopprimendo i diritti con-
quistati a caro prezzo e. in par
ticolare, quello di sciopero. Ma 
la classe operaia ha fatto fal-
lire, in parte, questa politiea. 

A questa analisi economica e 
seguita un'ampla e interessante 
parte dedicata alle lotte sinda-
cali. Gensous ha valorizzato il 
progetto di programma elabora
te dalla CGT e dalla CGIL 
c che permette di iniziare il 
dialogo e l'azione coraune dei 
snidacati della CEE >. E qui. 
riferendosi all*Italia. ha detto 
che nel nostra paese 1'orienta-
mento generate delle lotte mira 
in profondita alia conquista di 
piu estesi diritti e liberta sin
dacati. Tali lotte, ha fatto rile-
vare Gensous. hanno sul piano 
generate l'obiettivo di giungere 
a profonde riforme sociali a 
una nuova politiea di sviluppo 

Questa valutazione. pero — 
sempre in riferimento alia si
tuazione generate — non e stata 
oggetto di un valido approfon-
dimento. 

Piu avanti. ha parlato del-
1'America Latina i teatro di 
un'intensa lotta di classe » che 
riflette «la profonda e insor-
montabilc contraddizione che 
csiste tra l'immensa maggio-
ranza della popolazione e lo 
sfruttamento praticato dai gran
di monopoli internazionale, so-
prattutto nordamerjeani >, e sd 
e quindi riferito alle lotte in 
corso negli Stati Uniti in rela
zione anche alte ripercussioni 
finanziarie causate dalla guerra 
nel Vietnam. 

E qui Gensous ha analizzato 
il ruolo del capitalismo di Sta
to che rivesle «un posto sem
pre crescente >. Nonostante tut
to cio — egli ha detto — gli 
sforzi della programmazione eco
nomica c delle integrazioni del 
tipo MEC non sono riuscite a 
sopprimere le «congenita con-
traddizioni del capitalismo che. 
anzi, si sono aggravate». Si 
vongono quindi formando. nella 
scena mondiate. nuovi c vasti 
schieramenti anticapitalisti e si 
detcrminano convergenze suite 
riyendicazioni della classe ope
raia doi diversi paesi capitalisti 
ircmunerazione o potere di ac-
quisto; durata del lavoro; pro-
blcma dcH'occupazione: diritti 
sindacali: sicurezza sociale; de-
mocrazia). 

Altro capitolo della relazione, 
qiH>llo dedicato ai sindacati nei 
paesi socialisti. Gensous 6 ri-
masto fermo al tono acritico. 
limitandosi a un esposizione ge-
nerica senza entrare nel vivo 
dei problemi che pure esistono. 

L'oratore ha quindi fatto rile-
vare che la FSM e « una forma 
larga ed elastica di organizza-
zione internazionale dei sinda
cati, che si basa suite centrali 
nazionali affiliate e sulle unioni 
internazionali >, e che esistc. 
comunque. nella FSM una spin-
is verso un maggiore amplia-
monto della democrazia e che 
tale * preoccupazione sara pre-
scute in una raccomandazione 
che figurera nel nuovo statuto; 
di procedere cioe con tutte le 
necessarie consultazioni per 
giungere. il piu possibile. a de
cision! unanimi su tutte le piu 
importanti e fondamentali que
stioni >. 

Avviandosi alia conclusions, il 
relatore ha prcsentato un'atten-
ta analisi degli sviluppi unitari 
in atto nei diversi paesi. citan-
do anche il reoente congresso 
della CGIL «che ha portato 
avanti concrete proposte che 
permetteranno di far progredi-
re il processo unitario >. Gen
sous ha poi detto che il mondo 
sindacale e oggi diviso e che 
si tratta di una realta che < li
mits la forza della classe ope
raia internazionale nella lotta 
per il trkmfo delle sue asptra-
fkmi >. 

La FSM lottando per l'unita. 
non la consider* come l'obietti
vo finale, ma come il mez» piu 
sicuro per far trionfare le aspi-
razjoni dei lavoratori. 

Carlo B«rMd«tti 

privato e pubbiico sulle richie-
ste contrattuali e di frunte ai 
significativi e grandi silenti 
delle forze politiche governa-
tive sui problemi de'te riforme 
sociali e del rinnovamento 
del paese — senza che i la
voratori, le grandi masse po-
polari e gli stessi ceti inter-
medi (ieri a Genova. ad esem-
pio. hanno scioperato anche 
artigiani. commercianti e am-
bulanti) rispondano con azio
ni massicce a] Nord. come al 
Centro, come al Sud: azioni or-
ganizzate e guidate dai tra 
sindacati con l'obiettivo pred-
so di piegare la Confindustria 
e le aziende di Stato e di im-
porre una svolta radicale nel-
l'affrontare le grandi questioni 
economiche. sociali e struttu-
rali che angustiano l'intera 
nazione. 

Non siamo piu soltanto dl 
fronte alle lotte delle robusfce 
avanguardie operaie del Set-
tentrione e delle categorie pa) 
forti e combatti\e. come i 
metallurgici, gli edili e i chi-
mici. La battaglia ptr i cotv 
tratti e quella per le riforme 
s'intrecciano in tutto il paav 
se. I problemi dell 'assistenza 
hanno spinto nuovamente un 
miliofie e mezzo di statali, 
ferrovieri e postelegrafonici 
a riprendere 1'iniziativa com 
forti lotte articolate che cer-
tamente cause ranno disagio 
alle popolazioni ma di cui 

, sono responsabili soltanto quei 
l governanti che non hanno vo-

luto tener fede agli impegni 
pure solennementc assunti. 

I lavoratori, le masse po-
j polari sono consapevoli del-
| rimportanza decisiva della 
f posta in giooo. Sanno. ad 
1 esempio. che se non si po-

nessero contemporaneamente 
alio richieste contrattuali an
che quelle sociali della casa 
c del caro vita il padronato 
si prenderebbe con una mano 
quanto sarebbe costretto a 
concedere con l'altra. Da que
sta coscienza, da questa ma-
turita politiea prendono l'av-
vio le lotte per i contratti e 
auelle per le riforme. 
' Giustamente. dunque, la 

CISL. come aveva gia fatto 
il Direttivo della CGIL. ha de 
ciso ieri di proporre a breve 
scadenza c un primo sciopero 
generale nazionale per una 
nrganica politiea della casa » 
di fronte al fatto che «il go
verno continua a ignorare gli 
orientamenti espressi dalle tre 
Confederazioni. preferendo so-
luzioni contingenti e prive di 
finalizzazione attraverso il 
blocco dei fltti per un solo 
anno e la proposizione di un 
piano straordinario GESCAL 
del tutto inadeguato ». 

Sempre per i problemi della 
casa e per lo sviluppo della 
regione si sta organizzandn 
uno sciopero generate a Roma 
e nel Lazio sulla base di ri
chieste che scaturiscono dai 
luoghi di lavoro e che sono 
state raccolte dalla CdL. 

Non siamo. pertanto. di 
fronte ad un « polverone » co
me sostiene la stampa padro 
nale e governativa. ma a pre
cise iniziative nelle fabbriche 
e nel Paese con obiettivi al-
trettanto precisi. Non b in con-
testazione soltanto il prepo-
tere dei padroni ma anche la 
linea politiea del governo. 
Questo e il profondo signifi 
cato delle intense giornate di 
lotta che stiamo vivendo. Que-
ste le indicazioni che scaturi
scono dall'azione sempre piu 
possente e sempre piu estesa 
di milioni di lavoratori. 

NATO 
Blumenfeld ha voluto essere 
ehiaro fino in fondo e sotto
lineando gli scopi « poUtlet » 
della creazione del «corpo 
speciale », ha definito la sud-
detta divisione come « i pom-
pieri della NATO», incarlea-
ti di spegnere pll «incendi» 
nei Paesi membri. 

La gravita della proposta e 
lampante. Si vuole dotare la 
NATO — o piu esattamente 
l'America — di uno strumen-
to specializzato nella repres-
sione e nella esecuzione dei 
« piani differenziati » che 11 co
mando atlantico ha predispo-
sto in caso di crisi o di som-
movimenti politics nei Paesi 
membri. E per converso ai 
vuole garantire una truppa 
soelta d'appoggio ai vari « oo-
lonnelli» che decidessaro 
eventualmente di assicurare 
la fedelta atlantica dei loro 
Paesi con dei col pi di Stato. 

Non e senza significato ehe 
la sinistra proposta — one 
non si sa anoora se sia sta
ta accettata dai rappresentan
ti it&liani — sia venuta da 
un delegato di Bonn, membro 
del partito di Kiesinger che 
ha dovuto lasciare le redi-
ni alia coalizione capeggiata 
dal socialdemocratico Brandt. 
Blumenfeld, d'altro canto, ha 
cercato con insistenza di coin-
volgere la NATO nella que
stions di Berlino, dichiaran-
do che la firma del trattato 
di non proliferazione <ta par
te della Oermania di Bonn 
(firma che aembra essere nel 
progTamma di Brandt) deva 
essere lubordinata all'accet-
taaione, da parte dell'URSS, 
di determinate condixiooi sul
la cosiddetta «liberta di ac-
cesaos a Berlino ovest. 

I lavori delta commissione 
si sono svolti a porta chiuse. 
L« sAsaione plenaria den'as-
aamblea aara aperta domaai 
dai dtacoral del segretario ge-
neralo dalla NATO Manlio 
Broaio • dal oomandanta tu-
pramo atlantico aa 
tan. Ooodpaatar. 
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